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La Direzione: ribaltare la linea dei governo 

Il PCI darà battaglia 
sulle scelte ecenemiche 

Grande confusione nella maggioranza 
alla vigilia del vaglio parlamentare 

Obiettivo dei comunisti non è solo ia modifìca dei provvedimenti ma un nuovo indiriz¬ 
zo - Formica e Fracanzani per ia patrimoniale, ii PLI contro - Dubbi di Longo 


1 killer in azione a Maddaloni, un centro del Casertano 

Un atto di terrore mafioso 

Assassinato in un barbaro agguato 
il fratello del giudice fruposimato 

Ferita gravemente la moglie della vittima - Uscivano daila fabbrica - L’ucciso era iscritto al PCI - Ave¬ 
va ia scorta sino a poco tempo fa - Il magistrato è titolare di importanti inchieste su terrorismo, mafia, P2 


L a direzione dei pa 

ha esaminato la situa¬ 
zione del paese e i prov¬ 
vedimenti presentati al Par¬ 
lamento dal governo. 

Il 1983 segna una diminu¬ 
zione del reddito nazionale, e 
ciò dopo tre anni di stagnazio¬ 
ne. Nonostante questo il tasso 
di innazione resta tre volte 
più alto di quello medio dei 
paesi industrializzati. La ca¬ 
duta deU’occupazione, l’inizio 
di una fase di licenziamenti di 
massa in settori strategici 
dell’industria, raggravarsi 
delle condizioni del Mezzo¬ 
giorno insieme con il degrado 
di aree che rappresentano il 
nerbo dell’economia italiana, 
le minacce a conquiste fonda- 
mentali nel camirà della sicu¬ 
rezza sociale, tutto ciò suggel¬ 
la il fallimento delle politiche 
finora seguite. 

A rendere più oscure le pro¬ 
spettive è la situazione inter¬ 
nazionale. I sintomi di ripresa 
avvertiti in alcuni paesi sten¬ 
tano a diffondersi, mentre la 
guerra del dollaro e l’aspro 
conflitto per la spartizione dei 
mercati mettono in perìcolo 
la tenuta della lira e aggrava¬ 
no i nostri conti con l’estero. 
L'ipotesi di affidare la ripresa 
dello sviluppo non al rinnova¬ 
mento delle nostre strutture 
economiche e produttive ma 
al traino delle economie più 
forti, appare sempre più illu¬ 
soria. 

Alla crisi dell’economia 
reale si accompagna un disse¬ 
sto deila finanza pubblica che 
rischia di diventare incontrol¬ 
labile. Anche questo rende 
sempre più difficile utilizzare 
in modo programmato gii 
strumenti della mano pubbli¬ 
ca per il rilancio produttivo, e 
per il risanamento e rinnova¬ 
mento delle strutture econo¬ 
miche e finanziarie. 

Di fronte a tale complessità 
di problemi il governo ha pro¬ 
spettato sinora una manovra 
economica-finanziaria che, 
nella sostanza, non si discosta 
da quelle già sperimentate 
dal precedenti governi: non 
affronta i nodi dello sviluppo 
e dell’economia nei termini 
innovativi che la situazione 
interna e intemazionale im¬ 
pongono; non contiene misure 
volte a promuovere e a ^da¬ 
re processi di riconversione e 
di ristrutturazione; né pro¬ 
spetta soluzioni per combat¬ 
tere la disoccupazione, specie 
giovanile, né predispone stru¬ 
menti di governo del mercato 
del lavoro. 

PREVALSA la vecchia 
scelta di separare le 
questioni relative allo 
sviluppo e all’occupazione da 
quelle della finanza pubblica, 
nell’illusione che basti porre 
del tetti più o meno mistifi¬ 
catori al deficit, riducendo in 
pratica soprattutto la spesa 
sociale e i trasferimenti agli 
Enti locali, per determinare 
una ripresa ^ntanea dell’e- 
conomia. Il risultato sarà che 
io questo modo, senza affron¬ 
tare con coraggio i nodi che 
stanno alla base dello squili¬ 
brio finanziario, e cioè il livel¬ 
lo e la struttura delle entrate 
fiscali e contributive, l’onere 
del debito pubblico accumula¬ 
to. nondié meccanismi per¬ 
versi della spesa, non si avrà 
né il rigore né lo sviluppo. 

Al di là delle rappresenta* 
doni di cifre inattendibili e 
della confusione di voci e di 


intenti dei diversi responsabi¬ 
li della politica economica, e- 
merge, quindi, una manovra 
non soltanto ingiusta social¬ 
mente ma tale da penalizzare, 
ancora una volta, le forze pro¬ 
duttive. La prova sta nel fatto 
che, mentre si persegue un 
aumento di entrate attraver¬ 
so operazioni immorali come 
il condono generalizzato dell’ 
abusivismo edilizio, e attra¬ 
verso l’imposizione di tagli al¬ 
la spesa sociale che in man¬ 
canza di organici progetti di 
riordino del sistema sanitario 
e pensionistico rischiano di 
creare nuove ingiustizie e 
sconquassi, ci si rifiuta di in¬ 
trodurre modifiche sostanzia¬ 
li a un sistema fiscale sempre 
più squilibrato a danno dei la¬ 
voratori dipendenti. Né si de¬ 
lineano misure di finanza or¬ 
dinaria o anche straordinaria 
volte a reperire risorse per gli 
investimenti, ad attenuare il 
peso del debito pubblico e a 
colpire coloro che in questi 
anni si sono arrìcchiti con le 
speculazioni e l’inflazione. 

Su questi problemi si sono 
espressi nei giorni scorsi la n 
e la ni Commissione del C.C. 
e i gruppi parlamentari della 
Camera e del Senato elabo¬ 
rando proposte serie tendenti 
sia a riformare i sistemi sani¬ 
tario e pensionistico renden¬ 
doli più giusti, efficienti e pro¬ 
duttivi, sia a mettere sotto 
controllo il deficit pubblico 
intervenendo nei meccanismi 
che lo determinano sia dal la¬ 
to della spesa che da quello 
delle entrate. 

S U QUESTA linea il Pa 
darà battaglia in modo 
aperto, nel Parlamento 
e nel paese. Il nostro obiettivo 
non sarà solo quello di correg¬ 
gere gli aspetti più iniqui e in¬ 
giusti dei provvedimenti del 
governo, per evitare che si a- 
pra la strada a uno smantella¬ 
mento dello stato sociale e 
che siano colpite conquiste 
fondamentali dei lavoratoti. 
Noi tenderemo a ribaltare 1’ 
impostazione stessa che il go¬ 
verno ha finora espresso. 

I comunisti partono dalla 
preoccupazione che, conti¬ 
nuando su questa strada, la 
crisi diventerà presto ingo¬ 
vernabile, con il rìschio che, 
con il rincrudirsi delle risse 
fra gruppi di potere e con la 
negazione del necessario ri¬ 
cambio democratico, si giun¬ 
ga a una paralisi delle istitu¬ 
zioni e si possa aprire così la 
strada a pericolose avventu¬ 
re. E^i perciò fanno appello 
al PSI e alle forze democrati¬ 
che che SODO nella maggioran¬ 
za perché avvertano questo 
perìcolo. 

Il compito di una forza co¬ 
me il PCI è di rendere sempre 
più chiara e coerente una pro¬ 
posta politica e programma¬ 
tica capace di mobilitare ed 
unire non solo le forze più a- 
vanzate del mondo del lavoro 
ma tutte le forze democrati¬ 
che e le energie migliori della 
coltura e della produzione. 
Più che mai è all’ordine del 
giorno del paese la grande 
questione del futuro delllta- 
lia e del rinnovamento del suo 
regime democratico. Ciò im¬ 
pone che si acceleri la costru¬ 
zione di un'alternativa capace 
dì far uscire il paese dalla cri¬ 
si, di rilanciare lo sviluppo e 
risanare la vita pubblica e lo 
SUto. 


La Direzione del PCI 


ROMA — La politica economica del governo giunge al vaglio 
parlamentare. La legge finanziaria sta per cominciare il pro¬ 
prio tragitto nelle aule del Senato. Ed esattamente a questo 

f tunto, nella maggioranza pentapartitica riaffiora quella con- 
usione delle lingue che accompagna — da sempre — le mano¬ 
vre economiche governative, le stangate e le superstangate. In 
questo caso vi è, torse, qualcosà di piu: il segno di un mmessere 
tra le forze governative, con l’emergere netto della mancanza 
di una volontà politica univoca. 

Uomini come Rino Formica (capogruppo socialista alla Ca¬ 
mera) o come Carlo Francanz^i (sottosegretario al Tesoro, e 
quindi stretto collaboratore di Goria) si mostrano tutt’altro 
^e convinti della bontà delle decisioni del governo. Riaprono 
il discorso sulle entrate statali, e nella sostanza propongono 
un’imposta patrimoniale. Formicava anche oltre: prospetta la 
soluzione di una tassazione delle rendite finanziarie (BOT e 
CC'T) ricordando che in questo senso l’anno scorso vi era stato 
un accordo con il ministro del Tesoro. •NcU’82 — sostiene il 
capogruppo socialista —, quando liccmiammo il bilancio per 
l'annata in corso, si convenne che ci sarebbe stata una mano¬ 
vra alla fine dell’82 per tassare le rendite finanziarie». La 
manovra prevista •avrebbe consentito un introito di settemi¬ 
la miliardi così ripartiti: duemila dalla minipatrimoniale, 
2500 dalla tassazione delle rendite finanziarie, 2500 dal con¬ 
dono edilizio». Ricordando che alla fine deir84 il debito pub¬ 
blico salirà a 500 mila miliardi. Formica formula una domanda 

(Segue in penultima) Candiano Falaschi 


Dai nostri inviati 
MADDALONI (Caserta) — È 
stata una orrenda vendetta. 
O forse una rappresaglia, o 
una barbara Intimidazione: 
tre killer a bordo di una Rit¬ 
mo bianca hanno assassina¬ 
to ieri pomeriggio a Madda¬ 
loni, in provincia di Caserta, 
Franco Imposimato, fratello 
del giudice Ferdinando, im¬ 
pegnato in clamorose Inchie¬ 
ste di terrorismo e sulla ma¬ 
lavita organizzata. Nell’ag¬ 
guato è stata ferita grave¬ 
mente anche la moglie della 
vittima. Maria Luisa Rossi. 
L’azione è stata rivendicata 
con una telefonata alle 20,45 
alla redazione napoletana 
dell’Ansa. Una voce anoni¬ 
ma con inflessioni dialettali 

Vito Faenza 
Silvestro Montanaro 

(Segue in penultima) 



Franco Imposimato assassinato ieri in un agguato 


La crisi provocata dal voto socialista contro il programma presentato dal sindaco 


Gimita dimessa, Torino senza governo 


Novelli: abbiamo lavorato 
p^ la città, con la gente 

«La mia coscienza è tranquilla, in questi anni durissimi le Istltn- 
zioni non sono state latitanti» - «I nostri progetti per lo sviluppo» 


Maggioranza 
di sinistra 
senza veti 
o inevitabili 
le elezioni 

Dal nostro inviato 
TORINO — La Giunta No¬ 
velli si è dimessa nella tarda 
serata di ieri. Una delle mag¬ 
giori città industriali d’Ita¬ 
lia, alle prese con problemi 
sociali di enorme Cavità, è 
ora priva di governo locale. 
Né una qualche soluzione a 
breve scadenza si affaccia al¬ 
l’orizzonte. li PSI, dopo aver 
provocato la nuova crisi ri¬ 
fiutando la settimana scorsa 
il programma della Giunta 
monocolore comunista, ri¬ 
propone — almeno a parole 

m. p. 

(Segue in penultima) 



il compagno Diego NoveIR 


Dal nostro inviato 
TORINO — 8,30 del mattino, 
quarto piano di un palazzone 
nel popolare quartiere di S. 
Paolo. Diego Novelli inizia la 
sua giornata prima delle di- 
misslonL Sereno e misurato 
come sempre. 

— Diego, ed ora cosa acca¬ 
drà? 

«Non dipende da noi. Noi 
abbiamo avanzato proposte 
precise. Bisognerebbe uscire 
dal polveroni, riportare la di¬ 
scussione sui problemi. Si è 
parlato di tutto, tranne che 
delia città. La Glimta ed U 
PCI hanno compiuto in que¬ 
sti mesi uno sforzo terribile. 
In agosto abbiamo lavorato 


ad un promemoria su Torino 
rivolto al governo. Esemplo 
di un rapporto corretto, mi 
pare. Abbiamo questioni a- 
perte con 18 minlsterL Non 
chiediamo la luna. Solo un 
coordinamento, una pro¬ 
grammazione, un quadro di 
certezze. Non si può operare 
restando in balìa dalla pre¬ 
carietà. Vuol un esempio? 
Nel *77 abbiamo iniziato le 
procedure per una serie di 
pennute con Io Stato. L’ope¬ 
razione ci consentirebbe di 
risolvere per i prossimi 50 
anni la questione dell’edili¬ 
zia universitaria a Torino. 
Abbiamo iniziato con Pan- 
doUL Poi alle Finanze sono 


seguiti i ministri Malfatti, 
Reviglio, Formica, Forte. 
Ora c’è VlsentinL Non si è 
ancora concluso». 

— Il PSI ha bocciato il pro¬ 
gramma del tuo monocoli^ 
re perché vi ha trovato 
troppe cose — sostiene — 
riprese dalla sua elabora¬ 
zione. Mi sembra avrebbe 
dovuto compiacersene^. 
•Dopo otto anni di collabo- 
razione in Giunta, mi pareva 
doveroso proporre una piat¬ 
taforma che tenesse conto 
anche dei loro apporti. Ma 

Mario Passi 

(Segue in penultima) 


Nessuna demolizione, mentre si cerca di requisire 

Per Pozzuoli ora il governo 
promette cinquemila alloggi 

é 


eirinterno 


A Negri nn avviso di reato 
anche per il delitto Campanile 

Piovono nuove accuse su Toni Negri. Mentre al processo «7 
Aprile* la «pentita» Caterina Pilenga ha coinvolto il docente 
per la tragica rapina di Argelato, la magistratura di Ancona 
Io ha indiziato per l’omicidio di Alccste Campanile, li giovane 
di «Lotta Continua» ucciso nel '75. A PAG. 5 


ROMA — Il ministro della 

g rotezione civile Vincenzo 
cotti ha sottoposto ieri all’ 
assenso dei consiglio di gabi¬ 
netto il suo progetto per far 
fronte alla drammatica e- 
mergenza di Pozzuoli. SI 
tratta di un decreto legge in 
cerca di copertura finanzia¬ 
rla che dovrà, comunque, es¬ 
sere varato da un consiglio 
di ministri riunito in seduta 
plenària. Occorrerà una ci¬ 
fra oscillante tra 1300 e 1400 
miliardi di lire. Ieri Scotti — 
fornendo le cifre del gigante¬ 
sco esodo — ha spiegato an¬ 
che al giornalisti le linee fon¬ 
damentali dei progetto. 

Il cardine del plano è li 


reinsediamento definitivo. 
In un’aiua area, delle decine 
di migliaia di persone che 
hanno perduto la casa o che 
corrono questo rischio o che 
hanno perduto la possibilità 
di esercitare la loro profes¬ 
sione nella città devastata 
dal bradisismo. La zona del 
reinsediamento dovrà essere 
scelta e definita entro questa 
settimana dal consiglio co¬ 
munale di Pozzuoli. Il pro¬ 
getto tecnico dovrebbe esse¬ 
re approntato dalia facoltà 
di architettura deU’Unl versi- 
tà di Napoli entro una decina 
di giorni. Per questo tipo di 
ricostruzione si utilizzeran¬ 
no t prefabbricati pesanti, n 


progetto dovrebbe prevedere 
anche un piano di recupero 
dell’importante centro stori¬ 
co di Pozzuoli: ma su questo 
deciderà U governo nel pros¬ 
simi mesL I teroid di esecu- 
rione del relnsedlamento so¬ 
no calcolati In 12 mesL 

Scotti — stando ad una 
nota di palazzo Chigi — ha 
riscosso il consenso del con¬ 
siglio di gabinetto «sulla op¬ 
portunità di procedere, di 
concerto con gli enti locali e 
la Regione, alllmmédiato 
avvio delia costruzione di 

Giuseppe F. MenneHa 

(Segue in penultima) 


La Anselmi: «Servizi legati aUa 
P2, deboli contro il terrorismo» 

•Io mi domando se la debolezza delle Stato nella lotta contro 
il terrorismo non abbia avuto una sua ragione anche neli’in- 
qulnamento del servizi segreti I^atì alla P2 di Gelli». Lo ha 
detto Tina Anselmi, in una intervistà al «Gazzettino di Vene¬ 
zia». A PAa 5 

Confermata la disponibilità 
per gli italiani sullo Chouf 

n consiglio di gabinetto ha confermato ieri la disponibilità 
del governo Italiano ad inviare osservatori militari (insieme 
al greci) sullo Chouf, indicando tre condizioni cui la detta 
disponibilità è subordinata. A Beirut è saltata per ora la riu¬ 
nione «di riconciliazione*. A Ma 7 

Israele: svalutato lo shekel 


Mosca lascia Ginevra? Voci e smentite 


Ridda di voci contraddittorie da Gi¬ 
nevra e dagli USA su una presunta 
Intenzione del sovietici di abbando¬ 
nare, già nel prossimi giorni, il nego¬ 
ziato sugli euromissili. Dispacci di a- 
genzle americane. In mattinata, ave¬ 
vano dato una simile eventualità co¬ 
me probabile se non Imminente, e 
fonti vicine al governo USA l’aveva¬ 
no confermata. Più tardi, però. Il 


portavoce delia Casa Bianca Larry 
Speakes ammetteva che, né pubbli¬ 
camente né in privato, i membri del¬ 
la delegazione sovietica avrebbero 
annunciato l’intenzione di lasciare il 
tavolo negoziale. Un’altra agenzia, 
intanto, la britannica Reuter, diffon¬ 
deva un dispaccio secondo cui gli a- 
merìcanl avrebbero proposto al so¬ 
vietici uno scivolamento del termine 


del negoziato ginevrino (fissato ora 
per novembre) al 15 dicembre, data 
In cui si prevede saranno già arrivati 
I primi missili NATO. I sovietici, 
sempre secondo la Reuter, avrebbero 
preannunclato una risposta già per 
oggi. A Mosca questa ridda di voci 
contraddittorie non è stata commen¬ 
tata In alcun modo, ma una fonte 
autorevole ha affermato di «non aver 


mal sentito ^lare di una cosa del 
genere». La «Pravda» invece ha sfer¬ 
rato un durissimo attacco contro il 
governo tedesco-federale, ammo¬ 
nendo che l’Installazione del missili 
a medio raggio USA sul territorio 
della RFT rtinetterebbe in discussio¬ 
ne le relazioni tra 1 due paesi e gli 
stessi trattati stipulati tra Bonn e I 
paesi dell’Est negli anni della Ostpo- 
liUk. AMO. 3 


Drastici aumenti dei prezzi 

n primo atto del nuovo governo di Shamir è stata la svaluta¬ 
zione del 30% dello shekel israeliano e l’aumento del 50% del 
prezzi del generi alimentari di prima necessità. La centrale 
sindacale della Histadrut ha annunciato scioperi e manife¬ 
stazioni. A PAa 7 

Derida in contrasto con Prodi 
Comigliano «torna in gioco» 

n governo chiede che si faccia tutto il possibile per tenere 
apnta una parte deU’area a caldo di CornlglUna Lo ha di¬ 
chiarato ieri 11 ministro delle Partecipazioni statali, delio 
Dailda, che ha di nuovo preso le distanze dal presidente dell’ 
IRI, Romano Prodi. A PAa • 


«Vogliono ucciderla», aveva 
detto al magistrato un pentito 

ROMA — «Non voglio fare l’eroe, né dire "non ho paura", 
perché poi penso a chi vive vicino a me e sopporta le prevedi¬ 
bili conse^enze di una vita non proprio normale...». Così 
Ferdinando Imposimato, In una recente Intervista, parlava 
delia sua condizione di igludlce In cattività». Alla «sentenza di 
morte» del terroristi s'erano da tempo aggiunte quelle della 
mafia, della camorra, della ’ndrangheta. La sua Inquietudi¬ 
ne, negli anni, era diventata sempre più profonda, tanto da 
fargli temere anche per la sorte del familiari. AI fratello 
Franco era molto, molto legato. Ne parlava spesso agli amici 
e al colleghi che non l’avevano mal conosciuto, e II suo sguar¬ 
do si faceva più dolce e sereno. La casa di Franco, a Maddalo- 
nl, era Io spensierato rifugio delle vacanze, del brevi periodi di 
riposo, delle festività di Natale e di Pasqua. AI fratello confi¬ 
dava le preoccupazioni, le paure, 1 brutti pensieri che preferi¬ 
va non far conoscere alla moglie, per non turbarla. E Franco 
proprio a lui si rivolse per primo, un anno fa, quando si 
accorse che lo sta vano pedinando. SI pensò già allora al peri¬ 
colo di una rappresaglia, di una ritorsione «trasversale», e ai 
fratello del tgludice più minacciato d’Italia» (come è stato 

(Segue in penultima) Sergio Criscuoli 



Ritorsione per il Ciad? 


Bloccati in Libia 
oltre 1500 
cittadini francesi 

Non potrebbero lasciare il paese - Fermati 
37 passeggeri in partenza per Parigi 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — All’intera comu¬ 
nità francese, oltre 1500 per¬ 
sone che lavorano per conto 
del governo o di privati in Li¬ 
bia, sarebbe impedito di ab¬ 
bandonare li territorio libi¬ 
co. Lo annuncia l’agenzia uf¬ 
ficiale «France Presse» da 
Tripoli, riferendosi a «fonti 
informate» della capitale li¬ 
bica. 137 passeggeri francesi 
del volo Tripoll-Parlgl cui 
domenica scorsa è stato im¬ 
pedito di prendere l'aereo e 
che da oltre 48 ore sono in 
attesa di «chiarimenti», non 
sarebbero dunque che l pri¬ 
mi colpiti da una misura che 
trasforma, se confermata In 
questi termini, in ostaggio 1’ 
Intera comunità francese. 
Un termine, che la diploma¬ 
zia parigina ha evitato fino 
ad ora di usare nel confronti 
del 37 costretti a restare a 
Tripoli, confidando eviden¬ 
temente nella soluzione di 
un affare che In caso contra¬ 
rio si presenta come una cri¬ 
si gravissima non solo per i 
rapporti franco-libici. 

Ogni tentativo di ottenere 
chiarimenti intrapreso fin 
da lunedi dal console france¬ 
se e a Parigi dal «Qual d’Or- 
say» non ha dato alcun risul¬ 
tato. Ieri sia il portavoce del 
ministero degli esteri che 
quello del primo ministro 
hanno parlato di «affare gra¬ 
ve» e di «situazione inaccet¬ 
tabile*. Al ministero degli e- 
sterl ci si rifiutava ieri di sta¬ 
bilire un qualsiasi collega¬ 
mento tra la situazione del 
cittadini francesi trattenuti 
dalle autorità libiche e il con¬ 
tenzioso esistente tra Fran¬ 
cia e Libia per la vicenda del 
Ciad. 

.?! dava Invece credito all’I¬ 
potesi che l’intero affare sia 
piuttosto in relazione con 1’ 


arresto a Parigi il 6 ottobre 
scorso del libico Sald Molm- 
med Rachin sulla base di un 
mandato di cattura interna-* 
rionale emesso contro di lui 
dalla magistratura milane¬ 
se. È accusato di aver parte¬ 
cipato nel giugno 1980 all^u- 
sassinio di Azzdin Lahaderl, 
un oppositore del regime di 
Gbeddafl rifugiato in Italia. 
Secondo le autorità italiane, 
Rachin Sald Mohamed sa¬ 
rebbe l’organizzatore di nu¬ 
merosi assassini! politlct di 
oppositori Ubici in Burof» e 
capo dei «tribunali IslanùcK 
una organizzazione creala 
dopo l’ultimatum con 11 qua¬ 
le 11 leader Ubico nel giugno 
1980 minacciava di morte 
tutu 1 cittadini Ubici aU’este- 
ro che rifiutassero di rientra¬ 
re in patria. Rachin Sald 110- 
hamed comparirà oggi di¬ 
nanzi alla corte d’appello di 
Parigi incaricata di indica¬ 
re sulle richieste di estradi¬ 
zione. 

Tripoli ha fino ad ora 
mantenuto 11 più totale si¬ 
lenzio sull’intero affare. Che 
cosa significa dunque questo 
gesto? SI ricordava Ieri ndla 
capitale francese che Ohed- 
dafl ha condannato l’Inter¬ 
vento della Francia nel Ciad 
e non ha visto di buon occhio 
Il fatto che 11 vertice franco- 
africano di Vittel la settima¬ 
na scorsa sla stato sfruttato 
da Hissène Habré essenzial¬ 
mente per rafforzare la pro¬ 
pria posizione nel confrónti 
di Qoukunl, U leader del 
«Gunt» che con l’appoggio 
delle truppe libiche è riuscito 
a riprendere U controUo del 
nord del paese. Inoltre, non è 
piaciuto a TripoU l’Invio del 
cinque aerei «Super^Etoi- 
dard» francesi aUTrak. 

Franco FtMtnl 
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lirotestaoperaia aTorino e Genova 


Venti posti per 4 mila 
disoccupati, mentre 
la FIAT gioca al rinvio 

Una polemica manifestazione dei senza-lavoro si c svolta ieri matti¬ 
na davanti alle carceri «Nuove» - La divisione tra sospesi c FLM 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Aumentano 1 disoccupati (palesi 
o •mascherati! dalla cassa Integrazione a ze¬ 
ro ore) e crescono a Torino drammatiche ten¬ 
sioni sociali. Alcune centinaia di gióvani ed 
anziani senza lavoro hanno improvvisato Ieri 
mattina una clamorosa manifestazione di 
fronte alle carceri «Nuove», gridando polemi¬ 
camente: «Arrestateci prima che siamo co¬ 
stretti a rubare per vivere». 

Venivano dal Palazzo dello sport, dove 1 
quattromila disoccupati che gremivano le 
gradinate In occasione della settimanale 
•chiamata» deirufflcio di collocamento si e- 
rano dovuti contendere la miseria di sole 
venti offerte di lavoro. Il traffico nel centrale 
corso Vittorio di fronte al carcere è stato 
bloccato a lungo, con momenti di acuta ten¬ 
sione con le forze deH’ordine. 

Contemporaneamente è proseguito Ieri un 
teso confronto tra 1 cassintegrati della Fiat 
ed 1 sindacalisti della FLM sul modo di con¬ 
durre la vertenza per 1 rientri In fabbrica. 
Dopo due giornate di discussioni si è solo evi¬ 
tato un «divorzio» definitivo tra cassintegrati 
ed FLM, che però si sono separati di fatto. Il 
sindacato prosegue da solo la trattativa con 
l’azienda allo scopo di esplorare fino In fondo 
le disponibilità della Fiat. 

In ogni caso la FLM non siglerà nessun 
accordo con la Fiat senza aver prima ac¬ 
quisito risultati concreti anche dal governo e 
senza aver tentato di ricucire l rapporti con l 
cassintegrati. Sarà un momento cruciale 1’ 
assemblea generale del cassintegrati Fiat, la 
cui convocazione per venerdì pomeriggio al 
Palasport è stata confermata. SI vedrà In 
quella sede se 1 cassintegrati accetteranno la 
proposta del sindacato di avviare solo un nu¬ 
mero simbolico di vertenze legali contro la 
Fiat e di proseguire la trattativa, oppure de¬ 
cideranno di non riconoscersi più nel nego¬ 


ziato e di Imboccare la strada Incerta e peri¬ 
colosa del ricorsi in massa alla magistratura. 

Le due giornate di acceso dibattito, lunedì 
c Ieri, tra cassintegrati e sindacalisti non so¬ 
no state comunque Inutili. Hanno rivelato 
profondi drammi umani, anche personali, ed 
hanno pM^rmesso di chiarire l termini del dis¬ 
senso, che riguardano soprattutto quello che 
in gergo sindacale si chiama «punto di cadu¬ 
ta», cioè le rivendicazioni che si devono sacri¬ 
ficare per raggiungere un compromesso. 

In sostanza, 1 cassintegrati chiedono che 
un eventuale accordo non riguardi soltanto 
un numero limitato di rientri, ma contempli 
strumenti che favoriscano altri rientri In fu¬ 
turo: contratti di solidarietà, cassa Integra¬ 
zione a rotazione, controllo rigido degli 
straordinari, ecc. E cioè la richiesta, com-* 
prensibile, di chi vuole avere In mano delle 
certezze dopo tre anni di continue delusioni, 
di chi non si fida di due controparti sfuggenti 
e poco credibili come Fiat e governo. 

Il sindacato non nega che sarebbe bello a- 
vere gli strumenti rivendicati dal cassinte¬ 
grati. Ma ritiene non realistico farci affida¬ 
mento. Sul contratti di solidarietà 11 governo 
ha steso l’oblio e comunque la Fiat li osteg¬ 
gia. Su una rotazione generalizzata della cas¬ 
sa Integrazione non si riuscì a spuntarla nep¬ 
pure nella vertenza dell’autunno ’80, quando 
l rapporti di forza in fabbrica erano piu favo¬ 
revoli di oggi. 

Che cosa fare allora? Scogliere di non fare 
un accordo? Sarebbe un autentico suicidio. 
Basti riflettere che la cassa integrazione non 
dura in eterno ed anzi il governo medita di 
ridurne durata ed erogazioni. Si deve quindi 
scegliere la strada di un accordo che non con¬ 
terrà certezze e conquiste automatiche, ma 
sarà una «scommessa» tutta da giocare nel 
rapporto con la Fiat ed il governo. 

Michele Costa 


Dalla nostra redazione 


GENOVA — I portuali della 
Liguria sono tornati in piazza. 
Forti manifestazioni, cui hanno 
partecipato migliaia di lavora¬ 
tori, si sono svolte ieri mattina 
a Genova e a Savona. Nel capo¬ 
luogo quattromila soci della 
Compagnia Unica hanno occu¬ 
pato per breve tempo il casello 
autoetredeJe di Sampierdare- 
na; contemporaneamente i di- 

F endenti del CAP presidiavano 
ingresso dello storico Palazzo 
San Giorgio, sede del Consorzio 
Autonomo Porto, provocando 
vistosi rallentamenti del traffi¬ 
co in piazza Caricamento. 

A Savona un lungo corteo, a- 
perto dai mezzi meccanici dello 
scalo, ha attraversato il centro 
cittadino. Iniziative clamorose, 
nelle quali si intrecciano l’esa¬ 
sperazione per le crescenti dif¬ 
ficoltà ed ottenere i salari (a 
Savona i lavoratori ricevono da 
molti mesi solo il 50 per cento 
dello stipendio, a Genova la 
CULMV pagherà oggi un ac¬ 
conto di cinquecentomila lire) e 
la protesta per la vicenda della 
presidenza del CAP che ormai 
rasenta i limiti del ridicolo. 

La poltrona è sempre vacan¬ 
te, il governo continua a non 
decidere in barba a continue 
sollecitazioni dell’intera città, 
ai perpetua lo stanco balletto 
dei partiti che. nonost^te la 
professione pubblica di tante 
belle intenzioni, rilanciano il 
pernicioso «vizietto» privato 
della spartizione delle cariche 
secondo i canoni classici della 
lottizzazione. Sulle banchine 
del porto di Genova, insomma, 
si gioca una prova decisiva per 
il governo Grazi e per il futuro 
deireconomia marittima. Nel 
contenzioso aperto dalla Fede¬ 
razione unitaria dei trasporti 
figurano nodi politici urgenti e 
decisivi: i vertici del CAP, una 
seria politica per il settore, gli 
investimenti per il bacino Pra- 
Voltrì e il sistema portuale ligu¬ 
re, la riorganizzazione del lavo¬ 
ro e l’applicazione delle nuove 
tecnologie. 

Il porto di Genova, con meno 
di otto giornate lavorate pro¬ 
capite af mese, ha raggiunto il 
minimo storico dei traffici all’ 
imbarco e allo sbarco. Il livello 
dei costi è ormai insostenibile: 
recentemente l’armatore Bru- 


In piazza i portuali 
senza salario, per 
garantirsi un futuro 

La vicenda delia presidenza del CAP, ancora vacante per le pressioni 
lottizzatrici - Il minimo storico dei traffìci airimbarco e allo sbarco 



GENOVA — Un momento della manifestazione 


no Musso, della società Tarros, 
ha riferito che scaricare un con¬ 
tainer a Genova e trasportarlo 
sino olla cinta portuale costa 
trecentomila lire, mentre, con 
la stessa cifra, la sua società 
sposta il «cassone» dal cuore 
delia Sardegna a Cagliari, quin¬ 
di lo imbarca sul traghetto ro¬ 
to, lo scarica a La Spezia e lo 
porta nella Pianura Padana. 

«Di fronte ai lavoratori si 
prepara una lotta lunga e aspra 
con l’obiettivo di conseguire. 


rapidamente, il risanamento 
indispensabile a recuperare 
traffici, ad assicurare gli sti¬ 
pendi e ad alleggerire la situa¬ 
zione dei Fondi Centrali, obe¬ 
rati dai debiti — afferma il 
compagno Franco Mariani, re¬ 
sponsabile della sezione porto 
del PCI genovese —. II governo 
deve fare scattare subito la leg¬ 
ge sull’esodo, che consentirà di 
diminuire sensibilmente i costi 
e non può sottrarsi ulterior¬ 
mente alle sue responsabilità in 
materia di investimenti, politi¬ 


ca settoriale, presidenza del 
Consorzio. Ma neH’immediato 
bisogna aprire un confronto 
con il ministro e l’utenza por¬ 
tuale per garantire fin da ora ai 
lavoratori la certezza dei sala¬ 
ri». 

Un’altra manifestazione re¬ 
gionale è prevista sabato, in 
coincidenza con l’arrivo a Ge¬ 
nova del ministro della Marina 
mercantile Gianuario Carta per 
la giornata inaugurale del Salo¬ 
ne nautico. 

Pierluigi Ghigginì 


La nuova fase dello scontro sociale inaugurata con il rifiuto di pagare Funa tantum 

La Federmeccanica punisce chi ha lottato 

Sul contenzioso contrattuale è stato chiamato in causa il ministro del Lavoro - La FLM: «Rìfìuto tutto po¬ 
litico» - Oggi la Confìndustria da Pietro Longo - II sindacato insiste sulFaltemativa della patrimoniale 


ROMA — Un anticipo di quan¬ 
to gli industriali privati prepa- 
raxK) sulla scala mobile l’ha of¬ 
ferto la Federmeccanica apren¬ 
do il contenzioso interpretativo 
sul pagamento dell’tuna tan¬ 
tum» prevista dal contratto fir¬ 
mato appena un mese fa. Nel 
documento di mediazione, pro¬ 
posto da Scotti e poi da De Mi- 
chelis al ministero del Lavoro, 
ti prevede che a copertura del 
vuoto contrattuale dei primi 8 
mesi del 1983 (l’intero 1982 è 
stato in un certo senso condo¬ 
nato) le aziende debbono paga¬ 
re ai lavoratori 226.600 lire in 
ragione dei giorni e dei mesi di 
lavoro prestato. La formula u- 
sata è convenzionale, nel senso 
che tradizionalmente chi. ad e- 
sempio, è stato assunto a mag¬ 
gio ha diritto alla metà della 
eomma concordata. 

La Federmeccanica, invece, 
questa volta ha deciso di gestire 
unilateralmente una interpre¬ 
tazione letterale. Cosi ha invia¬ 
to alle aziende associate una 


circolare nella quale si sostiene 
che I’«una tantum» non deve es¬ 
sere corrisposta ai lavoratori 
assenti ingiustificati, cioè a 
quanti hanno lavorato le 
226.600 dovrebbero essere de¬ 
curtate in rapporto alle giorna¬ 
te di lotta. 

Questa interpretazione è sta¬ 
ta respinta dalla FLM che, nel 
chiamare in causa il ministro 
del Lavoro, ne ha sottolineato il 
carattere «tutto politico e as¬ 
surdamente punitivo nei con¬ 
fronti di quei lavoratori che 
hanno sostenuto con la lotta la 
lunga stagione contrattuale». 


La Federmeccanica ha pronta¬ 
mente replicato che la circolare 
«conferma ' semplicemente il 
principio consolidato secondo 
il quale le mancate prestazioni 
per sciopero non sono mai state 
retribuite». Appunto. le giorna¬ 
te di sciopero non sono state 
pagate, e soltanto con questa 
mobilitazione i lavoratori me¬ 
talmeccanici hanno perduto 
quasi un milione di lire. Taglia¬ 
re r«una tantum», che è chiara¬ 
mente altra cosa, significa sem¬ 
plicemente volerli colpire per la 
seconda volta. 

Ma la vicenda indica che la 


scelta dei fatti compiuti corri¬ 
sponde a una linea strategica di 
scontro degli industriali. Oggi 
non si paga l’«una tantum», con 
altrettanta facilità e arroganza 
domani non sarà pagato il pun¬ 
to di contingenza in più matu¬ 
rato con la somma dei decimali 
accantonati di trimestre in tri¬ 
mestre. 

Oggi, prima della riunione 
del direttivo, la Confìndustria 
sarà al ministero del Bilancio 
per discutere con il socialdemo¬ 
cratico Longo della manovra e- 
conomica del governo. Quindi, 
non solo delia legge finanziaria 


ma, soprattutto, delle misure 
che il governo dovrà ancora a- 
dottare per concretizzare le vo¬ 
ci di bilancio. E mentre la Con- 
findustria si rimangia per con¬ 
venienza le critiche all’inade¬ 
guatezza strutturale della ma¬ 
novra economica, il sindacato 
continua a sostenere una alter¬ 
nativa complessiva, che va — 
cioè — dalle nuove entrate fi¬ 
scali come la patrimoniale a un 
piano straordinario per l’occu¬ 
pazione. Ieri se n’è discusso in 
un incontro tra le segreterie 
della Federarazione unitaria e 


.delle categorie deH’industna, 
convocato in vista dei prossimi 
incontri con il governo. La 
preoccupazione maggiore è per 
la portata delie ristrutturazioni 
in atto nei settori decisivi dell’ 
economia. «Non avendo il go¬ 
verno una politica industriale 
— ha commentato Colombo, 
della CI5L — l’unica ad avere 
una linea aggressiva ma chiara 
è la Confìndustria, la quale vor- 
: rebbe abolire lacci e lacciuoli, 
magari amministrando anche i 
finanziamenti pubblici». Se do¬ 
vesse prevalere questa scelta 
«di cancellare interi pezzi d’in¬ 


dustria senza un coolronto e, 
soprattutto, senza una strate¬ 
gia, allora — ha avvertito Lat¬ 
tieri, della CGIL — siamo an¬ 
che pronti allo scontro». 

Dunque, le alternative tor¬ 
nano in primo piano. Quelle 
sulla politica attiva del lavoro^ 
con una propoeta CISL sull’o¬ 
rario di lavoro (Merli Brandini 
ha ripreso la proposta di Mas¬ 
sacesi su una riduzione a 32 ore 
settimanali congelando la scala 
mobile, ma precisando che que¬ 
sto non è il solo modo di ottene¬ 
re un tale risultato e rilancian¬ 
do i contratti di solidarietà). E 
quelle sull’equità delle entrate 
dello Stato, con una puntigliosa 
difesa di Garavini (sul settima¬ 
nale della CGIL, «Rassegna sin¬ 
dacale») dell’imposta sui patri¬ 
moni da considerare «selettiva¬ 
mente. non una ‘una tantum’ 
né un’imposta tipo quella sui 
beni ereditari, ma un’operazio¬ 
ne fiscale che corregga l’iniqui¬ 
tà deU’attuale prelievo». 

Pasquale Cascella 


Polemica all’Antimafìa 


Il ministro 
Scalfaro 
attacca la 
OC siciliana 

Motivo: la crisi regionale - L’alto commis¬ 
sariato, non verrà spostato da Palermo 

ROMA — Polemico, duro nelle espressioni, il ministro dell’ 
Interno, 11 de Oscar Luigi Scalfaro, riascoltato dalla commis¬ 
sione parlamentare antimafia, ad un tratto attacca aperta¬ 
mente 1 suol compagni di partito siciliani. «Qui — dice — si 
parla di cedimenti di fronte alla mafia. È vero: a volte si dà 
oggettivamente spazio alla criminalità maliosa non provve¬ 
dendo a riempire 1 vuoti nella rappresentanza dello Stato. Ma 
In Sicilia cosa accade? C’è una crisi che dura da mesi e non si 
riesce a fare 11 governo. Questo non è un segno di cedimen¬ 
to?». La censura di Scalfaro è pesante. La crisi siciliana che 
durava dal 29 luglio è stata composta proprio ieri ma Scalfa¬ 
ro, che ancora non poteva saperlo, ha aggiunto: «Voglio chie¬ 
dere, e so che questa considerazione va rivolta al rappresen¬ 
tanti del partito cui mi onoro di appartenere, perché la sensi¬ 
bilità dimostrata dal siciliani nel chiedere che rimanga a 
Palermo l’alto commissarialo non si traduce anche nella for¬ 
mazione di un governo regionale che si aspetta da mesi. Que¬ 
sta è assenza!». 

L’aspro rilievo del ministro prendeva le mosse da una nuo¬ 
va discussione sviluppatasi in seno alla commissione anti¬ 
mafia, presieduta dal comunista Abdon Alinovi, sulla neces¬ 
sità che non venga trasferita, da Palermo a Roma, la sede 
dell’alto commissariato. Scalfaro, che è rimasto della sua 
opinione, ha tuttavia assicurato i parlamentari che la solu¬ 
zione del problema non è immediata e dunque Emanuele De 
Francesco per adesso non si sposterà. La polemica del mini¬ 
stro è Intervenuta quando da parte di molti si è fatto riferi¬ 
mento alia richiesta unanime dei rappresentanti del parla¬ 
mento siciliano (l quali la settimana scorsa avevano espresso 
airufficio di presidenza della commissione il loro parere) di 
non allontanare da paiermo, uno del punti più caldi dell’at¬ 
tacco terroristico mafioso, la sede del commissariato. Il mini¬ 
stro, comunque, ha affermato che «la presenza e l’azione dello 
Stato saranno coordinate e rafforzate anche sul plano regio¬ 
nale siciliano» ed inoltre che «la legge antimafia non si tocca 
sin quando il Parlamento non lo riterrà necessario». 

Il presidente della commissione, Alinovi, Intervenendo pri¬ 
ma di Scalfaro e a conclusione di una serie di discorsi del 
parlamentari (per il Pel hanno parlato 1 senatori Martorelli e 
Flamigni) ha detto che, dopo aver ascoltato 1 rappresentanti 
del parlamento siciliano, si è fatto la convinzione che «essi 
chiedono una garanzia da parte dello Stato, anche con la sua 
presenza visibile. Per questa ragione cl vuole sul posto l’alto 
commissariato, che vigili su tutto, che tenga l’occhio su tutto. 
Il coordinamento — ha aggiunto Alinovi — si potrà sempre 
fare e il governo potrà trovare le soluzioni più adatte. In o^l 
caso la struttura deve essere potenziata e resa più snella 
mentre i tempi di un suo trasferimento non sono maturi». 

1 prossimi appuntamenti dell’Antimafia saranno ancora 
Importanti: è previsto per U prossimo martedì l’incontro con 
una delegazione del Consiglio superiore della magistratura, 
composta dal consiglieri che sì occupano del problemi di ma¬ 
fia, diretta dal giudice Raffaele Bertoni, e successivamente 
l’audizione del governatore della Banca d’Italia Carlo Azeglio 
Ciampi, n ministro Scalfaro, invece, ha annunciato che lune¬ 
dì terra una riunione con i rappresentanti delle forze di poli¬ 
zia e della magistratura delle regioni Liguria, Piemonte e 
Lombardia per valutare le iniziative di lotta contro la mafia e 
la criminalità nel Nord Italia. 


s. ser. 


Nel pentapartito 16 franchi tiratori 


Palermo, rieletto 
(per un soffio) 
nuovo presidente 


La nuova sceneggiata 
sulla scala mobile 


Forse nessun Istituto con¬ 
trattuale. In nessun paese, è 
stato mal tanto nobilitato 
quanto la scala mobile vi¬ 
gente In Italia, da Incessanti 
tentativi padronali di riget¬ 
to, da tendenziose analisi 
teoriche, da furibondi attac¬ 
chi propagandistici, da pro¬ 
positi di soffocamento stri¬ 
scianti In sede governativa. 
Queste febbri da scala mobi¬ 
le, ricorrenti fin dalla sua 
prima Istituzione (33 anni 
fai), erano culminate In quel¬ 
l'accordo del 22 gennaio di 
quest’anno, che sembrava 
dovesse concludere — me¬ 
diante una riduzione del 
15% del punto di contingen¬ 
za fissato nel 1975, compen¬ 
sata sul salarlo netto da mi¬ 
nori ritenute fiscali — «I due 
anni più lunghi di storia sin¬ 
dacale», come qualcuno ha 
denominato II blennio tra¬ 
scorso. E Invece, a pochi me¬ 
si dì distanza, una nuova 
sceneggiata i*a prendendo 
corpo, sempre sulla scala 
mobile: eccone qualche si¬ 
gnificativa battuta, di questi 
giorni. 

1/27settembre cl informa¬ 
va «li SoIe-24 Ore» che lentro 
la fine dell'anno II governo 
Interverrà quasi certamente 
su tutti I meccanismi di Indi¬ 
cizzazione per contenerli en¬ 
tro Il tasso programmato di 
Inflazione». La strada pre¬ 
scelta sembra quella della 
predeterminazione degli 
scatti della contingenza; mie 
ogni trimestre per un totale 
al Spunti. — Perché 8punti? 

— E quanti se no (potrebbe 
ribattere II proponente, come 
nel giuoco del *cocuzzaro»ì? 

— Dodici punti. — Perché 12 
punti? — Perché tanti ne 
scatterebbero, se il tasso di 
Inflazione scendesse (contra¬ 
riamente alle previsioni più 
attendibili) al 10% program¬ 
mato. Comunque — cl con¬ 
sola l’articolista — *per ren¬ 
dere accettabile al sindacati 
l’Intervento sulla scala mobi¬ 
le, l'esecutivo assicurerebbe 
un andamento del prezzi 
contenuto entro lo stesso 


tasso programmato di infla¬ 
zione». Ma allora, se l’attuale 
esecutivo ha veramente la 
volontà-capacità di contene¬ 
re i prezzi entro I limiti pre¬ 
fissati, perché si dovrebbero 
predeterminare gli scatti di 
contingenza, che sono sem¬ 
pre susseguenti a un dato 
aumento del prezzi già ve¬ 
rificatosi? 

E’ vero che queste inten¬ 
zioni attribuite al governo 
sembrerebbero contraddette 
da una nota ufficiosa di pa¬ 
lazzo Chigi del 28 settembre 
(diramato poche ore dopo l’ 
Incontro con la Confindu¬ 
stria), nella quale »si pone 1’ 
accento sulla necessità che 
sìa dato corso coerente agli 
accordi del 22 gennaio- se¬ 
condo le procedure previste e 
le corrette interpretazioni 
che II governo intende riba¬ 
dire» (si allude qui al compu¬ 
to delle frazioni di punto, su 
cui ritornerò). Ma esse trova¬ 
no conferma non equivoca¬ 
bile net discorso del ministro 
del Tesoro Goria, di presen¬ 
tazione al Senato delia legge 
finanziaria (5 ottobre), il 
quale — senza mal pronun¬ 


ciare le parole *scala mobile» 
— ha però so.stenuto «una 
crescita moderala del redditi 
monetari, anche se questa 
dovesse significare una ini¬ 
ziale (?0 perdita di potere di 
acquisto,. iVé «'a omesso, pur 
trattandosi di personaggio 
politico quanto mai... versa¬ 
tile, il neo-ministro del Bi¬ 
lancio Longo, Il auale — su¬ 
bito dopo rinconìro del 6 ot¬ 
tobre con la Federazione 
CCIL-CISL-UJL. in cui dì 
scala mobile non si era per 
nulla parlato — fa sapere 
che ,11 governo non è a sovra¬ 
nità limitata», in un contesto 
di allusioni decodincate poi, 
da giornalisti non sprovve¬ 
duti (v. •la Repubblica» del 7 
ottobre), con titoli quali: «La 
scala mobile nel mirino». *E 
presto toccherà alla scala 
mobile». 


Citiamo da ultimo fanebe 
se meriterebbe il primo po¬ 
sto) il vice-presidente della 
Confìndustria Mandelli, il 
quale dichiara il 7 ottobre 
che le proposte del governo 
•ci paiono meritevoU di at¬ 
tenzione e di appoggio, an¬ 
che se cl preoccupa II fatto 
che non sia stato ancora af¬ 
frontato fi problema della 
scala mobile», per cut sareb¬ 
be ttempo Inutilmente per¬ 
duto» quello che fosse dedi¬ 
cato alla ricerca del consen¬ 
so del sindacato (lui sì che se 
ne intende^.). 

Questa sceneggiata a più 
voci — altre ancora .stanno 
entrando nel coro — va a 
mio avviso presa sul serio, 
malgrado si presti a facili 
commenti sarcastici. Biso¬ 
gna cioè scardinarne fin d'o¬ 
ra presupposti c scopi, a co¬ 


sto di ripetere aqgqmen lozio¬ 
ni fin troppo ovvie, ma non 
per questo diventate meno 
pesanti. 

Va ricordato soprattutto 
che la scala mobile, col pun¬ 
to a 6.800 lire e con l’indice a 
109 (arrotondamento per di¬ 
fetto dell’indice di 109,82, re¬ 
gistrato alla fine del trime¬ 
stre maggio-luglio 1983) co¬ 
pre dalPinfJazione solo una 
quota salariale di 740.000 lire 
lorde mensili. Orbene, non e- 
sistendo retribuzioni — di 
lavoratori a pieno tempo, 
contrattualmente In regola, 
di qualsiasi settore — al di 
sotto delle 850.000 lire, nes¬ 
suna retribuzione si mantie¬ 
ne in valore reale per effetto 
degli scatti della scala mobi¬ 
le (differente è invece la si¬ 
tuazione delle pensioni, che 
richiederebbe una specifica 


tra t fazione). E preclsamen te. 
anche le retribuzioni mini¬ 
me risultano coperte solo per 
non più dell’87% dalla svalu¬ 
tazione prodotta dall’Infla¬ 
zione, mentre per una retri¬ 
buzione media (del lavorato¬ 
ri deirindustrla), valutabile 
intorno ad 1.050.000 lire 
(sempre lorde mensili), la co¬ 
pertura scende al 70%, e 
quindi ad ancor meno per 
quelle superiori alla media. 
La scala mobile Insamma è 
pervenuta ormai ad una so¬ 
glia minimale, pur conser¬ 
vando ancora una consisten¬ 
te ma solo parziale efficacia, 
nella salvaguardia del salari 
reali, almeno di quelli me¬ 
dio-bassi. Se quindi venisse 
comunque ulteriormente in¬ 
taccata o ritardata, nessuna 
indicizzazione delle retribu¬ 
zioni monetarle al costo del¬ 
la vita in effetti sussìstereb¬ 
be. 

Non credo che I falchi del¬ 
la Confìndustria riusciranno 
a realizzare un tale obbietti¬ 
vo, già mancato nel mesi 
scorsi. Sembra però che sia¬ 


no inienzionau a riprovarci, 
sollecitando il governo ad 
•affrontare 11 problema della 
scala mobile». Sarebbe peral¬ 
tro corretto che da parte go¬ 
vernativa si rifuggisse In 
proposi to da qualsiasi segna¬ 
le compiacente. Interventi 
autoritari sulla scala mobile 
scatenerebbero comunque 
tale scontro sociale e polìti¬ 
co, da sconquassare ogni ra¬ 
gionevole politica del redditi, 
anche nell’Ipotesi piuttosto 
azzardata dfuna secca scon¬ 
fitta del movimento sindaca- 
te. 

Non più da falchi, ma solo 
da pidocchi, si configurereb¬ 
bero Infine quegli esponenti 
confindustriali che conti¬ 
nuassero a barare sul com¬ 
puto delle frazioni di punto, 
che probabilmente verrà al 
pettine col prossimo scatto 
del 1” novembre. Non vale 
qui la pena di ripercorrere la 
stravagante storia del •giallo 
del punto», cominciata fin 
dalla notte del 22 gennaio, 
subito dopo la siglatura del¬ 
l’accordo. Conviene Invece 
dare la parola alle cifre. Sono 
finora scattati complessiva¬ 
mente, dopo l’entrata In vi¬ 
gore dell’accordo, 9 punti di 
contingenza, essendo II nuo¬ 
vo Indice passato da 100 a 
109,82. E’ prevedibile che I’ 
Indice del trimestre agosto- 
ottobre cada traine 111,81. 
A rigor di logica, oltre che lo 
conformità di quanto era 
stato In buona fede contrat¬ 
tato — mallevadore li mini¬ 
stro del Lavoro on. Scotti —, 
devono scattare altri 2punti, 
perun totalecloèdl II puntL 
La Confìndustria sostiene 
che va conteggiato solo uno 
di questi 2punti, mentre Tal- 
tro risulterebbe definitiva¬ 
mente sbppresso^. nel duello 
tra I decimali. Persistendo In 
tale assurda frode al di là 
dell’uso strumentale che ne 
ha fatto nella fase del rinno¬ 
vi contrattuali, la Conflndu- 
stria, oltre a perdere la posta, 
sléuramente perderebbe la 
faccia. 

Angelo Di Gioia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Santi Nicita. 
deputato de è diventato ieri 
mattina ptetidente della Re¬ 
gione Siciliana nel peggiore dei 
modi In un clima ai tensione c 
mentre il ministro degli Interni 
Scalfaro sferrava un violento 
attacco alla direzione della DC 
siciliana. Questo malessere dif¬ 
fuso nella Democrazia cristia¬ 
na, ma anche neli’insieme dei 
pentapartito, è stato rispec¬ 
chiato ieri mattina a Sala d'Èr¬ 
cole dall’andamento del voto 
ed ha ormai assunto la consi¬ 
stenza di un vero e proprio fat¬ 
to fwlitico. Nicita racimola in¬ 
fatti un bottino magrissimo: 
raggiunge il traguardo appena 
per un voto; è sostenuto — a 
conti fatti — da una minoranza 
dell’assemblea; e, fatto clamo¬ 
roso, ti ritrova sedici deputati 
del pentapartito che tornano 
per la quarta volta a negaigii la 
fiducia, nonostante gli ordini di 
scuderia, il paziente tentatiro 
di ricucitura interna compiuto 
personalmente dal patron Sal¬ 
vo Lima, suppliche e minacce. 
In cifre, dei 63 voti di cartello 
appena 44 giungono a destina¬ 
zione, degli altri parecchi van¬ 
no al liberale Franco Martino 
indicato dai comunisti (anche 
in riconoscimento del compor¬ 
tamento «coerente» del PLI) 
quale postibilc espressione di 
una nuova fase della politica 
regionale. 

Con il voto di ieri la crisi è 
destinata a continuare, si ag¬ 
grava, si complica. A quali inte¬ 
ressi si ricollega il «governo di 
servizio» che Incita tenterà di 
comporre nei prossimi giorni? 
Sicuramente, la scelta di tener¬ 
lo in vita per soli tre mesi la 
dice lunga sul significato tutto 
strximentale deU’operazione di¬ 
retta a ricomporre l’unità in ca¬ 
sa DC lasciando raffreddare gli 
animi più riscaldati. Ma Nicita 
è anebo l’uomo adatto a un di- 
eegno di restaurazione che evo¬ 
ca presenze inquietanti nella 
vita politica ed economica sici¬ 
liana. In altre parole: è in atto 
un recupero silenzioso di «inte- 


Incostituzionale il condono deirabusivismo? 
Un ricorso avanzato dal pretore di Orvieto 


ROMA — Il decreto governativo sulla 
sanatoria deirabushismo edilizio ha già 
provocato una richiesta di giudizio della 
Corte costituzionale da parte della ma¬ 
gistratura ordinaria. II pretore di Orvie¬ 
to, Astolfo Di Amato, al termine di un 
procedimento per un abuso edilizio ha 
sollevato questione di legittimità costi¬ 
tuzionale del provvedimento che po¬ 
trebbe contrastare con l’art. 2 della Co¬ 
stituzione. Questo articolo impone di ri¬ 
chiedere radempimento dei doveri in¬ 
derogabili di solidarietà politica, econo¬ 
mica e sociale e perché il decreto «mor- 
tifirs i Cornimi e gli organi dello Stato 
che hanno combattuto l'abusivimo edi¬ 


lizio, valorizzando l'inefficienza o, peg¬ 
gio ancora. Is connivenza di quei Comu¬ 
ni e di quegli organi dello Stato che han¬ 
no evitato di applicare le leggi esistenti 
in materia». Inoltre — continua il preto¬ 
re Di Amato — con il decreto «viene ad 
essere esaltata Tinefficienza deU’ammi- 
nistrazione pubblica». Crescono, intan¬ 
to. il movimento e l’iniziativa politica 
contro l’iniquo decreto governativo e af¬ 
finché si amvi ad una svolta nella politi¬ 
ca della casa. Contrasti si registrano an¬ 
che tra i partiti della maggioranza e all* 
interno dello stesso governo. Prese di 
posizione critiche sono venute dall’Lsti- 
luto nazionale di urbanistica. l'ANCÉ, 
l’associazione dei costruttori edili, l'or¬ 
ganizzazione delle cooperative d'abita¬ 


zione, le organizzazioni degli inquilini e 
dei piccoli proprietari. A queste prote¬ 
ste si agfpunge ora la presa di posizione 
del Consiglio nazionale degli architetti. 
•Il decreto sulla sanatoria delTabusivi- 
smo — è detto in un documento — si 
pone principalmente come un provvedi¬ 
mento finalizzato alla soluzione delle 
difficoltà finanziarie contingenti del bi¬ 
lancio dello Stato, senza realizzare le in¬ 
tenzioni di recupero urbanistico e la sal¬ 
vaguardia del territorio». La segreteria 
della Federazione CGIL-CISL-UIL, te¬ 
nendo conto della gravità della situazio¬ 
ne, ha chiesto un incontro con le com¬ 
missioni LLPP della Camera e del Se¬ 


nato e con i presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari. Il PCI ha convocato per oggi la 
commissione casa, le cui decitiom sa¬ 
ranno illustrate venerdì nel corso di una 
conferenza-stampa. Quale il giudizio dei 
comunisti? Ne parla il responsabile del 
settore casa, sen. Lucio Libertini: «Il de¬ 
creto sul condono edilizio non è da cam¬ 
biare, ma da sostituire con diversi prov¬ 
vedimenti di ben altro segno. II governo 
ha il dovere di modificare l’assurdo ter¬ 
mine dei 45 giorni per non ricattare il 
Parlamento ed esporre i cittadini ad 
una paradossale autodenuncia con seri 
riflessi penali. La legge, in om caso, de¬ 
ve diventare attuativa solo dopo il voto 
delle Camere». 

Claudio Notari 


ressi e groppi afiaristici e pa¬ 
rassitari — come ha dichiarato 
il vice capogruppo comunista 
Gianni Parisi — che nella cor¬ 
rente di Nicita trovano forti ag¬ 
ganci». Si riportano cioè ai ver¬ 
tici della vita polìtica siciliana 
— dirà il capogruppo comuni¬ 
sta Michelanralo FUisso — gli 
esponenti deUa corrente di Li¬ 
ma che dopo il delitto Dalla 
Chiesa, e con la caduta dello 
screditato governo D’Acquisto 
e il congresso di Agrigento, era 
stata in qualche modo emargi¬ 
nata. 

Non sono giudizi eccessivi. 
S’è già ricordato nei giorni scor¬ 
si come Nidta abbia lasciato un 
brutto ricordo quando da as¬ 
sessore alla presidenza curò più 
gli interessi della sua provincia 
che quelli dell’intera Sicilia (di¬ 
rottò a Siracusa quasi il 50% 
dei finanziamenti destinati a 
tutte le nov'e province). L’As¬ 
semblea regionale siciliana Io 
censurò e le carte sono ancora 
all’esame della magistratura. 
Giova ricordare come sempre 
Nicita, durante la tormentatis- 
sìma vicenda del ridimensiona¬ 
mento del potere esattoriale 
dei Salvo, si fece in qualche mo¬ 
do promotore della proposta di 
restituire ai due cupni Nino a 
Ignazio la gestione di almeno 
cinque esattorie passata nel 
frattempo alla R^one. 

L'onorevole Nicita ti è reao 
conto ieri che l’oppoeizione al 
suo governo sarà dura, e non 
solo da pa^ dei comunisti. Si 
dispiega, infatti, uno schiera¬ 
mento che comprende fuori dal 
parlamento, i sindaca^ parti- 
colannente critici e uniti nel ri¬ 
vendicare, anche con rowfe- 
stazioni di masM. governi sta¬ 
bili ed efficienti; la Chiesa sici¬ 
liana tornata in questi giorni ad 
affondare il bisturi nel ventre 
molle del palazzo scudocrocia¬ 
to; componenti importanti del¬ 
la stessa DC che non ti ricono¬ 
scono più in una linea politica 
priva di prospettive e arroccata 
nel mantenimento puro e sem¬ 
plice di posizioni di potere. 

Saverio Lodato 
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Incredibile ridda di voci contraddittorie dalla città svizzera e dagli Stati Uniti 


Fonti Usa: Mosca abbandona Ginevra 

Ma poi il portavoce della Casa Bianca smentisce 

Una fonte sovietica: «Mai sentito parlare di una cosa del genere» - L’agenzia britannica Reuter afferma che Washington avrebbe proposto un nuovo calenda¬ 
rio per la trattativa e che l’URSS fornirebbe oggi la sua risposta - Attacco della «Pravda» contro il governo di Bonn - Colloqui di Egon Bahr al Cremlino 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuova ridda di il¬ 
lazioni e di Ipotesi sul com¬ 
portamento prossimo ventu¬ 
ro della delegazione sovieti¬ 
ca al negoziato di Ginevra 
sugli euromissili. Ieri da Wa¬ 
shington sono rimbalzate le 
Indiscrezioni che 

l’cAssoclated Press» aveva 
raccolto a Ginevra, negli 
ambienti vicini al capo della 
delegazione americana, Paul 
Nltze, per la seconda volta In 
pochi giorni, circa un possi¬ 
bile ritiro sovietico anticipa¬ 
to dal negoziato sugli euro¬ 
missili. Così In tutte le capi¬ 
tali del mondo è circolato 1’ 
accorato Invito della Casa 
Bianca a «continuare la trat¬ 
tativa» e l’Impegno dell’am- 
mlnlstrozlone Reagan a «fa¬ 
re tutto 11 possibile per con¬ 
durla a risultati positivi». 

Noi, dal nostro punto di 
osservazione, non potevamo 
che cercare conferme o 
smentite ufficiose, visto che 
la TASS non si è curata di 
smentire questa «fuga di no¬ 
tizie» così come non aveva 
smentito la precedente, In 
partenza dau’AJa qualche 
giorno fa. Slamo stati fortu¬ 
nati perché abbiamo potuto 
trovare una fonte ufficiosa 
(molto qualificata anche se 
non è stato possibile citarla) 
che cl ha autorizzato a scri¬ 
vere di non aver «mal sentito 
parlare di una cosa del gene¬ 
re». Contemporaneamente 1’ 
agenzia Reuter rendeva noto 
che «funzionari americani a 
Londra» replicavano indiret¬ 
tamente a Larry Speakes e 
all'AP affermando cne «le In¬ 
discrezioni di stampa (a pro¬ 
posito del ritiro sovietico dal¬ 
la trattativa, N.d.R.) risulta¬ 
vano Imprecise». L’autorevo¬ 
le agenzìa britannica preci¬ 
sava Inoltre che «1 sovietici 
non hanno chiesto una so¬ 
spensione temporanea né del 
negoziato START né di quel¬ 
lo INF» e che l'Intero equivo¬ 
co «sarebbe stato originato 
da una errata interpretazio¬ 
ne del silenzio di Mosca» se¬ 
guito a non meglio precisate 
proposte americane di cui si 
Ignora ufficialmente l’esl- 
sunza «di far continuare il 
negoziato INF fino al 15 di¬ 
cembre, un mese oltre 1 pro- 

§ ettl originalmente concor- 
atl». 

Secondo la Reuter, Nltz a- 
vrebbe avuto Istruzioni di 
proporre al sovietici un pro¬ 
lungamento fino alla data 
prevista per l’instaUazione 
del primi Pershlng-2 sul ter¬ 
ritorio della RFT e Mosca 
starebbe riflettendo sui da 
farsi. Poco dopo, ancora Ieri 
sera, la Reuter aggiungeva 
che 1 sovietici avrebbero an¬ 
nunciato per oggi una rispo¬ 
sta circostanziata al calen¬ 
dario proposto dagli USA. 
Come si vede, dunque, si 
tratta di qualcosa di molto 
diverso dalle prime, interes¬ 
sate versioni che descriveva¬ 
no l sovietici In procinto di 
compiere un atto tanto cla¬ 
moroso quanto Incdmpren- 
slblle anche dal loro stesso 
punto di vista e chiaramente 
controproducente sul plano 
della loro Immagine Intema¬ 
zionale. Assai mù compren¬ 
sibile sarebbe che Mosca stu¬ 
di con estrema attenzione la 
proposta americana. Errori 
psicologici e di comporta¬ 
mento tattico possono, a 


questo punto della partita, 
rivelarsi di enorme portata 
politica. 

Ieri frattanto, alla vigilia 
di questa nuova tempesta ar¬ 
tificiale di notizie che si rin¬ 
correvano sulle telescriventi, 
la «Pravda» sferrava un at¬ 
tacco diretto e durissimo al 
governo di Helmut Kohl. «L* 
applicazione della doppia de¬ 
cisione NATO produrrà un 
gran danno alla Repubblica 
federale tedesca», scriveva 11 
corrispondente da Bonn Jull 
Yakhontov. Andrei Gromlko 
si appresta a incontrare, sul 
terreno neutro di Vienna, il 
suo omologo Hans-Dietrlch 
Genscher. Ma l’articolo della 
«Pravda» sembrava concepi¬ 
to appositamente p>er elimi¬ 
nare ogni dubbio sulla possi¬ 
bilità che dall’incontro e- 
mergano novità tranquilliz¬ 
zanti. 

Del resto la TASS, dando 
l’altro Ieri notizia dell’avve- 
nuto accordo tra 1 due gover¬ 
ni per far incontrare l mini¬ 
stri degli Esteri, aveva subito 
precisato che esso avveniva 
in sostituzione di quello che 
non si era potuto svolgere a 
New York nell’ambito dell’ 
assemblea generale dell’O- 
NU. A Mosca si fa perfino la 
supposizione che sia stata la 


parte tedesca a Insistere per 
l’effettuazione dell’Incontro, 
per mostrare una disponibi¬ 
lità, «fino all’ultimo», del go¬ 
verno tedesco-federale. 

Il Cremlino avrebbe aderi¬ 
to alla pressione per non of¬ 
frire Il fianco ad accuse di 
non disponibilità, ma si sa¬ 
rebbe premurato. Ieri, di far 
sapere — appunto attraverso 
l’attacco della «Pravda» — 
che non Intende prestarsi a 
nuove manovre per smorza¬ 
re la preoccupazione dell’o¬ 
pinione pubblica tedesca alla 
vigilia aell’installazlone del 
missili americani. 

La «Pravda» ha ricordato 
all’indirizzo del governo di 
Bonn anche la ristrettezza 
degli spiragli del negoziato. 
«Pensano davvero gli USA e 
11 loro più Importante alleato 
di ottenere qualcosa dall’ 
URSS appoggiandosi a mis- ' 
sili puntati sui suoi centri vi¬ 
tali più Importanti?». Ma 
questa volta le accuse al bi¬ 
nomio Kohl-Genscher si e- 
stendono fino a quella di agi¬ 
re «In diretta contraddizione» 
con 11 trattato di Mosca del 
1970 e con gli analoghi trat¬ 
tati stipulati dalla RFT con 
la RD'T, la pecoslovacchla e 
la Polonia. E tutta la Ostpoli¬ 
tik di Brandt e Schlmdt che 


viene messa In causa, e la 
«Pravda» arriva fino al punto 
di adombrare l’Ipotesi — co¬ 
sa che solo raramente e con 
circospezione era avvenuta 
finora — che una delle con¬ 
seguenze della installazione 
del missili USA potrebbe es¬ 
sere anche la fine di quel si¬ 
stema di rapporti economici 
privilegiati e grandemente 
vantaggiosi con l’Unione So¬ 
vietica di cui si è giovata In 
tutti questi anni la Repub¬ 
blica federale tedesca. 

La corda, insomma, è or¬ 
mai tesa fino al limiti, anche 
se 11 lavorìo politico procede 
intenso. Una delegazione di 
parlamentari tedeschi di di¬ 
versi partiti, guidata dal so¬ 
cialdemocratico Egon Bahr, 
è In questi giorni a Mosca, ri¬ 
cevuta da Zagladin e Arba- 
tov. Hanno parlato di missili, 
ovviamente, con tutti 1 corol¬ 
lari che riguardano le rela¬ 
zioni URSS-RFT e Interte- 
desche. E Leonld Zamlatin è 
In questi giorni ad Amburgo 
per un ciclo di iniziative di 
sensibilizzazione dell’opinio¬ 
ne pubblica tedesca. E su 
questo adesso che conta Mo¬ 
sca. 

Giulietto Chiesa 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Secondo episodio della picco¬ 
la guerra del nervi che si combatte attorno 
alle trattative tra gli USA e l’URSS per gli 
euromissili e per 1 missili Intercontinentali: 
gli americani affermano apertamente che 1 
sovietici stanno per Interrompere 1 negoziati 
in corso a Ginevra. Non più tardi di quattro 
giorni fa questo stesso annuncio (ed era 11 
primo episodio) era stato dato per vie traver¬ 
se, con rimbeccata a due agenzie italiane, da 
persone vicine al negoziatore americano 
Paul Nitze o, forse, da lui stesso. Ieri si è arri¬ 
vati a una dichiarazione di alti funzionari del 
governo statunitense. 

Naturalmente gli uomini dell’amministra¬ 
zione non hanno appigli concreti per avallare 
questa operazione che è stata smentita dall* 
URSS. E d’altra parte è difficile Ipotizzare 
che 1 sovietici lascino agli americani l’Incari¬ 
co di chiarire quali sono i propositi e le deci¬ 
sioni del Cremlino. DI conseguenza questa 
guerra del nervi si combatte sparando allu¬ 
sioni, interpretazioni e facendo un vero e pro¬ 
prio processo alle Intenzioni dell’Unione So¬ 
vietica. 

Ieri mattina la seconda ondata delle ostili¬ 
tà è stata aperta dall'agenzia United Press. In 
un dispaccio da Ginevra ha attribuito ad au¬ 
torevoli personalità occidentali (non identifi¬ 
cate) la notizia che 1 sovietici «hanno già chie¬ 
sto una immediata sospensione delle tratta¬ 
tive per le forze nucleari intermedie» (gli eu¬ 
romissili). La stessa agenzia sosteneva poi 
che «1 negoziatori sovietici hanno detto alla 
controparte americana che Mosca intende 


sospendere a tempo Indeterminato anche le 
trattative START» (quelle cioè per l missili 
intercontinentali). 

Più tardi entravano in campo fonti dell’ 
amministrazione a Washlngoton che confer¬ 
mavano la notizia. Successivamente il porta¬ 
voce della Casa Bianca Speakes precisava 
che nemmeno «privatamente» era stata a- 
vanzata dal negoziatori sovietici tale Ipotesi, 
tuttavia In modo ambiguo affermava che si 
doveva «stare a vedere». E aggiungeva: «Oli 
Stati Uniti e l loro alleati si rammarichereb¬ 
bero per qualsiasi decisione unilaterale, da 
parte dell’URSS, di sospendere f negoziati su¬ 
gli euromissili. Gli Stati Uniti Intendono fare 
tutto il possibile perché le trattative conti¬ 
nuino, e punteranno su un qualche accordo». 

Come Interpretare questa manovra? La 
trattativa è a uno stallo e se, come gli ameri¬ 
cani ripetono a ogni pie* sospinto, 1 missili 
saranno piazzati in Europa il 31 dicembre, è 
ovvio ipotizzare una sos^nsione della trat¬ 
tativa che avrebbe dovuto renderli superflui. 
Quindi gli americani, come si dice, mettono 
le mani avanti, attribuendo ai sovietici addi¬ 
rittura l’intenzione, smentita da Mosca, di 
ritirarsi da Ginevra prima di quella scaden¬ 
za. E ciò per poter dire che il negoziato è falli¬ 
to per colpa del russi che se ne sono perfino 
andati via mentre gli Stati Uniti (citiamo an¬ 
cora Speakes) «hanno fatto serie proposte al¬ 
ternative, hanno dato al loro negoziatori di¬ 
rettive flessibili e hanno fatto passi incon¬ 
sueti per vedere se 1 sovietici vogliono sul 
serio trattare». 

Anielto Coppola 


RFT: no dei metalmeccanici ai missili 

Una mozione sul disarmo è stata presentata al congresso della IG Metall - Crescente impegno per la pace dei sindacati - Invito a 
Stati Uniti e Unione Sovietica perché trattino seriamente > Appoggio alle proposte di creare zone denuclearizzate in Europa 


MONACO DI BAVIERA — Il 
sindacato tedesco-federale 
scende decisamente In cam¬ 
po nella battaglia contro il 
riarmo. Dopo l’iniziativa, 
clamorosa, del cinque minu¬ 
ti di sciopero «di monito» in¬ 
detti dalla centrale DGB 11 5 
ottobre, ora è venuta la più 
grossa organizzazione di ca¬ 
tegoria, llslndacato del me¬ 
tallurgici, a lanciare un fer¬ 
mo richiamo a una politica 
di pace e di distensione. La 
IQ Mettali (2 milioni e mezzo 
di Iscritti), riunita nel con¬ 
gresso nazionale a Monaco 
di Baviera, sta discutendo 
una mozione In cui, tra l’al¬ 
tro, si afferma la richiesta 
che 1 negoziati di Ginevra su¬ 


gli euromissili «siano portati 
seriamente e rapidamente a 
buon fine». «Bisogna spinge¬ 
re sia l’Unione Sovietica che 
gli Stati Uniti — si legge nel 
documento — a trovare solu¬ 
zioni che escludano l’instal¬ 
lazione di nuovi missili a me¬ 
dio raggio e successivamente 
portino all’eliminazione di 
tutte le armi di questo tipx), 
installate in Europa e punta¬ 
te sull’Europa». 

La mozione fa propria la 
posizione espressa già da di¬ 
verse forze democratiche, e 
particolarmente dalla SPD, 
che esclude ogni «automati¬ 
smo» nella Installazione del 
PershIng-2 e del Cruise nella 
RFT e negli altri paesi euro- 


II vescovo di New Delhi: la Chiesa 
si schieri col movimento per la pace 

CITTÀ DEL VATICANO — «Le armi nucleari e le decisioni 
del governi di aumentarle sono di natura antipopolare, sono 
contro la vita e la dignità della famiglia umana» ha detto Ieri 
l’arcivescovo di New Delhi monsignor Angelo Femandez, nel 
suo Intervento al Sinodo mondiale del vescovi In corso in 
Vaticano. Il vescovo ha proposto che 11 Sinodo, a conclusione 
del suol lavori, «sottoscriva una dichiarazione per dare un 
senso di urgenza a un movimento mondiale per la pace teso a 
mettere fuori legge la guerra e tutte le armi di distruzione di 
massa». Il prelato indiano ha rilevato che per le armi si spen¬ 
dono ottocento miliardi di dollari all’anno e che esistono cin¬ 
quantamila armi nucleari «pari, nella potenza, a un milione 
di bombe di Hiroshima». La Chiesa, secondo monsignor Fer- 
nandez, «deve con coraggio sensibilizzare le coscienze» e de¬ 
nunciare il fatto che ormai le parole «corsa agli armamenti e 
sottosviluppo sono diventate espressione di contrapposizione 
politica, economica. Ideologica e razziale tra Est e OvesL 
Nord e Sud, mentre le vittime sono i poveri e i paesi più 
poveri». 


pel nel caso che 1 negoziati 
«non producano risultati ac¬ 
cettati da entrambe le parti» 
entro la fine dell’anno. 

«Il congresso nazionale — 
afferma ancora 11 documen¬ 
to — Invita contemporanea¬ 
mente rURSS a sospendere 
la produzione e la collocazio¬ 
ne del nuovi missili a medio 
raggio e a smontare quelli 
già Installati, che costitui¬ 
scono già oggi una minaccia 
per tutta l’Europa occidenta¬ 
le». Inoltre, il «congresso si 
oppone alla collocazione nel¬ 
la RFT degli euromissili, 1 
quali, con 1 loro tempi di volo 
estremamente brevi e la mi¬ 
ra estremamente precisa, 
scardinano completamente 
il già discutibile modello di 
intimidazione atomica, au¬ 
mentando ulteriormente il 
pericolo di un conflitto nu¬ 
cleare». 

La mozione Interviene 
quindi su un punto che è at¬ 
tualmente al centro di varie 
Iniziative e richieste: «Chie¬ 
diamo al governo federale di 
Intervenire affinché sia pie¬ 
namente garantita la sovra¬ 
nità delia Repubblica federa¬ 
le nell’ambito della colloca¬ 
zione di armi atomiche, chi¬ 
miche e biologiche. Deve 
provvedere all’informazione 
piena e completa dei cittadi¬ 
ni e contemTOraneamente a- 
doperarsi affinché queste ar¬ 
mi vengano allontanate dal 
territorio del paese». 

Il documento si esprime 
anche a favore delle diverse 
proposte avanzate da forze 
socialiste e pacifiste per la 


creazione di zone denuclea¬ 
rizzate In Europa, e partico¬ 
larmente nell’Europa cen¬ 
trale. 

Il motivo Ispiratore delle 
posizioni della iG Metall è la 
ricostituzione di un clima In¬ 
temazionale di fiducia reci¬ 
proca e di dialogo. Una 
«grande preoccupazione» 
viene espressa per li fatto che 
«la politica di distensione, i- 
nlzlata negli anni Settanta e 
nella quale ebbe grossa parte 
la coalizione socialdemocra¬ 
tico-liberale di Bonn, è stata 
sostituita dallo scontro e dal¬ 
la spinta verso la supremazia 
militare». Ma, ritiene il sin¬ 
dacato, distensione e disar¬ 
mo rappresentano «l’unica 


strada che può garantire la 
pace mondiale». Per questo, 
«il congresso fa appello a tut¬ 
te le forze politiche tedesco- 
federali affinché appoggino 
una politica di distensione e 
di pace». 

La discussione sui temi 
della sicurezza e del missili 
occuperà una buona parte 
del dibattito nel congresso. 
Ma. ovviamente, il dibattito 
saua acceso anche intorno al¬ 
le questioni economiche e so¬ 
ciali. Nella sua relazione in- 
troduttiva,domenlca, il vice- 
presidente della federazione 
Hans Meyr (che alla fine del¬ 
la settimana, quando 11 con¬ 
gresso si chiuderà, dovrebbe 
essere eletto a sostituire l’at¬ 


tuale presidente Eugen Lo- 
derer) ha sferrato un duro 
attacco contro la politica del 
governo di centrodestra del 
cancelliere Kohl. Il sindaca¬ 
to —• ha detto tra l’altro — è 
determinato a dare battaglia 
per impedire che «la ruota 
dello sviluppo sociale, messa 
in moto dalle riforme del pe¬ 
riodo della coalizione social¬ 
democratico-liberale, co¬ 
minci a girare airinverso». 

Gli attacchi allo stato so¬ 
ciale e la «crescente mania di 
riarmo» — ha aggiunto Mayr 
— mettono in pericolo 11 con¬ 
senso sociale e la pace inter¬ 
na ed esterna della Repub¬ 
blica federale. 


Radio anch’io, no tu no 


•Rad/o anch’io» ha ripreso In questi giorni 
le sue trasmissioni. E non si può proprio dire 
che rabbia fatto nel modo migliore, ossia, per 
intenderci, fornendo sull’argomento scelto 
per un dato giorno. Il ventaglio di posizioni 
diverse e spesso contrastanti esistenti neii'o- 
pinlone pubblica (e degli utenti del servizio 
pubblico). Ieri li tema scelto era di calzante 
attualità e si prestava a un vivace e interes¬ 
sante confronto di opinioni: armamenti nu¬ 
cleari, missili, movimenti pacifisti. Ebbene 
•Radio anch’io* ha Invitato a dibattere II te¬ 
ma colleghi, specialisti e studiosi degnissimi: 
Jgiornalisti Arrigo Lev!, Frane Barbieri, Pao¬ 
lo GuzzantI, II generale Luigi Caligaris, lo 
studioso Roberto Vacca. Tutte, lo ripetiamo, 
degnissime persone, che riunite insieme ave¬ 


vano un solo difetto: di essere tutte di un 
certo orientamento. L’ascoltatore ha potuto 
perciò ascoltare solo una Ininterrotta pole¬ 
mica contro I movimenti pacifisti, e ascoltare 
solo una campana per quel che riguarda I 
problemi della sicurezza. Eppure, senza an¬ 
dare lon tana, senza cercare ad ogni costo una 
rappresentatività politica di questa o quella 
posizione, bastava avere li coraggio di Invita¬ 
re al dibattito qualche scienziato della sezio¬ 
ne italiana del Pugwash, anche qualche gior¬ 
nalista che ha opinioni opposte a quelle di 
Arrigo Levi o qualche specialista che dissente 
dal generale Caligaris. Ma, forse, alla vigilia 
di un *autunno* europeo che vedM mobilitati 
milioni di donne, uomini, giovani, questo co¬ 
raggio non si trova. O, forse, non é consentito 
averlo? 


Lettera di Cossutta: 
è un vostro errore, non 


Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro direttore, l’errore de «rUnltà» 
è così evidente e così grave per cui il 
minimo che cl si potesse attendere era 
che lo riconoscesse subito e franca¬ 
mente. Invece vedo che parla di «gial¬ 
lo». 

•L’Unità» cl Informa di avere rica¬ 
vato le citazioni delle note frasi (su 
una pretesa Identificazione della lotta 
per la pace e la loita contro il capitali¬ 
smo) da una sintesi deH’intervista 
trasmessa direttamente da «Panora¬ 
ma». Cl credo. È ovvio. Non poteva 
certo Inventarsele. Ma da quelle cita¬ 
zioni «rUnltà» aveva tratto subito del¬ 
le conseguenze: una critica sferzante, 
anzi una sentenza drastica sino a par¬ 
lare di «estraneità, rispetto al patri¬ 
monio politico e culturale del PCI*. 

SI tratta di un giudizio Inusitato, 
politicamente molto pesante per un 


dirigente del PCI. Prima di esprimer¬ 
lo «rUnltà» non ha sentito il bisogno 
di un minimo di riscontro, malgrado 
che essa stessa aveva considerato la 
cosa «sorprendente» e «sconcertante». 
Bastava che qualcuno alzasse la cor¬ 
netta del telefono e chiamasse; o la 
redazione di «Panorama» e farsi dare 
il testo integrale e autentico dell’in- 
tervista, che — a quanto mi è stalo 
dichiarato — era già in tipografia da 
venerdì, e che. Integrale e autentico, 
era anche stato diramato, contempo¬ 
raneamente alla sintesi, a quel gior¬ 
nali che lo avevano richiesto; oppure 
chiamasse l’autore dell’intervista, che 
vive a Roma, a due passi dalla reda¬ 
zione de «l'Unità», e che è membro del¬ 
la direzione del Partito comunista ita¬ 
liano. E tutto sarebbe stato chiarito in 
un minuto, dato che quelle frasi non 
esistevano. 

Invece «rUnltà» non ha fatto ncs- 


un «giallo» 


sun riscontro e non ha aspettato 
neanche un minuto per scrivere la 
sua sentenza. Ne è derivato un «caso» 
rilevante. Giornali, radio, televisione, 
su tale «sentenza», hanno fatto un 
grande chiasso. Lo stesso segretario 
del partito è stato indotto a conferma¬ 
re, in base a quelle citazioni, un così 
pesante giudizio; «estraneità». 

Il guasto sarebbe potuto essere pro¬ 
fondo. Sparavo che «riJnità» se ne fos¬ 
se resa conto. E perciò ho scritto una 
lettera breve e sobria, senza entrare 
nel inerito di altre questioni, per chiu¬ 
dere, sotto questo aspetto, il «caso». E 
invece dopo la replica alla mia lettera 
il «caso» di un tale giudizio espresso 
tanto frettolosamente per delle frasi 
rivelatesi inesistenti, purtroppo resta 
aperto. Attendo che «l'Unità» si scusi 
del suo errore, almeno per il rispetto 
che è dovuto ai suol lettori. 


Armando Cossutta 


Perché non c’è sdegno 
per tante frasi smarrite? 


L’Intervista del compagno 
Cossutta a «Panorama* (nel¬ 
la versione anticipata al 
giornali e In quella arrivata 
alle edicole) contiene giudizi 
pesanti e, secondo noi, pro¬ 


fondamente sbagliati su 
questioni cruciali della poli¬ 
tica Intemazionale del PCI. 
Su tali questioni, che sono di 
stringente attualità, abbia¬ 
mo cercato di attirare l’at¬ 


tenzione con la nostra pole¬ 
mica. tMa davvero per la pa¬ 
ce si deve lottare così?*, que¬ 
sto era l’Interrogativo col 
quale Intitolavamo domeni-. 
ca scorsa II nostro primo 


commento a quel punti dell’ 
Intervista, anticipati da «Pa¬ 
norama». Non cera dunque 
nessun proposito di emettere 
•sentenze* contro chicches¬ 
sia. 


Ma II compagno Cossutta, 
sorvola sulla sostanza delle 
questioni politiche da noi 
sollevate, per trascinarci In 
una disputa che, come ve¬ 
dremo, riguarda In primo 
luogo II rapporto tra l’inter¬ 
vistato e la redazione del set¬ 
timanale che ha ospitato T 
intervista. Il •giallo* di cui 
parlavamo Ieri, Infatti, si 
complica, anche se appare 
un po’ meno misterioso. 

Cossutta cl rimprovera di 
esserci precipitati a com¬ 
mentare un testo che. Insie¬ 
me a molte sbrigative accuse 
alla politica del PCI, conte¬ 
neva una frase che poi non è 
apparsa nella versione dell’ 
intervista, così come è giun¬ 
ta In edicola. Bene, c’è stato 
un errore. Ma la cosa stupe¬ 
facente è che Cossutta ri¬ 
chiami noi al rispetto delle 
•più elementari norme della 
professionalità*, per difende¬ 
re Invece la condotta di •Pa¬ 
norama*. 

Il settimanale, sabato 
scorso, ha anticipato l’inter¬ 
vista trasmettendo a tutti I 
quotidiani e alle agenzie di 
stampa una sintesi, dove c’e¬ 
rano una serie di affemazio- 
nl testuali tra virgolette, le 
uniche sulle quali •l’Unità* 
ha fatto II commento. Tta le 
altre c’era quella •Incrimina¬ 
ta*. di cui Cossutta ha re¬ 
spìnto qualunque paternità, 
dicendo di non avere •mal 
pensato, né detto, né scritto 
slmili sciocchezze*. 

Ebbene, sarebbe stato leci¬ 
to Immaginare che II compa¬ 
gno Cossutta, prima ancora 
di rivolgersi a •TUnltA*, chie¬ 


desse conto a •Panorama* di 
quello che egli considera un 
falso, diffuso a tutta la stam¬ 
pa, agenzie e quotidiani. Se II 
nostro giornale ha commes¬ 
so un errore, lo ha commesso 
sulla base di quella che all’ 
intervistato dovrebbe appa¬ 
rire come una piateaie viola¬ 
zione delle più elemen tari re¬ 
gole giornalistiche. Ma Cos¬ 
sutta non attende scuse da 
•Panorama* per le •scioc¬ 
chezze» che gli ha attribuito. 

Nella lettera che pubbli¬ 
chiamo oggi, anzi, se ne fa 
portavoce. Dice che la rivi¬ 
sta, nel momento In cui ha 
trasmesso la sintesi, aveva 
già a disposinone II testo in¬ 
tegrale della intervista. 
Quindi •Panorama*, da una 
parte possedeva II testo au¬ 
tentico, dall’altra ha con¬ 
temporaneamente diffuso 
un testo contenente un falso. 
Singolarissima e curiosa 
procedura, senza alcun pre¬ 
cedente. Eppure Cossutta 
non ha neppure un moto di 
sdegno per II trattamento 
subito, né scrive lettere a 
queU’lndirizzo. Egli dice anzi 
che I giornali più scrupolosi 
delT*Unltà* si sarebbero pre- 
m uratl di chiedere II testo In- 
tegrale. E quali sono, di gra¬ 
zia, questi giornali? 

Anche noi slamo lettori di 
giornali. Ebbene sul maggio¬ 
ri quotidiani di domenica — 
tutti direttamente Informati 
da «Panorama» — si trovano^ 
sempre citate tra virgolette, 
tante frasi che (oltre a quella 
•Incriminata*) sono strana¬ 
mente scomparse nel testo 
giunto In edicola. Non c’è so¬ 


li sesto appuntamento di lotta 


Marce e cortei 
in Gite, tre 
giorni contro 
Pinochet 



SANTIAGO DEL CILE — Una recente manìfestaziane di studenti 

SANTIAGO DEL CILE ~ È davanti alle facoltà universita¬ 
rie, agli angoli delle strade che portano alle «poblaciones», i 
quartieri poveri e miserabili della capitale, che poliziotti e 
carabineros del regime sono ammassati In forze fin dalla 
notte di ieri. È da questi quartieri, dalle aule universitarie, 
che studenti e lavoratori, ma anche molte donne, si stanno 
raggruppando da Ieri mattina per la sesta giornata di prote^ 
sta popolare contro Pinochet Clima tesissimo, per la prima 
volta la protesta non vede più un fronte unito, seppure etero¬ 
geneo, di opposizione al regime, ma soltanto il partito comu¬ 
nista ed una parte del partito socialista, riuniti nel Movimen¬ 
to democratico popolare, che non hanno rinunciato ad orga¬ 
nizzare la giornata. Gli altri — Alleanza democratica, sinistra 
cristiana. «Mapu» — hanno deciso di non aderire dopo la 
proibizione, peraltro scontata, del regime aH’inlzlativa. 

La separazione ha introdotto ulteriori elementi di tensione 
nel Paese: nel loro comunicato, diramato a poche ore dall’ini¬ 
zio delle tre giornate di protesta, i comunisti ribadiscono «l’e¬ 
sigenza di rapporti di amicizia con tutti gli oppositori del 
regime», ma sostengono anche che 1 recenti contatti tra una 
parte deiropposizlone e il ministro Onofre Jarpa non offrono 
prospettive di «reale ritorno alla democrazia». Ancora una 
volta, il Movimento democratico popolare ha rivendicato un 
«diritto alla ribellione» come unica alternativa di lotta al regi¬ 
me e si è dichiarato contrario a qualsiasi dialogo tra opposi- * 
zione e governo. 

Per Alleanza democratica, il raggruppamento che riunisce 
1 partiti di centro e alcuni settori di sinistra, ha parlato il 
democristiano Hugo Zepeda. Alleanza democratica — ha det¬ 
to — esclude che ci sia contraddizione fra l’adesione alla 
manifestazione e il programma deH’opposizione, ma poiché 
non è stato possibile realizzare il progetto di quattro marce 
popolari con un unico comizio finale, ha deciso di attuare un 
piano di «resistenza pacifica». Non è chiaro quale sia questo 
piano, si parla di marce e piccoli cortei per la prossima setti¬ 
mana. Anche Zepeda, pero, ha confermato rimpossibilità di 
un dialogo con il regime, che ha accusato di non aver risposto 
ad alcuna delle richieste avanzate daH'opposizione. 

Nel pomeriggio, altri settori hanno deciso di aderire alla tre 
giorni di protesta: sono i settori del «blocco socialista», che 
fanno parie di Alleanza democratica. Un’altra iniziativa — 
ancb’essa in contrasto con la decisione dell’Alleanza — è 
stata decisa dal «Proden», L’organizzazione guidata da Jorge 
Lavandero, ex senatore de. 


lo dunque l’affermazione che 
mette sullo stesso plano la 
lotta per la pace e quella con¬ 
tro Il capitalismo. Cl sono 
una serie di «come dice Ber¬ 
linguer», che dovrebbero ac¬ 
creditare l’Idea di un Isola¬ 
mento del segretario del PCI 
rispetto al gruppo dirigen te e 
al resto del partito. C’è un 
appello a •ricominciare* co¬ 
me al tempi della nascita del 
Patto Atlantico. E ce n’è an¬ 
che una. ripresa ad esemplo 
dalla •Stampa*, che ha II sa¬ 
pore di una oscura minaccia: 
nel* PCI esisterebbero, sulle 
questioni Intemazionali, 
•posizioni critiche di varia 
natura che vanno rese nuo¬ 
vamente esplicite, perché la 
situazione è gravissima*. 
'Tutte queste frasi si sono 
sm.irritepersuada. Sono as¬ 
senti nel testo giunto In edi¬ 
cola. Ma il compagno Cos¬ 
sutta non ha sollevato, nel 
confronti del rispettivi gior¬ 
nali che le hanno pubblicate, 
alcuna questione di •deonto¬ 
logia professionale*: forse 
perché non sono sciocchezze 
anche se non gli appartengo¬ 
no? È un Interrogativo che 
affacciamo dinanzi al nostri 
lettori. I quali davvero meri¬ 
terebbero una spiegazione 
seria dell’accaduto, specie 
dopo che •Panorama» ha rot¬ 
to un lungo silenzio, con le 
•precisarionl* che pubbli¬ 
chiamo qui accanto. La rivi¬ 
sta fa sapere, senza che nes¬ 
suno glielo chiedesse, che 
una frase contenuta nel testo 
finale dell’Intervista non Ai 
Inserita nella famosa sintesi 
Ma non spiega conìe mal nel¬ 


la stessa sintesi furono al 
contrario. Inserite quelle 
•sciocchezze* di cui Cossutta 
si è lamentato solo con li no¬ 
stro giornale e quelle presun¬ 
te non-sclocchezze, apparse 
su altri quotidiani. Non solo 
•Panorama* non fornisce al¬ 
cuna solegazìone delTorigl- 
ne e diffusione* di quello che 
Cossutta considera un falso. 
Ma anzi proclama, con gran¬ 
de sicurezza, certamente le¬ 
siva per Tlntervistato, la •so¬ 
stanziale fedeltà del riassun¬ 
to*. Nessuna sciocchezza, 
dunque, citata tra virgolette. 
Che cosa è mal questo, se 
non un piccolo •giallo*, com¬ 
pagno Cossutta? 

Ma Cossutta solleva una 
questione certamente seria 
che riguarda lo stile del rap¬ 
porti tra un dirìgente dei 
partito e *l’Unità*. Egli dice 
che avremmo potuto •solle¬ 
vare la cornetta* e telefonar¬ 


gli. Forse ha ragione. Ma an¬ 
che Cossutta, forse, poteva 
•sollevare la cornetta* (come 
fanno altri compagni), quan¬ 
do ha concesso l’Intervista, 
destinata comunque a desta¬ 
re scalpore. 

Questo presuppone una 
recìproca correttezza e leal¬ 
tà. Nell’Intervista c’è una Il¬ 
luminante affermazione di 
Cossutta. Egli dice di essere 
•per un partito politicamente 
tempralo sulla base di una 
teoria rìvoluzlotìaria*. ma 
che, d’altronde, •!! monoliti¬ 
smo non può essere la regola 
di un partito che si definisce 
"laico”*. 

Ci chiediamo se ciò non si¬ 
gnifica che, per il compagno 
Cossutta, la •laicità* è una 
sorta di marchingegno che 
prevede le crìtiche più dure 
alla politica del partito, ma 
non contempla altrettante 
risposte. 


«Panorama»: la sintesi era fedele 

MILANO — A proposito deirinteivisia di Armando Cossutta e 
delle polemiche che ne sono seguite su «l’Unità», il settimanale 
•Panorama» in un suo comunicato «conferma dì avere diffuso tra¬ 
mite agenzie solo un sunto del testo pubblicato integralmente sul 
gìoroafe». «In effetti — prosegue il comunicato — nel sunto non è 
stata riportata la frase testuale "non vedo contrapposizione fra ì 
due momenti di lotta, per la pace e per una alternativa alia direzio¬ 
ne politica del Paese, anche se la lotta per la pace ha una sua sfera 
autonoma che poi sovrasta tutto”. Frase che, mancando, ha fornito 
Io swnto alle successive polemiche*. 

«"Panorama” conferma comunque — continua il comunicato ~ 
la sostanziale fedeltà del riassunto fornito e respinge le insinuazio¬ 
ni di aver voluto o comunque creato alcun giafìo. li confronto fra 


■utta non cambia». 
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li no alla pillola 

L’intransigenza 
del Papa e la 
realtà delle donne 


Neìliì tormentata fase che la no¬ 
stra società sta attraversando, di 
fronte agli Interrogativi che l’uma¬ 
nità si pone, al travagliato passag¬ 
gio tra vecchio e nuovo, le tentazio¬ 
ni di dare risposte vecchie a bisogni 
emergenti si manifestano su più 
fronti. In questo contesto sì inseri¬ 
sce l’ultimo attacco del Papa all’u¬ 
so dei contraccettivi, un colpo al 
già difficile affrancamento della 
donna da antichi pregiudizi e sog- 
gc^loni. 

E certamente legittimo che la 
Chiesa dia direttive sul piano mo¬ 
rale sui fatti salienti dell’esistenza 
umana e della vita; ma come non 
prestare attenzione alle tensioni ed 
esigenze che esprime la società sia 
pur con tutte le sua contraddizioni, 
come far finta che nulla sia mutato 
In questi anni sul plano della cre¬ 
scita collettiva, del diritto, dei co¬ 
stumi, del progresso e della ricerca? 

Pensiamo cosa ha significato la 
legislazione sul diritto di famiglia, 
sulla parità, sul divorzio, sull’abor¬ 
to, ecc.; quale grado di umanità e 
solidarietà si è raggiunto acco¬ 
gliendo la maternità come valore 
sociale e non più come fatto priva¬ 
to. E su questi principi siamo d’ac¬ 
cordo, bisogna smetterla di enfatiz¬ 
zare e mitizzare la figura materna, 
ma creare Invece le condizioni per¬ 
ché, nel caso di scelta libera e re¬ 
sponsabile, essa si possa attuare 
pienamente. Non si può allora pen¬ 


sare alla procreazione, a questo 
grande evento, come a qualcosa da 
lasciare al caso anziché alla con.sa- 
pcvolezza o responsabilità della 
coppia e della società. E tanto meno 
si può pensare di superare il dram¬ 
ma dell’aborto, se si costringe la 
donna a ricorrervi come mezzo 
contraccettivo per mancanza di in¬ 
formazione sessuale e sanitaria, di 
prevenzione e di contraccezione. 

Certo, la Chiesa deve far riferi¬ 
mento alla dottrina ma credo deb¬ 
ba tener conto che un principio che 
rimane una pura astrazione è non 
solo Inutile ma anche dannoso. D’ 
altra parte una teologia chiusa ri¬ 
schia di non essere credibile e quin¬ 
di Ignorata. Come non rilevare lo 
strìdente contrasto tra la dura con¬ 
danna del Papa all’uso della pillola 
e l’esperienza di migliaia di fami¬ 
glie cattoliche che ricorrono tran¬ 
quillamente ai mezzi anticoncezio¬ 
nali artificiali? E come non tentare, 
di conseguenza, un approccio di¬ 
verso che, pur nel rispetto della 
morale, salvaguardi l’umano nella 
sua mutevolezza? 

Non vorrei che l’accentuazione 
del Papa nel condannare l’uso della 
pillola, il suo linguaggio preconci¬ 
liare (non parla più ai peccato con¬ 
tro la castità, ma di ribellione con¬ 
tro Dio) preluda al ritorno di tempi 
che pensavamo definitivamente 
cancellati. 


E pur vero che questo è un tema 
difficile per lo stesso Papa, visto 
che le varie encicliche, dalla Casti! 
connubi alla Populorum progressio 
all’Humanae VItae ribadiscono che 
l’atto del coniugio è diretto alla 
procreazione, ma in es.se si possono 
pur cogliere alcuni .spiragli. Ad c- 
sempio nell’Humanae Vitae si dice 
che: ‘La comunione tra uomo e 
donna non è solo per la procreazio¬ 
ne ma è pure l’espressione dell’a¬ 
more come donazione tra due per¬ 
sone-. Lo stesso Paolo VI presen¬ 
tando la enciclica •Humanae Vitae» 
disse che non era un trattato com¬ 
pleto sul matrimonio. 

D'altra parte la Chiesa, ammet¬ 
tendo c riconoscendo la moralità 
dei metodi contraccettivi naturali 
(osservanza periodi Infecondi, con¬ 
tinenza, ecc.) accetta che l’uomo 
con la sua volontà intervenga 
sull’attività riproduttiva. Perché 
non discutere allora sulla non per¬ 
suasiva distinzione tra metodi na- 
I turali ed artificiali, secondo l’indi¬ 
cazione espressa (ma ignorata) da 
una Commissione Pontificia appo¬ 
sitamente costituita nel 1966 e da 
numerosi teologi cattolici che si so¬ 
no espressi con saggi e articoli su 
molte riviste cattoliche? 

Sappiamo che la dottrina e la teo¬ 
logia spesso non si conciliano con 
l'evolversi della scienza e del pro¬ 
gresso; non per questo si può sfug¬ 
gire alla complessità dei problemi c 
sottrarsi al confronto. Come potrà 
la Chiesa sostenere la sua posizione 
intransigente sulla contraccezione, 
di fronte a non improbabili ritrova¬ 
ti (quali le prostaglandlne E2) con i 
quali la donna, senza l’ausilio del 
medico, potrà interrompere la gra¬ 
vidanza? Non accettare la libera re¬ 
golamentazione delle nascite si¬ 
gnifica rifiutare aprioristicamente 
la scienza, la ricerca e quindi qual¬ 
siasi intervento dell'uomo sul ciclo 
della vita. Cosi l’uomo rimane solo 
con la sua fede in una esasperata e 
lacerante contrapposizione tra cul¬ 
tura e natura. 

Ma al di là degli interrogativi sul¬ 
legrandi cadenze del ciclo della vi¬ 
ta, come rimanere insensibili da¬ 
vanti al legittimo dubbio di taluni 


sulla bontà della vita e sulla paura 
di trasmetterla ad altri? Chi consi¬ 
dera la vita un dramma, un dolore 
inutile, come lo si potrà obbligare a 
procreare? Negandogli la sessuali¬ 
tà perché deve essere finalizzata al¬ 
la procreazione? Ma la sessualità è 
la capacità di un Individuo di en¬ 
trare In relazione con un’altra per¬ 
sona: e legata al concetto di umani¬ 
tà nella .sua accezione più ampia; 
supera il momento della naturalità 
(come è pergh animali). 

La religione e la sua dotthna non 
sono Ininfluenti sull’organizzazio¬ 
ne sociale e politica. Da qui la 
preoccupazione, che non è solo no¬ 
stra ma anche di vasta parte del 
mondo cattolico, per l’intransigen¬ 
za del Papa. Noi ci siamo sempre 
battuti c siamo profondamente 
convinti che la maternità sia un 
grande valore sociale, che la pro¬ 
creazione debba c.sscre libera e con¬ 
sapevole, che la regolazione delle 
nàscite sla una crescila di respon¬ 
sabilità e di libertà. Ma siamo al¬ 
trettanto consapevoli che questi 
principi richiedono una volontà di 
trasformazione complessiva e so¬ 
prattutto esigono di sciogliere il 
nodo maternità-lavoro, riproduzio¬ 
ne-produzione. La procreazione sa¬ 
rà libera e consapevole solo se si 
metterà sia la donna che l’uomo 
nelle condizioni di una completa 
realizzazione ed esplicazione della 
propria soggettività e creatività. 
Una società legata a ruoli fissi e 
precostituiti o per la quale si auspi¬ 
ca questo, come nella enciclica *La- 
borem exercens», non può essere li¬ 
bera. 

Il ruolo è la negazione della scel¬ 
ta, poiché è qualcosa di definito al 
di fuori del singolo, che pertanto di¬ 
venta ogge(lo e non più soggetto di 
decisioni. E questa l'impostazione 
culturale non solo della Chiesa ma 
anche dell’area cattolica che ruota 
attorno al •Movimento per la vita». 
Non dimentichiamo la proposta 
minimale fatta da questo movi¬ 
mento perii referendum sulla legge 
194. Non era in discussione la licei¬ 
tà o meno dell’aborto, che veniva 
riconosciuto In casi particolari, ma 
il soggetto che doveva prendere la 


decisione: Il medico e non la donna. 
Ci si preoccupava non dell’aborto, 
del concepito, ecc., ma della posi¬ 
zione della donna nella società che 
avrebbe dovuto essere oggetto e 
non soggetto. La stessa cosa è capi¬ 
tata con l’emendamento Casini sul¬ 
la violenza sessuale, secondo il qua¬ 
le noi donne non dovremmo appar¬ 
tenere alla categoria delle iperso- 
ne». 

C’è in questo rifiuto al dubbio — 
che per fortuna non è di tutti I cat¬ 
tolici — una chiusura di fronte al 
travaglio di tante coscienze, alla 
crescita civile del popolo italiano, 
alle possibilità aperte dalla scienza 
e dalla medicina. Non è un caso che 
proprio in Italia abbiamo ancora 
un limitato numero di donne che 
ricorrono agli anticoncezionali e 
un numero ancora troppo elevato 
di quelle che ricorrono all’aborto 
quale mezzo per regolare la propria 
fecondità. 

Ricerca e Informazione sessuale 
devono quindi rimanere gli obietti¬ 
vi da raggiungere per sconfiggere 
piaghe sociali e vivere serenamente 
la sfera affettiva, sessuale c di rela¬ 
zione. Per affrontare questi temi 
occorre grande cautela, ma anche 
immenso coraggio, altrimenti c’è il 
rischio di entrare nel futuro a mar¬ 
cia Indietro. Sarebbe grave se con¬ 
siderassimo marginalmente questi 
problemi: es.si fanno parte della cri¬ 
si complessiva. 

Nel pieno della crisi sono in trop¬ 
pi coloro che pensano di superarla 
ritornando ad una concezione Indi¬ 
vidualistica della vita, alla politica 
dell’arrangiarsi, del far da sé. A pa¬ 
role si cerca di enfatizzare la fami¬ 
glia, la maternità, nei fatti si lascia¬ 
no nella solitudine facendone la 
causa prima della separazione del¬ 
la donna dalla vita sociale, produt¬ 
tiva e politica. In un momento in 
cui molti valori tradizionali sem- 
branomortl.doverdire che anche la 
maternità è messa in discussione 
può far paura. Ma occorre coraggio 
per una discussione franca e aperta 
anziché arroccarsi ad antiche cer¬ 
tezze. 


Valentina L. Cordioli 


INCHIESTA _ 

Il condono minaccia 
tutti i progetti 
di risanamento 
della capitale 



Il Comune aveva scelto la strada di un 
piano urbanistico rigoroso per dare 
dignità e legittimità alle borgate 
Un lavoro di cinque anni sì blocca 
proprio al momento del varo 
Il rischio di un’ulteriore 
frammentazione della città 


ROMA — Quasi un terzo di 
Roma è abusivo. Costruito 
senza licenza, senza proget¬ 
to, fuori dal piano regolato¬ 
re. Un’altra città venuta su. 
In trent’anni, per soddisfare 
le necessità abitative degli 
immigrati. Le borgate si 
trovano a fare i conti adesso 
con un condono edilizio che 
premia i più «forti» e puni.sce 
1 più deboli. Che in cambio 
di una tassa, chiude gh oc¬ 
chi sui grandi guasti provo¬ 
cati dalla speculazione. E 
•perdona- tutti. Ma quel de- 
creto,oltre che a raggranel¬ 
lare qualche miliardo, servi¬ 
rà a qualcosa? Darà una ri¬ 
sposta alle attese di migliaia 
di cittadini per lunghi anni 
dimenticati e abbandonati? 
Servirà a fare dì questa ster¬ 
minata periferia deturpata, 
da sempre banco di prova 
del governo di Roma, una 
parte non separata e lonta¬ 
na della città? 

Un decreto fiscale non 
serve a questo. Non sono 
questi i suoi obiettivi. Per 
cui, raccolti i soldi delle 
multe, resteranno tutti inte¬ 
ri i problemi di sempre: l’ac¬ 
qua, la luce, le strade, le 
scuole, I bus. Il Comune a- 
veva scelto un'altra strada 
per dare dignità e legittimi¬ 
tà alle borgate: la variante 
al piano regolatore. Con un 
lavoro lungo e difficile, che 
si è protratto per cinque an¬ 
ni, la giunta di sinistra, per 
la prima volta nella storia di 
Roma, ha «fotografato» la 
peri/eria. È andata a vedere 
quante case c’erano nelle 
borgate e quanta gente ci vi¬ 
veva. In questo modo, 78 
•nuclei abusivi» sono stati 
inseriti nella variante, che 
proprio In questi giorni, do¬ 
po due anni, è stata appro¬ 
vata dalla Regione (e quindi 
dal governo). Stava per co¬ 
minciare la prima grande 


sanatoria della «città illega¬ 
le». 

Una legge regionale (ap¬ 
provata neirSO) aveva anche 
stabilito i criteri per pagare 
la concessione. Criteri equi, 
che facevano differenza tra 
un palazzinaro come .Armel¬ 
lini e un lavoratore che s'é 
costruita la casa p>er andarci 
ad abitare. Tra qualche 
giorno la variante sarà pub¬ 
blicata sulla «Gazzetta uffi¬ 
ciale». Ma. forse, non servirà 
più a niente. 

Roma aveva seguito que¬ 
sta strana. Un progetto ur¬ 
banistico serio, rigoroso ra¬ 
zionale. «Ma era e rimane 1’ 
unica strada giusta — com¬ 
menta Edoardo Salzano, 
presidente dell’Istituto na¬ 
zionale di urbanistica —. 
Solo con un intervento di 
piano che stabilisce dove e 
come risanare e dove no, si 
può recuperare l’abusivi¬ 
smo e riprogettare il territo¬ 
rio. Questo decreto invece 
non risolve niente; non fa 
altro che creare confusio¬ 
ne...». 

Ma gli interrogativi non 
sono tutti qui. A Roma, oltre 
alle 78 borgate «storiche» 
(quelle ormai in variante), 
dove vivono quasi 800 mila 
persone, ci sono altre 86 
nuove borgate. Insediamen¬ 
ti poco edificati, sparsi nel 
territorio, di «scarsa accessi¬ 
bilità» come dicono i tecnici. 
Qui ci vivono 120 mila per- 
.sone. «Se passa il condono — 
dice Ezio Catalano, un tec¬ 
nico dell’assessorato al pia¬ 
no regolatore — anche que¬ 
ste borgate diventeranno le¬ 
gali, legittime. E il Comune, 
dove li prenderà i soldi per 
risanare? Perche, è chiaio, 
dopo aver pagato la multa, 
anche questi cittadini a- 
vranno il diritto di venire a 
chiedere i servizi: acqua, lu¬ 
ce, gas, strade, scuole. E al- 



legge insufficiente. Siamo 
l’unica città con uno stru¬ 
mento urbanistico già pron¬ 
to. Perché, allora, il governo 
non ci riconosce queste di¬ 
versità?». 

La giunta di sinistra ave¬ 
va espresso queste perples¬ 
sità già il 27 settembre, 
quando si cominciò a vocife¬ 
rare sulla possibilità del 
condono. Con un documen¬ 
to aveva criticato quest’ipo¬ 
tesi e aveva chiesto al gover¬ 
no di organizzare una serie 
di incontri col Comuni inte¬ 
ressati al fenomeno dell’a¬ 
busivismo. Però, non se n’è 
fatto niente. 

A Roma, comunque, que¬ 
sto condono non piace. So¬ 
prattutto a chi vive nelle 
borgate. Con un documento 
approvato dai rappresen¬ 
tanti di quasi cento «nuclei 
abusivi», l’Unione borgate 
ha definito il provvedimen¬ 
to una «beffa inaccettabile». 
•Non ci sono altri termini — 
spiega il presidente. Giulia¬ 
no Natalini —. È davvero un 
fatto scandaloso. Non si può 
pensare di risolvere il pro¬ 
blema in questo modo. L’ 
amministrazione deve avere 
la possibilità di inserire le 
borgate nel territorio in mo¬ 
do razionale, tenendo conto 
delle realtà socio-economi- 
che. Per cui, oggi è necessa¬ 
rio un provvedimento che 
sia in grado di affrontare il 
complesso dei problemi ur¬ 
banistici, della gestione del 
territorio, dello snellimento 
delle procedure. E soprat¬ 
tutto in grado di fermare 1’ 
abusivismo». Questo, in al¬ 
tre parole, vuol dire che dal¬ 
le borgate verrà, nei prossi¬ 
mi giorni, un’opposizione 
durissima. Si farà di tutto 
affinché quei decreto non 
diventi una legge dello Sta¬ 


to. 


lora, che faremo?». Qualcu¬ 
no dice: il gettito sarà tal¬ 
mente forte che coi soldi in¬ 
cassati si farà il risanamen¬ 
to. Ma di quei soldi al Co¬ 
mune andrà solo un dieci 
per cento. Un’inezia in con¬ 
fronto al lavoro da svolgere. 
Basti dire che il Campido¬ 
glio per «rimettere a posto» 
la periferia ha speso oltre 
mille miliardi, dal ’76 a oggi 
un terzo dei bilanci. Se non 
altrettanto — spiegano al 


Comune — almeno la metà 
bisognerà preventivarla per 
il risanamento delle altre 86 
borgate. 

Sarebbe un di.sastro. Si a- 
prii ebbero conflitti sociali 
pericolosi e il Comune si 
troverebbe, all’improvvi.so, 
al centro di questo vortice. 
«Non possiamo accettare — 
dice il comunista Lucio Buf¬ 
fa, assessore alle borgate — 
un provvedimento di questo 
tipo, che parte solo da consi¬ 


derazioni di carattere finan¬ 
ziario e non lascia spazio ai 
Comuni. Mi sembra che 
questo decreto non risponda 
affatto ai nostri problemi...». 
E il socialista Enzo Pietrini, 
assessore al piano regolato¬ 
re. aggiunge; «La sensazione 
è che si tratti di un colpo di 
.spugna, di una risposta ulti¬ 
mativa a un fenomeno che 
ha dimensioni spavento.se e 
che va conosciuto, capito, 
regolato. Per Roma è una 


Altre proteste arrivano 
dalle circoscrizioni, che in 
questi anni hanno fatto i 
conti, da vicino, coi proble¬ 
mi della periferia. Lamberto 
Filisio, presidente di una 
circoscrizione «calda» (oltre 
diecimila abusivi tra l’Àure- 
lia e la Boccea) dice: «Credo 
sia un provvedimento aber¬ 
rante. Mi domando; ma 
quanti pagheranno davve¬ 
ro? Considera che le cifre 
stabilite dal governo sono 
cinque o sei volte superiori a 
quelle fissate dalla legge re¬ 
gionale. Un “povero cristo’’ 
che s’è costruito ’jna casa di 
cento metri quadrati do¬ 
vrebbe pagare dodici milio¬ 
ni, contro i due o tre della 
legge regionale. E il governo 
crede che questo sara possi¬ 
bile? Io ho i miei dubbi. Un’ 
altra preoccupazione: que¬ 
sto decreto darà sicuramen¬ 
te nuovo fiato all’abusivi¬ 
smo. Chi riuscirà a fermare 
le nuove costruzioni? Ognu¬ 
no, sicuramente, andra a- 
vanti a testa bassa, tanto c’è 
sempre la speranza di un al¬ 
tro condono...». 

Sembra di capire, in con¬ 
clusione, che su questo de¬ 
creto a Roma, si darà batta¬ 
glia. La gente vuole pagare, 
ma il giusto. E non e dispo¬ 
sta a gettare alle ortiche an¬ 
ni e anni di lotte e di lavoro. 
Significherebbe, infatti, ri¬ 
nunciare al «cuore» del pro¬ 
getto politico su cui è nata la 
giunta di sinistra: la riunifi- 
cazionc oi questa Roma 
frammentata. Agli asses.sori 
non resterebbe altro, dopo il 
colpo di spugna sull’abusi¬ 
vismo, che disegnare sulla 
carta del piano regolatore i 
nuovi quadratini neri. La 
mappa di un altro disastro. 
E questo, davvero, nessuno 
lo vuole. 

Pietro Spataro 



LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Nei Paesi socialisti 
sarebbero andati 
in prima pagina 

Cara Unità, 

riferivi nelle lue pagine interne de! 0 .<!cl- 
leinhre scoria sul pericoloso lavoro di «5 arti¬ 
ficieri» che hanno disinnescato tra Pioltello e 
Segrate alcune bombe delta 2’ guerra mondia¬ 
le. 5 artificieri. 5 anonimi lavoratori hanno 
rischiato la vita per lutti noi: forie che non 
meritavano di apparire in prima pagina con 
tanto di nome, cognome e fotografia almeno 
sul quotidiano dei lavoratori, come avviene di 
regola sulla stampa dei Paesi socialisti? 

Non è un rimprovero ma la costatazione 
dell'andazzo di un mondo capovolto che. lo 
vedi, può coinvolgerci tutti senza affatto vo¬ 
lerlo. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino - RDT) 


Due riflessioni 
dopo la manifestazione 

Cara Unità. 

sono un operaio delle FS e giovedì 29 set¬ 
tembre ero alla manifestazione in piazza De 
Ferrari a Genova per protestare contro gli in¬ 
giusti provvedimenti che, se malaugurata¬ 
mente dovessero avverarsi, toglierebbero mi¬ 
lioni di posti di lavoro con tutte le relative 
conseguenze. A causa di questi ingiusti prov¬ 
vedimenti si è ricorsi allo sciopero generale 
della Liguria. 

Ebbene, di questa manifestazione mi hanno 
particolarmente colpito due cose. La prima è 
che ho visto, altre alle migliaia di striscioni 
sindacali di tutte le categorie, centinaia di 
bandiere delle varie sezioni del PC! di Genova 
che sfilavano assieme ai lavoratori, ma nessu¬ 
na bandiera di sezione della DC, del PSl, de! 
PS DI, del PRl. del PLl. Forse questo signifi¬ 
ca che questi partiti non erano d'accordo con i 
200.000 operai, impiegati, tecnici, commer¬ 
cianti. artigiani, studenti, pensionati che era¬ 
no in piazza? 

La seconda sorpresa l'ho avuta alla sera 
guardando il TG2 e il TG1 delle 20: mi aspet¬ 
tavo di vedere dei servizi esaurienti sulla gior¬ 
nata di lotta che si era tenuta in tutta la Ligu¬ 
ria: invece questi dirigenti della RAI, così 
pronti a farci vedere, quotidianamente e giu¬ 
stamente. i lavoratori polacchi in lotta, si so¬ 
no dimenticati quasi de! tutto di informare 
l'opinione pubblica che altri lavoratori, non 
polacchi ma italiani, avevano scioperato per 
mantenere il proprio posto di lavoro. 

FLAVIO REPETTO 

(Oiada • Alessandria) 

Anche il tedesco, il francese 
e lo spagnolo contribuiscono 
al progresso scientifico 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di insegnanti di lingua 
tedesca e francese. Abbiamo ritenuto oppor¬ 
tuno rivolgerci a tutti coloro che sono interes¬ 
sati alla politica di intervento per la diffusio¬ 
ne delle lingue e culture francese, tedesca e 
spagnola. 

E noto che tali lingue rientrano all'interno 
delle cosiddette -lingue deboli», secondo 
quelle impostazioni che vogliono affermare 
un nuovo tipo di colonialismo anglofono. Uno 
dei modi più sottili ma più efficaci di realiz¬ 
zare una tale dominanza è quello di fornire, 
all'interno delle scuole, un'immagine cultura¬ 
le debole delle lingue minoritarie. Il mezzo è 
lo sganciamento di tali lingue dalle realtà tec¬ 
nologica. quasi che il progresso fosse possibile 
soltanto per coloro che parlano l’inglese. 

Un esempio evidente di questa manipola¬ 
zione culturale è l'attuale situazione giuridica 
relativa alle sezioni per programmatori ai!'in¬ 
terno degli Istituti tecnici, che prevede la lin¬ 
gua inglese come unica lingua obbligatoria. 

Gli effetti di una tale obbligatorietà sono 
tali da impoverire il significato culturale del¬ 
le altre lingue, che appaiono incapaci (a torto) 
di esprimere un linguaggio tecnologico avan¬ 
zato. Avviene così nell'opinione degli studenti 
e della gente comune una identificazione tra: 
progresso, carriera, inglese, con grave pregiu¬ 
dizio. a nostro parere, sia della possibilità di 
mantenere nelle scuole una pluralità di mo¬ 
delli culturali sia di mantenere viva la cono¬ 
scenza di lingue quali il tedesco, il francese e 

10 spagnolo, che invece si esprimono creativa¬ 
mente nell’attuale progresso scientifico. 

Nella convinzione che anche Lei rifugga da 
prospettive di appiattimento all'interno di 
una monolingua e monocultura e creda, quin¬ 
di. nella creatività che deriva dall'incontro di 
più culture con pari dignità e diritto di esiste¬ 
re, Le chiediamo di fare quanto ritiene più 
giusto sul piano politico e di intervento con¬ 
creto. La situazione che abbiamo presentato è 
una piccola falla che. in prospettiva, potrebbe 
travolgere quegli equilibri che ancora sono 
posti alla ba.ie della politica linguistica della 
scuola italiana. 

prof. EZIO COMPAGNONI 
c altre 2S firme (Suzzara • Manioca) 

Lo Stato definito , 

dalla Costituzione 

non può tollerare IVaggio» 

Caro direttore, 

/'Unità del 5 ottobre ha pubblicato un docu¬ 
mentato articolo sulla decisione del ministro 
delle Finanze di prorogare, con decreto legge, 
gli appalti delle esattorie private, scadenti il 
31 dicembre p.v. L'articolo bene evidenzia la 
gravità del provvedimento nonché la possibili¬ 
tà — per alcuni casi — dell'induzione di un 
significato di appannamento della lotta con¬ 
tro la mafia. 

Ritengo peraltro necessario sottolineare — 
perché neppure fugacemente accennato nell' 
articolo in questione — |7 ruolo di proposta e 
di mobilitazione che il sindacato di categoria 
della CGIL (FISAC e Commissione esattoria¬ 
le) ha costantemente svolto perché sì arrivasse 
ad una riforma de! regime delle esattorie pri¬ 
ma della scadenza degli appalti: una revisione 
radicale da attuare trasferendo le attribuzioni 
di esazione alla sfera pubblica, anche attra¬ 
verso tappe intermedie di intervento della par¬ 
ie a rilevanza pubblica de! sistema bancario. 
Insomma. una ristrutturazione da inquadrare 
nel più ampio processo di riforma della p'uh- 
buca amministrazione, e in particolare di 
quella fiscale, di riqualificazione dell'inter¬ 
vento pubblico nei flussi finanziari, di riesame 
dei compiti del sistema creditizio, di recisione 
di possibili intrecci perversi tra finanza e cri¬ 
minalità. 

Sotto questo profilo, appare strana la moti¬ 
vazione di una eventuale riforma delle esatto¬ 
rie. contenuta nella relazione previsionale e 
programmatica, individuata solo nel fatto che 

11 ruolo degli esattori si è andato nel tempo via 
via ridimensionando: Fa parte di un impegno 


riformatore — che dovrebbe essere comune a 
tulle le forze sane e di progresso — il supera¬ 
mento del concetto di -aggio», che richiama 
una modalità di reperimento delle risorse 
proprie dello Stato liberale e non di quello 
voluto dalla Costituzione. 

Spiace comunque constatare che il ministro 
delle Finanze — .secondo le notizie attualmen¬ 
te disponibili — abbia disposto la proroga 
«tout court», per la durata di un anno, senza 
neppure accompagnarla con seri elementi di 
riforma da includere nello stesso provvedi¬ 
mento legislativo. Ciò appare non poco con¬ 
traddittorio con il precedente positivo impe¬ 
gno del ministro che. con l'autotassazione, ne! 
1973. ridimensionò il ruolo delle esattorie e 
che. di recente, nella polemica sui titoli atipi¬ 
ci. ha ricordato l'art. 47 della Costituzione 
per sottolineare il carattere pubblico di tutte 
le forme della raccolta del risparmio (quindi 
anche di quello Jorzoso). 

È auspicabile — ed è necessario — dunque 
che il Parlamento corregga l'impostazione 
data da! ministro delle Finanze. Per parte sua 
la FISAC-CGIL ha indetto per il 19 p.v. a 
Palermo — in quella Sicilia dove la vicenda 
delle esattorie assume la ben nota configura¬ 
zione — un convegno dei lavoratori del settore 
per esprimere l'insoddi.sfazione e per puntua¬ 
lizzare le proposte di riforma che anche oggi 
— sia pure con i gravi ritardi dovuti ai governi 
che si sono succeduti in questi anni e stante 
l'imminenza della prevista scadenza — .sono 
purtuttavia attuabili, in tutto o in parte signi¬ 
ficativa. 

ANGELO DE MATTIA 
Segretario gen, aggiunto FISAC-CGIL (Roma) 

Troppe pensioni 
per chi viene eletto 

Caro direttore. 

sappiamo tutti che cosa sono le pensioni 
-baby» e quelle multimilionarie. che purtrop¬ 
po hanno interessato la cronaca giornalistica 
solo per pochi giorni quando avrebbero invece 
dovuto e.s.sere motivo di battaglia intensa e 
permanente, anche se poteva disturbare quan¬ 
ti le avevano favorite accogliendo rivendica¬ 
zioni corporative ed emanando provvedimenti 
legislativi cliente lari. Su altri fatti, altrettan¬ 
to gravi, si tace del tutto per un comprensibile 
ma non giustificato imbarazzo neH'affrontare 
tali temi, anche da parte nostra. 

Mi riferisco, ad esempio, alle migliaia di 
eletti di tutti i partiti negli organismi rappre¬ 
sentativi popolari ad alto livello (Consigli re¬ 
gionali e Parlamento) i quali, mentre mese per 
mese in quelle sedi maturano il giusto diritto 
alla loro pensione anche piuttosto cospicua, 
hanno la possibilità di accumulare altre mar¬ 
che assicurative — ad e.sempio INPS — che a 
tempo debito frutteranno loro una seconda 
pensione (non una -integrazione» pura e sem¬ 
plice, come si fa per altri). 

È una situazione decisamente immorale, 
che diventa ancora più grave per noi sapendo 
che i rapporti tra il Partito e i propri funzio¬ 
nari (e gli eletti sono tali) sono sempre stati 
regolati ben diversamente. 

lo ho fatto il funzionario di partito per una 
trentina d’anni e nel 1982 sono andato in pen¬ 
sione con 568.235 lire mensili. Mi pare si deb¬ 
ba convenire che sono pochine ma non me ne 
lamento più de! necessario: la scelta è stata 
mia e della mia famiglia che ha volontaria¬ 
mente sopportato le conseguenze di una con¬ 
dizione di disagio e di privazioni comune a 
tanti compagni funzionari e dirigenti di parti¬ 
to negli anni 50. 60 e anche dopo. Mi risulta 
fra l'altro che in alcune Federazioni ci sono 
compagni, per i quali non si sono potuti versa¬ 
re i contributi previdenziali, o solo di valore 
minimo, che se ne andranno in pensione con 
non più di 300 mila lire mensili 

Gii esempi citati servono a dimostrare la 
disparità rispetto a chi, anch'esso comunista, 
divenuto consigliere regionale e ottenuta a 
scadenza la relativa pensione se ne vedrà asse¬ 
gnata un'altra INPS o da altro ente pur non 
avendo lavorato il tempo sufficiente. Se poi lo 
stesso viene eletto parlamentare, ne avrà una 
terza e non certo di poche migliaia di lire. 

RINO MADDAL0Z20 
(Udine) 

Nasce un movimento 
corporativo interpartitico 
degli Ordini professionali? 

Caro direttore. 

si lamenta la corporatixizzazione della so¬ 
cietà: intanto in Parlamento si propongono e 
si istituiscono nuovi Ordini e Collegi profes¬ 
sionali che sono corporazioni per legge. 

La Costituzione prescrive, per l’esercizio 
delle professioni (art. 33), l'esame di Stato e 
la certificazione dell'awenuta abilitazione e 
niente di più: liberi sempre gli abilitati di as¬ 
sociarsi per aggregazione culturale, etica, di 
tendenza scientifica od altro e cosi autogestire 
il prestigio e la deontologia della propria pro¬ 
fessione 

Dico questo non per porre una questione 
astratta ma perché nella crisi della società in 
trasformazione e nei vuoti del potere demo¬ 
cratico. gli Ordini professionali più forti ^e/o 
massonici I puntano ad occupare spazi di go¬ 
verno 

L'Ordine dei medici mi comunica che è sta¬ 
to costituito a Roma il -Comitato unitario 
permanente degli Ordini e Collegi professio¬ 
nali - (le lettere maiuscole sono le loro) e che il 
giorno 14 ottobre alle ore IO presso il Teatro 
Adriano avrà luogo la prima assemblea gene¬ 
rale. Siamo a mio parere a! tentativo di met¬ 
tere in piedi un movimento corporativo inter¬ 
partitico. 

Credo quindi che. intanto, bisognerebbe di¬ 
re qualche cosa e dare un giudizio politico sul 
caso concreto: ma anche nel campo della ri¬ 
cerca e dello studio sui problemi dello Stato 
la questione degli Ordini professionali ex Icge 
con poteri di magistratura ed obbligo di iscri¬ 
zione, andrebbe affrontata 

sen. VINCI GROSSI 
' (Perugia) 


Sì congratula 
emozionata e commossa 

Cara Unità. 

mi sono recata alla Festa nazionale 
</c//'Unità a Reggio Emilia anche per il tragi¬ 
co ricordo de! lontano 28 luglio 1943 che co¬ 
stò la vita ad un mio parente. Aievo letto a 
questo riguardo il bellissimo libro di Luciano 
Guidotti -L'uomo delle Reggiane» e speravo 
d'incontrare l'autore. Vidi invece esposto il 
volume -I giorni dcIFira». sempre sulla lotta 
delle Reggiane e dello stesso autore. 

Lo acquistai e lo lessi, l vari racconti mi 
hanno emozionata c lommossa. Gli avveni¬ 
menti descritti rimarranno indimenticabili 
per l'emozione che suscitano. 

Porgo all'autore vive congratulazioni e in¬ 
vio cordiali saluti. 

ANNA MARIA TANZI 
(Milano) 














mercoledì 

12 OTTOBRE 1983 


rUnità - CRONACHE 


5 


Traffico d’anni 
Corona dal giudice 
per quasi quattro ore 

TUENTO — Armando Corona, gran maestro della Massoneria, è 
stato interrotto dal giudice istruttore Cario Talcrmo per quasi 
quattro ore. E uscito dal suo ufficio con l’aria rabbuiata: «Ho 
risposto a rnoitc domande — ha detto ai giornalisti —, ma penso 
che dovremo rispondere ad altre cose ancora». Gli è stalo chiesto: 
si è parlato anche di P2? «Si, certo, abbiamo parlato anche di P2» 
ha risposto seccamente Corona. Tutto qui? Certamente no, an¬ 
che se il giudice che ormai da tre anni si occupa dei traffico 
Internazionale di armi e droga, si è limitato a dire che «ci sì trova 
nell’ultima fase processuale per definire ruoli ed eventuali punti 
di contatto tra imputati più direttamente coinvolti ed altri che, 
a parte la loro notorietà, hanno un ruolo tutto da definire». Il 
gran maestro massone è comparso in quest’inchiesta poche set¬ 
timane dopo l’arresto dell’ex ufficiale del Sifar e poi del Sid, 
Massimo Pugliese, iscritto fin dal 1964 nelle liste di I.icio Celli, 
dopo una lunga militanza nella massoneria. Fu il Sismi, il con¬ 
trospionaggio militare, a mettere insieme il nome di Pugliese 
con quello dì Corona in un rapporto. Quel rapporto si dilungav a 
nella descrizione dì un traffico di armi da guerra al quale a\ reb- 
be partecipato, oltre a personaggi strettamente collegati a Pu¬ 
gliese, ancnc «il noto CariHiiii Flav io». Armando Corona, indizia¬ 
to di reato per associazione a delinquere per traffico d’armi, con 
I giornalisti ha preferito confondere le acque con riferimenti 
sioillini c provocatori: «Ho conosciuto Massimo Pugliese solo 
l'autunno scorso — ha detto — me lo ha presentato un consiglie¬ 
re regionale comunista, perché voleva sapere la sua posizione 
nella “famìglia”, poiché prima era iscrìtto alla Massoneria, poi 
ne era uscito per iscriversi alla P2». Sempre secondo Corona, con 
Pugliese non vi sarebbero stati rapporti di altro genere. 



Il Cenacolo di Leonardo in mostra 


ROM\ — Oggi, a Milano, verrà inaugurata, alla presenza di 
Pcrtini, la mostra sul restauro del Cenacolo di Leonardo da 
Vinci. Il restauro è stato curato dalla professoressa Pinin Uram- 
billa, nella foto accanto ad una parte del capolavoro leonardesco. 


Lasciò là lotta annata 
5 anni fa. Il legale: 
«Non lo condannate» 


Costituita la conunissione di 
vigilanza RAI, il pentapartito 
non ha più la maggioranza di 3/5 


MILANO—Giuliano Righi Riva, ingegnere elettronico, 35 anni, 
è latitante dal 1978. Per lui, il PM Armando Spataro ha chiesto 
una pena severa: dodici anni di reclusione. L’accusa parla di 
organizzazione della banda armata «Rosso-Brigate comuniste* e 
gli contesta parecchi reati specifici: espropri, inuzioni, rapine, 
un tentato sequestro di persona, esercitazioni a fuoco, incendio 
di auto, attentato alla Face Standard. In sua difesa ha parlato 
l’aw. Sante Mazzeo. In alcuni casi il difensore ha escluso la 
partecipazione del Ri^hi Riva agli episodi delittuosi, afferman¬ 
do che le chiamate di correo risulterebbero troppo generiche e, 
per di più, indirette. Per la difesa, il Righi Riva avrebbe rotto 
definitivamente con le proprie precedenti esperienze andando¬ 
sene a lavorare all’estero. Attualmente si troverebbe in qualche 
paese dell’Africa dove farebbe l’agricoltore. Alcune lettere invia¬ 
te ai propri congiunti da Nairobi c dal Madagascar forniiebbcro 
la prova dei suo mutamento di rotta. In una lettera del 17 feb¬ 
braio del *78, ad esempio, il Righi Riva scrive: «Si è chiuso un 
periodo della mia vita. Ma ho ancora tanti amici e compagni, 
anche se altrettanti ne ho persi a causa della scelta fatta». In 
estrema sintesi, il ragionamento del legale può essere cosi rias¬ 
sunto: va bene, il Righi Riva può anche avere commesso qualche 
stupidaggine. Ma per lo meno, se questa richiesta non dovesse 
essere accolta, gli venga applicato rarticolo 309 del Codice pena¬ 
le. Tale articolo, la cui applicazione è stata chiesta anche da altri 
difensori, stabilisce i casi di non punibilità per chi è accusato di 
banda armata. Il comma due dice che non sono punibili coloro 
che «non essendo promotori o capi della banda, si ritirano dalla 
banda stessa, ovrv’cro si arrendono, senza opporre resistenza e 
consegnando o abbandonando le armi». 

Ibio Paolucci 


ROMA — La nuova commissione di vigilanza 
sulla RAI è stata costituita ieri sera con le co¬ 
municazioni fatte in aula dalla presidenza del¬ 
la Camera c da quella del Senato. C’è una pri¬ 
ma, importante novità: sulla base dei risultati 
elettorali del giugno scorso le forze del penta¬ 
partito non dispongono piu della maggioranza 
dei 3/5 richiesta dal regolamento della commis¬ 
sione per alcuni atti fondamentali, a comincia¬ 
re dalle elezioni dei 10 consiglieri d’ammini¬ 
strazione di nomina parlamentare. Nella prece¬ 
dente commissione, infatti, il pentapartito po¬ 
teva contare su 21 seggi (la commissione è com¬ 
posta da 20 deputati e 20 senatori) mentre at¬ 
tualmente ne conta 23. Questo é stato il respon¬ 
so fornito dal cervello elettronico della Camera 
e del Senato, utilizzato per calcolare con estre¬ 
ma esattezza i seggi da assegnare a ciascun 
gruppo parlamentare. I deputati che sono stati 
chiamati a far parte della commissione sono: 
Antonio Bernardi, Angela Maria Bottari, Gian¬ 
ni Grottola, Adalberto Minucci c Giuseppe Vac¬ 
ca per il IT:!; Andrea Barbato (Sinistra indipen¬ 
dente); Claudio Martelli c Gianpaolo Sodano 
(l’SI); Mario Capanna (DP); Mauro Bubbico, 
Andrea Borri, Concetto Lo Bello, Calogero 
Mannìno, Clemente Mastella c Giuliano Silve¬ 
stri (DC); Adelaide Aglietta (PR); Paolo Batti- 
stuzzi (PLI); ÌMauro Butto (PRI); Renato Massa¬ 


ri (PSDI); Francesco Scrvello (MSI). Questi, in¬ 
vece, i 20 senatori; Nedo Canetti, Maurizio Fer¬ 
rara, Franco Giustinclli, Alessio Pasquini e Pie¬ 
tro Valenza (PCI); Giuseppe Fiori ed Eliseo Mi¬ 
lani (Sinistra indipendente); Cassola e Covatta 
(PSI); Vittorino Colombo, Giuseppe Fracassi, 
Rosa Jerv olino Russo, Nicolò Lipari, Martini, 
Melotto, Patriarca c Signorcilo (DC); Gualtieri 
(PRI); Mitterdofer (SVP); Pozzo (MSI). La com¬ 
missione 6 statagià convocata per domani alle 
11, nella sede di palazzo San Maculo. Il primo 
adempimento al quale i commissari dovranno 
far fronte ò l’elezione dell’ufficio di presidenza. 
Proprio sul nome del futuro presidente, desti¬ 
nato a prendere il posto di Mauro Bubbico, sono 
stati contrasti all’interno del pentapartito. La 
DC ha rivendicato per sé, nei confronti degli 
alleati, il delicato incarico facendo circolare uf¬ 
ficiosamente il nome dell’ex ministro Signorel- 
lo. Una certa sorpresa ha destato l’esclusione 
dalla commissione ilcH’on. l'rancesco Tempe- 
stini, responsabile del PSI jier i problemi dell’ 
informazione c il cui ingresso, sino alla vigilia, 
era dato per certo. lYa i primi argomenti che 
saranno sottoposti alla v alutazionc dei commis¬ 
sari ci sarà — come ha prcannunciato ieri in 
una intervista air«Unità» il compagno Minucci 
— quello dcH’informazione radiotelevisiva, in 
particolare per quello che riguarda i temi dei 
missili c della pace. 


Le accuse del presidente della Commissione d’inchiesta in una intervista 


«Erano inquinati dalla 
lottavano contro il 


P2 i servizi 
terrwismo» 



faccia piazza pulita 
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Tina Anseimi 


ROMA — «Io continuo a domandarmi 
se la delwlezza dello Stato nella lotta 
contro l’eversione e il terrorismo, non 
abbia avuto una sua ragione anche nell’ 
inquinamento dei servizi segreti, e non 
soltanto dei servizi segreti, da parte del¬ 
la loggia dì Gcilì». Lo na detto Tina An- 
selmi, presidente della Commissione 
parlamentare d’inchiesta sulla P2, in 
una lunga intervista concessa al *Gaz- 
zettino di Venezia.. La Anselmt, nella 
intervista, rivolge poi un appello alle 
forze politiche che hanno al loro interno 
noti piduisti: «I tentacoli della piovra 
vanno tagliati tutti: è meglio che i parti¬ 
ti paghino ii conto oggi, per quanto pos¬ 
sa apparire salato, piuttosto che tenere 
la vita politica futura del paese, chissà 
per quanto tempo, sotto il ricatto di Gel- 
li e di quello che Celli rappresentai. 

L'intervista a Tina Ansimi, che vie¬ 
ne pubblicata oggi dal quotidiano vene¬ 
ziano, avrà sicuramente vasta eco te¬ 
nendo conto dei fatto che molti perso¬ 
naggi della DC (il p^ito delia stessa 
Anseimi) e del PSI risultavano iscritti 
alla loggia di Celli e che un minbtro 
attualmente in carica non ha mai negato 


i suoi legami con il «venerabile, di Arez¬ 
zo 

il presidente della Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta ha anche denun¬ 
ciato, nella intervista, l’opera di depi- 
staggio portata a termine da alcuni set¬ 
tori anche della magistratura perché 
non si arrivi alla verità e la vera e pro¬ 
pria tecnica di disinformazione e confu¬ 
sione che accompagna da sempre, per gli 
stessi motivi, i lavori della (immissione 
d’inchiesta. 

Dice 'Tina Anseimi nella intervista ri¬ 
portata dal fCazzettino.; «Abbiamo rag¬ 
giunto la prova, in più di una occasione, 
che le fughe di notizie venivano orche¬ 
strate altrove, persino in qualche Procu¬ 
ra della Repubblica, usando, come co¬ 
pertura per queste fughe tutt’altro che 
disinteressate, il procedere dei lavori 
della Ckimmissione». Dice ancora la An¬ 
seimi: «Una certa catena di rivelazioni, 
certe fonti e certe documentazioni a cui 
non potevamo non fare riferimento, non 
erano altro che tentativi, a volte scoper¬ 
ti, a volte intelligenti e subdoli, per farci 
andare fuori pista, per farci perdere di 
vista il disegno complessivo. Credo si 


possa serenamente affermare — prose¬ 
gue la Anselmi nella intervista riportata 
dal .Cazzettino. — che il rapporto tra la 
massoneria e la P2 è molto più vasto, 
profondo e radicato di quanto ci si po¬ 
tesse inizialmente immaginare. Oggi la 
P2 non può più essere considerata da 
nessuno soltanto un gruppo dedito agli 
affari. Cli affari — prosegue ancora il 
presidente della Commissione d’inchie¬ 
sta — non erano che un mezzo che è 
servito, essendosi sviluppati anche sul 
terreno dell’illegalità, aa inquinare la 
vita della nostra società, ai punto da fa¬ 
re della P2, anche al presente visto che 
non la considero affatto esaurita, un fat¬ 
to politicamente grave*. 

Nella intervista al presidente della 
CJommissione parlamentare d’inchiesta, 
sì danno anche alcuni dati sulle presun¬ 
te disponibilità di làcio <!ìellì nelle ban¬ 
che svizzere e in quelle del Sud America: 
il giornale parlarti depositi per 1900 mi¬ 
liardi di lire. In realtà — secondo alcuni 
membri della Commissione sulla P2 — 
sarebbe una cifra inesatta per difetto. 

Intanto, ieri, a Palazzo San Maculo, 
la Commissione è tornata a riunirsi per 


fare il punto della situazione, dopo le 
ultime sedute e gli ultimi interrogatori e 
per stabilire il futuro programma dei la¬ 
vori. C’era tra l’altro da esaminare il 
problema deU’interrogatorio di Umber¬ 
to Ortolani. In mattinata, si era riunito 
il solo ufficio di presidenza. Nel pome¬ 
riggio, invece, la riunione è stata allar¬ 
gata a tutta la Commissione. In vista 
della relazione finale della (Promissio¬ 
ne, il vicepresidente compagno Ricci ha 
proposto di dividere in cinque capitoli il 
campo d’indagine. È molto probabile 
che le relazioni finali (dovranno essere 
presentate entro 1*8 aprile prossimo) 
siano più d’una. I missini hanno già an¬ 
nunciato la loro e altrettanto hanno fat¬ 
to i radicali. Tina Anseimi, dal canto 
suo, ha suggerito che la relazione parta 
dalla origine della P2 per esaminare a 
fondo rorganizzazione della log^a, la 
sua consistenza, il molo di Celli e i mez¬ 
zi impiegati per infiltrarsi nel mondo 
politico, nei «servizi», nelle banche e nel- 
reditorìa e nel dirìgere il traffico della 
droga e anni. 

Wiadimiro Settimelli 


Caterina Pilenga descrive i risvolti della tragica rapina di Argelato 

«7 aprile», depone una pentita 
e piovono nuove accuse su Negri 

Sarebbe stato il docente a gestire la fuga di due degli autori dell’assalto in cui fu ucciso il 
brigadiere Lombardini - Il professore padovano indiziato anche per l’omicìdio Campanile 


ROMA — Ex funzionarla della 
Rai, poi insegnante a Milano, 
ex aderente aU'organizzazione, 
eia pure con ruoli macinali, 
«pentita, e imputata chiave (a 
piede libero) del processo: Ca¬ 
terina Pilenga depone e su Toni 
Negri cominciano a piovere af¬ 
fermazioni compromettenti. La 
donna parla del gruppo capeg- 
riato aal docente padovano, 
delia Bua «compartimentazio¬ 
ne», del caso Saronio ma, so¬ 
prattutto, del capitolo Argela- 
to, uno dei fatti di sangue più 
gravi del processo «7 aprile». 
Confermando le accuse dei ma¬ 
gistrati 6U questo punto, la 
donna ha chiamato ieri in causa 
nella vicenda Toni Negri, affer¬ 
mando in sostanza che fu lui a 
coordinare la fuga in Svizzera 
di due degli autori della rapina 
di Argelato Per Toni Negri è 
stata sicuramente una delle de¬ 
posizioni più ostiche, almeno 
da quando è iniziato il proces¬ 
so. 

Per caso, proprio mentre Ca¬ 
terina Pilenga, con voce nervo¬ 
sa, raccontava il capitolo Arge¬ 
lato, giungeva in aula la notizia 
che la magistratura di Ancona 
aveva chiesto (è la sesta do¬ 
manda) rautorizzazione a pro¬ 
cedere nei confronti di Toni 


Negri perché indiziato anche di 
concorso in omicidio premedi¬ 
tato di Alceste Campanile, il 
giovane di «Lotta Continua» 
trovato morto il 13 giugno del 
’75 nei pressi di Reggio Emilia. 

Caterina Pilenga, che è accu¬ 
sata di banda armata e di alcu¬ 
ni episodi marginali, aveva ini¬ 
ziato la sua deposizione soffer¬ 
mandosi soprattutto sui rap¬ 
porti avuti con Fioroni, la per¬ 
sona che la introdusse nell’or¬ 
ganizzazione. A casa sua si svol¬ 
gevano le nunioni della «dire¬ 
zione» — l’ha chiamata così — 
e per questo motivo conobbe 
Toni Negri. 


Ed ecco il capitolo Argelato, 
la rapina in cui fu ucciso il bri¬ 
gadiere Lombardini: «Una sera 
(era il giorno seguente la rapi¬ 
na, ndr) Borromeo mi telefonò 
— ha detto l’imputata — per 
incontrarsi con me subito. Mi 
disse che per ordine del capo, e 
per capo si intendeva Negri, oc¬ 
correva far fuggire dei ragazzi 
oltre frontiera. Dopo due giorni 
mi chiamò ancora e mi riferì 
che Negri mi aspettava. Andai 
a casa Borromeo e trovai solo 
Negri; mi disse che dovevo aiu¬ 
tare dei ragazzi conducendoli 
in un paesino vicino alla fron¬ 
tiera con la Svizzera. Con due 


auto insieme alla Marelli e a 
Borromeo, ci recammo con i ra¬ 
gazzi nel posto indicato e poi 
tornammo. Solo successiva- 
mente e leggendo i giornali sep¬ 
pi che i giovani erano i presunti 
autori della rapino». 

Fin qui il racconto di Cateri¬ 
na Pilenga. T\ittavìa i dettagli 
riferiti d^Ia donna permettono 
una ricostruzione più precisa 
del ruolo di Negri in questa vi¬ 
cenda. Bisogna ricordare, infat¬ 
ti, che la telefonata di Borro¬ 
meo alla Pilega, su ordine di 
Negri, giunge solo un giorno 
dopo la rapina. I due giorni suc¬ 
cessivi, è un fatto assesto. Ne¬ 


gri va in Svìzzera e quando tor¬ 
na incontra subito la donna, 
chiedendole di accompagnare 
«due ragazzi» in un paesino vici¬ 
no al confine. Diffìcile non so¬ 
spettare un nesso in questi par¬ 
ticolari. 

Caterina Pilenga ha anche 
raccontato del furto di un qua¬ 
dro, avvenuto nel "73, in una 
chiesa di Alba. «Poi seppi da 
Fioroni che il dipinto era finito 
nelFabitazione di Negri». II do¬ 
cente padovano — secondo la 
donna — parlava spesso di e- 
sproprì per autofinanziamento 
anche se — ha aggiunto — ge¬ 
nericamente, senza mai indica¬ 


re robìettivo preciso. 

Caterina'Pilenga ha ricorda¬ 
to che dopo l’episodio del qua¬ 
dro decise di uscire dall’orga- 
nizzazione. Si sentiva «una 
semplice esecutrice di ordini 
che era vietato discutere», in 
sostanza «una pedina manovra¬ 
ta dall’alto». 

La Pilenga, arrestata nel ’79, 
cominciò a collaborare con la 
magistratura nell’80 e fu scar¬ 
cerata alcuni mesi dopo. Una 
scelta sofferta che ha ricordato 
alla fine visibilmente emozio¬ 
nata. «Fui anche minacciata di 
morte subito dopo l’uscita dal- 
Porganizzazione», ha ricordato. 
E veniamo al caso Campanile. 
Il coinvolgimento del docente 
padovano in questo assassinio 
scaturirebbe da alcune dichia¬ 
razioni di un pentito secondo 
cui Aiceste Campanile, mili¬ 
tante di Lotta Continua avreb¬ 
be avuto rapporti con un «brac¬ 
cio esterno di Autonomia ope¬ 
raia*. II padre di Campanile ac¬ 
cusò pubblicamente Negri di 
essere U mandante dell’assassi¬ 
nio del figlio. II docente affer¬ 
mò di non aver mai conosciuto 
il giovane. 

Bruno Miserendìno 


Un raffreddore, una forte tosse, una abitazione malsana, così a Napoli è morta Nunzia 


Soffoca a ui 


o nel container di lamiera 



Nunzia Cocd, la bambina mor¬ 
ta nel container a Napoli 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ieri sarebbe stato il suo 
compleanno. Avrebbe finalmente 
spento la prima candelina. Invece è 
spirata di primo mattino tra le brac¬ 
cia della madre. Una tosse v lolenta e 
Incessante l’ha consumata fino allo 
stremo Si chiamava Nunzia. 

È morta In un campo di terremo¬ 
tati alla periferia delia città, a S. Pie¬ 
tro a Patierno, a poche centinaia di 
metri dal luogo dove sono stati quasi 
ultimati i nuovi palazzi della rico¬ 
struzione. Una storia amara e dram¬ 
matica di questo lunghissimo dopo- 
terremoto napoletano. La racconta 
la stessa madre della piccola. Roset¬ 
ta Garofalo, giovanissima, con t suol 
18 anni c un altro figlio a cui pensa¬ 
re, Raffaele di 2 anni, 

«E successo stamattina (ieri per 
chi legge, ndr) alle otto c un quarto 
— racconta con un filo di voce 
Nunzia stava male già da alcuni 
giorni. Aveva una tosse fortissima. 
Stava nella culla. A un certo punto si 
è fatta rossa In faccia. Non respirava 
più. Quando l'ho presa in braccio era 
già morta». 

La corsa al vicino ospedale Nuovo 
Pellegrini è stata Inutile. Per la pic¬ 


cola non c’era più nulla da fare. Nel 
referto medico inviato all’autorità 
giudiziaria per gli accertamenti di ri¬ 
to I sanitari hanno scritto che il de¬ 
cesse è stato causato da una «sospet- 
. ta crisi asfittica conscguente a bron- 
chiolite». Nunzia, insomma, è morta 
soffocata sotto lo sforzo della tosse. 
Con l’autunno aumentano nei bam¬ 
bini le affezioni alle vie respiratorie. 
Ma per Nunzia quel che all’inizio era 
un normale raffreddore si è tramu¬ 
tato rapidamente in una malattia 
mortale. Perché? 

Qualcuno, avventatamente, ha 
parlato di una ripresa del «male o- 
scuro», la virosi respiratoria che a ca- 
vallo del 1978 e del 1979 si verificò a 
Napoli. Ma gli esperti smentiscono. 
Il doti. Capasso, vicedirettore sanita¬ 
rio del Nuovo Pellegrini, afferma che 
•non cl sono gli clementi né per af¬ 
fermare che e In corso un’epidemia 
né che il decesso sia attribuibile a 

Q ualcosa di oscuro». Si tratta, secon- 
o il dott Capasso, di un caso doloro¬ 
so ma che rientra nella normalità del¬ 
le statistiche stagionali. 

Ma per capir meglio gli Interroga¬ 
tivi che si celano dietro questa vicen¬ 
da siamo andati a vedere da vicino li 
campo dove viveva la bambina. La 


madre ci fa entrare nel container è 
uno scatolone di metallo, caldo d'e¬ 
state e freddo d’inverno, lungo 7 me¬ 
tri e largo 2 e mezzo. Un pezzo di 
compensato divide una spoglia sala * 
da pranzo dalla camera da Ietto, due 
materassi su una brandina «matri¬ 
moniale». una culla di legno scuro, 
un armadietto e appiccicata alla pia- 
rete un'immagine delia Madonna. 
Tutto qui. Vi stagna un odore acre, di 
chiuso, che prende alla gola. L’aera¬ 
zione è affioata ad appiena due fine¬ 
stre. Le altre sono bloccate. 

Nunzia è nata qui. I genitori abita¬ 
no nel container da due anni, da 
quando cioè si sono spxisatl. Pur non 
essendo terremotati si sono sistema¬ 
ti nel campio pierché case In giro non 
riuscivano a trovarne. Il piadre, 
Francesco Cocci, 21 anni, si «arran¬ 
gia» lavorando saltuariamente in 
una fabbrica di calzature. La vita nel 
container é dura. Si è espxisti alle biz¬ 
zarrie dei tempio. E la salute giorno 
dop» giorno se ne va. I bambini e gli 
anziani sono I più espxistt. Nunzia, 
come 11 fratellino Raffaele, non han¬ 
no mal conosciuto che cosa signifi¬ 
chi avere una vera casa. L'ambiente 
malsano ha ucciso questa bambina. 
Una vita che, forse, pioterà essere 


salvata. 

I bambini giocano nei vialetti del¬ 
l’accampamento a frotte. A S. Pietro 
a Patlemo ci sono ventotto famiglie; 
tutte seguono con speranza i lavori 
nel cantieri vicini. Sono in costruzio¬ 
ne circa 800 alloggi; un pialo di edifici 
sono già stati terminati e verranno 
assegnati quando sarà stilata la gra¬ 
duatoria. 

La giunta di sinistra e il sindaco- 
comnìissarlo Valenzi nei mesi scorsi 
avevano lavorato duro affinché il 
piano di ricostruzione procedesse a 
ritmo serrato. Ma con Io scioglimen¬ 
to del consiglio comunale questo 
sforzo è stato rallentato. Apiiena due 
settimane fa t comunisti, nel corso di 
una manifestazione pubblica, aveva¬ 
no denunciato il picggloramcnto del¬ 
ie condizioni di vita nel campi-con¬ 
tainer. la scarsa manutenzione, Rag¬ 
gravarsi delle condizioni tgienlco-sa- 
nitarle. Dal commissario prefettizio 
Conti e dal suol collaboratori 1 diri¬ 
genti del Pei avevano ricevuto rispio- 
ste vaghe e insoddisfacentl. Purtrop- 
px) la realtà si i dimostrata ancora 
più grave delle più pessimistiche 
previsioni. E una vita Innocente à 
andata pierduta. 

Luigi Vicinanza 



Sereno Presto 



Donato Loprete 


A Torino intanto 
sotto inchiesta, 
oltre al generale 
Loprete, 
quattro uffìciali 
della Finanza 
Falso, 

contrabbando, 
associazione 
per delinquere, 
corruzione 


Musselli presto in Malia 
Nuovo mandato di cattura 


per il suo soldo Freato 


MILANO — Un mandato di 
cattura nei confronti di Sereno 
Freato è stato firmato dal giu¬ 
dice istruttore Semo Silocchi. 
11 nuovo prowcdimento re¬ 
strittivo si aggiunge a quello già 
emesso dalla magistratura tori¬ 
nese per il contrabbando della 
SIPCA di Bruino, eper il quale 
l’ex segretario di Aldo Moro è 
attualmente detenuto. I reati 
contestatigli dal giudice mila¬ 
nese sono concorso nel contrab¬ 
bando della Bitumoil, concorso 
nella bancarotta fraudolenta 
della stessa Bitumoil, falso e 
corruzione; gli stessi dei quali è 
accusato (e per i quali in parte è 
stato già condannato) il petro¬ 
liere Bruno Musselli, titolare 
della raffineria. E infatti, gli in¬ 
quirenti sono arrivati alla con¬ 
clusione che della Bitumoil, 
pur senza apparire formalmen¬ 
te, Freato era socio a tutti gli 
effetti. 

L’ipotesi non è nuova: l’im- 
portante, e costante.- flusso di 
denaro che dalia SoFIMI (la fi¬ 
nanziaria di Musselli) affluiva 
sui conti dell’esponente de in¬ 
dicava con trasparenza un rap¬ 
porto non casuale. Ma fu pro¬ 
prio Musselli, dal carcere di 
Las Palmas, nelle Canarie, a 
confermare quali legami d’affa¬ 
ri intercorressero tra lui e il suo 
socio occulto. Lo disse dappri¬ 
ma alTinviato di un settimana¬ 
le. Io ripetè ai magistrati andati 
ad interrogarlo per rogatoria. 
Ed è prevedibile che verrà pre¬ 
sto a confermarlo in Italia: in¬ 
fatti alla fine di agosto il petro¬ 
liere ha ufficialmente accettato 
di esere estradato; il suo arrivo 
dovrebbe essere questione di 
poche settimane. 

Si è appreso intanto un par¬ 
ticolare curioso suU’arresto di 
Musselli. il 20 apnie scorso, il 
suo rifugio era stato individua¬ 
to in Cile ma se fosse stata cat¬ 
turato là le probabilità di atte¬ 
nerne l’estradizione sarebbero 
state pressappoco nulle. Invece 
il caso venne in aiuto alla giu¬ 
stizia: controllando per tutt’al- 
traindegine le chiamate che fa¬ 
cevano capo alle cabine abilita¬ 
te a conversazioni interconti¬ 
nentali mediante tessera ma¬ 
gnetica, presso la sede centrale 
della SIP a Milano, in galleria 
Vittono Emanuele, un finan¬ 
ziere colse li nome di Musselli, 
e qualche tempo dopo intercet¬ 
tò addirittura una chiamata del 
petroliere nella quale questi, 
confermando al suo interlocu¬ 
tore un appuntamento per l’in¬ 
domani. precisava: partirò con 
il volo delle 10,20. Un controllo 
sugli orari dei voli in Mrtenza 
da Santiago consentì facilmen¬ 
te di scoprire che il latitante 
contrabbandiere era diretto a 
Las Palmas. E rindomani, all* 
aeroporto del capoluogo delle 
Canarie, egli trovo ad attender¬ 
lo un ufficiale della Finanza mi¬ 
lanese. Nelle stesse ore, a molti 
chilometn di distanza, in una 
sua sontuosa villa di Camisano 
Vicentino, le Fiamme gialle ar¬ 
restavano Sereno Freato, socio 
occulto di Musselli. 

Oggi, il giudice Silocchi si re¬ 
cherà a Torino a interrogare 
Freato, che si trova piantonato 
aU’oapedale Molinette. 

Paola Boccardo 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Forse Io stesso Loprete ha perso 11 conto del 
mandati di cattura a suo carico. Ieri al suo legale in Italia ne 
è stato notificato un altro, spiccato dal giudice istruttore 
Aldo Cuva nell’ambito dell’inchiesta sul contrabbando della 
raffineria *Maura> di Casale Monferrato. Il generale Donato 
Loprete, detenuto in Spagna in attesa che si completino le 
pratiche per la sua estradizione in Italia, è accusato di falso, 
contrabbando, associazione per delinquere, corruzione e 
collusione. Lo stesso magistrato ha emesso inoltre quattro 
mandati di accompagnamento per altrettanti ufficiali della 
Gaurdia di Finanza. I reati contestati sono i medesimi. Tre 
dei mandati sono già stati eseguiti c i destinatari già inter¬ 
rogati. Sono i colonnelli Dante Siri e Riccardo Niella e il 
capitano Pietro Busi. Terminati gli interrogatori gli ufficiali 
sono stati rilasciati. 

Siri e Niella furono, in epoche diverse tra il 1970 e il 1977, 
comandanti del gruppo GdF di Alessandria, Busi comanda¬ 
va la tenenza di Valenza in quel medesimo periodo. Loprete 
nel 1974 divenne capo di stato maggiore delia Guardia di 
Finanza, operando trasferimenti di militari che potevano 
ostacolare il contrabbando di petroli e favorendo la perma¬ 
nenza in loco di quelli più malleabili. Loprete, più che con 
Siri, Niella e Busi, intratteneva rapporti con un altro uffi¬ 
ciale a lui sottoposto. Il colonnello Francesco CiprianI, che 
comandò il gruppo di Alessandria dopo Niella e Siri. Cipria- 
ni è in carcere da mesi. Attualmente Siri, Nicita e Busi sono 
in servizio rispettivamente a Genova (II gruppo), Roma (i- 
spettorato centrale) e Siena (compartimento). 


il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

1B 19 

Verona 

14 23 

Trieste 

18 22 

Venezia 

1S 21 

Milano 

16 23 

Torma 

12 23 

Cuneo 

13 20 

Genova 

20 23 

Bologna 

13 26 

Firenze 

18 25 

Pisa 

17 23 

Ancona 

12 26 

Perugia 

15 21 

Pescara 

13 25 

L'Aquila 

12 19 

Roma U. 

15 24 

Roma F. 

17 24 

Campob. 

14 20 

Bari 

15 27 

Nepofi 

15 22 

Potenza 

13 19 

SM.L. 

18 23 

Reggio C. 

16 25 

Messina 

18 25 

Palermo 

19 23 

Catania 

14 26 

Alghero 

18 23 

Cagnari 

15 26 



SITUAZIONE: la situazione meteorolosica suOTtalìa a in gener a la aaMa 
scacchiera europeo A controllata ila una fascia di bassa praeeleni che 
interessa la latitudini centro-settentrionali dal continente a ima fa t el a di 
relativa alte pressioni che interessa la zona maditerranaa. Tra la due 
corre una perturbaziona che spostandosi da nord-ovest verso au d asS 
tenda a interessare anche la nostra penisola. 

IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali a su quella c anti a d 
inizialmente condizioni di tempo variabita con alternanza di a n tt w vola 
menti a schianta ma con tendenza ad Intensificaziona dafla nuvolealtA ad 
iniziare dalla regioni senentnonali dova successivamanta tono pea i Wl 
pracipitazicnL Sull'Italia meridiorala tempo variabito con a ftat n e nia 4 
armuvolamanti a schiarito che saranno più ampia al ma n ine m antta noi 
pomeriggio la nuvolotitA lendarA ad intansificarsL Tamparatura In dtoi^ 
nuziona al nord a euccassivamanta al centro aanis n otavod variali■■d 
auNa ragioni marWonaH. 
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L’inchiesta sul presunto scandalo dell’abusivismo nel quartiere napoletano di Pianura 


Acerra: «Non ho alcuna colpa» 
Geremlcca domani dal giudice 

L’avvocato del consigliere comunista: «È perseguito solo sulla base di sospetti» - Il giallo della bobina e delle 
indagini riciclate - 11 deputato del PCI chiede di essere messo rapidamente a disposizione della magistratura 


Dalla nostra redaziona 

NAPOLI — tÈ perseguito unicamente a 
livello di Bospettit. Cosi Raffaele Espo< 
sito, uno dei due avvocati difensori di 
Angelo Acerra. il consigliere comunale 
del PCI arrestato nel quadro dell’in- 
chiesta BuU’abusivismo a Pianura, ha 
commentato — l'altra sera — l'interro¬ 
gatorio del Buo assistito. Nel carcere di 
Avellino, Acerra ha risposto per più di 
Bei ore elle domande del sostituto pro¬ 
curatore Franco Roberti. Questa la 
principale contestazione: aver avuto un 
ruolo determinate nella decisione di pa¬ 
gare circa 15 miliardi per il completa¬ 
mento di sei palazzi abusivi confiscati 
dal Comune. Questa cifra è apparsa ai 
magistrato esagerata, anche perché lo 
etesso lavoro sarebbe poi stato subop- 
paltato per circa 10 miliardi. 

Acerra, dicono gli avvocati, avrebbe 
rispoeto con grande serenità a questa 
accusa. tNon abbiamo fatto altro — pa¬ 
re abbia detto — che utilizzare i prezzi 
indicati dalle norme vigenti e previsti 
anche, sin dal tempo del commissariato 
Zamberletti, per le opere della ricostru¬ 
zione. I calcoli sono stati fatti dagli uffi¬ 


ci tecnici del Comune e, per quanto ri¬ 
guarda l'assessorato all'edilizia, non ri- 
Bulta assolutamente che ci siano stati 
dei subappalti». 

Acerra, insomma, avrebbe insistente¬ 
mente protestato la propria innocenza. 

Nel corso deH’interrogatorìo è stato 
fatto anche un rapido accenno all’esi- 
Btenza di una bobina che accuserebbe il 
consigliere comunale del PCI. La noti¬ 
zia è stata pubblicata l’altro giorno da 
un quotidiano di Firenze. Acerra, consi¬ 
gliato dagli avvocati, pare si sia riserva¬ 
to di rispondere nel merito quando gli 
sarà permesso di ascoltare il testo della 
registrazione. Ha però smentito di aver 
pronunciato frasi compromettenti. 

Su questa vicenda è però tornato ieri 
Andrea Geremicca, parlamentare c ex 
assessore all’edilizia, anch’egli inquisito 
dal magistrato. cFui informato deU'esi- 
stenza di questa bobina — ha detto — 
dallo stesso Acerra». I fatti si riferiscono 
ad un palazzo abusivo confiscato a Sec¬ 
cavo (Elitra cosa, cioè, rispetto all'indagi¬ 
ne relativa a Pianura). 11 titoliire della 
ditta che aveva avuto in affidamento i 
lavori per il completamento deiredificio 


registrò — nella primavera di quest’an¬ 
no — due colloqui: uno con Acerra e un 
altro con un funzionario deU'ufficio tec¬ 
nico del Comune. Nel primo, l’impren¬ 
ditore diceva di non aver mai aperto i 
cEmtieri a Soccavo perché intanto il pa¬ 
lazzo era stato occupato e Acerra gli ri¬ 
spose che la giustificEizione era assurda, 
avendo la ditta regolfirmente firmato la 
presa di consegna dei lavori. 

Temendo una denuncia alla magi¬ 
stratura, l'imprenditore confidò al fun- 
zionEirio deU’ufficio tecnico (seconda re- 
gistrEizione) che se Acerra lo avesse de¬ 
nunciato lui avrebbe raccontato al ma¬ 
gistrato di essere stato costretto a versa¬ 
re ad Acerra il 30% dell’importo a lui 
dovuto per i lavori. »Acerra — racconta 
Geremicca — mi disse anche che l’im¬ 
prenditore voleva incontrarsi con me. Io 
feci fissare un appuntEimento per il gior¬ 
no successivo e invitai — perché tutto si 
svolgesse alla luce del sole — anche il 
capo della squadra mobile e il capo dei 
vigili urbani. L’imprendiiore non venne 
airappuntamento e inviò invece la bobi¬ 
na rUla mEigistratura». 

E la magistratura? «A quanto ne so — 


continua Geremicca — un sostituto pro¬ 
curatore ha interrogato l’imprenditore 
U quale ha detto di aver fatto quelle di¬ 
chiarazioni (il versamento del del¬ 
l’importo ad Acerra, ndr) per intimidire 
i miei collaboratori ed evitare di essere 
portato in tribunale e che — ad onor del 
vero -— Acerra non aveva né chiesto, né 
avuto in promessa, né incassato una sola 
lira». 

Il magistrato stava appunto conclu¬ 
dendo la sua istruttoria con una richie¬ 
sta di non luogo a procedere quando del 
fatto si è improvvisamente occupato il 
dottor Franco Roberti. 

Andrea Geremicca, intanto, ha solle¬ 
citato con un telegramma il presidente 
della Camera eli presidente della giunta 
per le autorizzazioni a procedere «ad at- 
tivEire urgentemente le pr<x:edure neces- 
Barie» per metterlo a disposizione della 
magistratura. 

Geremicca ha anche chiesto e ottenu¬ 
to di essere ascoltato subito — come 
semplice cittadino — dal mEigistrato. L’ 
incontro è previsto per domani mattina. 

Marco Demarco 


La produzione potrebbe iniziare entro il prossimo anno 

Pefrolio a 15 km da Milano 
È dì qualità eccezionale 


MILANO — Un giacimento 
petrolifero alle porte di Mila¬ 
no. La notizia viene da Novl- 
gllo, un piccolo centro a 15 
chilometri dal capoluogo 
lombardo dove TAglp sta 
svolgendo trivellazioni. Ed è 
stata proprio l’Aglp a inviare 
nel giorni scorsi un tele¬ 
gramma al sindaco del pic¬ 
colo comune così concepito: 
«A seguito delle perforEizionl 
del pozzo numero 4, situato 
nel vostro comune, sono pre¬ 
viste, per esigenze Indispen¬ 
sabili di carattere tecnico, al¬ 
cune operazioni con produ¬ 
zione In atmosfera di Idro¬ 
carburi da bruciare In fiac¬ 
cola*. 

Olà 11 nove ottobre dello 
scorso anno, al termine di la¬ 
vori protrattisi per alcuni 


mesi, era fuoruscito da 4.500 
metri di profondità il prezio¬ 
so greggio. Una densa colon¬ 
na di fumo si era alzata nel 
cielo mettendo per alcune 
ore In allarme gii sbigottiti 
cittadini del comune. 1 tecni¬ 
ci dell’Aglp avevano a quell’ 
epoca sottolineato la ecce¬ 
zionale qualità del petrolio, 
paragonabile, con l suol 3S 
gradi API, al pregiatissimo 


«oro nero» delTArabla. Ogni 
giudizio sulla consistenza e 
sulla produzione di questo 
possibile «oro nero milanese» 
era stato però rinviato al ter¬ 
mine delle perforazioni del 
secondo pozzo, quello di cui 
si è data notizia con 11 tele¬ 
gramma Inviato al sindaco. 
NeU’ultlmo anno le trivelle 
avevano continuato a fun¬ 


zionare, superando anche al¬ 
cune difficoltà nel pozzi due 
e tre. 

L’Importante risultato, 
anche se non avrà grosse In¬ 
cidenze produttive sul fabbi¬ 
sogno energetico nazionale, 
permetterà di risparmiare 
molti miliardi. I due pozzi 
dovrebbero infatti garantire 
una portata giornaliera di 


circa 3.500 barili. È ancora In 
corso comunque una analisi 
per giungere ad una valuta¬ 
zione più precisa delia consi¬ 
stenza del giacimento e 
quindi della produzione che 
potrebbe anche Iniziare en¬ 
tro 111984. Tali studi permet¬ 
teranno anche di stabilire se 
sarà più o meno opportuno 
procedere con la trivellazio¬ 
ne di altri pozzi. L’Agip nel 
frattempo ha cercato di ras¬ 
sicurare la cittadinanza sul 
pericoli di inquinamento so¬ 
stenendo che il prezioso li¬ 
quido nero verrà trasferito 
tramite un oleodotto già esi¬ 
stente presso le raffinerie di 
San Nazaro del Burgundi, 
nel pressi di Pavia. Qui 11 pe¬ 
trolio milanese verrà «lavo¬ 
rato*. 


Insieme ai comunisti ne fanno parte il PdUP e un indipendente 


Toscana, eletta giunta di sinistra 
Significativa astensione sociaiista 


La collaborazione 

con il Psi 

auspicata 

nel documento 

programmatico 

Bartolini 

(riconfermato 

presidente): 

«Molte diffìcoltà 

del mesi passati 

non risiedevano 

in questo 

Cònsiglio 

regionale» 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Giunta a tre alla regione To¬ 
scana. Ne fanno parte comunisti, un indi- 
pendente di sinistra e il PdUP. Resta sui 
banchi del Consiglio la delegazione sociali¬ 
sta. E la prima volta che accade dal 1970, 
da quando furono cràtituite le Regioni. Ma 
i toni della frattura che si è consumata in 
questi mesi al vertice del governo toscano 
non sono quelli aspri ed infuocati che han¬ 
no accompagnato la rottura a sinistra in 
altre giunte «rosse». Lo testimonia lo stesso 
documento programmatico che è alla base 
della nuova compagine di governo quando 
auspica «che possa continuare, seppure in 
una collocazione diversa, la collaborazione 
con il partito socialista». 

Lo ha dimostrato con i fatti il gruppo del 
PSI che, al momento del voto sulla giunta, 
ha deciso di astenersi, differenziandosi in 
modo netto dalla Democrazia cristiana e 
dagli altri gruppi di minoranza. Una asten¬ 
sione che il segretario regionale socialista. 
Paolo Benelli, ha motivato facendo appello 
alla «cultura di governo» che guida il PSI 
toscano e alla «lunga esperienza unitaria», 
«li piano regionale di sriluppo — ha detto 
Benelli -:- è figlio del nostro imperao, so¬ 
sterremo le scelte che anche noi abbiamo 


contribuito ad elaborare*. 

Si chiude così un capitolo della vita poli¬ 
tica toscana iniziato qualche mese fa, io 
maggio, prima delle elezioni politiche. La 
contrastata candidatura al Parlamento 
deH’allora presidente della giunta regiona¬ 
le, il socialista Mario Leone, e la sua conse¬ 
guente decadenza per incompatibilità dagli 
incarichi di amministratore, avevano aper¬ 
to un vuoto di potere nell’esecutivo tosca¬ 
no. 

La continuità viene assicurata, verso la 
fine di maggio, da un monocolore comuni¬ 
sta; una giunta di minoranza che ottiene 
l’appog^o esterno di PDUP e dell’indipen¬ 
dente di sinistra. Una soluzione dichiarata- 
mente transitoria, decisa per evitare la pa¬ 
ralisi amministrativa e per permettere la 
ripresa della verifica politica con maggiore 
respiro. Ma non c’è dubbio che i risultati 
elettorali, per molti versi deludenti, otte¬ 
nuti dal PSI toscano, uniti alle vicende na¬ 
zionali del pentapartito, abbiano influito 
pesantemente nella dichiarazione di que¬ 
ste settimane di «indisponibilità dei socia¬ 
listi ad assumere incarichi di responsabili¬ 
tà nella giunta regionale». La nuova mag¬ 
gioranza che ieri pomeriggio ha ottenuto la 
fìducia del consiglio regionale nasce, dun¬ 


que, con queste premesse. 

Gianfranco Bartolini, comunista 53 an¬ 
ni, è il presidente delia giunta regionale. 
Viene confermato nell’incarico che già ave¬ 
va ricoperto in questi quattro mesi di «mo¬ 
nocolore di transizione». 

«La volontà di realizzare un governo a- 
p^o — ha commentato il se^etario del 
rcl Giulio Quercini, a conclusione del di¬ 
battito — ha trovato riscontro negli atteg¬ 
giamenti pur diversificati delle minoranze 
vecchie e nuove. Questa giunta — ha detto 
ancora Quercini — si muove in un rapporto 
unitario a sinistra e in direzione di un con¬ 
fronto senza pregiudiziali con le altre forze 
politiche». 

Anche Gianfranco Bartolini sottolinea 
l’atteggiamento tenuto dal PSI: «Del voto 
di astensione dei compagni socialisti diamo 
una interpretazione positiva che non man¬ 
cheremo di rendere esplicita all’interno di 
quel corretto rapporto che vogliamo stabi¬ 
lire con tutti i gróppi consiliari». «E la con¬ 
ferma — aggiunge Bartolini — che molte 
delle difficoltà incontrate in questi mesi 
per la costituzione di un più vasto schiera¬ 
mento. in verità non risiedono in questo 
consiglio regionale». 

Andrea Lazzeri 


Il ministro Degan è preoccupato 


«Non voglio essere 
il becchino 
della sanità» 

Botta e risposta all’Istituto di sanità 


Contraddizioni tra 


ROMA — «Non voglio essere 
il becchino della riforma sa¬ 
nitaria, anche se mi sto ren¬ 
dendo conto che è In atto una 
Controriforma selvaggia in 
molte zone. Perciò o rimet¬ 
tiamo il servizio sanitario In 
carreggiata o finirà In un bi¬ 
narlo morto». 

Il nuovo ministro della Sa¬ 
nità, 11 democristiano Co¬ 
stante Degan, veneto e blsa- 
gliano, notoriamente restio a 
colloquiare, questa volta ha 
accettato il «irótta e risposta» 
con I giornalisti. L’occasione 
è stata la visita da lui com¬ 
piuta Ieri all’Istituto supe¬ 
riore di sanità, che è uno del 
maggiori centri di ricerca In 
Italia e che proprio la legge 
di riforma ha qualificato co¬ 
me l’organo tàcnlco-sclentl- 
fico del Servizio sanitario 
nazionale. 

«Cercherò di dare una ma¬ 
no — ha proseguito — ma 
confesso che 11 mio travaglio 
Interiore è grosso perche le 
scelte da compiere sono dif¬ 
ficili». Insomma il ministro 
sembra avvertire la forte 
contraddizione che si è acui¬ 
ta In queste settimane tra i 
propositi proclamali di «ri¬ 
formare la riforma» per farla 
funzionare meglio e le scelte 
concrete compiute che già 
vasti settori politici e sociali 
(partili, sindacati, Regioni, 
Comuni) ma anche aH’inter- 
no del «pianeta sanità» han¬ 
no giudicato Inique e impra¬ 
ticabili. 

Una contraddizione, del 
resto, che anche neH’impatto 
che il ministro ha avuto con 

10 «staff* dell’Istituto si è ri¬ 
proposta In tutta evidenza. 

«Il nostro istituto — ha 
detto il direttore, prof. Fran¬ 
cesco Pocchlari — proprio In 
applicazione della riforma 
sanitaria e per diventare 
sempre più valido supporto 
scientifico del servizio sani¬ 
tario, ha attuato per la prima 
volta un coordinamento dei 
propri laboratori di ricerca 
finalizzato a sei progetti: ma¬ 
lattie infettive, patologia 
non Infettiva, ambiente, far¬ 
maci. alimenti e controlli di 
qualità sulle analisi di labo¬ 
ratorio svolte dalle USL e dai 
privati convenzionati. Inol¬ 
tre è sede del comitato di ri¬ 
cerca biomedica di cui fanno 
parte 1 ministeri della Sani¬ 
tà, della Pubblica Istruzione, 
della Ricerca Scientifica, co¬ 
mitato presieduto dal mini¬ 
stro Granelli e di cui è segre¬ 
tario scientifico un nostro 
direttore di laboratorio, 11 
dottor Gianfranco Donelli». 

«Questo comitato — ha 
proseguilo 11 prof. Pocchlari 
— dovrà predisporre un pla¬ 
no triennale in armonia con 1 
progetti obiettivi del Plano 
sanitario nazionale. Pur¬ 
troppo il Plano ancora non è 
stato varato dal Parlamento 
e il comitato è privo di finan¬ 
ziamento». E11 Piano sanita¬ 
rio, come si sa, è stato bloc¬ 
cato da 5 anni al Senato dal 
sabotaggio del vari governi. 

11 governo Craxi riuscirà a 
sbloccarlo? Il ministro De¬ 
gan ha risposto che la «fi¬ 
nanziaria» prevede la delegi¬ 
ficazione del Piano (cioè non 
sarà più necessita una legge 
vera e propria, ma un parere 
del Parlamento su un atto 
del governo). Ma questo atto 
è dila da venire. 

Pocchlari ha jx>l posto al¬ 
tre questioni. L’istituto ha 
bisogno di sviluppare la ri¬ 
cerca anche fuori delle sue 
mura, di commissionare la 
ricerca ad altri istituti. Per 
far questo non ha avuto una 
lira. Lo stanziamento com¬ 
plessivo ottenuto per la ri¬ 
cerca è di appena 2 miliardi e 
mezzo, mentre Istituti ospe¬ 
dalieri di ricerca (alcuni me- 


propositi e scelte 


ritori, altri fasulli) hanno a- 
vuto oltre 5 miliardi ciascu¬ 
no. 

Come si vede anche In que¬ 
sto campo così Importante 
come la ricerca 1 governi 
hanno agito con scelte tutt’ 
altro che coerenti: sì predica 
la lotta agli sprechi, In con¬ 
creto si elargiscono fondi a 
chi non 11 merita e si lesinano 
al più Importante Istituto 
pubblico esistente che, oltre 
tutto, non ha spazi sufficien¬ 
ti e deve ammonticchiare 1 
propri strumenti persino nel 
corridoi. 

«Signor ministro, è vero 
che 1 capi gruppo di maggio¬ 
ranza del Senato vogliono 
scorporare dalla finanziaria 
le misure sanitarie per tra¬ 
sformarle In decreto? Ma al¬ 
lora il confronto dove va a 
finire?». La risposta è lapida¬ 
rla e tutt’altro che chiara: «Il 
governo ha fatto le sue scel¬ 
te: risparmiare 5.000 miliardi 
nella Sanità. Ora la legge è 
nelle mani del Parlamento 
che è sovrano». Vedremo. 

Concetto Testai 


A Carpi 
convegno 
su salute 
e lavoro 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Di Bernardino 
Ramazzini, medico e scienzia¬ 
to, si ricorda quest’anno il 350* 
anniversario della nascita. Lo si 
ricorda organizzando un eim* 
posio intemazionale nella sua 
cittadina — Carpi — sulla di¬ 
sciplina di cui è considerato il 
padre: la medicina del lavoro. A 
promuoverlo, per il 17 e 18 ot¬ 
tobre, è il Collegìum che porta 
il suo nome, fondato neir82 ne- 
eli Stati Uniti dallo scienziato 
Irving Selikoff. L’iniziativa ha 
avuto Timmediata adesione (e 
collaborazione) della Regione, 
dell’Università di Modena, del¬ 
l’Istituto di Oncologa di Bolo¬ 
gna, deiriNAIL e del Comune 
di Carpi. Insieme hanno messo 
a punto il programma illustrato 
ieri in Regione dal suo presi¬ 
dente Tlirci e dall’assessore alla 
sanità TTiossi; dal direttore del¬ 
l’Istituto prof. Cesare Maltoni 
che è anche segretario generale 
della comumtà accademica 
«Ramazzini» e dal presidente 
dell’INAIL, Flavio (Jrlandi. Si 
è così saputo che nella cittadina 
modenese giungeranno grossi 
nomi stranieri e italiani della 
medicina del lavoro, ma nel di¬ 
battito interverranno anche 
sindacalisti, rappresentanti 
dell’industria e dell’università 
e amministratori pubblici. I te¬ 
mi principali saranno quattro: 
«Ramazzini e la penumopatia 
dei contadini»; «Le conseguenze 
dell’ayer ignorato rischi iden¬ 
tificati: l’esempio deU’asbesto 
(amianto)»; «Cancerogenesi 
ambientale e professionale; la 
lezione che abbiamo imparato 
dal cloruro di vinile» e «Hiroshi¬ 
ma e N^asaki 40 anni dopo». 
Punto di riferimento costante 
sarà la lezione che ci è venuta 
da Ramazzini, in special modo 
dalla sua opera De Morbis Arli- 
ficum («Sulle malattie dei lavo¬ 
ratori») che costituisce la pietra 
miliare della medicina del lavo¬ 
ro. In essa, infatti, passa in ras¬ 
segna le malattie che colpivano 
i lavoratori e indivìdua le corre¬ 
lazioni tra queste affezioni e il 
tipo di occupazione. 


Giunta PCI-PSI-PSDI eletta 
al comune di Andria 

BARI — Giunta di sinistra e sindaco comunista da Ieri ad 
Andria, centro di quasi centomila abitanti della provincia 
barese. A guida della città è stata infatti eletta una coalizione 
PCI-PSI-PSDI, compiosta da tre assessori comunisti, quattro 
socialisti, un socialdemocratico. Sindaco è il compagno Fran¬ 
co Piccolo, oggi consigliere regionale. La nuova maggioranza 
potrà contare su 24 consiglieri sul 40. 

Uno studente risponde a Scalfaro: 
«Sono un pacifìsta, non un autonomo» 

PIACENZA — Uno studente piacentino, Adolfo Maglia, di 24 
anni, si è riconosciuto nel giovane cui ha fatto riferimento nel 
giorni scorsi 11 ministro dell’Interno, Scalfaro, rispondendo 
alla Camera alle Interpellanze sulle cariche di polizia ordinati 
a Comlso il 26 settembre scorso. Il ministro aveva avanzato 
dubbi sugli Intenti pacifisti del dimostranti, riferendo che 
addosso a un militante di «Autonomia operala* — cosi aveva 
detto — era stato trovato un plano per organizzare blocchi 
stradali attorno all’aeroporto siciliano. Il giovane ha replica¬ 
lo alle affermazioni del ministro in una conferenza stampa 
cui hanno presenziato 1 deputati del PCI Felice TTabacchl e 
Nanda Montanari. «Non ho mal fatto parte di Autonomia 
operala — ha detto — sono un pacifista e dal 1979 milito 
attivamente nel movimento nonvlolento, come è verificabile 
anche presso gli organi nazionali delTorganlzzazlone. Non 
capisco come semplici volantini, che erano stati distribuiti 
fin da agosto, possano essere stati presentati come l’inizio di 
Intenti aggressivi da parte dei pacifisti che cercano di Impedi¬ 
re rinstallazlonc del missili a Comlso». 

Sequestrato motopeschereccio 
di Mazara, ferito il capitano 

MAZARA DEL VALLO — Il motopeschereccio «Osiride» di 
Maizara del Vallo, con sette uomini di equipaggio, è stato 
fermato e sequestrato da una motovedetta tunisina nel cana¬ 
le di Sicilia, a 18 miglia da Lampedusa, in direzione sud- 
ovest. La motovedetta tunisina, per Indurre l’imbarcazione 
da pesca siciliana a fermarsi, ha fatto uso delle mitragliere di 
bordo. Il comandante dell’«Oslride», Mario Asaro, che è anche 
armatore, è stato ferito lievemente ad una gamba. 

Un’altra «fumata nera» a Pisa 
per il rettore dell’Università 

PISA — Non è stato sufficiente neppure il secondo turno per 
eleggere 11 rettore dell’Ateneo pisano. Il prof. Ranieri Favilli, 
dopo nove anni di rettorato, ha ricevuto 281 voti su 834. Die¬ 
tro di lui, Giancarlo Fasano, preside della Facoltà di Lingue e 
candidato ufficiale di sinistra ha raccolto 162 voti. 161 con¬ 
sensi sono raccolti dal prof. Guerrinl, di Ingegneria, e 107 voti 
dal prof. Donalo, di Medicina. 

Un ragazzo di 14 anni 
si impicca ad un albero 

PARMA — Un ragazzo di 14 anni, si è ucciso impiccandosi ad 
un albero a Baganzola, una frazione di Parma. Il dramma è 
avvenuto lunedi pomeriggio. H ragazzo Fabio Scovenna era 
uscito di casa in ciclomotore. All’ora di cena, non vedendolo 
tornare, 1 genitori si sono preoccupati ed hanno dato l’allar- 
me. Poco prima di mezzanotte 1 carabinieri hanno ritrovato 11 
ciclomotore sul ciglio di una strada. Poco distante il ragazzo, 
impiccato a un albero. Qualche mese fa era morta una sua 
compagna di scuola, per malattia Sembra che Fabio Scoven¬ 
na molto colpito dal lotta si recasse spesso al cimitero. 

Antonio Di Bisceglie segretario 
della Federazione di Pordenone 

PORDENONE — Il Comitato federale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo della Federazione provinciale del PCI di 
Pordenone hanno eletto il nuovo segretario provinciale del 
partito. È 11 compagno Antonio DI Bisceglie, già membro 
della segreteria della Federazione. Il compagno Di Bisceglie 
(eletto con voto segreto) ha 31 anni. Il CF e la CFC hanno 
espresso un visto ringraziamento al compagno Isaia Gaspa- 
rotto eletto in Parlamento che è stato segretario della Fede¬ 
razione dal ’70. 


li partito 


L'assemblea del gruppo comunista dal Senato è convocata per 
domani, giovedì 13, alle ore 8.30. 

• • • 

i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce¬ 
zione alla seduta di oggi mercoledì 12 ottobre. 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
giovedì 13 ottobre alle ore 9. 

A tutte le Federazioni 

Tutte le Federazioni sono pregate di trasmettere alla sezione di 
organizzazione, tramite i comitati r^ionali. i dati del tessera¬ 
mento entro la giornata di domani, giovedì 13 ottobre. Essendo 
questo l'ultimo rilevamento per il tesseramento '82 si racco¬ 
manda la puntualità e la precisione. 

Conrocata la II Commissione del C.C. 

La II Commissione del Comitato Centrala d convocata per lunedi 
17 ottobre alle ore 9 presso la Direzione del partito. 


Scavalcando i poteri di Regioni c Comuni 


La società editrice del Corriere del giorno 


Controlli a tappeto sulle USL 
ordinati dalla Corte dei conti 


«Crack» della Editai 
due arresti a Taranto 


R07,IA — La contabilità delle 
Unità sanitarie è stata presa di 
mira dalla (^irte dei conti che 
ha messo una raffica di ordì- 
nanze per controllare la legitti¬ 
mità degli atti delle USL o de¬ 
gli enti ospedalieri in esse con¬ 
fluiti. Per ora i conti di gestione 
sono stati chiesti alle USL del 
Nord, ma la richiesta sarà poi 
estesa. 

Già l'anno scorso la Corte, 
dopo che l’ex ministro delle Fi¬ 
nanze, Reviglio, aveva fatto ri- 


n ministro 
Falcucci: 
concederò 
900 classi 


ferimento a «quel disastro na¬ 
zionale che sono le USL» (cosi 
aveva dichiarato con irrespon- 
sabile generalizzazione), aveva 
preso l’iniziativa di indagare su 
alcuni episodi certamente cen¬ 
surabili (mancato impiego di 
impianti sanitari sproporziona¬ 
ti acquisti di farmaci, rimborso 
di viaggi aH’estero. contributi a 
una squadra di calcio, ecc.): fat- 
ti specifici compiuti nell’ottica 
della lottizzazione e del sotto¬ 
governo che vanno colpiti non 


soltanto con misure ammini¬ 
strative con precise scelte poli¬ 
tiche che i governi non hanno 
voluto compiere. 

Perciò questa seconda fase di 
controlli a tapmto suscita per; 
plessità e dubbi sulle finalità 
che si intende perseguire, dal 
momento che scavalca Regioni 
e Comuni e si inquadra nella 
campagna tuttora in atto da 
parte di forze politiche ed eco¬ 
nomiche ostili ad una corretta 
applicazione della riforma sa¬ 
nitaria. 


BARI — Si sono costituiti e 
sono stati arrestati nella 
mattinata di Ieri, a 'Taran¬ 
to. Paolo Sala, 57 anni, con¬ 
sigliere regionale democri¬ 
stiano e Arturo Berardelli. 
industriale, entrambi accu¬ 
sati di bancarotta fraudo¬ 
lenta neU’amblto dell’in¬ 
chiesta sul fallimento della 
società editrice Editai, di 
cui erano amministratore 
delegato e presidente, e che 
aveva gestito il «Corriere 
del Giorno», giornale locale, 
fino al 9 luglio dell'anno 
scorso. Fu al primi del mese 
che la dichiarazione di fal¬ 
limento si portò dietro, 
spiccati dallo stesso tribu¬ 
nale fallimentare, 1 due 
mandati di cattura. Subito 
dopo, i fatti che pongono 
oggi gli Interrogativi più 
grossi: Infatti, 1 mandati di 
cattura vennero una prima 
volta nel giorni scorsi revo¬ 
cati dalla Procura e poi an¬ 


cora resi di nuovo validi, 
sempre dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica 
Lezza. 

Dietro la storia giudizia¬ 
ria, la vicenda di un giorna¬ 
le. Il «Corriere del Giorno» 
Iniziò le sue traversie quan¬ 
do nel 1979 passò dalla SE- 
GE, (la società interamente 
democristiana), alla Editai, 
di cui il partito scudocro- 
clato mantenne li cinque 
per cento delle azioni. Dopo 
soli tre anni Editai venne 
sommersa dal debiti e dalle 
istanze di fallimento. II più 
grosso del creditori pare 
fosse Livio Basile, proprie¬ 
tario della tipografia dove 
si stampava il Corriere, e 
che ne interruppe la pubbli¬ 
cazione denunciando 1 de¬ 
biti. Dopo otto mesi di chiu¬ 
sura, U Corriere, con una 
nuova testata («II Corriere 
del Giorno Nuovo*) e con 


ROMA — Il ministro della Pubblica istruzione si sarebbe impe¬ 
gnato — in via informale — con le organizzazioni sindacali confe¬ 
derali a concedere nuove clavsi nella scuola media supcriore e a far 
pagare dal Tesoro sia gli aumenti contrattuali che gli scatti di 
carriera 811*8% bloccati da agosto. L’assicurazione del ministro è 
venuta dopo che i sindacati confederali e il PCI avevano protestato 
per questo «risparmio selvaggio» sugli stipendi dei docenti e sul 
diritto allo studio di migliaia di ragazzi. La Falcucci avvebbe dato 
la sua disponibilità a soddisfare un fabbisogno di 900 classi di 
scuola inedia superiore sulle 1150 necessarie. Sul fronte dello sti¬ 
pendio degli insegnanti, il ministro si sarebbe impegnato a garanti¬ 
re il pagamento diegli aumenti (ma non degli arretrati) e il ripristi¬ 
no del godimento dei passaggi di classe di stipendio air6%. 


una nuova società, la Mul- 
tidit, di cui Basile è il mag¬ 
giore azionista, è tornato fi¬ 
nalmente in edicola. 

Proprio Ieri sulla vicenda 
degli amministratori del 
«Corriere del Giorno», I se¬ 
natori comunisti Vito Con¬ 
soli, Giuseppe Cannata e 
Raimondo Ricci hanno 
presentato un’interrogazio¬ 
ne al ministro di Grazia e 
Giustizia, di cui si ricorda, 
appunto, la vicenda della e- 
missione di mandati di cat¬ 
tura, T'àbnorme revoca» 
degli stessi da parte della 
Procura della Repubblica e. 
Infine, «la revoca della re¬ 
voca» del mandati di cattu¬ 
ra. Secondo alcune voci, i 
due amministratori com¬ 
parivano e scomparivano 
dalla città seguendo pun¬ 
tualmente l'altalena del 
mandati di cattura. 

Ma, dicono l senatori co¬ 


munisti, la vicenda del 
«Corriere del Giorno» è sol¬ 
tanto un episodio di «una 
gestione particolarmente 
disinvolta della Procura 
della Repubblica di Taran¬ 
to la quale più volte, e sem¬ 
pre attraverso pochi, ben 
Inilividuat]. magistrati, sì è 
resa protagonista di dubbie 
Iniziative gladiziarie, og¬ 
gettivamente consonanti 
con particolari interessi di 
alcuni esponenti politici lo¬ 
cali». I senatori Consoli, 
Cannata e Ricci ricordano 
altri episodi: l’ordine di cat¬ 
tura per presunti brogli c- 
lettorali in casa de nelle ul¬ 
time elezioni amministrati¬ 
ve del grosso Comune di 
Martina Franca e le Inter¬ 
ferenze «pesanti» nel con¬ 
fronti di organi ammini¬ 
strativi regionale e statali. 

Da queste e da altre in¬ 
quietanti vicende 1 senatori 
del PCI fanno discendere 
due precise richieste rivolte 
al ministro di Giustizia: 
Ravviare un’indagine 1- 
Sfiettlva sulla gestione 
della Procura; 

Q investire li Consiglio Su¬ 
periore della Magistra¬ 
tura (C:SM) per l'esercizio 
del poteri di sua competen¬ 
za. 


Sui «tìtoli atìpici» 
Mondadori rinnova 
le accuse a Berlusconi 

MILANO — La Mondadori, dopo averci riflettuto bene, ha 
deciso di replicare alle accuse lanciate nel suol confronti ve¬ 
nerdì scorso dal presidente della Fininvest Silvio Berlusconi 
(più noto al grande pubblico nella sua veste di padrone di 
«Canale 5»), Questi aveva annunciato di aver dato mandato al 
propri legali di sporgere querela contro «Panorama» e «la Re¬ 
pubblica». responsabili a suo giudizio di alimentare una ca¬ 
lunniosa campagna di stampa contro il gruppo Fininvest, al 
fine di favorire appunto le testate del gruppo Mondadori, e 
tra queste In particolare la stazione televisiva «Retequattro». 

Mondadori replica adesso ricordando che non sono stati 1 
soli due periodici citati da Berlusconi a sollevare seri Interro¬ 
gativi sulla correttezza e le garanzie fomite dagli enti che 
emettono 1 cosiddetti •titoli atipici», ma che al contrario di 
queste forme di investimento si occupano con qualche preoc¬ 
cupazione la stessa Banca d’Italia, 11 Tesoro, economisti e 
giuristi di fama. 

Che poi queste inchieste possano essere state Ispirate diret¬ 
tamente daU'editore, e che i giornalisti del gruppo «prendano 
ordini dairedilorc per assecondare I suol interessi commer¬ 
ciali in campo televisivo» — dice II comunicato diramato Ieri 
— è una Insinuazione che «offende la loro coscienza profes¬ 
sionale. Il signor Berlusconi è a sua volta editore c cl auguria¬ 
mo che conosca le norme di comportamento*. 

Infine, la Mondadori si preoccupa di smentire le stime su¬ 
gli indici di ascolto delle diverse TV private anticipate da 
Berlusconi. Sia le ultime rilevazioni ufficiati che I rilevamenti 
della Mondadori. Infatti, danno «Retequattro» In testa nel 
duello con la berluaconlana «Italia 1». 
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Di fronte alla bancarotta economica 


Dal consiglio di gabinetto 
sì per gli osservatori 

Una nota di palazzo Chigi indica tuttavia tre condizioni cui è subordinata la disponibilità 
italiana - Difformi dichiarazioni di Spadolini e Cappuzzo - Jumbiatt non va a Baabda 


Svalutato del 30% lo shekel 
Draconiani aumenti dei prezzi 

Il nuovo governo presieduto da Shamir vara misure di austerità che colpiscono in maniera molto dura soprattut¬ 
to i lavoratori - Salgono del 50 per cento i prezzi dei beni di prima necessità - Inflazione al 160-180 per cento 


ROMA — La idisponIbUità 
del governo Italiano ad In¬ 
viare osservatori militari in 
Libanoi (insieme al militari 
greci) è stata confermata ieri 
al termine di una riunione 
del consiglio di gabinetto, 
che ha aperto i suol lavori 
occupandosi appunto della 
vicenda libanese. La decisio¬ 
ne del consiglio conferma 
quanto aveva già anticipato 
palazzo Chigi 24 ore prima, 
ma con un elemento di novi¬ 
tà. La nota diffusa al termi¬ 
ne della riunione afferma in¬ 
fatti che la disponibilità Ita¬ 
liana è subordinata a tre 
condizioni: 1) la rlchle.sta de¬ 
ve essere avanzata da tutte le 
parti interessate al conflitto; 
2) la decisione di inviare uo¬ 
mini sullo Chouf deve essere 
presa «sulla base di una Inte¬ 
sa con 1 Paesi impegnati nel¬ 
la Forza multinazionale», e 
cioè Stati Uniti, Gran Breta¬ 
gna e Francia; 3) .soddisfatte 
queste due condizioni, «sa¬ 
rebbe utile e necessario un 
raccordo con l’ONU». 

Ora, mentre il primo e ter¬ 
zo punto erano già contenuti 
nelle precedenti dicharazlo- 


nl di esponenti del governo il 
secondo costituisce una no¬ 
vità: il corpo di osservatori è 
infatti una cosa distinta dal¬ 
la Forza multinazionale; ed 
anzi va ricordato che si è ar¬ 
rivati all’accordo sugli osser¬ 
vatori italiani c greci proprio 
perché la Siria e Jumbiatt e- 
rano ostili alla partecipazio¬ 
ne del france.si. 

La nota di palazzo Chigi 
comunque non entra di più 
nel merito né dei compiti 
specifici che gli osservatori 
dovrebbero avere. C’è stata 
invece in proposito una di¬ 
chiarazione di Spadolini ri¬ 
lasciata poche ore prima del¬ 
la riunione del consiglio di 
gabinetto. Il ministro della 
Difesa ha detto che «non sarà 
po.ssibile un trasferimento 
(fra gli osservatori) di uomi¬ 
ni del contingente di pace 
presente a Beirut perché esso 
è attrezzato per la protezione 
dei campi palestinesi o non 
armato per il tipo di lotta in 
corso sullo Chouf» (rilievo 
quanta mal singolare, se si 
considera che compito dei 
nostri militari sullo Chouf 
dovrebbe essere di «osserva¬ 


re» la tregua e non di com¬ 
battere); inoltre, secondo 
Spadolini, un trasferimento 
di uomini dalla FMN è Im¬ 
possibile anche perché gli 
scopi della Forza «non posso¬ 
no essere allargati senza ri¬ 
correre al parlamento» (ma 
si tratterebbe non di un al¬ 
largamento della FMN, ma 
di un «prelievo» di uomini già 
in loco). 

In parziale contraddizione 
con la dichiarazione di Spa¬ 
dolini è del resto quanto ha 
detto Ieri il capo di stato 
maggiore, generale Capuzzo, 
il quale — dopo aver riferito 
che «le modalità tecniche (di 
invio degli osservatori) sono 
In fase di preparazione da 
circa un mese» — ha aggiun¬ 
to che «sono state valutate 
diverse possibilità», fra cui 
appunto quella di distaccare 
militari già inviati a Beirut 
con la Forza multinazionale. 

Giancarlo Lannutti 

• • « 

BEIRUT — Brusca doccia 
fredda sulle aspettative per 


la riunione di «conciliazione 
nazionale». Lunedì fonti go¬ 
vernative avevano dichiara¬ 
to (e radio Beirut aveva rife¬ 
rito) che oggi si sarebbe svol¬ 
ta nel palazzo presidenziale 
di Baabda la riunione del co¬ 
mitato preparatorio per la 
conferenza «di riconciliazio¬ 
ne». e che quest’ultima a- 
vrebbo potuto quasi certa¬ 
mente riunirsi — sempre a 
Baabda — mercoledì 19 otto¬ 
bre. Era stato anche precisa¬ 
to che sulla scelta di Baabda 
c’era stato l’assenso delia Si¬ 
ria (che insieme all’Arabia 
Saudita assisterà al lavori 
come «osservatore» e che non 
gradiva la convocazione del¬ 
la conferenza a Gedda o in 
altra località saudita). Man¬ 
cava però l’assenso del lea¬ 
der druso Walid Jumbiatt; e 
questi l’ha rifiutato. 

Tutto dunque rischia di a- 
renarsi di nuovo, e intanto 
proseguono le violazioni del¬ 
ia tregua: la scorsa notte si è 
sparato con armi automati¬ 
che e lanciarazzi a Khaldè, 
fra drusi e soldati dell’eserci¬ 
to libanese; e ieri mattina 
duelli di artiglieria si sono a- 
vuti fra drusi e falangisti sul- 
l’Iklim Karroub. 



TEL AVIV - Folta di acquirenti in un supermercato prima dell'entrata in vigore 
dell'aumento dei prezzi 


TEL AVIV — Il nuov’o governo israelia¬ 
no di Yitzhak Shamir, al termine di una 
lunga seduta notturna con i suoi consi¬ 
glieri economici e con i dirigenti delle 
oanche, ha annunciato una nuova svalu¬ 
tazione dello shekel israeliano del 23 per 
cento e ha deciso l’oumento del 50 per 
cento dei prezzi di primo necessità. È 
questa la prima misura pre.sa dal nuovo 
governo che aveva ottenuto la fiducia 
lunedì scorso con fiO voti contro 53. 

Le misure di austerità, prose per far 
fronte a un debito estero che ha rajj- 
giunto i 21,5 miliardi di dollari, colpi¬ 
scono in primo luogo i lavoratori salaria¬ 
ti che avevano già visto, sotto i due pre¬ 
cedenti governi diretti da Begin, decur¬ 
tare drasticamente il loro potere di ac¬ 
quisto. Il ministro del Tesoro Yoram A- 
ridor ha anche annunciato l’intenzione 
del governo di ridurre la parziale prote¬ 
zione che la scala mobile assicura ai sa¬ 
lariati. Secondo le previsioni, il tasso di 
inflazione dovrebbe raggiungere entro 
la fine dell’anno il 160-170 per cento. 

Il governo ha anche preso misure per 
proteggere gli investimenti bancari at¬ 
traverso la conversione delle azioni in 
obbligazioni legate al dollaro. Ma la gen¬ 
te, presa dal panico, ha cominciato a 
vendere titoli per comprare dollari mi¬ 
nacciando un vero e proprio crollo della 
Borsa quando questa riaprirà i battenti 
dopo una chiusura che dura da tre gior¬ 
ni. Centinaia di israeliani hanno fatto 
chilometriche code di fronte ai super- 
mercati e ai negozi di alimentari speran¬ 
do di fare rifornimenti prima che si veri¬ 


fichino gli aumenti. 

Il pane, la carne, le uova, il latte e altri 
beni di necessità sovvenzionati dal go¬ 
verno aumenteranno del 50 per cento. 
Tenendo conto degli aumenti già fatti 
dall'inizio deU’onno l’aumento sale al 
100 per cento. Aumenti di circa il 25 per 
cento registreranno anche la benzina, il 
gasolio e l’elettricità (quest’ultima era 
già aumentata a settembre del 30 per 
cento). 

Il Partito comunista israeliano (Ra- 
kah) ha denunciato in volantini distri¬ 
buiti davanti alle fabbriche il carattere 


di classe delle nuove misure governative 
e ha fatto appello alla mobilitazione di 
massa contro di esse. Anche la centrale 
sindacale deU’Histadrut ha annunciato 
per i prossimi giorni scioperi e manife¬ 
stazioni chiedendo la difesa integrale 
del salario e della scala mobile. 

Le misure di austerità sono le più se¬ 
vere prese negli ultimi anni dai governi 
israeliani di fronte a una crisi economica 
che ha raggiunto proporzioni disastrose. 
La settimana scorsa il governo aveva re¬ 
so noti i dati della bilancia commerciale, 
il cui deficit è cresciuto quest’anno del 


21 per cento soprattutto in seguito alle 
nuove spese militari. Shamir aveva in 
parte anticipato nel suo discorso pro¬ 
grammatico alla Knesset la necessita di 
nuove misure di austerità, ma la loro 
ampiezza ha colto di sorpresa gli osser¬ 
vatori. Obiettivo della svalutazione, se¬ 
condo le dichiarazioni fatte ieri da Ari- 
dor, è quello di invogliare i risparmiato- 
ri a vendere i dollari a una quotazione 
conveniente sperando poi c he reinvesta¬ 
no il danaro in titoli. Ma non è affatto 
sicuro che questa manovra riesca. In 
particolare, ui possessori di azioni ban¬ 
carie è assicurata la protezione dell’in¬ 
vestimento nella misura deir85%, me¬ 
diante l’indicizzazione sul dollaro, a 
condizione però che i titoli non vengano 
venduti per un periodo di cinque anni. I 
piccoli nsparmiatori, con capitale inve¬ 
stito in azioni bancarie per un importo 
non superiore al mezzo milione di snekel 
(5.500 dollari), potranno convertire i ti¬ 
toli in piani di risparmio alternativi in¬ 
dicizzati al lOO'ó. 

La nuova politica economica del go¬ 
verno incontrerà una dura opposizione 
del partito laburista il cui leader Peres 
aveva già denunciato in Parlamento la 
volontà del governo di colpire il potere 
d’acquisto dei lavoratori e dì dilapidare 
le risorse del paese con la jpermanenza 
dell’esercito israeliano in Libano e con i 
piani di nuovi insediamenti colonialisti 
in Cisgiordania e Gaza. Peres ha anche 
preannunciato la presentazione, vener¬ 
dì prossimo, di una mozione per Io scio¬ 
glimento della Knesset e per la convoca¬ 
zione di elezioni anticipate. 


COREA DEL SUD-BIRMANIA 


Venti le vittime dell’attentato 
Domani a Seul funerali solenni 


É morto l’operatore televisivo ferito domenica al mausoleo dei martiri - Rangoon annun* 
eia di aver preso tre terroristi «coreani»: uno è morto, uno ferito, il terzo fuggito 


! 


SEUL — Il presidente sudeoresno. Chun Ooo Hwan. con ì fami¬ 
liari di uno dei ministri uccisi nell'attentato di Rangoon 


RANtTOON —- La polizia bir¬ 
mana ha ucciso un «terrori¬ 
sta coreano», ne ha catturato 
un altro e ne sta cercando un 
terzo: l’annuncio del governo 
di Rangoon è venuto insieme 
alla notizia della ventesima 
vittima dell’attentato di do¬ 
menica scorsa. Infatti, è 
morto Ieri un cameramen 
della televisione che era sta¬ 
to ferito dallo scoppio. Quan¬ 
to alle indagini, non sono 
stati forniti i nomi dei tre 
terroristi, né è stato spiecifi- 
cato se siano cittadini della 
Corea del sud o di quella dei 
nord. Secondo il comunicato 
birmano. Ieri mattina all’al¬ 
ba gli abitanti del villaggio 
di Thakhutpin, a sedici chi¬ 
lometri da Rangoon, hanno 
segnalato la presenza di due 
stranieri dal comportamen¬ 
to sospetto. La polizia è arri¬ 
vata subito, ha arrestato i tre 
ma, mentre li trasportava al¬ 
la stazione di polizia, uno di 
loro ha lanciato una bomba 
a mano, ferendo tre poliziot¬ 
ti. Gli agenti lo hanno ucciso, 
l’altro terrorista è intanto 
riuscito a fuggire. 

Un altro arresto — ancora 
una volta di un cittadino co¬ 
reano — è avvenuto poche 
ore dopo. Un uomo stava re¬ 
mando, a bordo di una bar¬ 
ca, nella baia di Pazun- 
daung, nel settore est di 
Rangoon. Quando è arrivata 



la polizia, l’uomo avrebbe 
ternato di gettare una bom¬ 
ba a mano, che è scoppiata in 
anticipo ferendolo grave¬ 
mente. 

Le salme delle sedici vitti¬ 
me sudcorcane — tra loro 
quattro ministri — sono ar¬ 
rivate Ieri a Seul, i funerali 
solenni si svolgeranno do¬ 
mani. Nonostante le accuse 
immediatamente lanciate 
dal presidente sudcoreano, 
secondo le quali gli organiz¬ 
zatori dell’attentato vanno 
ricercati nella Corea del 
Nord, nessun osservatore po¬ 
litico crede a questa teoria. A 
Rangoon si tace prudente¬ 
mente sulla questione, e si dà 
scarso credito anche alla no¬ 
tizia, pure diffusa da fonti di 
stampa sudcoreane, che sia 
stato un non meglio Identifi¬ 
cato «gruppo di terroristi in¬ 
temazionali» a compiere l’at- 
teniato al mausoleo del mar¬ 
tiri. 

La notizia era stata pub¬ 
blicata dal quotidiano in lin¬ 
gua inglese «Bangkok post», 
che ha affermato che l'Inter¬ 
pol aveva segnalato alle au¬ 
torità birmane la presenza 
nel Paese di questo gruppo di 
tenoristl, fra i quali anche 
un italiano. Alcune amba¬ 
sciate occidentali di Ran¬ 
goon hanno smentito la noti¬ 
zia, In molti hanno fatto no¬ 
tare che in Birmania i con¬ 
trolli di frontiera sono ferrei. 



8LACKP00L — L'arrivo del primo ministro britannico, Margaret 
Thatcher. al congresso dei conservatori 


Brevi 


Reagan a pranzo dairambasciatore d'Italia 

ROMA — L'antbasciaKxe italiano a Washington Rinaldo Petngnani avià oggi a 
pranro un ospite di eccezione il ptesidento degli USA Ronald Reagan. È stato 
lo stesso Reagan a sollecitare l'incontro, m occasione dal Columbus Day. 

Craxi invitato in Cina 

STRASBURGO — Il presidente del Consiglio Bettmo Craxi è stato invitato ad 
effettuare una visita ufficiale in Cina nei prossimi mesi. 

Sudafrica; ANC rivendica attentati 

LUSAKA — L'ANC (African National Concessi, il movimento di l.bcrazione del 
Sudafrica. ha rivendicato ieri la paternità delle esplosioni che hanno seriamente 
danneggiato lunedi alcuni depositi di carbixante nella dità di Warmbaths. nei 
Transvaal. Lo ha affermato H portavoce del movimento m Zambia. 

Iran; guerriglieri curdi conquistano Bukan 

PARIGI — L'ufficio dei mojahedm del popolo a Parigi ha comunicato che 
domenica scorsa i guerriglieri del Partito democratico del Kurdistan hanno 
conquistato e tenuto per alcune ere la città di Bukan. 

Feiipe Gonzalez in Italia il 14 e 15 ottobre 

ROMA — Febpe Goruaiez. i presidente del governo spagrtoio. effettuerà una 
visita ufBdaie m lia>ia su sivito del presidente del Consigfio Cra» il 14 e 15 
ottobre. Gonzalez sarà ncevulc anche da Pertmi al Qurmale. 


_ GRAN BRETAGNA _ 

Lo scandalo Parkinson 
pesa sui lavori del 
congresso conservatore 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La signora 
Thatcher continua a difen¬ 
dere il suo collaboratore pre¬ 
diletto, 1 partecipanti al con¬ 
gresso conservatore dimo¬ 
strano comprensione e soli¬ 
darietà con l’infortunio capi¬ 
tato al loro ex-presidente Ce¬ 
di Parkinson e gli organiz¬ 
zatori si affannano a dire che 
si tratta di un «affare priva¬ 
to» e che la stampa dovrebbe 
smetterla di cercare lo «scan¬ 
dalo» a tutti i costi. Invece i 
pettegolezzi e la polemica 
proseguono dietro la faccia¬ 
ta irreprensibile del conve¬ 
gno annuale conservatore, a 
Blackpool, che pare sia nato 
proprio sotto una cattiva 
stella. Malgrado ogni richia¬ 
mo alla disciplina, i critici 
non vogliono tacere. 

Ieri e saltato su un anzia¬ 
no deputato conservatore, I- 
vor Stanbrook, il quale ha 
detto: «Se gli altri non voglio¬ 
no parlare, io non ho paura a 
dichiarare in pubblico che 
Parkinson deve dare la di¬ 
missioni. Ha già creato ab¬ 
bastanza imbarazzo al go¬ 
verno e se ne deve andare». 
Ma, ha replicato l’intervistar 
torc. così facendo lei rivolge 
la sua critica alla signora 
Thatcher che insiste perché 
Parkinson rimanga al mini¬ 
stero deH’industria. «Se pro¬ 
prio volete, è così — ha repli¬ 
cato Stanbrook — non criti¬ 
co la capacità di giudizio del 


primo ministro, ma il suo ec¬ 
cesso di lealtà e protezione 
nel riguardi di un suo colla¬ 
boratore». Ed ecco che In riva 
al mare limaccioso di Bla¬ 
ckpool 1 conservatori si tro¬ 
vano esposti alla tempesta di 
uno scandalo rosa che finora 
hanno fatto di tutto per mi¬ 
nimizzare, smentire, disto¬ 
gliere. 

«Vogliamo discutere seria¬ 
mente 1 programmi di questo 
governo — ha detto 11 nuovo 
presidente del partito Gum- 
mer — le questioni da cui di¬ 
pende l’avvenire della citta¬ 
dinanza». Niente da fare. I 
mass-media sono scatenati e 
continuano nella loro offen¬ 
siva. Ieri il Congresso con¬ 
servatore ha discusso i temi 
della cosa, della tassazione, 
delle fonti energetiche, della 
legge e ordine. Dibattiti ben 
informati e bene educati. Ri¬ 
sposte precise e rassicuranti, 
di volta in volta, da parte del 
ministro interessato. Ma 1’ 
interesse dei giornalisti (e di 
molti del presenti) era altro¬ 
ve. Lunedì sera, in una lunga 
intervista televisiva, Parkin¬ 
son aveva dovuto spiegare 
faticosamente la sua posizio¬ 
ne: il fatto che aves.se confes¬ 
sato alla signora Thatcher, 
subito dopo il risultato elet¬ 
torale di giugno, l’imbaraz¬ 
zante situazione familiare in 
cui era venuto a trovarsi pro¬ 
prio lui, che la propaganda 


conservatrice aveva fino al 
giorno prima presentato co¬ 
me il modello delle virtù co¬ 
niugali. 

Fu allora che la Thatcher 
lo fece prontamente dimette¬ 
re da presidente del partito 
(sostituendolo con il presso¬ 
ché sconosciuto Gummer) e, 
si presume, gli impose di 
mettere fine alla storia con 
la segretaria anche se que¬ 
sta, nel frattempo, aspetta 
un figlio da lui. Giornali e 
TV non demordono: la vi¬ 
cenda in sé sarebbe trascu¬ 
rabile, ma il modo maldestro 
in cui è stata gestita l’ha por¬ 
tata ad ingigantirsi oltre mi¬ 
sura fino a coinvolgere or¬ 
mai tutta ropinione pubbli¬ 
ca. A questo punto tutto si 
risolve in un braccio di ferro 
fra il primo ministro e I 
mass-media a chi si stanca 
prima: la signora Thatcher a 
proteggere Parkinson, gli or¬ 
gani di stampa a suggerirne 
le dimissioni. 

Frattanto, nella seduta 
pomeridiana, il rally conser¬ 
vatore ha vivamente applau¬ 
dito il ministro degli Interni, 
quando questi ha parlato 
della «grande ondata di vio¬ 
lenza e di criminalità» da cui 
è insidiata la nostra società 
ed ha promesso sentenze e 
pene più severe per tutti: er¬ 
gastolo o 25 anni, non condo¬ 
nabili, per i delitti più gravi. 

Antonio Bronda 


AMEBICA CENTRALE 

Kissinger promette 
più aiuti al Panama 


BFT 

Bonn non 
vende Leopard 
ai sauditi 


CAMBOGIA 

Khmer rossi 
attaccano un 
treno militare 


_ CINA-URSS _ 

Si discute deile truppe al conHne 


CITTÀ DEL PANAMA — 
Fitta di incontri la prima 
tappa del giro centroameri¬ 
cano di Henry Kissinger e 
della speciale commissione 
nominata da Reagan e dall' 
ex segretario di Stato presie¬ 
duta. Il presidente pana¬ 
mense. Rleardo de la Espri- 
zella. ha ricordato neH’in- 
contro di Ieri I problemi In¬ 
terni e quelli regionali, che si 
stanno «drammaticamente 
deteriorando» a causa dei 
conflitti c delle tensioni che 
pongono «in grave pericolo la 
pace, la sicurezza e la coopc¬ 
razione Internazionali». Kis- 
-singer ha ribadito il caratte¬ 
re di studio della commissio¬ 
ne, e ha sottolineato che 
principale motivo del suo 
viaggio è quello di raccoglie¬ 
re dati per il presidente Rea¬ 
gan, tali da permettere di 
impostare una strategia po¬ 
litica a lungo termine per la 
regione. 

L’ex segretario di Stato 
US.A ha incontrato anche 
personalità del sindacato, 
militari c numerosi esponen¬ 
ti del governo. I problemi e- 
conomlcl di Panama — Pae¬ 
se Importante per gli Stati U- 
nlll perché dirige 11 traffico 
del Canale — sono stati al 
centro del colloqui: una gra¬ 
ve recessione ed un alto tasso 
di disoccupazione le questio¬ 
ni più scottanti. Oggi Kls- 


senger è a San José di Costa¬ 
rica, partendo da Panama ha 
fatto capire che appoggerà la 
richiesta per un aumento di 
aiuti degli USA. 

Se quella nelle capitali 
ccntroamericane sembra la 
missione diplomatica più 
importante — o almeno tale 
appare — altre iniziative, 
tutte collcgatc alla regione 
centroamericana, vanno a- 
vanti. A Madrid, il presiden¬ 
te colombiano, Belisario Be- 
tancur, ha vi.sto .sabato scor¬ 
so due dirigenti del movi¬ 
mento di guerriglia della Co¬ 
lombia. «MIG». 'Ire ore di col¬ 
loquio. definito cordiale, è la 
prima volta che accade da 
quando, il 7 agosto deU'82. 
Betancur è stato eletto. 

È In Europa anche Ri¬ 
chard Stone, inviato speciale 
di Reagan in Centro Ameri¬ 
ca che, dopo i colloqui di Ro¬ 
ma con Craxi e con l’amba¬ 
sciatore Bottai, è partito ieri 
per Atene. Stone ha visto in 
Italia anche esponenti dei 
partiti che formano la mag¬ 
gioranza di governo. Da Ma- 
nagua. intanto, per iniziati¬ 
va del movimento di resi¬ 
stenza guatemalteco «Elsercl- 
to del guerriglieri dei pove¬ 
ri», è venuta la denuncia del¬ 
l’esistenza In Guatemala di 
un'Industria militare Israe¬ 
liana, destinata ad equipag¬ 
giare le forze armate ael Pae¬ 
si centroamericani. 


GEDDA — Il cancelliere te- 
de.sco-federale Helmut KohI 
ha affermato ieri a Gedda 
che non si è pervenuti ad al¬ 
cun accordo tra l'Arabia 
Saudita e la Germania Fede¬ 
rale per l’acquisto da parte di 
Ryadh di carri armati «Leo- 
pard 2». 

Parlando ad una confe¬ 
renza stampa al termine del¬ 
la sua visita in Arabia Saudi¬ 
ta, Kohl ha detto di non aver 
preso nessun Impegno su di 
un’eventuale fornitura di ta¬ 
li carri nel corso dei suol col¬ 
loqui con le autorità saudite. 

D'altra parte, secondo un 
comunicato congiunto tede¬ 
sco-saudita diffuso Ieri, una 
delegazione saudita sì reche¬ 
rà alla fine dell’anno In Ger¬ 
mania Federale per esami¬ 
nare la possibilità di ac- 
ulstare armamenti tedeschi 
iversl dal «Leopard 2». L’A¬ 
rabia Saudita vorrebbe com¬ 
prare da Bonn 500 carri ar¬ 
mati «Leopard 2«. acquisto 
che rappresenterebbe per la 
Germania Federale un affa¬ 
re del valore di oltre due mi¬ 
liardi di marchi (un marco 
vale circa 600 lire). 

Durante la sua visita, che è 
durata tre giorni, Kohl ha di¬ 
scusso con I dirigenti sauditi 
varie questioni Intemaziona¬ 
li tra cui la situazione In Li¬ 
bano e la guerra tra Iran e 
Irak. 


BANGKOK — Duecento- 
venti soldati vietnamiti sono 
rimasti uccisi e altri 420 feri¬ 
ti in un attacco ad un treno 
compiuto il 29 settembre 
scorso dal khmer rossi circa 
110 chilometri a nord-ovest 
di Phnom Penh. Ne ha dato 
notizia la radio dei ribelli 
dell’ex primo ministro Poi 
PoL captata ieri a Bangkok. 
Nell’Imboscata. compiuta 
nella provincia di Kompong 
Chanang, sono stati inoltre 
distrutti la locomotiva. 15 
carrozze e circa 70 metri di 
ferrovia. L’o{>erazione sareb¬ 
be ia più importante realiz¬ 
zata dai khmer rossi dal 10 
gennaio 1930. quando un at¬ 
tacco simile fu sferrato a soli 
42 chilometri a nord-ovest 
della capitale cambogiana. 

Intanto, il governo cinese 
ha ieri «fermamente prote¬ 
stato» presso quello vietna¬ 
mita per le numerose •provo¬ 
cazioni» di cui si sarebbero 
rese responsabili le truppe di 
Hanoi. Tra la fine di agosto e 
quella dì settembre, dice una 
dichiarazione del governo ci¬ 
nese. asono stati constatati 
oltre trenta casi di provoca¬ 
zioni armate e di sconfina¬ 
menti». La protesta afferma 
che i reparti di Hanoi hanno 
«ucciso o ferito un certo nu¬ 
mero di abitanti cinesi delle 
regioni di frontiera». 



PECHINO - li ritiro delle 
truppe dislocate lungo il con¬ 
fine che divide i due paesi e in 
Moi^olia, nonché la presenza 
degli SS-*20 nelle regioni dell’ 
Elstremo Oriente deU’URSS 
hanno costituito Targomento 
del colloquio avvenuto ieri a 
Pechino nel quadro della trat¬ 
tativa sulla normalizzazione 
dei rapporti cino-sovietici. La 
questione delle truppe (sareb¬ 
bero 45 o 47 le divi-sioni schie¬ 
rate al confine) e dei missili a 
medio raggio sovietici rappre¬ 
sentano uno dei «tre ostacoli» 


che. secondo Pechino, si frap¬ 
pongono al raggiunrimento di 
un’intesa (gli altri due sono 1^ 
questione cambe^ana e l’A¬ 
fghanistan). 

Durante l’incontro — se¬ 
condo quanto è stato riferito 
da fonti attendibili — il nego- 
zialore sovietico, il vicemini¬ 
stro degli Esteri Leonid Ili- 
cev, avrebbe fatto presente 
che il raggiungimento di un 
accordo sul tema della pre¬ 
senza militare sovietica ai 
confini sarebbe reso più diffi¬ 
cile da eventuali acquisti da ! 


parte di Pechino di armi e tec¬ 
nologia statunitensi. 

A questo proposito, proprio 
in coincidenza con la visita 
negli USA del ministro degli 
Esteri cinese Wu Xequian, il 
«Washington Post» ha scritto 
ieri che Pechino avrebbe pre¬ 
sentato ai dirigenti americani 
una lista comprendente tra i 
lOei 15 tipi di armi e di mate¬ 
riale militare che la Cina in¬ 
tenderebbe acquistare dagli 
Stali Uniti. La lista sarchi 
stata concordata durante la 
! recente risita in Cina del .se¬ 


gretario alla Difesa USA Ca- 
spar Weinberger. 

Sempre secondo il «Wa¬ 
shington Post», la questione 
non dovTebbe essere oggetto 
dei colloqui di Wu Xequian, 
che ieri si è incontrato anche 
con Reagan, ma verrebbe 
trattata durante la prossima 
visita (prevista aH’imzìo dell’ 
anno prossimo) del ministro 
della Difesa Zhang Aiping. 

NELLA FOTO: il viceministro 
degli Esteri sovietico Leonid 4- 
licev 


IRAN-iRAK 


Teheran minaccia di bloccare Hormuz 
anche a rischio di una guerra mondiale 


TEHERAN — T dirigenti iraniani 
rincarano la dose per l’affare del «Su- 
per-Etendard» francesi venduti all’I- 
rak. Ieri II presidente del Majlis (par¬ 
lamento), hojatoleslam Rafsandjanl, 
ha detto che l’Iran dispone dei mezzi 
necessari per imporre II blocco dello 
stretto di Hormuz «anche se ciò do¬ 
vesse portare allo scoppio della terza 
guerra mondiale». Rafsandjanl è II 
rappresentante deH'Imam Khomel- 


ni nel Consìglio superiore di difesa, 
che si è riunito a Teheran lunedì se¬ 
ra. E intanto si ha notizia di nuovi 
invìi di armi francesi a Baghdad: Ieri 
mattina all’aeroporto Chateauroux- 
Deois (Francia centrale) sono stati 
visti quattro aerei «Ilyushln 73» da 
trasporto, con t contrass^nl della 
compagnia di bandiera Irakena, che 
caricavano materiale militare. Ma 
su questo come sul «Super-Etendard» 
il governo continua a tacere. 


FILIPPINE 


Nuovi elementi contestano la versione 
del governo sulFassassinio dì Aquino 


MANILA — Tracce di nitrato (uno 
degli clementi della polvere da spa¬ 
ro) sono state trovate addosso a due 
del cinque soldati che scortavano il 
capo deU'opposizione Benigno Aqui¬ 
no quando è stato assassinato. La 
scoperta risulta da copie del rapporti 
deirufficlo nazionale Investigazioni 
(NBI) resi disponibili alla agenzia 
Associated Press da un avvocato, A- 
madeo Semo, che collabora all’in¬ 
chiesta sull’uccisione di Aquino. 


•Trovare tracce di nitrato — dice li 
legale — non costituisce una prova 
che i due soldati, 1 sergenti Amulfo 
De Mesa e Rogclio Moreno, abbiano 
sparato, ma è comunque una buona 
traccia da seguire». I militari sosten¬ 
gono che nessuno degli uomini della 
scorta, che andarono a prendere A* 
quino airarrlvo del volo della China 
Airlines, portava una pistola. La cir¬ 
costanza citata daU’awocato Semo 
dimostrerebbe li contrarlo. 
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La Firn per la Zanussi: 
nessun atto unilaterale 


ROMA — Dopo la fase di rodaggio, Il confronto entra nel 
vivo. Riprende oggi al Ministero dell’Industria la trattativa 
per la Zanussi. Ci saranno 11 sottosegretario Zito, i rappresen¬ 
tanti della federazione unitaria, delle Regioni Interessate alla 
vertenza e, ovviamente, ci sarà il gruppo dirigente dell’azien¬ 
da. guidato dal presidente Cuttlca. Riprende il negoziato, ma 
il clima resta difficile. A dividere le parti c’è il piano di ristrut¬ 
turazione, presentato dalla Zanussi qualche tempo fa. Cosa 
prevede il progetto? In due parole questo: il gruppo sostiene 
che ci sono cinquemila e seicento lavoratori di troppo, su un 
totale di venticinquemila dipendenti. Gli «esuberi» sono in 
gran parte gli operai, gli impiegati, 1 tecnici dei settori «elet¬ 
tronico», «casa», «componenti». La Zanussi, infatti, ha in men¬ 
te una drastica riduzione produttiva: In pratica il gruppo 
vorrebbe mantenere in vita solo la produzione di elettrorm- 
mestlcl e qualche altra fabbrica. Cosi la «Zanussi metallurgi¬ 
ca». la «Componenti plastica», la «Ducati Sud», la «Zanussicli- 
mattzzazioni», la «Cucina Meson’s», la «Fotometec», la «Carto 
piave» la «Galvani» saranno cedute, senza alcuna garanzìa 
occupazionale per I loro dipendenti. Un taglio, quello prospet¬ 
tato da Cuttlca, che andrebbe ad aggravare la situazione in 
molte aree, e che oltretutto non risanerebbe la situazione del 
gruppo (indebitato per oltre mille miliardi): da queste consi¬ 
derazioni nasce l’opposizione del sindacato al progetto. I rap¬ 
presentanti del lavoratori lo ripeteranno all'Incontro di oggi e 
chiederanno che non venga presa «nessuna decisione unilate¬ 
rale». 

Pirelli fa profitti 
con meno occupati 


ROMA — Un utile netto di 
dlclotto miliardi e ottocento 
milioni: cosi si è concluso l’e¬ 
sercizio della «Pirelli S.p.A» 
relativo al periodo gennaio- 
aprile '63. Il documento fi¬ 
nanziario verrà presentato 
all’assemblea degli azionisti, 
convocata per il 24 e il 25 ot¬ 
tobre. Nella relazione del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne viene anche presentato il 
bilancio della società per il 
successivo periodo di due 
mesi, «per II quale vengono 
evidenziati ulteriori due mi¬ 
liardi e trecento milioni di u- 
tlle netto, raggiungendo così 
un totale di ventun miliardi 
e cento milioni di lire». Senza 
contare che In quest’eserci¬ 
zio non vengono calcolati l 
dividenti della «Pirelli Socie¬ 
tà Generale» (e si traila di al¬ 
tri tre miliardi e seicento mi¬ 


lioni) distribuiti dopo la 
chiusura del bilancio. 

Altri dati che si desumono 
dalla relazione del consiglio 
di amministrazione. 11 fattu¬ 
rato globale delle affiliate al 
gruppo «Pirelli» è di quattro¬ 
mila e duecento milioni di 
dollari (più o meno lo stesso 
dello scorso anno). Ancora, 
ci sono 1 numeri relativi agli 
Investimenti: la società ha 
speso centonovanta milioni 
di dollari per «impianti fissi» 
e altri ottanta milioni di dol¬ 
lari per rinnovare le tecnolo¬ 
gie In diversi stabilimenti. 

L’ultimo dato riguarda 11 
numero degli occupati. Alla 
fine dell'anno scorso il totale 
degli organici, di tutte le so¬ 
cietà del gruppo, era di 
69.687 persone. Si registra 
una diminuzione di quasi 
tremila unità, rispetto all’ 
anno precedente. 


Il «Monte dei Paschi» 
entra neW«Italsiel» 

ROMA — Il «Monte del Paschi di .Siena» ha deciso di acquisire 
una partecipazione, piuttosto consistente (oltre 11 sette per 
cento) del capitale sociale della Italsiel (del gruppo Iri-Fin- 
slel). L’assemblea straordinaria degli azionisti Italsiel ha de¬ 
liberato, Infatti, un aumento di capitale da dieci miliardi a 
dieci miliardi e ottocento milioni. Interamente riservato al 
nuovo azionista. Il Monte del Paschi di Siena e uno del più 
vecchi e prestigiosi istituti di credito e il suo «gruppo banca¬ 
rio» (composto anche dalla «Banca Toscana», dal «Credito 
Commerciale» e «Credito Lomoardr») è tra 1 più importanti — 
per massa di risparmi — del nostro paese. Il gruppo Flnsiel è 
invece leader nell’informatica software in Italia e uno del 
maggiori a livello europeo. Il capitale azionario dell’Italsiel è 
oggi detenuto per II quarantuno per cento da alcune delle 
maggiori banche Italiane e per la parte restante da CTandi 
gruppi Industriali, pubblici e privati, e da alcune società d’as- 
slcurazlone. 

Scatterà la legge Prodi 
per due aziende Montesi? 


ROMA — Le due società del 
gruppo «Montesi» (la «Cavar- 
zere» e r«Industrla Zucche¬ 
ri») hanno presentato ieri al 
tribunale di Padova la do¬ 
manda per l'amministrazio¬ 
ne controllata. Il gruppo si 
trova In difficoltà e la quota¬ 
zione delle azioni delle due 
Imprese è stata già sospesa 
In borsa. L'annuncio della ri¬ 
chiesta al tribunale è stato 
dato dalla «Montesi», senza 
che il sindacato ne fosse a co¬ 
noscenza. 

Per II salvataggio del 
gruppo si sono già svolti nu¬ 
merosi Incontri organizzati 
al ministero dell'Agricoltura 
per definire la costituzione di 
una finanziaria bieticola. Se 
la richiesta di amministra- 
xlone controllata dovesse es¬ 


sere accettata, scatterebbe, 
secondo la «Prodi», 11 conge¬ 
lamento della situazione. A 
questa soluzione è contraria 
l’Associazione nazionale bie¬ 
ticoltori che attende dalle so¬ 
cietà il pagamento di quasi 
cento miliardi di lire, a saldo 
della vecchia stagione. A 
questo punto due sono le Ipo¬ 
tesi: o l’amministrazione 
controllata o la fìnanziaria 
pubblica. Una .soluzione do¬ 
vrà comunque venire In tem¬ 
pi strettissimi: lo Impongono 
i piani colturali già avviati. I 
produttori devono sapere se 
possono piantare nuove bar¬ 
babietole oppure abbando¬ 
nare definitivamente 11 set¬ 
tore, che risente già di una 
fortissima crisi (In due anni 

5 11 ettari coltivati sono scesi 
a 320 mila a 215 mila). 


ROMA — Dice Darlda: «11 
governo chiede di esplorare 
tutte le possibilità esistenti 
per mantenere aperta una 
parte dcH’attività a caldo di 
Cornlgllano». Il ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, in¬ 
tervenuto Ieri alla Camera 
sulla questione siderurgica, 
corregge la linea Prodi. Nel 
giorni scorsi aveva già preso 
le distanze dal presidente 
dciriRI: «Il plano Finsider 
non è 11 piano del governo», 
aveva detto; ed ora spende 
una parola a favore della sal¬ 
vaguardia, anche se parziale, 
deirimplanto genovese. 

Una novità accompagna¬ 
ta, però, da molti silenzi e da 
qualche battuta polemica 
nei confronti dell’ex titolare- 
delie PPSS, Gianni De Mi- 
chelis. Darida, Infatti, non 
dice niente sulla proposta di 
arrivare ad un progetto uni¬ 
co del governo per la siderur¬ 
gia pubblica e privata e fa 
notare che raccordo di luglio 
a Bruxelles non è stato un 
successo. Pandolfi e De Ml- 
chells accettarono — dice 1’ 
attuale ministro — un au¬ 
mento del tagli. 

Il governo si impegna, poi, 
a riproporre In sede CEE una 
ripartizione del sacrifici che 
non privilegi i privati rispet¬ 


to all’impresa siderurgica 
pubblica e a chiedere un au¬ 
mento della quota produtti¬ 
va di acciaio per l’Italia, pari 
a un milione di tonnellate. 
Infine, prima di Inviare al 
CIPI il piano Flnslder (la ste¬ 
sura definitiva sarà termina¬ 
ta fra 15 giorni), il ministro 
delle Partecipazioni statati 
Incontrerà 1 sindacati. 

Il dibattito alla Camera 
era Iniziato sulla base di due 
mozioni: «nà della maggio¬ 
ranza e l’altra del PCI. La 
prima, assai vaga, non con¬ 
teneva nemmeno l’impegno, 
anche se parziale, espresso 
poi da Darida su Cornlglla¬ 
no. Per presentarla sono In¬ 
tervenuti numerosi esponen¬ 
ti del pentapartito, con il ri¬ 
sultato singolare ed allar¬ 
mante che ciascuno ne ha 
data una versione diversa. I 
democristiani, poi. hanno 
dosato l loro interventi a se¬ 
conda dell’area geografica 
dalla quale provengono. Ai 
due estremi si collocano le 
posizioni dei repubblicani e 
del socialisti. Il PSI, infatti, 
spezza una lancia a favore 
della siderurgia pubblica e 
critica Prodi; li PRI, in nome 
deila efficienza, difende 1 pri¬ 
vati e sembra voler appog¬ 
giare il presidente dell’IRI. 


Anche 11 PLI sceglie questa 
linea, mentre la DC si colloca 
nel mezzo. La mozione della 
maggioranza è. insomma, 
una e trina, e almeno tre so¬ 
no le Interpretazioni che ne 
vengono date. 

Appare, Invece, subito 
chiaro che nessuno dei cin¬ 
que partiti che la compongo¬ 
no chiede al governo un im¬ 
pegno preciso In difesa del 
centri Integrali (Taranto, 
Bagnoli, Cornlgliano c 
Piombino). È questa la diffe¬ 
renza più Importante con 11 
documento del PCI. Il com¬ 
pagno Castagnola che lo il¬ 
lustra chiede. Infatti, esplici¬ 
tamente che vengano «salva¬ 
guardati» questi Impianti. 
Presenta poi una proposta 
che si articola In altri quat¬ 
tro punti: plano nazionale 
per la siderurgia, che Integri 
pubblico c privato e faccia 1 
conti con l’evoluzione della 
domanda; rinegoziazione in 
sede CEE delle quote e sovra¬ 
nità italiana sul riparto della 
riduzione della capacità pro¬ 
duttiva (2.7 milioni di ton¬ 
nellate in meno per 1 tondi- 
nari bresciani e 3,1 milioni di 
tonnellate in meno per la 
Flnslder); provvedimenti Im¬ 
mediati per la ricapitalizza¬ 
zione della Finsider, ormai 


sull’orlo del collasso finan¬ 
ziarlo e fissazione di validi 
programmi per le aree di cri¬ 
si. Questi ultimi quattro 
punti sono scritti anche nel¬ 
la mozione della maggioran¬ 
za e fatti propri da Darida. 

Dopo l’Intervento del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali, la seduta è stata so¬ 
spesa. Il dibattito riprenderà 
questa mattina con le di¬ 
chiarazioni di voto e si con¬ 
cluderà nel primo pomerig¬ 
gio. Ieri sera non si esclude¬ 
va la possibilità di arrivare 
ad una mozione unitaria. 
Marzo, esponente socialista, 
aveva In aula chiesto esplici¬ 
tamente di arrivare ad un 
accordo fra le forze politiche. 
Mentre In Parlamento si di¬ 
scuteva di siderurgia, alcune 
centinaia di lavoratori delle 
costruzioni metalliche Finsi¬ 
der di ^vomo, hanno mani¬ 
festato davanti Montecito¬ 
rio, chiedendo l’intervento 
del governo per risolvere l 
problemi dell’azienda. Una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica, accompagnata dal¬ 
l’assessore regionale all’In¬ 
dustria della Toscana e da 
due parlamentari comunisti, 
è stata ricevuta dal ministro 
Daiida. 

Gabriella Mecucci 


Decreto su pensioni e sanità, 
ii governo va in mbioranza 


ROMA — Domani, se non sopravvengono 
difficoltà rilevanti in commissione Bilan¬ 
cio. andrà aH’esame dell'assemblea di 
Montecitorio il decreto con i tagli alla spe¬ 
sa previdenziale con i cospicui aggravi sugli 
utenti aggiunti a quella sanitaria con i ti- 
ckets. La commissione si è trovata dinnan¬ 
zi una massa notevole di emendamenti (ol¬ 
tre 300), moltissimi presentati dal gruppo 
comunista; proposte di modifica sono ve¬ 
nute anche da settori della maggioranza, a 
cominciare dal relatore Lino Cristofori, che 
hanno marcato una presa di distanza dal 
provvedimento. Per sbrogliare la massa di 
emendamenti è stato costituito un comita¬ 
to ristretto che nella mattinata di ieri ha 
apportato una serie di miglioramenti — al¬ 
cuni sostanziali —, poi sottoposti al vaglio 
della discussione, che ne ha discusso fino a 
sera molto inoltrata. 

Sulle scelte più gravi, attorno alle quali 
l’esecutivo e la maggioranza hanno eretto 
un muro di «no» permangono forti contrasti 
con Topposizione. Come nei casi di rifiuto a 
precise proposte del PCI: a) di non scarica¬ 
re suiriNPS l’onere della fiscalizzazione 
per il commercio e l’agricoltura; b) di ripri¬ 
stinare la vecchia normativa per gli elenchi 
dei braccianti; c) di modificare in senso e- 
quo le penalità previste per i lavoratori in 
malattia che risultino assenti alle visite di 


controllo. D’altro Iato il pentapartito—su¬ 
bendo forse la pressione degli uffici buro¬ 
cratici centrolisUci — ha prospettato ri¬ 
pensamenti su modifiche di un certo pe^ 
concordate in comitato ristretto, con ciò 
appesantendo ulteriormente la discussio¬ 
ne, nel corso della quale, in una votazione 
su un emendamento comunista, il governo 
è andato sotto. 

Le modifiche sulla parte previdenziale 
del decreto, preventivabili al momento, 
concernono: 1) lo spostamento dal 31 otto¬ 
bre al 30 novembre 1983 dei termini con¬ 
cessi ai datori di lavoro per ottenere il con¬ 
dono; 2) i compartecipanti familiari in im¬ 
prese agricole, t piccoli coloni, nonché i 
proprietari concedenti sono tenuti a pagare 
aliquote contributive pari a quelle in vigore 
per i giornalieri di campagna; 3) un cospi¬ 
cuo miglioramento degli indici di rivaluta¬ 
zione dei contributi per i lavoratori agrico¬ 
li, versati o accreditati anteriormente al 
primo gennaio 1984. 

Per la parte sanitaria si estende a talune 
categorie di cittadini — oltre quelle già in¬ 
dicate dal decreto — la esclusione dal pa¬ 
gamento dei tickets sui medicinali, se le 
prestazioni sono erogate e prescritte dai 
servizi pubblici; tra questi i donatori di 
sangue e di organi, esentati anche dal paga¬ 
mento del ticket per le prestazioni di dia¬ 
gnostica strumentale e ai laboratorio. 


Dopo averla prevista in un decreto del 
maggio 1983, il governo non ha più ripreso 
la norma che {wneva un blocco alle spese di 
amjph'amento indiscriminato degli ospeda¬ 
li. Sicché, in questi mesi, molti sono scap¬ 
pati dalla stalla. I comunisti tuttavia sono 
riusciti a far accettare un emendamento 
con il quale sì sospendono — fino all’ap- 
provazìone del piano sanitario nazionale — 
i finanziamenti destinati agli ampliamenti 
di strutture edilizie ospedaliere nelle regio¬ 
ni che abbiano una dotazione media supe¬ 
riore ai 6 posti letto per mille abitanti. 

Migliorata anche, per iniziativa comuni¬ 
sta, la norma deU’articolo 11 che autorizza 
il ministro della sanità a emanare entro il 
30 novembre di quest’anno disposizioni ri¬ 
volte a indicare i soggetti che. ai fini della 
prevenzione della cura di forme morbose di 
particolare rilevanza sociale e di peculiare 
interesse per la tutela della salute pubbli¬ 
ca. debbano essere esentati dal pagamento 
dei tickets sulle prestazioni di diagnostica 
strumentale e di laboratorio. Si consente, 
infine, la conessione di congedi straordina¬ 
ri, aspettative e pennessi per malattia, per 
cure elioterapiche, climatiche e psammote- 
rapiche agli invalidi di guerra e di servizio, 
ai ciechi, ai sordomuti e agli invalidi civili 
con percentuale d’invalidità superiore ai 
due terzi. 

3. d. Ili. 


MILANO — Un bilancio che 
chiude con un utile più che 
raddoppiato rispetto al 1982, 
quello che gli azionisti di Me¬ 
diobanca saranno chiamati 
ad approvare il 28 ottobre nel 
corso dell’assemblea ordina¬ 
ria. L’istituto, infatti, ha 
chiuso l’esercizio al 30 giugno 
1983 con un utile di 75,111 
miliardi (erano 37,4 nel corso 
dell’esercizio precedente) do¬ 
po accantonamenti per 57,6 
miliardi e svalutazioni per 
13,9 miliardi. Il dividendo 
che la Mediobanca distribui¬ 
rà a partire dal 16 novembre 
risulta invariato rispetto a 
quello del 1982. pari a 1.400 
lire. 

L'assemblea ordinaria avrà 
all’ordine del giorno anche 1’ 
assegnazione di 20 miliardi 
alla riserva, di 34 miliardi ad 
una speciale riserva da utiliz¬ 
zare per un aumento gratuito 
del capitale e di 1,7 miliardi a 
incremento del fondo scarti e 


ROMA — La commissione 
Finanze della Camera ha a- 
scollato ien un Vincenzo Mi¬ 
lazzo insolito, drastico nel 
suol giudizi negativi sulla 
legge n. 216 sulle società dì 
capitali e sulla Commissione 
nazionale per la società e la 
borsa (Consob) da lui presie¬ 
duta. «La Consob non è mai 
nata», dichiara Milazzo. Con 
la legge del 1974 non si defi¬ 
nirono bene «il ruolo, la na¬ 
tura. I fini ed 1 mezzi» di quel¬ 
lo che avrebbe dovuto essere 
il garante del buon funziona¬ 
mento sul mercati finanzia¬ 
ri. 

E quello che non è chiaro 
appartiene alle fondamenta: 
Milazzo ha citato I rapporti 
fra Consob (che dovrebbe es¬ 
sere Interamente autonoma) 


Mediobanca raddoppia 
l’utile (75 miliardi) 
e aumenta il capitale 


spese di emissione prestiti; la 
corresponsione di un divi¬ 
dendo del 14 sul capitale di 
13 miliardi, per complessivi 
19,1 miliardi. 

Dopo l'assemblea ordina¬ 
ria, che ratificherà la nomina 
ad amministratore di Ercole 
Ceccatelli, in sostituzione del 
dimissionario Giovanni Gui¬ 
di, l'assemblea si riunirà in 
sede straordinaria. All’ordine 
del giorno l’aumento di capi¬ 
tale gratuito da 136 a 170 mi¬ 
liardi, con remissione di 
3.400.000 azioni nuove, da 
destinare in parte agli azioni¬ 
sti in ragione di una azione 


nuova ogni cinque vecchie 
possedute e in parte agli ob¬ 
bligazionisti nella stessa mi¬ 
sura per le azioni loro spet¬ 
tanti in sede di conversione 
del prestito. 

Nell’esercizio in esame, la 
massa fiduciaria di Medie- 
banca è aumentata di 843,3 
miliardi (-1-14,1 Ti contro 
-t25,2‘‘i nell’esercizio prece¬ 
dente); questo aumento è 
stato destinato per quasi tre 
quinti allo sviluppo dei fi¬ 
nanziamenti che nel corso 
dell’esercizio sono aumentati 
di 478,8 miliardi (-H0,3Ti ) e 
per la rimanenza al rafforza- 


Milazzo drastico: 
la CONSOB non esiste 


e pubblica amministrazione; 
tra Consob e Tesoro; fra 
Consob c Banca d’Italia. 
Benché quello di Milazzo sia 
un attacco con scopi tattici 
— presentarsi come vittima 
anziché quale responsabile 
delle disfunzioni — sta di 
fatto che ha Indirettamente 
posto In evidenza l’origine 
del caotici scontri che si sca¬ 
tenano pej-iodicamente at¬ 
torno ad ogni problema dln- 
teressl da sciogliere: ieri sul 
Banco Ambrosiano, oggi sul 


titoli atipici. 

Nell’accusa di Milazzo, 
cioè, è vero quello che lo stes¬ 
so Milazzo non nomina: l’as¬ 
senza di una politica di valo¬ 
rizzazione del risparmio su 
cùl misurare le singole pro¬ 
poste; l’assenza di precisi 
punti di riferimento per le a- 
zioni che possono aiutare la 
formazione e l’impiego pro¬ 
duttivo del capitale. Per cui 
capita spesso, di fronte a sin¬ 
gole proposte, di chiedersi 
quale gruppo di Interessi — o 


mento delle disponibilità che 
sono aumentate di 388,9 mi¬ 
liardi (-t31,5 Tc). 

A) 30 giugno ’83 ì finanzia¬ 
menti in essere ammontava¬ 
no a 5.511 miliardi, di cui il 
16,8Tó destinato al settore 
meccanico, il 12,4 Té a società 
del settore chimico, il 13,4 Té 
ai trasporti, telecomunicazio¬ 
ni ed energìa elettrica, il 
6,7Té all’impiantistica. Il 9Té 
dei finanziamenti era indiriz¬ 
zato a società finanziarie, il 
13,9Té all’estero. 

Il patrimonio netto com¬ 
plessivo di Mediobanca am¬ 
monta a 588.7 miliardi, con 
un aumento del-203Tr ri¬ 
spetto all’inizio dell’eserci¬ 
zio. Per quanto riguarda la 
Visentini bis. Mediobanca ri¬ 
tiene opportuno rinviarne 1’ 
applicazione al prossimo e- 
sercìzio. 

Scadono dal loro ufficio 
Giovanni Agnelli e -Jean 
Guyot. 


quale finanziere o banchiere 
— le ha Ispirate, «prò domo 
sua-. 

Ieri Milazzo ha anche dato 
Tultimo colpo al mito delle 
società di revisione: In un 
paese dove non funzionano I 
sindacl revisori delle società, 
ha detto, veramente cl si at¬ 
tende troppo da queste revi¬ 
sioni. I parlamentari sono u- 
sclti ancor più convinti, dopo 
l’audizione di Ieri, che occor¬ 
re un’indagine formale sulla 
regolazione del mercato a- 
zìonario e gli organi di vigi¬ 
lanza. Qualunque sia li moti¬ 
vo per cui Milazzo solleva le 
questioni, e proprio per an¬ 
dare oltre 11 suo immobili¬ 
smo come presidente della 
Consob, occorrono precise 
risposte. 




Darida in contrasto con Prodi 
Comigliano «torna in gioco» 

11 ministro delle Partecipazioni statali avanza la richiesta che resti aperta una parte 
dell’area a caldo > Il dibattito alla Camera - Per il PCI occorre salvaguardare i centri 
integrali - Mozione unica della maggioranza ma esistono divergenze nel pentapartito 



Gianni De Michelis 

ROMA — Nell’agenda del 
prossimo consiglio di gabinetto 
e già stata iscritta la discussio¬ 
ne sui cosiddetti «bacini di cri¬ 
si». Visto che i ministri interes¬ 
sati non riescono a mettersi d’ 
accordo, cia.scuno di essi ha 
pensato bene di mettere nero 
su bianco le proprie posizioni. 
È già pronto il documento del 
ministro dell’Industria. Altissi¬ 
mo. Al ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali De Michelis sta 
studiando gli ultimi ritocchi. E 
con ogni probabilità altrettanto 
si appresta a fare il titolare del 
dicastero delle Partecipazioni 
statali, Darida. Intanto, gli c- 
sperti continuano a lavorare a 
un unico disegno di legge. Ma 
sembra essere fatica sprecata. 
In discussione è praticamente 


Governo diviso 
Due, forse tre 
progetti sui 
bacini di «“isi 

Nessun accordo tra i dicasteri deU’In- 
dustria, del Lavoro e delle Partecipazioni 
statali - La corsa a far parte deirelenco 


tutto: cosa devono essere i «ba¬ 
cini di crisi», dove realizzarli, 
come, quando e con quali mezzi 
finanziari. Il contrasto, dun¬ 
que, non ha niente di tecnico. 

Il primo elemento di attrito è 
dato dal rapporto tra questo 
nuovo strumento di intervento 
pubblico nelle realtà di crisi e le 
leggi di programmazione, gran 
parte delle quali scadono alla 
fine dell’anno. Il ministero del¬ 
l’Industria in un primo mo¬ 
mento aveva pensato a un 
provvedimento che assorbisse 
ogni altra normativa esistente, 
a cominciare dalla legge 675 
sulla ristrutturazione indu¬ 
striale. Ma L’obiezione che ciò 
avrebbe significato un esauto- 
ramento deU’articolazione del 
sostegno pubblico sul sistema 


Vigili del fuoco, i sindacati: nessun disagio 

ROMA — Sono ripfese ieri a palazzo Vidoni le trattativa per il rinnovo del 
contratto dei vigili del fuoco. Hanno scioperata ieri, dalle 8 allo 14,40 i vigili del 
«comitato di gestione» autonomo, ma secondo CGIL-CISL-UIL l'agitazione non 
ha prodotto alcun danno. I servizi aeroportuali, ì più delicati, sono stati garantiti. 
Per andate ad una stretta della vertenza, ieri pomeriggio ò stato costituito un 
comitato ristietto. 

La FILIA invita alla lotta gli alimentaristi coop 

ROMA — Anche dopo l'incontro svoltosi ieri al ministero dei Lavoro continua 
l'agitazione dei lavoratori alimentaristi delle cooperative, che sorx> stati discrimi- 
nati nel trattamento previdenziale, con il passaggio «coatto» alla prcvtderua 
egricola (e in assenza di una riforma del settore). 


Il ministro delle Finanze 
Bruno Visentini non ha lascia^ 
to trascorrere un lungo inter¬ 
vallo per rispondere alla pole¬ 
mica aperta ad Ischia dai pre¬ 
sidenti delle società che opera¬ 
no nel settore dei titoli atipici 
e soprattutto dal suo predeces¬ 
sore Francesco Forte, attual¬ 
mente ministro per il coordi¬ 
namento della politica euro¬ 
pea. •! titoli atipici dovrebbero 
avere ciascuno una sua tabelli- 
na tipica — ha affermato il 
prof. Visentini a Venezia nel 
corso del congresso della Inter¬ 
national Fiscal Association — 
e per quelli di essi che non fos¬ 
sero disciplinati tipicamente 
dalla legge non dovrebbe essere 
ammessa la collocazione pres¬ 
so il pubblico, poiché viene me¬ 
no l'autonomia negoziale. Il le¬ 
gislatore ha sceltola via di non 
tipizzarli, ma di sottoporli a 
una comunicazione alla Banca 
d’Italia per guanto riguarda i 
flussi finanziari e a una comu¬ 
nicazione alla Consob per con¬ 
trollare la cosiddetta traspa¬ 
renza, legge che peraltro non è 
preclusiva di futura legislazio- 
nc-. 

Ad Ischia invece il prof. For¬ 
te. nel corso del convegno orga¬ 
nizzato dalla fondazione Luià 
Einaudi, ha inneggiato alle 
fortune dei titoli atipici, pole¬ 
mizzando aspramente contro 
•campagne ai stampa di origi¬ 
ni oscure con intenti spregiati¬ 
vi • ed in particolare si è preoc¬ 
cupato di cercare di smantella¬ 
re la portata giuridica sociale 
e politica del decreto Visentini 
(si vuole penalizzare il merca¬ 
to del risparmio alternativo 
•con astuzie legislative-, senza 
capire la situazione italiana; il 
dispositivo delle imposte del 
decreto legge 512 configura 
•un mostruoso ventaglio di ali- 

J iuote-;sono opportune -modi- 
iche del Parlamento- al de¬ 
creto Visentini -per arrivare a 
cose più giuste di quelle dette a 
priori da uno solo-, invitato 
tra l’altro olla •modestia-). 

C’è da chiedersi, comunque, 
se il ministro Forte ha parlato 
a titolo personale, a nome del 

f ovemo (ciò che apparirebbe 
izzarro) o a nome del suo par¬ 
tito. L’interrogativo non è di 


Risparmio 
alternativo: 
quello strano 
(e incrinato) 
fronte dei 
«difensori» 


secondario moménto, poiché 
non si tratta di comprendere 
astrattamente le ragioni del 
sostegno offerto dal prof. Forte 
agli operatori del settore del ri¬ 
sparmio alternativo, con una 
dissertazione tutta tesa a indi¬ 
viduarne soltanto gli aspetti 
positivi. 

Il punto è sapere quale carta 
ha inteso giocare l’ex ministro 
delle Finanze, che pur doveva 
sapere di andare contro deci¬ 
sioni prese dal governo di cui 
fa parte e contro le stesse opi¬ 
nioni del governatore della 
Banco d’Italia Azeglio Ciampi, 
favorevole alla graduale tipiz¬ 
zazione dei titoli atipicL 

Francesco Forte inoltre si è 
poco preoccupato di parteci¬ 
pare, assumendo l’indirizzo 
descritto, ad un convegno dai 
connotati quanto meno mono¬ 
cordi. in gran parte propenso 
ad individuare congiure di 
stamela contro il settore degli 
atipici e intenti punitivi di al¬ 
cuni ministri. 

Va detto che con maggiore 
senso delle proporzioni e della 
realtà effettuale alcuni opera¬ 
tori del risparmio alternativo 
stanno cercando di liberarsi da 
una nomea, non sempre im¬ 
propriamente attribuita a ta¬ 
luni di loro, di eccessiva spre¬ 
giudicatezza. Di qui la decisio¬ 
ne del presidente dell'Euroge- 
st Paolo Federici di chiedere 


economico ha indotto Altissmo 
a una mezza ritirata. Nel senso 
che si propone un secondo dise¬ 
gno di leg^e, ma con le identi¬ 
che finalità. Proprio ieri il libe¬ 
rale Altissimo ha sostenuto che 
sui grandi gruppi industriali in 
crisi la «legge Prodi» a cinque 
anni dalla sua entrata in vigore 
ha prodotto «scarsissimi risul¬ 
tati», e che questo «sostanziala 
fallimento» consiglia di restrin¬ 
gere l’intervento dello Stato là 
dove «possa rivelarsi veramente 
proficuo». 

L’altro problema riguarda 1’ 
individuazione delle aree di cri¬ 
si. Ieri De Michelis ha assicura¬ 
to i senatori e i deputati della 
Basilicata. Garanzie sono state 
date pure ai genovesi e ai tori¬ 
nesi. Ma sui tavoli dei ministri 
si sono riversate decine e deci¬ 
ne di domande, con pressioni 

C olitiche facilmente immagina- 
ili da parte dei vari notabili. Si 
tratta ai selezionare. Ma come? 

Ma il vero nodo politico sem¬ 
bra essere quello relativo ali’ 
autorità che dovrà coordinare 
gli inter\'enti: un commissario, 
le camere di commercio, un ap¬ 
posito organismo di gestione 
misto Stato - imprese pubbli¬ 
che e private - sindacati? Da 
come SI scioglierà questo nodo 
dipendono anche le questioni 
relative alle nuove regole del 
mercato del lavoro (cassa inte¬ 
grazione speciale oppure disoc¬ 
cupazione speciale?) e ai finan¬ 
ziamenti (raccogliendo quelli 
che già ci sono o aggiuntivi?). 


alla Consob l’iscrizione al mer¬ 
cato ristretto di certificati di 
partecipazione che emetterà la 
sua società. 

Sulla stessa linea si starebbe 
incamminando anche la Finin- 
vest di Silvio Berlusconi, se¬ 
condo le dichiarazioni del suo 
vice Vittorio Moccagatta. Fa¬ 
vorevole sarebbe Orazio Ba- 
gnasco. allarmato tuttavia da¬ 
gli attacchi di chi vorrebbe 
•ghettizzare» il settore degli a- 
tipici. Ecco, questa questione 
degli •avversari* sovente evo¬ 
cata nel convegno di Ischia, ri¬ 
schia di rappresentare una 
sorta i •oscuro affaire*, se nes¬ 
suno vorrà chiarire il senso di 
frecce scagliate net vuoto, non 
indirizzate cioè contro bersagli 
precisi. 

Tanti operatori del compar¬ 
to dei titoli atipici si lamenta¬ 
no per oscure manovre conge¬ 
gnate da altrettanto oscuri 
antagonisti contro di loro. 
Perché non parlare chiaro? Di¬ 
re apertamente chi sono i ne¬ 
mici € indicarli per nome, se si 
è sicuri delle proprie ragioni? 
Forse le cose non stanno così, 
se qualcuno (Vittorio Macca- 
gatta) prende le distanze da 
propensioni ad azioni di grup¬ 
po e tiene a rifiutare apparen¬ 
tamenti totalizzantL 

Ribadiamo che non si tratta 
certo di colpire indiscrimina¬ 
tamente. nel mucchio, di pena¬ 
lizzare forme nuove di rispar¬ 
mio. Il problema è però quello 
di regolarizzare e meglio con¬ 
trollare quella che è stata defi¬ 
nita la pungla del risparmio 
alternativo, di non privilegiare 
fiscalmente forme di risparmio 
rispetto ad altri. 

Formalmente lo stesso prof. 
Forte ha detto che il ministro 
Visentini ha introdotto norme 
che procedono da tali intenti, 
seppurepoi ha smantellato nel 
merito il decreto 512. Il settore 
degli atipici coinvolge centi¬ 
naia di migliaia di risparmia¬ 
tori, attratti sovente da pro¬ 
spettive di falsi o immaginari 
^adagnL è comunque compito 
dei rappresentanti dello Stato, 
delle sue istituzioni, evitare 
confusioni e portare serenità e 
ordine in un mercato attraver¬ 
sato da ampie zone d’ombra. 

Antonio Mereu 


Il dollaro torna a indebolirsi 
Forte attivo estero del Giappone 


ROMA — Il dollaro si è indebo¬ 
lito sui mercati intemazionali 
nonostante che il presidente 
della Riserva Federale, Paul 
Volcker, parlando ad un com-e- 

f no di banchieri americani, ab- 
ia ribadito la «priorità» della 
lotta aU’inflazione quale scopo 
della politica monetaria. I cam¬ 
bi sono scesi attorno a 2,57 
marchi tedeschi per dollaro e 


232 jen per dollaro. La lira ha 
pure registrato la tendenza di¬ 
scendente. recuperando rispet¬ 
to a lunedì (quotazione media 
d’ieri, 1563 lire). La situazione 
negli Stati Uniti continua a for¬ 
nire manifestazioni di ottimi¬ 
smo. La borsa di New York ha 
avuto un balzo lunedì sera, toc¬ 
cando quota 1284 delPindice 
Dow Jones che si basa sui prin¬ 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMM UIC 
11/10 

10/10 

Dollaro USA 

1568 

1571,25 

Marco tadaaco 

608.42 

608.345 

Dodaro canadesa 

1273.225 

1277.425 

Franco francese 

198,415 

198,395 

Fioritto olandeta 

542.28S 

541.78 

Franco beioa 

29.825 

29.842 

Starlìna inglata 

2373.70 

2385.45 

Starlina klandasa 

1882.90 

1884.15 

Corona daneta 

168.205 

168,07 

ECU 

1370.24 

1371.10 

Van piappontta 

6.766 

6.773 

Franco nizzaro 

747.885 

748.975 

Scallino austriaco 

88.515 

88.522 

Cotona norvagaso 

215.525 

215,90 

Corotta flvadeta 

202.715 

202.95 

Marco finlandato 

279.65 

280.30 

Eacudo portogtiaso 

12.72 

12.665 

Patata apogriolo 

10.442 

10.458 


cipali valori industrialL Ieri 1* 
indice era sceso a 1273 a metà 
seduta ma si tratta sempre di 
un livello molto elevato che tra¬ 
duce l’aspettativa che persista¬ 
no le condizioni per la ripresa 
della produzione. 

Notìzie contraddittorie dalla 
bilancia commerciale: il Giap¬ 
pone ha messo a se^no un atti¬ 
vo di 2,3 miliardi di dollari nel 
mese di settembre. Con gli Sta¬ 
ti Uniti il Giappone ba avuto 
un attivo mensile di due miliar¬ 
di di dollari. Con la Comunità 
europi di quasi un miliardo di 
dolIarL Ciò significa che la ri¬ 
presa del Giappone avviene an¬ 
che per mezzo dì una crescente 
penetrazione sui mercati esteri 
pur restando sostanzialmente 
stazionario il commercio mon¬ 
diale nel suo insieme. Oggi 11- 
stìtuto per il commercio estero 
presenta il rapporto sulle «O- 
pzioni strate^che dell’Italia 
per la promozione deirexport» 
presente il ministro Cipria. Ól¬ 
tre alla strategìa, si attende una 
poh'tica: della gestione dei cam¬ 
bi, del credito estero, delle rela- 
' zioTià con i principali fornitori 
di materie prime, della stessa 
I organizzazione promozionale. 


y 


ì 


I 
















1 


■f ■* 


i 


. 1 * 


•* ' •'•.'vi':iV 


L'UNITÀ / mercoledì 
12 OTTOBRE 1983 



pettac€)li 


'P' 


Nostro servizio 
VENEZIA — Pochi giorni 
dopo la morte di Giambatti¬ 
sta Piazzetta, avvenuta il 29 
aprite 1754 a Venezia do\e 
era nato il 13 febbraio 1683, 
la vedova rivolgeva una sup¬ 
plica ai Doge per essere assi¬ 
stita avendola il pittore la¬ 
sciata In povertà per essersi 
dedicato tanto alla ricerca 
dell'arte e assai poco al suo 
Interesse privato. Eppure, 
nel firmamento veneziano, 
la stella di Giambattista ave¬ 
va brillato di una luce non 
meno Intensa che quella del 
Tiepolo. Dal giorni, intorno 
al 1720, della affollata botte¬ 
ga a San Zulian all’Accade¬ 
mia aperta al fondaco della 
Farina, nel 1750, dove i gio¬ 
vani venivano a studiare il 
suo ’lume solivo>, le espres¬ 
sioni dei tipi umani fissate 
nelle ‘teste di carattere* non¬ 
ché l'anatomia, Giambatti¬ 
sta aveva lavorato senza mai 
risparmiarsi: poche commis¬ 
sioni ufficiali della Chiesa e 
degli aristocratici veneziani 
ma un bel numero di pitture, 
per I nuovi amatori borghesi 
e uno sterminato numero di 
disegni per soddisfare il gu¬ 
sto moderno delle case vene¬ 
ziane e alimentare quella ri¬ 
nascita dell’editoria venezia¬ 
na, attorno alla stamperia 
dcll'Albrizzi, alla quale ave¬ 
va contribuito in modo de¬ 
terminante per qualità, 
quantità e modernità grafi¬ 
ca. 

Era stato anche intimo 
dello Schuienburg, che ave¬ 
va dato qualche decennio di 
ossigeno a Venezia con le sue 
Imprese militari e, messosi a 
riposo, era diventalo il più 
grande collezionista di pittu¬ 
ra moderna. Ben più Impor¬ 
tante del console Inglese 
Smith che aveva fatto la for¬ 
tuna internazionale del Ca¬ 
naletto. Dal 1724 lo Schuien¬ 
burg cominciò a raccogliere 
quadri e disegni avendo l’oc¬ 
chio all’Europa e un certo 
gusto per le Immagini di pit¬ 
tura della realtà; arrivò pre¬ 
sto a più di 700 dipinti e, oltre 
al grande Cinquecento vene¬ 
ziano, c’erano gli olandesi 
del Seicento, una mezza fi¬ 
gura del Caravaggio, Ceruti 
e Rembrandt. Tra il 1731 e il 
1735 11 Piazzetta ebbe un rap¬ 
porto privilegiato con Schu¬ 
ienburg, non soltanto per le 
proprie opere ma arricchen¬ 
do la collezione con consigli 
ed expertlses. Alla morte si 
può dire che la quantità si sla 
mangiata la qualità: soprav¬ 
visse e durò l’accademia 


I sistemi: 
un convegno 
a Bologna 


BOLOGNA — «Teoria dei si¬ 
stemi c razionalità sociale». È 
il tema del convegno che si 
svolgerà a Bologna a Palazzo 
d’Accursio il 21, 22, 23 ottobre 
organizzato dal Dipartimento 
di Filosofia, dalia rivista di fi¬ 
losofia «Topoi» e dal comune 
di Bologna. Introdurrà c con¬ 
cluderà le giornate di studio 
Nilka Luhman dell’Univ ersità 
di Oielcfcid. 

Piu che riproporre nel con¬ 
vegno la teoria di Luhman 
(una provocazione che cancel¬ 
la categorie come Stato e rap- 


Accanto 
«Arciere 
moro». A 
destra 
«Apoteosi di 
San Marco» e 
in basso 
«Scena 
pastorale», 
tutte e tre 
opere del 
Piazzetta 


piazzettcsca nella pittura, 
nel disegno e nello stermina¬ 
to mare di incisioni derivate 
dai suol disegni per i più di¬ 
versi usi. Le qualità tipiche e 
innovatrici del pittore e del 
disegnatore sfumarono sem¬ 
pre più fino a precipitare, in 
pochi decenni, nel buio quasi 
totale. E c’è voluto in tempi 
recenti un lavoro di scavo e 
di rimessa a fuoco, avviato 
dal Fiocco nel 1921-22 e per¬ 
fezionato dal Pallucchini 
con le due monografie del 
1934 e del 1956 e da tantialtri 
studiosi, per ridare a Giam¬ 
battista Piazzetta quel posto, 
al tramonto di Venezia ma 
alla nascita dell’arte moder¬ 
na, che si era conquistato in 
vita. 

Nel terzo centenario della 
nascita, Venezia ha dedicato 
due mostre a Giambattista 
quasi in contemporanea: 
una aperta In palazzo Lore- 
dan Vendramtn Calergi, 
•Giambattista Piazzetta: il 
suo tempo e la sua scuola» 
(già recensita per il nostro 
giornale da Nello Forti Graz- 
zini) e l’altra, aperta fino al 
23 ottobre alla Fondazione 
Giorgio Cini, a San Giorgio 
Maggiore, col titolo: *G. B. 
Piazzetta: disegni, incisioni, 
libri, manoscritti’. La Fon¬ 
dazioni Cinl va facendo da 
molti anni un lavoro davve¬ 
ro prezioso e straordinario di 
riscoperta, di analisi e di si¬ 
stemazione delle ricche, e si 
direbbe Inesauribili, miniere 
del disegno veneziano. L’an¬ 
no scorso ci fu la bellissima 
mostra ‘Canaletto, disegni, 
dipinti, Incisioni. Quest’an- 


A Venezia 
una mostra 
sull’opera grafìca 
di Piazzetta, 
uno degli artisti 
più moderni 
del ’700: 

«pittore dei 
sentimenti», 
qualche volta 
anticipò 
Delacroix 
e Goya 


Borghesia 
^co il tuo disegno 



no SI è rimessa a fuoco la fi¬ 
gura del Piazzetta disegna¬ 
tore: sono esposti 91 disegni, 
un gran numero di Incisioni 
da suoi disegni in fogli sciolti 
o legati in libri illustrati, 
nonché manoscritti prove¬ 
nienti dal fondo Schuien¬ 
burg. I fogli sono stati pre¬ 
stati dalle più Importanti 
collezioni pubbliche e priva¬ 
te del mondo; Il catalogo 
splendido le riproduce assie¬ 
me a numerosi saggi tra I 
quali uno di Jean Starobin- 
ski. 

Il disegnatore Piazzetta 
non soltanto illumina e chia¬ 
risce Il pittore ma è anche la 
rivelazione di un artista che 
ha fatto del disegno un mez¬ 
zo autonomo e totale, veicolo 
di espressione e di comuni¬ 
cazione di una nuova sensi¬ 
bilità borghese che scopre ti¬ 
pi e caratteri popolani, rivisi¬ 
ta la natura in forme pasto¬ 
rali, fa circolare la poetica 
arcadica, e questo in armo¬ 
nia col gusto francese-euro¬ 


peo, nel tradizionali temi bi¬ 
blici. Insomma Piazzetta è 
una delle facce del diamante 
moderno veneziano assieme 
a Canaletto, Francesco 
Guardi, Pietro LonghI, Ro¬ 
salba Carriera e Bernardo 
Bellotto. Per comodità di vi¬ 
sione e di studio i disegni so¬ 
no raggruppati in nudi, com¬ 
posizioni per dipinti, studi 
per dipinti, ritratti e teste di 
carattere, studi per illustra¬ 
zioni librarie. B proprio que¬ 
sta presentazione analitica 
finisce per esaltare in Piaz¬ 
zetta il pittore esistenziale, 
attento ai più sottili e teneri 
moti degli affetti. Quante 
volte Piazzetta ha fatto en¬ 
trare nella storia e nella reli¬ 
gione i volti delia moglie e 
del figli? Gli stessi che ritor¬ 
nano, ancor più naturali, 
nelle pastorali, nelle passeg¬ 
giate, nel far musica? 

Anche i percorsi e gli ag¬ 
giornamenti del Piazzetta 
sono ben visibili nei disegni, 
ma meno clamorosi che nel- 


prcscntanza) studiosi di tutto 
il mondo si porranno doman¬ 
de utili per rifondare la teoria 
politica. In una conferenza 
stampa l’iniziativa c statajprc- 
sentata da Gozzi c Dionigi do¬ 
centi dell’Università di llolo- 
gna e, da Forni della rivista 
«Topoi», 

Il comune di Bologna ha a- 
derito jll’iniziativa perché 
mette in luce una problemati¬ 
ca di grande interesse per la 
politica c i’attività di ammini¬ 
strare: al centro della «tregior- 
ni» è infatti la verifica della 
teoria dei sistemi in rapporto 
alle categorie classiche della 
filosofia politica. Si vuole in¬ 
somma misurarsi con una cul¬ 
tura in cui sono centrali le 

E roblcmatiche della govcrna- 
ìlita, della stabilità, della de¬ 
cisione ed in cui si pone al si¬ 
stema politico il problema di 
fondo (iella gestione dell’inno- 
V azione. 


Otto sere 
a Milano 
con Dalla 

MILANO — Confermando 
una tendenza ormai in atto da 
diversi mesi, uno dei piu cele¬ 
bri e amati cantautori italiani, 
Lucio Dalla, torna ad esibirsi 
in un teatro; il Lirico di Mila¬ 
no, nel quale Dalla, ospite del 
Piccolo 'Teatro, presenterà un 
recital di vecchie e nuove can¬ 
zoni accompagnato dal grup¬ 
po degli «Stadio»: sette repli¬ 
che, dal 13 al 20 ottobre. 

Già l’anno scorso De Grega¬ 
ri, con una serie di concerti ai 
Sistina di Roma, aveva imboc¬ 
cato con successo la strada dei 
piccoli, spazi, piu idonei alla 
comunicazione musicale. 


la pittura. Seguiamoli: l’ini¬ 
ziale formazione nella botte¬ 
ga di Antonio Molinari, un 
epigono dei pittori ‘tenebro¬ 
si» della metà del Seicento 
(Langettl, Zanchi, Loth); il 
soggiorno a Bologna così fer¬ 
tile per lo studio di Annibale 
e Ludovico Carracci e, so¬ 
prattutto, per la scoperta 
della qualità esistenziale e 
della sua forma di luce e om¬ 
bra nel particolare neocara- 
vaggismo di Giuseppe Maria 
Crespi; il rapporto con la pit¬ 
tura di Sollmena che rinno¬ 
va il ponte Venezia-Napoli; 

10 sguardo gettato fugace¬ 
mente su Petti, Liss e Strozzi; 

11 sublime esistenziale delle 
acquafòrti di Rembrandt e, 
forse, il dipinto nella colle¬ 
zione di Schuienburg; la sen¬ 
sibilità per il ‘Clima» arcadi- 
co-pastorale francese tra 
Natolre, Boucher e Watteau. 

Non è mai arrivato Giam¬ 
battista alla melanconia 
struggente che dà il congedo 
a un tempo e a una società, 
fra fruscio di sguardi e di se¬ 
te, e che struttura ad esem¬ 
pio Io sguardo e il modo di 
dar forma di Watteau nelle 
‘feste galanti», in Gilles e ne 
•L’imbarcoper Citerà». Ma in 
un modo italiano e venezia¬ 
no, quando Piazzetta dipinge 
e disegna le figure per ‘L’in¬ 
dovina», la ‘Pastorale» e ‘La 
passeggiata campestre» ac¬ 
compagna tip] a lui cari e fa¬ 
miliari sulla soglia di un 
tempo storico (ben oltre 11 
1740-1750 che son le date ri¬ 
feribili alle opere) al di là del 
quale stanno Goya e Cour- 
beL Parimenti la gran luce 
infinita che aveva acceso, in 
San Giovanni e Paolo, con la 
gloria di San Domenico, tan¬ 
ti anni prima e avanti I pen- 
sierUsulla luce di Tiepolo, ar¬ 
riva sulla stessa soglia e si 
proietta oltre. 

Col passare degli anni 
Giambattista amò sempre di 
più la luce e con essa contese 
alle ombre calanti cose e cor¬ 
pi e sentimenti fino a quel di¬ 
pinto terribile, che è già pro¬ 
toromantico e non sfigura a 
petto di Géricault e di Dela¬ 
croix, che è ‘Alessandro da¬ 
vanti al cadavere di Darlo»: 
immagine rembrandtiana 
ma anche gencaultiana per 
quel tremendo senso e fetore 
della morte che esala dal 
corpi di Darlo e dei cavalli. 
Nella pittura la luce fruga 
cose, vesti, corpi in uno spa¬ 
zio ambiguo che tutto ciar¬ 
la al primo plano con mille 
contorsioni delle figure, e il¬ 


lumina bruciante colori un 
po’ misteriosi: bruno, marro¬ 
ne, rosso cupo e sanguigno e 
quel rossastro dell’Imprimi¬ 
tura; e per contrasto verde e 
turchino. Nel disegni, realiz¬ 
zati a sanguigna (o a carbon¬ 
cino rialzato col gesso quasi 
sempre su una traccia linea¬ 
re a grafite), questo pensiero 
dominante per la luce è, se 
così si può dire, più assoluto 
ed essenziale. Quello che è 
stato anche detto 11 ‘teatro 
degli affetti» di Giambattista 
si concentra quasi sempre 
nei disegni In un giuoco ser¬ 
rato e intrigante di teste, di 
mani e di sguardi lanciati a 
chi guarda. 

L’anatomia è esaltata, esa¬ 
sperata, sempre di uno o più 
registri più alta di quanto 1’ 
immagine e le figure, per 
quei che vogliono esprimere 
e significare, richiederebbe¬ 
ro. E l’intensità delio sguar¬ 
do, che ha l’inclinazione del¬ 
la tenerezza ed è la fiamma 
dell’esistenza che brucia 
dentro la figura, non è mino¬ 
re che quella di Canaletto e 
di Bellotto nei ‘ritratti di cit¬ 
tà». S’è accennato alla parte 
grande che Giambattista eb¬ 
be nella rinascita dell’edito¬ 
ria veneziana precipitata, 
dopo il 1595, quando Venezia 
dovette accettare l’indice 
della Chiesa cattolica. Tra lì 
1734 e II 1754 Piazzetta fornì 
circa 450 disegni per Illustra¬ 
zioni librarie all'editore ami¬ 
co Alhrizzl: la sua ‘Gerusa¬ 
lemme liberata», tradotta in 
incisioni, fu il più bel libro 
veneziano del Settecento. 

Altre opere importanti per 
i dieci volumi delle opere di 
Bossuet e per il ‘Ne wtonlsmo 
per le dame» dell’Algarotti. 
Più di 40 incisori lavorarono 
a tradurre I suol disegni: II 
più bravo di tutti Marco Pit- 
terl e, poi. Il FaldonI, Il Gatti¬ 
ni, il Bertolazzl. I suol dise¬ 
gni anatomici e le sue ‘teste 
di carattere» hanno dato l’Il¬ 
lusione a generazioni e gene¬ 
razioni di accademici che I’ 
arte si potesse insegnare e 
che li cadavere gelido d’un 
corpo e d’una cosa potesse 
surrogarne quell’energia e 
quell’eros immersi nella luce 
e nell’ombra che se II conten¬ 
dono, che Giambattista 
Piazzetta seppe vedere ed e- 
saltare anche sotto la ma¬ 
schera un po’ come Goldoni 
che ben vide nelle stanze e 
negli studi 1 luoghi moderni 
delle Immagini nuove del 
pittore. 

Dario Micacchì 




Il calcio è diventato un tema dominante anche 
dell’industria culturale: eppure, proprio per questo, 
rischia di cambiare faccia e di suicidarsi 


Le punizioni 
tecnologiche 

di Zico 


L a narrazione, ì 1 romanzo, il 
racconto: ecco alcune cose il cui fa¬ 
scino, almeno potenziale, sembra 
destinato a resistere. Perché esso sta preci¬ 
samente nel distacco o divario che si frap¬ 
pone tra l'irrealtà della loro scrittura (o 
semplice enunciazione orale) e la realtà 
(attuale o possibile) dei fatti narrati: come 
tra il farsi raccontare da un amico quel che 
abbia mangiato in un certo pranzo e l’aver 
partecipato al pranzo stesso; tra la descri¬ 
zione di un trapasso e il morire. 

Questo distacco o divario si configura fi¬ 
sicamente anzitutto come invisibilita che è 
anche conseguenza della distanza: distanza 
nel tempo, distanza nello spazio. Proprio 
per questa ragione Walter Benjamin, in un 
noto saggio sullo scrittore russo Leskov, ri¬ 
portava le origini e le ragioni dell’arte nar¬ 
rativa all’esperienza di persone che venis¬ 
sero da molto lontano: lontano nel tempo (i 
V ecchi), lontano nello spazio (i viaggiatori, ì 
navigatori, i mercanti), in epoche in cui sia 
la durata della vita umana sia le possibilità 
di movimento erano soggette a forti limita¬ 
zioni. 

11 «romanzesco*, il «fantastico», hanno 
dunque fondamento in questa loro caratte¬ 
ristica di invisibilità e anche di inattingibj- 
lità. irraggiungibilità, che affida la loro 
consistenza al labile veicolo della parola: 
un mezzo (beninteso) tutt’aliro che neutro 
o subordinato, ma che diventa invece es- 
senziale fino al punto da lasciar affermare 
ragionevolmente che la realtà di una narra¬ 
zione consiste essenzialmente nelle parole 
di cui è fatta e che la sua capacità di inte¬ 
ressare. coinvolgere, durare, dipende dalla 
corrispondente capacità di quelle parole, in 
quanto nfenbili a una realtà più o meno 
irreale. Il che ci obbligherà, almeno in par¬ 
te, a correggerci dicendo, per esempio, che 
il fascino dei poemi omerici dipende, si. 
àalYiniisibilità (per i quasi contemporanei 
e per i posteri) ai quegli avvenimenti, ma 
anche (ed altrettanto e forse di più) dalla 
grandezza poetica di chi li narrava in poe¬ 
sia. 

« • 

Poi che l’argomento di questo articolo 
non è, né vuol essere, letterario, vorrei su¬ 
bito sgombrare il campo daH’ingrediente 
della «grandezza poetica* e limitarmi piut¬ 
tosto a quello deir«invisibilità«. che è pero 
un fattore di fascino seriamente insidiato 
nell’epoca delle teletrasmissioni in diretta. 
Sono proprio «vere* le immagini che, di un 
qualsiasi avvenimento, noi vediamo sul te¬ 
leschermo? Non sarà un’illusione, un in¬ 
ganno. la nostra convinzione o supposizio¬ 
ne di essere come presenti? E, cosi come le 
parole della narrazione finiscono in lettera¬ 
tura per essere nella loro apparente neutra¬ 
lità ed astrattezza più determinanti della 
cosa narrata, non sarà il mezzo televisivo 
più importante e determinante delle im¬ 
magini trasmesse, si che le leggi della socie¬ 
tà-spettàcolo. i suoi condizionamenti e le 
dipendenze di mercato (economico, socia¬ 
le. politico) che gli sono proprie finiscano 


col prevalere sull’.essenziale apparente* 
delle immagini trasmesse? Non parrà biz¬ 
zarro, né strano, che a queste considerazio¬ 
ni mi abbia portato una riflessione sulla 
abnorme fortuna e sul crescendo d’interes¬ 
se registrati in questi ultimi anni o decenni 
dagli avvenimenti sportivi e dal calcio in 
particolare. 

• » • 

Nessun moralismo, per carità: sono an¬ 
ch’io uno fra le decine di milioni che ascol¬ 
tano il «calcio minuto per minuto* e guar¬ 
dano le partite alla televisione, sia pure 
non con particolare commozione; e qualche 
rara domenica non manco di sedermi (sen¬ 
za cuscino) sulla gradinata di uno statilo; e 
ho anche una squadra, diciamo così, «del 
cuore», pur invixondo a mia attenuante 
che si tratta di una squadra alquanto sgan¬ 
gherata... Però mi piace, forse per la ma¬ 
glia, al cui riguardo uso ripetermi versi di 
Cesare Garboli che ncoido a memoria: 
«... Foste voi le prime maglie / ch’io vidi 
sopra il prato a righe bianche, / rossoblù, 
foste voi il primo /sospetto che la vita fosse 
l’arte». 

'Tuttavia qualcosa comincia, più del soli¬ 
to, a non anelare, da quando, questi calcia¬ 
tori, abbiamo cominciato a vederli un po’ 
troppo, da quando troppa gente che un 
tempo non sapeva o non avTebbe saputo 
distinguere fra un centre-halfe un centre- 
fomard discetta oggi di «zona» e di «contro¬ 
piede» come se parlass»; di «malattie» o di 
«letteratura* e con una palone di cui non 
riserverebbe alla «politica» nemmeno la 
centesima parte (ma non starà diventando 
il calcio o (iualcos’altro, la «politica»?)... 

Q UALCOS.A. appunto, comincia più 
de! solito a non andare, da quando 
troppi (saranno sempre «troppi») 
uomini politici non si risparmiano 
occasione, nella grande fabbrica o circo del 
consenso in cui viene fagocitato anche lo 
sport, di ostentare pubblicamente quella 
che potrebbe benissimo restare una loro in¬ 
nocente e pneata passione sportiva e di far 
mostra (succede) di una gaglioffa familiari¬ 
tà con questo o quel campione di foot-ball 
come certi imperatori romani del basso im¬ 
pero facevano talvolta coi gladiatori più fa¬ 
mosi, anche se questi erano (in fondo) degli 
schiavi... 

Qualcosa comincia, più del solito, a non 
andare, da quando si è fatta strada nelTa- 
nimo di parecchi detentori del capitale la 
convinzione (solo a breve termine, però, 
fondata) che sborsare un pacco di miliardi 
per uno Zico sia più «produttivo» ed «econo¬ 
mico» (e, nell’ottica loro, più «^usto») dell’ 
investire in cinquecento nuovi posti di la- 
V oro... E, ancora, qualcosa comincia più del 
solito a non andare da quando, in certe 
trasmissioni televisive come quella fiera di 
vanità che è il famigerato -Processo del 
lunedì-, si vede un serioso cronista valuta¬ 
re le scelte dell’ottimo (mi dicono) signor 
Bearzot con la stessa pensosità e pavntà 
con cui un presidente ciel Consiglio incari¬ 
cato valuterebbe (davanti alle stesse tele¬ 


camere) le possibilità di soluzione di una 
crisi (e, qui, delle due l’una: chi sarà il me¬ 
no serio dei due? O sarà, quel che conta. 
Tesser pensosi, indipendentemente dall’ 
oggetto del pensiero?). 

Del resto, una certa onestà impone di 
aggiungere che non si può sputare nel piat¬ 
to dove si mangia: e il cronista sportivo, 
anche volendo, non può permettersi di non 
stare, lui per primo, al giuoco delle parti. 
Forse appena Gianni Brera, data la perso¬ 
nalità e la competenza, riesce (mi sembra) 
a concedersi e a imporre un minimo di di¬ 
staccata ironia, come chi dica; guardate che 
è tutto per finta... 

N on ho timore di apparire un 
nostalgico: ma quando, l’altra se¬ 
ra, nell’intervallo della partita I- 
talia-Grecia, hanno fatto apparire sul tele¬ 
schermo un simpatico vecchietto barese di 
nome Raffaele Ckistantino, sono certo di 
essere stato uno dei pochi a ricordarmi chi 
fosse: un’ala destra, prima del «Bari» e poi 
della «Roma», uno dei pochissimi giocatori 
di mezzo secolo fa che fosse di origine meri¬ 
dionale; e lui, come molti altri ormai di¬ 
menticati, non lo vedevamo alla TV, non lo 
ascoltavamo parlare ai microfoni, lo con¬ 
templavamo appena sulle fibrine inserite 
nelle piccole cioccolate «Zaini» o in una 
qualche marca di caramelle... C’era non ri¬ 
cordo quale caramella che portava acclusa 
su una latta colorala, dalla vaga forma di 
fiore, una quadra intera... Era l’epoca d’o¬ 
ro delTinvisibilità, sulla quale si sono accu¬ 
mulate montagne e miniere di «fascino» og¬ 
gi in via di frenetico sfruttamento, ma an¬ 
che (c’è da supporlo) di non lontana estin¬ 
zione come avviene per le miniere sfruttate 
(si dice in gergo) «a rapina»; un’invisibilità 
che si fondava sulla lontananza dai lu(%hi, 
sulla difficoltà dei viaggi, sulla mancanza 
di soldi, e che tuttavia costruiva, accanto al 
calcio come sport, il calcio come mito, come 
leggenda, capace di ispirare anche i poeti. 

Oggi, invece, benché in tutta apparenza 
si nutra ancora alle radici dell’antica pas¬ 
sione, mi sembra diventare come la donna 
bellissima esposta nuda agli occhi di tutti, 
da vedere e magari da toccare: è ancora 
bella, sì, le luci di scena riescono sempre a 
nascondere le sue piccole rughe, ma prima 
o poi il suo impresario si accorgerà alTim- 
prowiso che non serve, non serve più all’e¬ 
conomia dell’esposizione, dello spettaco¬ 
lo». Allora, così come oggi puliamo spesso 
di calcio per non parlare di altro, di che 
altro potremo parlare per non parlare di 
calcio? DelToftra cosa che il calcio-merce, 
il calcio-video, il caldo-videotape, sarà nel 
frattempo diventato, ringhia di trasmissio¬ 
ne di un sistema di persuasioni e di consen¬ 
si e di {Mteri occulti, di cui pubblicità e 
«sponsorizzazioni» non sono die banali fe¬ 
nomeni di superfirie? 

Ma forse, a quel punto, il calcio potrebbe 
aver già cambiato nome. 

Giovanni Giudici 


» ‘ 


« I 


•» • 





















i n L’UNITÀ / MERCOLEDÌ 
lU 12 OTTOBRE 1983 


|pciiac4ili 




iiUura 


Musica: ecco 
il menù di 
Santa Cecilia 


ROMA — Accademia di Santa 
esilia, direzione di Francesco 
SiciiianI e Giuseppe Sinopoli, 
anno primo. Si parte alla 
grande, sia pure nei lìmiti di 
un cartellone preparato in tut¬ 
ta fretta. Nei trenta concerti 
sinfonici e gli altrettanti da 
camera previsti per la stagio¬ 
ne '83-’8Ì non mancano nomi 
di sicuro richiamo internazio¬ 
nale: Léonard Bernstein che è 
presidente onorario dell’Acca¬ 
demia, Lorin Maazei, Carlo 
Maria Gìulìnl, Luciano Ocrio, 
Krzystof Pcnderccki, U'ol- 


gang Sawatiisch, George Pré* 
tre, Gianluigi Gelmetti, Ric¬ 
cardo Muti, Vuri Aronovich, 
solo per citarne alcuni, impu¬ 
gneranno la bacchetta per di¬ 
rigere l’orchestra c il Coro dcl- 
rAccadcmla. 

Il programma è stato illu¬ 
strato in dettaglio Ieri matti¬ 
na dallo stesso Francesco Sici¬ 
liani che ha tenuto a precisare 
la fretta con cui il programma 
è stato preparato e a mettere le 
mani avanti sulle eventuali 
accuse di aver ceduto allo «star 
System*. «Avere grandi diret¬ 
tori aiuta a migliorare la qua¬ 
lità dell’orchestra* ha precisa¬ 
to. Anche il programma da ca¬ 
mera vede complessi di gran¬ 
de prestigio quali l’«English 
Bacii Festiva^ l’orchestra da 
camera della «StaatskajKlIc di 
Berlino», il «Quartetto Melos* 
di Stoccarda. 'lYa 1 virtuosi de¬ 
gli strumenti Salvatore Accar- 


do, Sviatoslav Richter, Clau¬ 
dio Arrau, Nikita Magaloff, A- 
lexander Lonquich. 

Siciliani ha previsto l’obie¬ 
zione, sullo spazio striminzito 
dato alla musica del nostro se¬ 
colo e ha precisato che l’Acca¬ 
demia si è mossa su una linea 
molto precisa: avviare un pro¬ 
gramma complementare a 
quello di altre istituzioni mu¬ 
sicali della città, soprattutto a 
quello deirauditorium della 
RAI che più spesso offre musi¬ 
ca contemporanca. Cosi molto 
Mozart, Brahms, Schubert, 
con una serata per Debussy c 
qualche incursione con We- 
bcrn, Berg, Ilonegger. 

Anche il coro avrà la sua 
parte: eseguirà i «Vespri* di 
Rachnianinov per la prima 
volta cantati da un coro italia¬ 
no. L’arrivo di Sinopoli, che ò 
stato votato aH’unanimità da 
tutti gli artisti dell’Accade¬ 


mia, ha coinciso con il «lancio* 
intemazionale del coro e dell* 
orchestra che incideranno per 
la Deutsche Grammophon un 
«Trovatore* con la direzione di 
Giulini. 

Ed ora alcune date, perlo¬ 
meno ouelle più vicine. 3i apre 
domenica alle 16 con Giusep¬ 
pe Sinopoli sul podio (quest* 
anno dirigerà quattro concer¬ 
ti) per eseguire un pr^ram- 
ma tutto di Brahms: «Ouver¬ 
ture tragica* Nenia per coro e 
orchestra. Canto delle Parche 
e Sinfonia numero 1. Sempre 
Sinopoli per il secondo concer¬ 
to, domenica 23 alle 17.30 con 
la sinfonia numero 2 di Ma- 
hlcr. Poi sarà la volta di Léo¬ 
nard Bernstein che domenica 
30 alle 17.30 dirigerà Leonora, 
ouverture di Beethoven, la sua 
sintonia «Jeremiah* e l’Eroica 
sempre di Beethoven, con re¬ 
pliche lunedi e martedì. 


Il vestito impregnato 
d^acqua: così morì 
annegata Natalie Wood 

NEW YORK — Sarebbe durata alcune ore l’a¬ 
gonia di Natalie Wood, l’attrice annegata il 29 
novembre del 1981 nel Pacifico al largo dell’iso¬ 
la di Santa Catalina dopo essere caduta dallo 
yacht sul quale si trovava anche il marito, l’at¬ 
tore Robe» Wagner. Lo afferma nel suo libro il 
dottor Themas Noguchi che effettuò a suo tem¬ 
po l’autopsia. Secondo il medico, l’attrice sì sa¬ 
rebbe potuta salvare se non fosse stata impedi¬ 
ta nei movimenti dall’abito da sera che indos¬ 
sava e che imjiregnandosi sempre più d’acqua 
le impedì di risalire sul battellino di gomma. Il 
medico afferma inoltre che contrariamente a 
quanto aveva pensato in un primo tempo Nata¬ 
lie Wood precipitò in acqua nel tentativo di 
tirare a bordo il battellino di gomma e non già 
perché aveva deciso di salirvicome fu detto in 
un primo tempo. 


Premiata ditta Loren 
e famiglia: anche 
«dpi» farà un film 

ROMA — Cario Ponti jr., soprannominato «Ci- 
pi*, figlio di Sophia Loren e Carlo Ponti, esordi¬ 
rà in un film interpretato da sua madre e pro¬ 
dotto da suo padre. Si tratta di «Qualcosa di 
biondo*, il film che Sophia Loren interpreterà 
con Larry llagman, il cattivo Gei Ardi «Dallas» 
e con Francesco Nuti per la regia di Maurizio 
Ponzi, il regista di «lo. Chiara e Io Scuro*. Il film 
sarà realizzato per una società di produzione 
americana e per la Sacis, che sembra intenzio¬ 
nata a realizzare questa coproduzione. 

Sempre con la Sacis Carlo Ponti ha dichiara¬ 
to di voler realizzare la vita della Callas, il film 
di cui sarà regista Ken Russell e protagonisti 
Sophia Loren nel ruolo di Maria Callas e Oliver 
Reed in quello di Onassis. Al film della Colias 
sarà interessata anche la RAI. 


Videoguida 



Canale 5, ore 20.25 


Niente 
dì nuovo 
sotto il 
cielo 
dì Dallas 


La famiglia Ewing continua ad essere sulla cresta dell’onda 
mentre naviga in piena bufera. Un controsenso? Per niente. Infatti 
la serie Dallas ritornata da ieri in grande stile sul piccolo schermo 
per l’antenna di Canale 5 (ore 20.25) continua a spopolare nel 
mondo intero. Questa ennesima nuova serie continua evidente¬ 
mente sui binari delle precedenti e ci mostra J.R. sempre più 
perfidamente intrigante. Attorno alla famiglia, insieme ai legami 
economici e petroliferi, si estendono anche intrecci sentimentali 
sempre più complicati. Forse ricorderete che mamma Ewing, Miss 
Ellie, rimasta vedova aveva trovato consolazione nella corte di 
Clayton Farlow (ex amante di Sue Ellen, se non ricordiamo male) 
mentre viveva dubbi tormeiitosi a causa della disputa tra i figli 
(J.K e Bobby) e della eredità del marito. 

Stasera le cose si complicano. Da un lato ci sarà, come dice il 
titolo (Il testamento impugnato), un ritorno al vecchio testamento 
di Jock, con il quale il magnate lasciava tutto alla moglie e privava 
di ogni diritto Ray e Gary. Dairaltro Iato, quello sentimentale, 
mentre si deteriora sempre più anche il nuovo matrimonio tra J.R. 
e Sue Ellen, si profilano problemi anche per la coppia Bobby- 
Pamela, per la forte attrazione che Mark Graison sente per la 
donna. 

J.R ovviamente ritiene cosi di avere un'erma in più contro il 
fratello da usare nel suo sporco gioco. C’è poi un'avvenente socia in 
affari di J.R alla quale cominciano a farsi chiare la situazione della 
famiglia Ewing, gli odi, le tensioni e il potere di ognuno. 

InMmma sotto il cielo di Dallas niente di nuovo, visto che il 
vecchio ha funzionato cosi bene. Intanto si parla di un film con gli 
stessi interpreti sempre più miliardari davvero. 

Dopo che sociologi di tutto il mondo si sono dati da fare per 
capire qu^ sono le cause per cui su tutte le latitudini si odia J.R 
e nello stesso tempo lo si premia di tanta attenzione, non sarà in 
questo breve spazio che risolveremo il problema. Basti dire che 
nella lotta tra il Bene e il Male i cattivi hanno sempre avuto il ruolo 
più spettacolare. Però a Dallas (pianeta TVi al Bene è rimasto solo 
un ruolo di comparsa, o di controfigura dalle spericolate e inutili 
avventure. B francamente non si può proprio tùrteggiare per una 
controfigura. 

Rete 2, ore 22 

Fiso Pisello 
ovvero fare 
il papà a 
tredici anni 

Non ebbe troppo successo, quando usci nelle sale cinematografi¬ 
che, questo Fiso Pisello di Peter Del Monte apparso alla Mostra di 
Venezia del 1981. Per cui, dopo qualche apparizione a Roma e 
Milano, i distributori Io tolsero subito dalla circolazione. Ora ce Io 
presenta la Rete 2 (stasera, ore 22): un’iniziativa lodevole che dà se 
non cdtro al film la possibilità di essere visto da un pubblico più 
vasto. Come qualcuno forse saprà. Fiso Pisello è una spmte di 
Miracolo a Milano versione anni Ottanta: un tredicenne diventa 
padre, scappa di casa con il figlioletto e matura rapidamente a 
contatto con la fauna della metropoli. 

Diretto da Del Monte (regista del recente Invito al viaggio) con 
mano leggera. Fiso Pisello vuole essere un atto di speranza nelle 
generazioni prossime venture. Quasi a dire: se il ’68 ha mancato il 
bersaglio, confidiamo nel mondo salvato dai ragazzini. Solo che il 
paradosso si sgonna un po’ troppo presto e l’mta professionalità 
del regista (bellissima quella di Milano da favola sosp^ tra De 
Chirico e Magritte) non sempre riesce a salvare la fragilità della 
sceneggiatura. 


Rete 2, ore 20.30 



Una «divina» 
travolta 
da passioni 
e pregiudizi 



La guerra 
dei nervi 
del tenente 
Colombo 
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Uihtervista 


I Parla Vittorio Gassman 
che sta trionfando 
a Milano con «Macbeth» 
«Adesso basta con 
Shakespeare, voglio 
rischiare con un 
nuovo autore. Poi 
tornerò al cinema con 
l’eroe di Cervantes» 

«Io sarò 
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Vittorio Gassman e 
accanto l'attore in¬ 
sieme al figlio Jaco¬ 
po. Uno dei protago¬ 
nisti del teatro italia¬ 
no racconta il suo la¬ 
voro e i suoi progetti 
per il futuro 



Progràmrm^TV 


Rete 1 


Per il ciclo Emozione Garbo siamo arrivati ad Anna Karenina. 
La divina nei panni della eroina tragica e scandalosa della Russia 
zarista, seduce e commuove sotto la direzione del regista Clarcnce 
Brown. Siamo nell’anno 1935, cioè otto anni dopo che la stessa 
attrice aveva rirato una prima Anna Karenina, naturalmente mu¬ 
ta. Accanto a Greta, nella parte dell’ufficiale il cui arrivo sconvolse 
la vita della donna, è Fredrìc March, attore bravissimo e intenso, 
ma forse non tanto carismatico come la prot^onista. Capace co¬ 
munque di stemperare i toni melodrammatici di cui spesso Holly¬ 
wood abbonda anche nella trascrizione cinematografica di grandi 
tetti come quello di Tobtoi. 

La vicenda, ovviamente, non stiamo e raccontarla. Basti dire che 
ia due prot^onisti di tanta capacità e fascino il film ha un punto 
di forza indiscutibile, anche se la crisi dei valori della società russa 
del tempo, il suo inutile e crudele formalismo non sono certamente 
presenti se non come sfondo adatto a far risaltare passioni e senti¬ 
menti dei protMonisti. I>i. Anna travolta da un amore illecito e 
disposta a sacrificare tutto di sé, lui innamorato, ma insidiato dalla 
vanità. 


Rete 2, ore 20.30 


.Ciak», si uccide*, cosi recita il titolo del telefilm della serie 
Cctombo in onda stasera sulla Rete 2 alle 20,30. Nonostante sìa 
una replica, la RAI colloca in prima serata questo ottimo prodotto 
dinUo da Bernard L. Kowalski e non saremo certo noi a lamentar- 
cane. Oggi Peter Falk, nei panni adrucìti dell’investigatore italoa- 
nericano, piomba nel mondo dei telefilm, cioè nel suo. per sma- 
acterara un aasassino molto, molto furbo. Ma non tanto da resiste- 
. re alla guerra dei nervi e delle gaffe del tenente Colombo. 


12.00 -TGl - FLASH 

12.05 PRONTO, RAFFAELLA? - Cor. R. Carà. 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO, RAFFAELLA? - L'ultima telefonala 
14.05 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA - Teiefilm. 

16.00 I GIORNI DELLA U8ERTA' • «La Magna Charta» 

16.30 n. CESELLO - Schede-Arte applicata 
16.00 ORZOWEI - Dai romanzo di AKierto Manzi. 

16.30 TOM E JERRY SHOW - Canoni animati tS Manna & Barbera 
16.50 OGGI AL PARLAME.NTO 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.06 DICK TURPIN - Tetefam. «Sentenza rk morte*. 

18.00 UNA SETTIMANA AL SWOOO - a cura Dante Alimenti 

18.40 TIVUTRENTA - Quz a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CASA CEClUA (UN ANNO DOPO! - a Lxto Bavera ed Emanuele 
Vaccheno. Con OeHa Scala, Giancarlo Oetion 

21.36 CACaA AL TESORO - G«ca televisivo 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.60 MERCCXEOr SPORT - Telecronache daTliaiia e daCesterp - TGl • 
NOTTE - OGGI AL PARLA.MENTO - <>IE TEMPO FA 

Q Rete 2 

12.00 CHE FAI MANGI? • di Anna BanoSni. Leone Manon 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAP1TOL - Con Rory Caihoun. Cwofyn Jones 

14.16 TANDEM... IN PARTENZA - Notme, cwiosità. sommano 

14.36 TG 2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità, ^achi, ospm, videogames 

16.30 FOLLOW ME - Corso di kngua m^ese 

17.00 RHODA - Telehim «Arriva Mary*, con Vaiane Harper 

17.30 TG 2-FLASH 
‘17.36 DAL PARLAMENTO 

17.40 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANMAU - Documentano 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefiim «Manvill* 

19.45 TG2 • TELE(»ORNALE 

20.30 COLOMBO - TelefOm 

21.60 TG2-STASERA 

22.00 PtSO PISELLO - F4m con Luca Porro, Fabio Peraboni e Valeria O'Otuci 

23.60 TG 2-STANOTTE 

□ Rete 3 

16.30 ALLE FONTI DEL CIRaUCO - Scheda • Stona di Rabwto AUsithxs 
18.00 CORSO 01 INFORMATICA - a ora di MrMa Melazzo d» Vincolis 

18.30 (40 ANNI DOPO - IMMAC^ìNI IN NEROI 

18.20 CENTO CITTA D'ITAUA - Roma: Tsstvnomann del passato 

18.36 SPEaALE ORECCHIOCCHIO - Rock shorr con P«4 MeCartney e i 
Wings 

19.00 TO 3 - imervano con: «Una onl tutta dandere* 

19.38 GENTE... COME NOI - a ewa di Gvdo OavKO Bonino 
20.05 NOVA • lEmsiem*. senno da Patrich GritTm 


Q Reteqaattro 


O Svizzera 


Q Capodistrìa 


MILANO — È vero: a Intervistare Vittorio 
Gassman si corre II rischio di piombare a pie¬ 
di giunti nell’ovvletà più banale. Prima di 
tutto perché è difficile liberarsi del luoghi co¬ 
muni del ritratti un po’ pomplerlstlcl dei suol 
agiografi e quindi — di riflesso — dall'Idea di 
credere di sapere tutto di lui. 

Per fortuna — invece — l’uomo che si In¬ 
contra nel camerino del Teatro Manzoni fra 
le pesanti armature del Macbeth, curioso. In¬ 
telligente, problematico, è sorprendentemen¬ 
te lontano da tutto questo. Eccolo qui, dun- 

3 ue, Vittorio Gassman, la personificazione 
el Grande Attore, quarant’annl di palcosce¬ 
nico alle spalle, un carisma Indiscusso. 

— Ma come si fa a essere per cosi tanto 
tempo l'attore forse più amato d’Italia? 

•In questi quarant’anni c’è stata fra li pub¬ 
blico e me più di un’occasione per conoscerci. 
Gli spettatori hanno capito che io non ho mal 
fatto questa professione con 11 misurino del 
farmacista. Io sono stato sempre un attore 
senza finti francescanesimi, di grande gene¬ 
rosità. Io amo il teatro smisurato e ho fatto 
teatro così, ingaggiando senza mezze misure 
un combattimento con gli autori e con 11 pub¬ 
blico. Naturalmente ho fatto anche 1 miei er¬ 
rori; ma anche l’errore è Indice di vitalità, è 
creativo. E11 pubblico questo lo sa. 

Cerchiamo di sfatare i luoghi comuni, 
iniziando dal più ovvio di tutti: Gassman u- 
guale mattatore».*. 

•Beh, qui ho qualche responsabilità. Se lei 
ricorda ho fatto anche una trasmissione tele¬ 
visiva di un certo successo che si intitolava 
cosi. Diciamo però che è un’etichetta venuta 
per caso, che poi si è trasformata In luogo 
comune. Forse in questa etichetta c’è anche 
qualcosa di vero: certe mie caratteristiche d’ 
attore, un certo carisma. Ma non posseggo 
assolutamente le qualità "fiammeggianti" 
del mattatori di un tempo». 

— Che qualità si riconosce allora? 
■L’aggressività, una propensione all’agoni¬ 
smo che mi deriva dalla mia educuazione 
sportiva, 11 divertimento nel fare le cose, l’e¬ 
gocentrismo. Oggi 11 mio narcisismo si è no¬ 
tevolmente ridotto, ma so benissimo che sen¬ 
za l’egocentrismo non si può essere un gran¬ 
de attere. L’egocentrismo per un attere è la 
capacità creativa, dir:;l maniacale di sentirsi 
— e (U essere effettivamente — al centro delle 
cose, al centro di quanto avviene in palcosce¬ 
nico. 

n teatro — Io si è detto tante volte — è un 
rito e l’attere, quel slmore che suda e soffre 
lì, sul palcoscenico, è l’offlciante di questo 
rito. Io ho sempre avuto chiaramente la co¬ 
scienza di queste mie qualità. E questo mi ha 
posto per lungo tempo nel mirino di certa 
tntelUghenzla ufficiale che mi ha fatto la 
guerra anche se poi si è spennata da sola. B 
adesso non mi chieda se — come Kean — (il 
grande attore mglese dell’ottocento, n.d.r.) 
mi sento genio e sregolatezza. No, non mi 
sento Kean, anche se cl siamo •incontrati* 
più volte in palcoscenico, anche se lo sento la 
nostalgia di un teatro a grandi dimensioni 
come era 11 suo. In grado di dare emozione al 
pubblico. 

Ho anche un’altra qualità che oggi non 
viene presa molto in considerazione: la chia¬ 
rezza. n pubblico ha bisogno di capire, ha 
bisogno di chiarezza, di una logica delle cose 
che passi attraverso l’emozione... Il pubblico 
è un voyeur, un guardone vuole provare emo¬ 
zioni. magari sotto, sotto quella più grande di 
tutte: vedere morire l’attore, il suo attore In 
scena, per dire «lo non c’ero». Io lo so; loro lo 
sanno. La nostra è una sfida e io sono felice 
ogni volta di esorcizzarla*. — Si parla molto 
— attualmente — di crisi della regia, di riscos¬ 
sa del grande attore. Per parecchi lei è l’emble¬ 
ma del teatro del Grande Interprete; oltre a 
tutto non ha mal risparmiato battute dure al- 
rindirizzo dei registi— 

«Guardi, questo ritorno era necessario an¬ 
che se è avvenuto In un modo che rischia di 
essere eccessivo, un po’ provinciale. Del resto 
noi siamo così: eccessivi e provincialL Però 
vorrei dirle che il teatro che amo è 11 teatro 
nel quale si possa combattere una grande 
battaglia democratica, nel quale l’attore ab¬ 
bia 11 suo posto e U regista pure. Una batta¬ 


glia posta al servizio dell’autore, del testo. E 
poi non vorrei neanche tirarmi la zappa sul 
piedi perché sono un attore che fa regie, e 
capisco, ho sempre capito, la necessità della 
regìa». 

— I giovani guardano alla sua carriera co¬ 
me a un mito: lei, per loro, incarna il successo 
durevole, la capacità di ricoprire una gamma 
considerevole di ruoli, di caratteri senza appa¬ 
rente fatica. Da dove nasce tutto questo? 

•La mia ossatura d’attore me la sono co¬ 
struita lavorando tantissimo. Certo ho lavo¬ 
rato su delle qualità, su di un talento che 
Indubbiamente possedevo. Con un’enorme 
capacità di concentrazione, un’enorme te¬ 
stardaggine. Avevo del problemi di voce, di 
emissione e di respirazione. Ho fatto esercizi 
su esercizi come un certosino. Avevo degli 
eccessi di rigidità comportamentale, che ho 
superato. Oggi credo che il teatro, la discipli¬ 
na del teatro, mi sia stata utile per superare 1 
miei problemi psicologici». 

— In che senso? 

•Cl pensi. Questo mestiere — detto molto 
semplicemente — consiste nel fare finta di 
essere un altro. È, quindi, un mestiere patolo¬ 
gico, schizofrenico. Un attore dovrebbe esse¬ 
re quasi senza personalità, avere una grande 
voglia di sdoppiarsi, triplicarsi. Psicologica¬ 
mente non ho sicurezze. Il luogo In cui sto 
meglio è II palcoscenico, recitare è per me il 
modo più naturale di esistere, servendomi 
anche del miei difetti. Tutto questo ha svi¬ 
luppato in me un notevole atteggiamento lu¬ 
dico, un gran piacere per li “gioco” del teatro 
e, francamente, mi sono sempre stupito di 
guadagnarci anche del denari*. — Teatro co¬ 
me grande esorcismo allora? 

•Perché no? Prima di tutto verso la morte. 
Se non si è degli imbecilli questi pensieri ven¬ 
gono. Il teatro, del resto, porta con sé l’idea di 
un grande rito funebre. L’americano Nor¬ 
man Brown cl vede addirittura un rito ses¬ 
suale. Ma si, non è male: l’attore, in fin del 
conti è uno che mostra al pubblico 1 suoi ge¬ 
nitali che — fuor di metafora — è ben altro 
che stare lì sul palcoscenico per fare un po’ di 
conversazione. Non aveva torto Artaud 
quando parlava di teatro come peste. L’attore 
è im appestato, e 11 suo imlco punto di riferi¬ 
mento è 11 talento. E qui tocchiamo 11 grande 
tasto: il talento ce l’hal o non ce l’hal. Non si 
può insegnare. Tutto il resto, l’artigianato 
del teatro, sì». 

—Il suo Macbeth giunge dopo quello di Car¬ 
melo Bene. Recentemente si e saputo che Be¬ 
ne farà VAdelchi che lei interpretò al tempi 
del Teatro Popolare. Qualcuno potrebbe pen¬ 
sare che vi sfidiate a dl.stanza-. 

■Niente di tutto questo. DI Carmelo Bene 
ho stima. Slamo dello stesso segno zodiacale, 
siamo nati nello stesso giorno. Chissà, forse 
faremo qualcosa insieme, potrebbe fare sen¬ 
sazione. Quando Carmelo mi ha detto che 
avrebbe fatto l’Adelcht mi ha anche chiesto di 
incidere per lui 11 racconto del diacono Marti¬ 
no. Perché no? Lo farei volentieri». 

— Si e detto che dopo il «Òlacbeth* lei si 
ritirerà. È vero? 

•Ma no. Volevo semplicemente dire che do¬ 
po Macbeth che forse porterò al Festival In¬ 
temazionale di teatro che si terrà a Los Ange¬ 
les in concomitanza con le Olimpiadi, vorrei 
smettere di fare Shakespeare per un po’. Ho 
voglia di fare teatro contemporaneo, magari 
anche commissionando un testo. Ho voglia 
di misurarmi con lavori e autori che non ho 
mal interpretato. Penso a Danza macabra di 
Strindberg. 

Farò anche cinema. Sarò Don Chisciotte 
nel film'omonimo di MonlcelU con Alberto 
Sordi come Sancho Panza; la prova generale 
per questo personaggio l’ho già fatta con L’ 
armata Brancaleone. Anche Antonloni mi ha 
fatto la proposta di interpretare il suo nuovo 
film, fi mare con Robert Duvall e Gerard De- 
pardieu.' E poi c’è un mio vecchio progetto, 
un testo che ho scritto tempo fa dedicato al 
francese Fo.iuler, alla sua idea di socialismo 
utopistico. È sempre II, nel cassetto. MI piace¬ 
rebbe riprenderlo in mano, rappresentarlo». 

— Un sogno? 

«No: come direbbe Fourier, un’utopia. L’u¬ 
topia è possibile, è una speranza*. 

Maria Grazia Gregorì 


1 Radio 


20.30 ANNA RAREMNA - Firn di Osrenee Brown 
22.00 DELTA SPECIAU - «Inunagn d«i cancro* 

23.00 TG 3 

Q Canale 5 

IO Rubrich*: 10.30 cAlice», tetefilfn; 11 Rubnebe; 12 «Arcibaldo», tate- 
film; 12.30 Help - gioco musical»; 13 8 pranzo è servito; 13.30 e S e rU to 
ri», teleromanzo: 14.30 eGeneral Hospital», telecomanzo; 15.30 atin» 
vita da vivere», •ceneggieto: 16.30 «ARce». telefilm; 17 cTortan», telo- 
fiim; 18 «Ralphswperinaxieroe». telefilm: 19 eArci b eldo». te l e fib n; 

19.30 aSaretta», teleTilm; 20.25 eOsMas», 21.25 ePasaione d'amore», 
film; 23.25 Canale 5 New»; 0.25 «Scandalo in aocietà», fSnv 


10 ePapè caro pepi». tWi fam ; 10.30 Film «Ir n ieme a Parigi»; 12.15 
oQuelia casa neOe pr a terie», t el efil m; 13.15 «Padronckie Ho», f le f am; 
14 «Ague viva», tili n o w le ; 14.50 Firn eBocn 8 i»ccb»ggietnre»: 18.20 
Ciae ciao; 17.20 aOr. Sfump e Arale», c a rt o ni anim a t i ; 17.60 eCMpe», 
tetefaxK 18.50 aOendn Oaysr, telenovei»; 19.30 età fantfgE a Bra¬ 
dford». teiefihn; 20.30 Fìbn eOopplo d» 8t lo»; 22.15 eVegas». te l e fBm; 
23.15 Sport: S alo n e auto Francoforte; 24 F8m eZie Adolfo in arte FO- 
brar». 

□ Italia 1 

10.20 Fam eL'angek» del rlrtg»: 12 «G8 eroi di Hogen», talefìlin: 12.39 
«Vite de strega», telefam; 13 eBìm bum barn», cartoni animeti; 14eCara 
care», telenovela; 14.45 eFcbbra «ramora». teleromenzo; 15.30 ebi 
casa Lawrences. tslefibn; 18.25 sBén bum barn», cartoni animati: 18 
«La casa naiis pratsris». tslafSm: 19 «La donna bionica», t l a fi lm; 20 d 
puffi», cartoni onimotì; 20.30 Film «Una vacanza del cactus», con Arma 
Maria Rizzoli a Enzo C o nn o vaie; 22.20 FBm «Benditi a MA a n o». eon Gian 
Maria Volonté a Don Backy; 0.15 «GK aro! di Hogans. taiafilm: 0.45 
■Cannon», tetafìlm.' 


17.45 Buzzfizx: quìa a prami; 15.45 T a lagt ar n al»; 18.60 Viavai...; 19.25 
eA Mna di candsla». telafilm; 19.65 8 Ra g t cn a l a ; 20.15 T alig i B rn ali; 
20.40 Elszioni fadsrsl '83; 21.28 « C aB B and l i». M t raWa nlmai Ko con 
Ombratta CoW; 22.06 Tal a domala; 22.15 M ai c e l aB Sport. C o tet o : 
Campionoto d'Europa - Toiegiomola. 


14-16.30 Confina apatto; 17 TG Notizie; 17 TV Scuola; 17.30 FBm 
«Dalpbins»; 18.60 Cartoni onimoti: 19.30 Tuttogd Punto dTneontro; 
19.60 Prìmoaars: 20 Panoramo culturale: 8 dneme sloveno: 20.30 «8 rp 
dei fìwTie», t e le fa m; 21.30 PrendNmo un cafM: 21.50 Vetrina ve ce rne: 
22.05 TutrèggI aera; 22.16 Incontri capodìatrienL 

D Montecarlo 

12.30 Piego, ai accomodL..: 13 Allonseniants; 13.30 Laa smoura da la 
BallaEpoqua: 14 «Gaorge Sand». acanaggìsto; 15.10 Delta: 10.15 Car¬ 
toni onimoti; 17.40 SpacW OricdiloccMa; 18.10 aSono lo WBHama. 
taiafilm; 18.40 S bopplno • Talamana; 15.15 Notliis flsalt; 15.30 SR 
affari sono affarL quiz; 20 PiaclllcInt a inatlonalAIrport: 20.30 OnmivenI 
manto «portivo; 22.30 ZIm Zam Zam. variotA; Z3.30 bieontrt fsrtWWti, 
dibattito - Al tarmlna; Notiziario. 


Scegli il tuo film 

FASSIONE D’AMORE (Canale 5, ore 21.25) 

Dallo sebenno cinematografico in tv nel giro di un anno o poco più. 
È U caso, per certi versi sorprendente, di questa Passione d’amore 
realiste da Ettore Scola sul finire dd 1981. Awzione d’amore è la 
ftoria, a sfondo autobiogiafioo, di un pavane ufficiale di cavallerìa 
amante di una donna bellìsaiiDa che viene fagocitato dalla passone 
divorante per una bnittona e si autodistrugge. Ispirato al celebre 
romanzo di Igino Ugo Tkrcbetti, Fosco, il film di Scola ne raccoglie 
la moderna tematica del diritto alla diversità. Solo che la protago¬ 
nista ViJeria D’Ofaid è davvero truccata come un mostra In ogni 
caso. Seda realizzò un film mdto elegante, con una felice pittura 
della vita di guarnigione, una notevole sapienza compomtm e un 
buffo finale dove un nano con le fattezze del regista irrìde alla 
oonfeaaiooe dell'eroe. 

SCANDALO IN SOCIETÀ (Canale 5. ore 0.25) 

Polpettone sulla cattiveria del mondo dell’editoiìa confezionato 
dalTabile professionista della macchina da presa Delmer Daves. 
Chiamato a New York da un editore che ha apprezzato il suo 
romanzo, il giovane provinciale James Frandscua rimane abba¬ 
gliato dalla città e dalla classe di una donna ricca e famosa con la 

?[ua]e intreccia subito una relazione. Per lei trascurerà tutto e tutti, 
ino a diventare ridicolo. Certi ambienti danno alla testa» 
BANDITI A MILANO alalia 1. ore 23.15) 

Celelvc film dì Carlo Lizzani visto e stravisto in tv. £ la storia della 
famigerata banda Cavallaro che terrorizzò Milano nel pomerìggio 
del^ settembre 1967. Braccate d^e pantere della polizia, la 
macchina dei fiiorìlMge percorse all’impazzata U quartiere Mtten- 
trìoriale della città, bsaandosi dietro una aria di sangue, n film, 
interpretato da una schiera di ottimi attori (Gian Mona VoloDtè. 
Don Backy.Tomas Milian, Carla Gravina) è un rcaocooto moderno 
e grintoso che non scade mai nel romanzesco. Fatti narrati a botte 
caldo, aenza intrusioni sodologiclie, inaomma. 

BOON IL SACCHEGGIATORE (Rete 4, ore 14.50) - 
Vinse il Premio Pulitzer nel 1963 il romanzo di Wuliam Foullmer 
I saetheumtori da cui è tratto questo film di Mark Rvdell (/ 
cowboys/The rose) interpretato da Steve McQuecn. Solo eoe nella 
trasposizione cinematografica molto odori anoarooo persi e venne 
fuori una versione picaresca dì Faulkner che non corrisponde al 
vero. La vicenda è ambientete ancora nelllmmarìnarìa contea di 
YoknapatewfÀia, luogo ideale del Missùsippi che Poutore fa diven¬ 
tare una specrè di sìmbolo crudele della oondizioDe umaiuL Nell’ 
impresa fu coinvolto Steve McQueen, il quale alzò il tono generale 
defìa farsa con la solita miscela di avventura e tenerezza. 

UNA VACANZA DEL CACTUS (Italia 1. ore 20.30) 

Àncora un film del 1981, queste volte del genere sexy-brìllante- 
pecoreccia Lo interprete una coppia «celebre», ovvero Bombolo e 
Enzo Cannavaie, alla quale fa da contrappwito la raalizioea e 
nudissima Anna Maria RizzoIL INitto ruote attorno alla classica 
gite aziendale che porterà impiegati affamati a aefietarie allegra 
addirittura s Rodi, nel bel mezzo dell'Egeo. 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7, 8. 10. 11, 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda VSrOa: 6.02.6.58.7.58.9.SS. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

17.55, 18.58. 20.58. 22.58: 6.05 
La combittaziana muòcafe; 6.45 Ieri 
al Psrt s roam o; 7.15 GR1 Lavoro; 

7.30 Edeoia dal GR1 ; 9-10.30 RaJo 
an^ no»; 11 «Un amore»: 11.34 
cNotta d'amare»; 12.03 Vivs la ra¬ 
do; 13.20 La diganza; 1X28 Ma¬ 
ster; 13 5$ Onda Verde Europa; 
1S.C3 Radeuno per tutti; 16 ■ pa^ 
nona; 17.30 Radoiato jazz; 18 O- 
tMttàro Etsopa; 18.30 lIBcrosdca 
che p a s s iona 19.15 Asodiaa fa sa¬ 
rà; 19.20 Cera mudes; 19.36 Audo- 
bca; 21.03 GàowàBsimi si campo; 
21.25 t nf rv te o per ror eb asè a: 
21.35 Fkzo posta; 22.03 L'ubima 
dtis prima donna; 22.50 Og^ d Per- 
Ismanto; 2X05 La tddonata. 

□ RADIO 2 

GURNAtJ RAO»; 6.05. XSX 7.30. 
a30. 9.30, 10. 11.30. 1X30. 
1X30. 16.30, 17.30. 1X30. 

19.30. 2X30; X021 ^amr, 7.20 Al 
primo diivara; 8 La sduts dd bambi¬ 
no; X45 cSosp». opera aOTtdteia; 
lOTwitoiistgloco; 10.30 Radodua 
3131; 1X10-14 Trsmisdanìrspo- 
CmE; 12.45 Discogsm s ; 15 Rodota- 
bfeàdt 1X30 Economia; 1X32 Ousd 
p omerio^ 1X32 SoRariio mueica: 
19.50 SpscMA GR2 cdOnc 1XS7 8 
co rw ey n dd cSigua; 2X40 VOna la 
aara-.; 21 Radodusowspzc 21.30 
Radodua 3131; 2X20 Pmrams 
part a na ntea . 

□ RADI03 

G»RNAU RAOOt 7.25. 9.45. 
11.45, 1X45. 15.15. 15.18, 

1X45. 2X45. 2X53; 6.55. X30. 
11 B ooncario; 7.30 Prima pagbia; 
10 eOrs 0»; 11.48 Succaii» in InBa: 

15.30 Fostivd Jazz; l7-19Sp«loea: 
21 Raaaapia dsBa rtvbrta; 2X30 A- 
mvìca ooon to ooost: ■ ime 2X40 ■ 
rsoconto d mazzTOROu 
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Bette Davis 
operata di 
mastectomia 


BEVERLY UIL15 — Bette Da- 
\is si sta riprendendo, «mira¬ 
colosamente» dice lei e assicu¬ 
rano i medici, da un giugno a 
dir poco drammatico in cui ha 
subito un intervento di maste¬ 
ctomia complicato da un at¬ 
tacco di emorragia cerebrale: 
le voci preoccupate ma confu¬ 
se e contraddittorie che da 
tempo circolavano sul conto 
delia grande attrice, in seguito 
alla sua prolungata assenza 


dalla pubblica scena, hanno 
trovato ieri una conferma uf¬ 
ficiale con una puntualizza¬ 
zione da parte del produttore 
Aaron SfKlling sulla natura 


del «problema» vìssuto da Bet¬ 
te Davis e sulla sua positiva 
soluzione. L’operazione è av¬ 
venuta a New York c qui l’at¬ 
trice 73cnne ha trascorso tutta 
l’estate in convalescenza. L’at¬ 
tacco di emorragia cerebrale 
avvenne nove giorni dopo l’o¬ 
perazione. Per un po’ i medici 
paventarono il peggio tanto 
che, di fronte alla eccezionale 
ripresa, parlano ora di «mira¬ 
colo», come del resto la stessa 
Davis. B dramma di Bette Da¬ 
vis è stato tenuto segretissimo 
fino a ieri, quando una dichia¬ 
razione fatta diramare da 
Spelling ha finalmente rotto il 
riserbo anche per mettere «le 
cose in chiaro», viste le tante 
voci in circolazione, come ha 
detto il portavoce. La casa pro¬ 
duttrice di Aaron Spelling è 
impegnata nella coproduzio¬ 
ne del nuovo show televisivo 
«Hotel» in cui alla Davis era 


stato affidato un ruolo di pri¬ 
mo piano. L’attrice era appar¬ 
sa nella prima dello show, dif¬ 
fusa sulla rete ABC il 21 set¬ 
tembre ma filmata prima che 
la malattia la costringesse a 
disertare le puntate successi¬ 
ve. «La sua principale preoccu¬ 
pazione — dice la dichiarazio¬ 
ne di Aaron Spelling — era di 
non poter piu lavorare. IVIa a- 
desso si va rimettendo e torne¬ 
rà a “Hotel” nella seconda me¬ 
tà dell’anno». Bette Davis, au¬ 
tentico «mostro sacro» del ci¬ 
nema americano c mondiale, 
ha al suo attivo piu di cento 
film c una serie di interpreta¬ 
zioni magistrali che le sono 
valse due Oscar e ben dicci 
candidature aU’Oscar, piu di 
qualsiasi altra attrice. Proprio 
alla Davis si attribuisce l’in¬ 
venzione del popolare appella¬ 
tivo di Oscar per l’ambita sta¬ 
tuetta. 


Cinema 


In un libro-intervista Joseph Losey racconta se stesso: Tinfanzia 
nel Wisconsin, la militanza comunista, Tamore per FEuropa. Una vita più 
avventurosa di un film: ecco tutti i progetti e le idee del grande regista 

Io, Proust del Far West 


Finalmente è arrivato! Questo «Libro di Lo¬ 
sey Un dialogo autobiograficot (Bulzoni, pp. 
390, L. 28.000) tradotto In Italiano da Lorenzo 
Codelll a quattro anni di distanza dall’edizio¬ 
ne francese (che risale al 1979) è la Bibbia di 
tutti gli appassionati di cinema che credono 
nel valore delle Interviste. Solo un altro libro- 
dialogo, a dire il vero, può reggerne il parago¬ 
ne: li celeberrimo II cinema secondo Hitchcock, 
conversazione tra il maestro del brivido e il 
suo degno allievo, il futuro regista Frangois 
Truffaut. 

Anche nel caso di Losey, l’interlocutore è 
francese: si tratta di Michel Ciment, redatto¬ 
re della rivista Positi/, uno studioso che que¬ 
sto Losey e un’altra monografia corredata di 
interviste, il fondamentale Kubrick, colloca¬ 
no al vertici della pubblicistica cinemato¬ 
grafica europea. All’inverso di Hitchcock, in¬ 
glese a Hollywood, sia Losey che Kubrick so¬ 
no due americani emigrati in Europa, 11 se¬ 
condo agli inizi degli anni 60, il primo nel 
1956, nel pieno degli anni bui della caccia alle 
streghe. 

Già, Joseph Losey è un regista la cui fama 
è stata consacrata dal recente, bellissimo Don 
Giovanni, e che negli anni 60 ha realizzato in 
Inghilterra capolavori come II servo. L'inci¬ 
dente e Messaggero d'amore, ma pochi cono¬ 
scono la sua vita più avventurosa di un film, 
aaU’infanzìa nel paesino di La Grosse (una 
piccola località del Wisconsin che, curiosa¬ 
mente, diede 1 natali, nel giro di un palo d'an¬ 
ni, a due giganti del cinema: Losey e Nicholas 
Ray) alle prime esperienze teatrali, dalla mi- 
lita'nza comunista alla visita nell'URSS degli 
anni 30 (e i contatti con Mejerchold, con Do- 
vzenko, con Ejzenstejn), dalle produzioni hol¬ 
lywoodiane aH’esillo europeo. Queste conver¬ 
sazioni, In cui si parla di cinema meno di 
quanto sarebbe lecito supporre, si trasforma¬ 
no magicamente in una stona (spettacolare, 
ma anche politica) del nostro secolo. 

È Incredibile, ed entusiasmante, scoprire 
attraverso le sue stesse parole come quest’ 
uomo del Midwest si riveli l’autentico cinea¬ 


sta europeo del XX secolo. Losey è un uomo 
qhe ha girato film dovunque: in Italia (Èva, 
Don Giovanni), in Spagna (Caccia sadica), in 
Olanda (parte di Modesly Blaise), in Francia 
(Le strade del Sud, Mr Klein), in Norvegia 
(Casa di bambola), nonché ovviamente In 
Gran Bretagna e negli USA, per non parlare 
del Messico di L'assassinio di Trotsky c del 
Giappone di La trota. Una sorta di uomo- 
CEE di cui, per completezza, non vanno di¬ 
menticate le esperienze teatrali e radiofoni¬ 
che negli USA, Il lavoro per i commercials (i 
nostri «caroselli») in Inghilterra, l'interesse 
per 11 melodramma che l’ha portato ad af¬ 
frontare la resa filmica del capolavoro di Mo¬ 
zart. Losey avrebbe dovuto tornare in Ameri¬ 
ca con il film Track 39, che però è sfumato: le 
ultime notizie lo danno al lavoro in Inghiter- 
rasu un testo tratto da una commedia di Neil 
Dunn, Steaming. 

Losey, a differenza di altri registi (pochi, in 
verità), ha anche sbagliato qualche film nella 
propria carriera. Ma e sempre stato un Intel¬ 
lettuale coraggioso e difficilmente domabile. 
Queste conversazioni con Ciment (raccolte a 
Roma e a Parigi tra il ‘76 c il ’79) ne ri\'elano 
il lato umano, e mentano di essere lette an¬ 
che da chi non sapeva neppure che Joseph 
Losey fosse un uomo di cinema. Nelle cita¬ 
zioni che per gentile concessione dell’editore 
vi proponiamo, come vedrete, non si parla di 
cinema ma di storia, di politica, di civiltà, di 
vita. E si parla di un progetto, ahimè, irrea- 
lizzato, quel Proust che avrebbe veramente 
potuto essere la summa di quel cinema-Euro- 
pa che Losey, come abbiamo visto, ha realiz¬ 
zato nella pratica. Per chi sa l’inglese, la sce¬ 
neggiatura del Proust scritta dal dramma¬ 
turgo britannico Harold Pinter. fedelissimo 
collaboratore di Losey, è stata pubblicata a 
Londra dalla casa editrice Eyre Methuen, nel 
1978. E bella da leggere come un libro vero, 
anche se il film cne Losey avrebbe voluto 
trarne sarebbe stato, si può giurarlo, tutta 
un’altra cosa. 

Alberto Crespi 


«E a Mosca 
mi dissero: 1 
il tuo ' 
posto è 
negli USA» 

□ li Politburo 

Ebbi un colloquio (nel 193.7, 
ndr) con un membro del Poli- 
tburo, al quale dissi: «Voglio 
restare nell'L'nionc So\ ictica». 
«Perche?», mi cinese lui. Ed io 
risposi: «Perché nel mondo 
succedono un sacco di cose a 
cui voglio prender parte, per¬ 
ché nc ho abbastanTia del mio 
tipo di vita, perché vorrei ave¬ 
re dei veri contatti ed un lavo¬ 
ro di carpentiere nelle foreste 
della Carelia». Mi rispose: «Sia 
serio, lei è giovane, piu giova¬ 
ne della sua eia, anche se ha 

f:ià fatto molte cose. E se vuol 
ar qualcosa riguardo a quel 
che succede nel mondo, il suo 
posto non è in Russia ma negli 
Stati Uniti. Ritorni 11 e guardi 
quello che ha da fare». 

□ I gangsters 

Ho sempre avuto dei contai- 









Due immagini dì Joseph Losey 


ti con i gangsters. Per «Giun¬ 
gla di cemento» ho avuto come 
consulente un esponente mol¬ 
to importante della malavita 
inglese. Ilo sempre pensato 
che i gangsters abbiano una 
specie di codice personale, e 
credo che la soluzione per il 
mondo debba passare attra¬ 
verso i codici personali. I codi¬ 
ci personali di quella gente so¬ 
no la violenza, la brutalità, l’e- 
liminazione degli altri, ma se 
si aveva un impegno con loro, 
si poteva esserne piu sicuri 
che con un contratto con uno 
studio di llollj-vv ood: veniva ri¬ 
spettato alla lettera. 

□ L’America 

Ijc ho già parlato dì La Gros¬ 
se, e lei potrà constatare in tut¬ 
ta l’America che le pìccole cit¬ 
ta ospitano la gente piu bigot¬ 
ta, piu razzista, più piena di 
pregiudizi. Inoltre spesso — e 


Cinema 


_Da domani fino al 20 la terza Mostra 

del fantastico. Retrospettive di Lugosi e Fisher, 
film in concorso e John Carradine ospite d’onore 


Dracula & company 
«invad(mo» Roma 


ROMA — A qualcuno piace 
horror. Anzi a molti, se è vero 
che mai come in que>ti ultimi 
tempi il cinema di sene B per 
antonomasia, quello snobbato 
dalla critica colta e scan.sato dai 
festival, sta conoscendo un rag¬ 
guardevole exploit E perfino 
imbarazzante prendere atto del 
fenomeno- esce, ad esempio, un 
film di Robert Aldnch e non ne 
parla Quasi nessuno; esce Tulti- 
mo John Car^nter o l'ultimo 
David Cronenberg è giu pagine 
intere sui giornali, interpreta¬ 
zioni raffinatissime, elucubra¬ 
zioni psicanalitiche, citazioni 
complicate e vocabolarìetti di 
aup^rto. Intendiamoci, gli ec¬ 
cessi, di solito, sono testimo¬ 
nianze d'amore; attestati d'af¬ 
fetto nei confronti di un cinema 
per troppi anni nemmeno preso 
in considerazione dai recensori. 
Eppure c’è qualcosa che non va 
in questa frenesia intellettuale 
delrorrore, in questa strana ga¬ 
ra a chi scopre piu significati 
dietro una rasoiata o una testa 
che scoppia. 

Chi invece pare voglia met¬ 
tersi al riparo da simili crìtiche 
sono gli organizzatori del terzo 
Festival del film di fantascien¬ 


za e del fantastico che comincia 
domani. Gioiosamente fanatici 
del genere e sinceramente ami¬ 
ci di ogni famiglia di mostri (pi¬ 
pistrelli. formieoni. alieni, zom¬ 
bi, extraterrestri e «cose» varie), 
Alberto Rava|lioli. Adnano 
Pintaldi e Tilae Corsi hanno 
messo in piedi per quest’anno 
una ras.'egna che la.scia ben 
sperare. Innanzitutto, niente 
più cinema Clodio (sala piccola, 
fuori mano e parecchio inospi¬ 
tale). ma il lussuoso Fiamma B, 
e i paralleli cineclub il Politec¬ 
nico e il Labirinto, quasi a riba¬ 
dire la crescita qualitativa e 
quantitativa di una mostra na¬ 
ta per scommessa e gestita con 
cordiale allegrìa. 

IL CONCORSO — Franca, 
mente è la sezione meno esal¬ 
tante. e si capisce il perché. Un 
festival cosi giovane e «mode¬ 
sto» fatica a trovare film nuovi 
da inserire in concorso: un po’ 
perché le grandi case di distri- 
Duzione non si fidano, un po’ 
perché le pellicole costano. An¬ 
che se poi, vedi il caso di Afo/e- 
l'if o di Slok, il marchio del fé- 
stivai aiuta l'uscita dei film nel¬ 
le normali sale. Scorrendo il 
programma ai trovano comun- 


Que titoli di un certo interesse: 
da Resurrcction di Daniel Pe- 
trie con EUen Burstyn (la don¬ 
na di Alice non abita più qui) 
ad Afone in thè dark di Jack 
Sholder con Jack Palanco e Do¬ 
nald Pleasance. 

TERF.NCE FISIIF.R & BE- 
LA I.t'GOSI — Ai due grandi 
signori della paura sono dedi¬ 
cate le rctros^ttive «storiche*. 
Di Lugosi. grande Dracula del¬ 
lo schermo e interprete holly¬ 
woodiano tutto da riscoprire, 
ne ha già parlato domenica, su 
queste colonne, Claver Salizza- 
to. Vale solo la pena di aggiun¬ 
gere che i 30 film ritrovati (da il 
classico La jena di Robert Wtse 
al poco noto Scared to death di 
Christy Cabanne) rappresenta¬ 
no una vera e propria persona- 
le, una Lagosi story inedita per 
il pubblico italiano. 

Con Terence Fisher, invece, 
il discorso si fa diverso. A que¬ 
sto raffinato artigiano deU’nor- 
ror britannico, mono TGenne 
nel 1980 neU'indifferenza più 
generale (solo il nostro David 
Grieco gli dedicò un commosso 
ricordo), si doveva da tempo un 
risarcimento crìtico, o per lo 
meno un omaggio appropriato 


alla mole, e alla qualità, del suo 
lavoro. II nome di Fisher forse 
all'istante non dice molto: ma 
fu questo tranquillo signore di 
stampo vittoriano, amante del¬ 
le passeggiate in bicicletta e fa- 
natico lettore di Shakespeare e 
di Marlowe, a inventare sul fi¬ 
nire degli anni Cinquanta quei 
filone aeU’orrore — popolare e 
sofisticatissimo insieme — che 
fece la fonuna della casa di 
produzione Hammer. La sua 
fu. a suo modo, una rivoluzione 
stilistica di non poco conto. Un 
uso realistico ma mai volgare 
dell'Eastmancolor, una pred<- 
lezione leggermente «scandalo¬ 
sa» per l’erotismo e il sadismo, 
un gusto maniacale per le am- 
bientazioni vittoriane e i «luo¬ 
ghi» tipici della letteratura go¬ 
tica. una direzione geniale degli 
atton e la scoperta di due caval¬ 
li di razza come Christopher 
Lee e Peter Cushing: ecco Te¬ 
rence Fisher portò una ventata 
di aria nuova nel panorama 
sonnolento e stanco del cinema 
fantastico alla Frankenstein e 
rovesciò sugli spcltaton un’on¬ 
data di hnvidi inediti per quei 
tempi. Giusto un lustro dopo 
Roger Corman avrebbe ripreso 
da Fischer molte cose per il suo 
ciclo gotico ispirato ai racconti 
di Poe. 

Insomma. autore lo fu dav¬ 
vero. nel senso migliore del ter¬ 
mine. E se Io «statuto» autoralc 
lo riceverà solo ora che è morto, 
dopo essere stato dimenticato 
per anni dalla crìtica ufficiale, 
possiamo semplicemente dire: 
meglio tardi che mai. 

LA CHICCA FI.NALE — Si 
chiama Le allentare del baro¬ 
ne di Sfunchausen di Joseph 
Von Baky il regalo conclusivo 
del Festival. Una ripresa dav- 
vero insolita, ma densa di inte¬ 
resse. Come forse oualcuno sa¬ 
prà, questo film teaesco voluto 
da Goebbels, uscì per la prima 
volta nel 1943. in una Germa¬ 
nia già nella morsa della prossi¬ 
ma disfatta. Quando fu realiz- 



/ vincitori 
del «Val 
di Cornino» 


ROMA — È stato assegnato il 
premio «Val di Cornino». I-a 
giurìa (Barberi ^uarotti, Ac- 
crocea, Bonaviri Vacana) ha 
scelto per la saggistica Salva¬ 
tore Nigro per «I,c brache di 
San Griddone» (ed. I.aterza) 
perché «indaga con sapienza 
filologica c linguistica i mag¬ 
giori temi dì polemica morale 
e religiosa del ’lOO e del ’,500>; 
per la poesìa Angelo Mondula 
con «Madicondo Fiorcnz.a» 
(cd. Spirali), il cui «substrato 
di cultura non fa ombra alla 
limpidezza del discorso». 


I II concerto 


Così 

Richter 

porta 

Ciaikovski 
in salotto 


Ritrovata 
una città 
dei sumeri 


ANKARA — Un gruppo dì ar¬ 
cheologi tedeschi ha portato 
alla luce un insediamento su¬ 
mero, risalente a 3100 anni 
prima di Cristo, nella Turchia 
meridionale. Il capo del grup¬ 
po, Alanfred Bchm Blanckcr, 
ha dichiarato che i resti trova¬ 
ti a Sivcrck, a nord del confine 
siriano, sono la prima prova 
che 1 sumeri si insediarono an¬ 
che in quella che e oggi la T'oc¬ 
chia moderna. La civiltà su¬ 
mera fiori in Mesopotamia, re¬ 
gione corrispondente all’Irak 
c alla Siria moderni, nel terzo 
millennio avanti Cristo. 


Sviatoslav Richter 




ciò può sembrare snob ma e 
vero — vi si trovano america¬ 
ni della prima o della seconda 
generazione, come Nixon e 
Capra. Il sogno americano di 
Frank Capra diventa sempre 
piu, a mio avviso, un incubo. 

□ La rholuzionc 

La sua domanda pone il 
problema del modo come si 
può creare un mondo nuovo 
quando si c ingombrati dalle 
tracce del passato. Non si trat¬ 
ta soltanto delle rotture intel¬ 
lettuali coscienti, ma di saper 
come un borghese che parteci¬ 
pa alla rivoluzione operaia 
può non restare borghese. In 
fin dei conti bisogna sempre 
fare una rivoluzione alcuni 
anni dopo la precedente, per¬ 
ché molti dei partecipanti 
hanno delle abitudini borghe¬ 
si di cui non possono sbaraz¬ 
zarsi. 


□ Giscard c Proust 

Credo che ciò abbia dei lega¬ 
mi con la storia della mìa fa¬ 
miglia. I.a mìa educazione in 
quella falsa atmosfera euro¬ 
pea del Midlle W est, la mia in¬ 
fanzia quasi proustiana. Ho 
incontrato Giscard d’Estaing 
e lui mi ha detto: «Che diritto 
ha lei di adattare Proust? Lei 
V iene dal Middle West, non ha 
neanche imparato bene il 
francese». E non credo che lo 
dicesse del tutto per scherzo. A 
parte questo, ho letto moltissi¬ 
ma letteratura francese non 
tradotta, c «Du Còte de clicz 
Swann» integralmente in 
francese a quindici anni. La 
Crosso, Wisconsin, non era 
davvero diversa. Ho detto a 
Giscard che avevo tutto il re¬ 
troterra per comprendere 
ProusL E d’altra parte sono 
stato un perseguitato politico, 
praticamente un ebreo. 


MILANO — Non conteneva grande musica, ma aveva un 
carattere del tutto singolare il programma presentato da 
Sviatoslav Richter nei suoi concerti solistici a Milano e Fi¬ 
renze: esso era infatti dedicato a due volti non molto cono¬ 
sciuti e so.stanzialmente minori del pianismo russo del decen¬ 
ni anteriori alla rivoluzione, dividendosi tra otto brevi pagine 
di Ciaikovski c otto delle Eiudcs-Tableaux di Rachmaninov. 

I pezzi di Ciaikovski provenivano dalle raccolte op. 19, 40, 
51, 72, che sono in parte fra quelle cui attinse Stravinski per 
trarne idee da rielaborare nel suo balletto II bacio della fata. 
Sono musiche eleganti e garbate, percorse a tratti da segreti 
struggimenti, legate al gusto della pagina da salotto. E li 
salotto era appunto evocato da Richter, che affrontava val¬ 
zer, canzoni tristi, romanze o meditazioni con superiore, qua¬ 
si snobistica raffinatezza, con la disinvoltura volutamente un 
poco trasandata di chi non si cura di rifinire qualche sbava¬ 
tura esecutiva, perché cosi allude sottilmente al modo di suo¬ 
nare del pianista dilettante e al clima del salotto cui queste 
pagine erano destinate. Si intende che tutto ciò era ricreato in 
modo assolutamente magistrale, con scelte di suono e di fra¬ 
seggio preziose ed estremamente suggestive. 

La situazione si rovesciava nella seconda parte, con antolo¬ 
gia delle Eiudes-Tableaur op. 33 (1911) e op. 39 (1916-17). Si 
tratta infatti di pagine che richiedono un autentico virtuoso, 
e che al pianismo semplice o perfino un po’ schematico di 
certi pezzi brevi di Ciaikovski oppongono una scrittura stru¬ 
mentale abilissima, complessa, e molto gratificante per chi è 
in grado dì affrontarla. Ma questa magistrale scrittura piani¬ 
stica mira solo a «nobilitare» quella stessa civiltà musicale da 
salotto, lo stesso kitsch pìccolo borghese cui appartengono 1 
pezzi di Ciaikovski. 

II programma di Richter mostrava con evidenza legami tra 
questi due mondi, e quindi la natura stereotipata del senti¬ 
mentalismo di Rachmaninov di epigono con il romanticismo. 
Inutile aggiungere che nelle Etudes-Tableaux Richter rivela¬ 
va anche tutte le sue qualità di signore della tastiera; non per 
caso la seconda parte del concerto è stata la più applaudita. 



CONTINUA LA RACCOLTA 
DELLE FIGURINE TV 


zato venne definito «il film del 
giubileo», pierché doveva cele¬ 
brare il venticinquennale della 
fondazione deU’UFA, la celebre 
società di produzione statizzata 
dal nazismo. E come La citta 
d'oro che l'aveva preceduto, 
doveva portare in giro per il 
mondo — nota Callisto Cosuli- 
ch — «Taltro volto della Ger¬ 
mania: non quello arcigno della 
propaganda e della guerra, ben¬ 
sì qu 
e tfel 

fu una produzione di enorme 
impegno finanziario, talmente 
importante sui piano della pro¬ 
paganda che per le scene di 
massa furono distolte truppe 
perfino dal fronte russo. Picco¬ 
la curiosità; il copione era fir¬ 
mato da Berthold Burger, uno 
pseudonimo sotto il quale si na¬ 
scondeva lo scnttore antinazi¬ 
sta Erìch Kastner. Ma Goeb¬ 
bels non Io seppe mai. 

CARRADINE SUPERSTAR 
— Doveva essere Bette Davis, 
dopo Vincent Prìce e Christo¬ 
pher Lee, l’ospite d’onore di 
questa terza edizione del Festi¬ 
val. Purtroppo gli «occhi piu 
blu di Holivwood. non verran¬ 
no (gravi problemi di salute) 
qui a Roma. Al loro posto ci sa¬ 
rà però un altro grande signore 
delia paura, il vecchio John 
Carradine. i! baro di Ombre 
rosse, il prete di Furore, il folle 
professore di La ni incita dell' 
uomo iniisibile e di decine di 
altri horror più o meno buoni. Il 
quasi ottantenne attore è atte¬ 
so a Roma per domenica; occhi 
furbissimi, mani deformate da 
un'orrenda artrosi, i denti radi 
e un'incredibile viglia di conti¬ 
nuare a lavorare (è apparso an¬ 
che nel recente L'ululato), Car¬ 
radine padre è uno di quei «mo¬ 
stri» che sanno ancora dare bri¬ 
vidi di simpatia. Sarà un piace¬ 
re incontrarlo, magari per farci 
raccontare qualche cattivena 
sul suo amico John Ford. 

Michele Anselmì 
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più spettacolare fino ad oggi 
realizzato per la televisione 
tra 5 sere su canale 5 



UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

L'U.S L. n. 16 di Modena indirà una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori; 

RISTRUTTURAZIONE REPARTO OPERATORIO E 
POST-OPERATI DELLA DIVISIONE DI CHIRURGIA 
GENERALE DELL'OSPEDALE CIVILE DI MODENA 
- OPERE MURARIE 

L'importo dei lavori a base d’asta è di Lire 160.280.820. 

Per l aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dell'art. 
1 lettera a) della Legge Statale 2 Febbraio 1973 n. 14 
mediante presentazione di offerte solo in ribasso. 

Le Imprese concorrenti debbono essere iscritte all'Albo Na¬ 
zionale Costruttori per la categoria e per l'importo adeguati. 

Le Imprese che desiderano essere invitate devono inviare 
richiesta scritta indirizzata al Presidente dell'U.S L. n. 16 di 
Modena - Via S. Giovanni del Cantone, 23. 

Le richieste dovranno pervenire entro il 15' giorno dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna. 

Si precisa che m nessun caso le domande di invito sono 
vincolanti per l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Renato Finelli) 
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Lo stesso pentapartito chiede modifìche al decreto 


n «Buon 


All’insegna deU’improwìsazìone l’operazione^Pozzuolì 


Anche la Regione dice: 
«Così il condono non va» 

Domani in piazza le bollate 

Domani alle ore 18 la protesta indetta dairUnione borgate 


Pastore» 
alle donne 
Ignobile 
gazzarra 
missina 


La giunta redonole crìtica il condono. In Campidoglio è appena 
cominciato il dibattito. E domani la città vivrà la prima giornata di 
protesta contro il provvedimento, indetta dall'Unione borgate. Or¬ 
mai il decreto suirabusivismo è diventato l'argomento del giorno. 
La prima novità, in questo senso, è la posizione assunta ieri dalla 
giunta regionale, guidata, com'è noto, da un pentapartito. In un 
docusbento la giunta sostiene che «nel decreto è stato dato risalto 
agli aspetti fiscali piuttosto che a quelli urbanistici*. E chiede che 
venga salvaguardato il processo di recupero dell'abusivismo che la 
Regione ha già positivamente avviato con la legge regionale. 

Il decreto quindi deve essere modificato. Bisogna ‘rafforzare* 
nel decreto, dice la Regione, i contenuti urbanistici, attraverso 
opportune misure dirette al recupero urbanistico, alla lotta contro 
l'abusivismo, alla modifica del regime sanzionatorìo previsto dalla 
legge Bucalossi. Va assicurato poi V*opportuno contemperamen¬ 
to* tra il decreto e la legge regionale, le cui previsiom ‘devono 
considerarsi tuttora efficaci*. La terza questione posta dalla giun¬ 
ta regionale riguarda le scadenze, per le quali si chiede una mMifi- 


ca. 

Fin qui la posizione del pentapartito che governa la Regione. 
Ieri, però, è cominciato il dibattito anche nella giunta capitolina. 
Partita ieri mattina, la discussione è proseguita poi a tarda serata. 
Ma sono già cominciate a circolare le prime dichiarazioni. L'asses¬ 
sore all'ediiizia, Antonio Pala, ha sottolineato alcuni punti sui 
quali è necessario integrare il provvedimento. ‘Bisogna arrivare 
— ha detto l’assessore — all’abbattimento dell’onere dovuto per 
coloro che hanno costruito la prima abitazione, qualora la stessa 
sia in regola con la 167*. ‘Ai notai — ha detto poi l’assessore — 
dovrebbe essere impedita la trascrizione dell’atto di compraven¬ 
dita di quei terreni che non abbiano le dimensioni previste dal 
piano regolatore*. Per ultimo Pala chiede un inasprimento degli 
oneri per i grandi abusivi. 

Ancne il prosindaco, il socialista Pier Luigi Severi, è intervenuto 
sulla questione del condono'bdilizio criticando, «sia pure non pe¬ 
santemente, chi polemizza col decreto dimostrando di non averlo 
letto». Severi sostiene che il decreto va applicato. Anche se — 
aggiunge — sono necessarie alcune modifiche. Una per il prosinda¬ 
co e quella relativa alla percentuale (dell’introito) cne andrebbe ai 
Comuni. Severi dice che si può arrivare ad un aumento della quota 
per dare la possibilità ai Comuni di reinvestire i soldi nelle opere di 
urbanizzazione. 

‘Credo — ha dichiarato l’assessore ai lavori pubblici, il compa¬ 
gno Lucio Buffa — che la discussione in corso nella giunta muni¬ 
cipale possa portare a un risultato unitario e accettabile. Non 
sembra Matti in discussione la necessità di un confronto tra 
Regione,^ Comune, governo e Parlamento sul decreto, né sembra 
che vi siano dubbi sulla necessità e sull’opportunità di modifi¬ 
carlo*. Buffo ha preso poi in considerazione il documento della 
giunta regionale^ sostenendo che ‘identifica correttamente i pun¬ 
ti cruciali di tali modifiche: la difesa della legislazione regionale e 
dei suoi criteri di discriminazione tra abusivismo di necessità e 
abusivismo speculativo, la necessità di nuove norme repressive 
dirette contro le progettazioni abusive, la modifica delle scadenze 
previste nel decreto*. 

Intanto domani è prevista la prima manifestazione cittadina di 

Sroteata contro il condono. L'appuntamento è per le 18 al Pan- 
leon. «Contro il condono-beffa sull'abusivismo edilizio», dice Io 
slogan. La manifestazione, indetta dall'Unione borgate (che crìtica 
duramente il provvedimento del governo) è stata preparata da 
decine di assemblee nelle borgate. Ieri sera una manifestazione di 
2 mila persone ha interrotto i lavori del consiglio deH’VIII Circo¬ 
scrizione, chiedendo un impegno contro il decreto. SuU'argomento 
è poi cominciato il dibattito. 


Co.re.co. blocca 
la delibera 
capitolina 
sui centri 
direzionali 


Ecco, di nuovo, il comitato 
regionale di controllo. Con una 
decisione a dir poco singolare, 
questa volta ha bloccato l’ap¬ 
provazione della delibera co¬ 
munale di affidamento dello 
studio di fattibilità del sistema 
direzionale. Il motivo? Perché i 
documenti sul «protocollo d'in¬ 
tesa» tra Comune-sindacati- 
imprenditorì, in base al quale 
sono state scelte le ditte incari¬ 
cate di studiare il sistema dire¬ 
zionale, richiesti aH’ammini- 
strazione, non sono stati inviati, 
in «copia conforme». Eppure la 
giunta non era assolutamente 
obbligata, trattandosi di docu¬ 
menti programmatici e non di 
atti amministrativi, di inviarli 
al comitato regionale. Infatti, 
per legge, un accordo program¬ 
matico (come quello tra Comu¬ 
ne, sindacati e imprenditori) 
non ha bisogno del «visto» e 
quindi non può essere sottopo¬ 
sto a controllo amministrativo. 
La giunta ha inviato lo stesso 
questi documenti, in copia, sot¬ 
tolineando comunque 1 anoma¬ 
lia della richiesta. Ma il comita¬ 
to regionale non ne ha voluto 
sapere. Quei documenti erano 
semplici fotocopie, quindi «giu¬ 
ridicamente irrile\'anti», da non 
prendere in considerazione. 
Conclusione: autorizzazione 

della delibera bloccata. In un 
comunicato emesso ieri matti¬ 
na la giunta capitolina ha de¬ 
nunciato «tale maldestro tenta¬ 
tivo di un organo di controllo 
amministrativo di intervenire 
nell’attività politica deH’ammi- 
nistrazione, sostanzialmente o- 
parando con l’evidente fine di 
rallentare ed ostacolare la rea¬ 
lizzazione dei programmi co¬ 
munali». 


Con trentaquattro voti favo¬ 
revoli e diciannove contrari è 
stata approvata, ieri sera, in 
consiglio comunale la delibera 
6325 che assegna al gruppo di 
femministe una parte dell'edi¬ 
ficio del Buon Pastore. Si con¬ 
clude così una lunga vicenda, 
che ha animato per mesi il di¬ 
battito fuori e dentro l'aula 
consiliare, nel mondo istituzio¬ 
nale e anche aU’ijiterno del mo¬ 
vimento femminista. La positi¬ 
va conclusione della votazione 
è stata «turbata» da un'ignobile 
gazzarra fascista. I fascisti evi¬ 
dentemente non hanno voluto 
proprio «mandar giù» l'idea che 
anéhe il movimento delle don¬ 
ne potesse avere spazio e rico¬ 
noscimento ufficiale. 

Al momento della dichiara¬ 
zione di voto del capogruppo 
comunista Piero Salvagm, i 
consiglieri missini si sono sca¬ 
tenati, cercando la provocazio¬ 
ne che costrìngesse a sospende¬ 
re la seduta. Prima, dai banchi 
del MSI si sono levate urta e 
improperi. Poi di fronte alla 
ferma risposta di Salvagni che 
stigmatizzava l’intollerante ed 
indecoroso comportamento, il 
consigliere Bontempq si è alza¬ 
to e si è avvicinato minacciosa¬ 
mente ai banchi comunisti, su¬ 
bito seguito da Marchio. Imme¬ 
diatamente lo stesso Salvagni e 
con lui gli altri compagni del 
gruppo, hanno fatto fronte ed 
hanno respinto l'agCTessione. 
L’aula consiliare è diventata 
così teatro di una confusione 
indescrivibile. A fatica la presi¬ 
denza è riuscita a sedare i tu¬ 
multi e a far smettere la gazzar¬ 
ra dei missini. Prima delle vo¬ 
tazioni, il sindaco Vetere ha no¬ 
tato come quanto è successo ie¬ 
ri sera non accadeva in aula da 
quindici anni. «Ad un dibattito 
vasto, lungo e anche appassio¬ 
nato», ha dichiarato Salvagni, 
«che ha visto il confronto di o- 
pinioni diverse, il gruppo missi¬ 
no ha opposto un’indegna, inci¬ 
vile intolleranza. Noi comunisti 
non consentiremo che si porti¬ 
no questi metodi in Campido¬ 
glio. Su questa strada saremo 
uitransigenti, perché abbiamo 
e cuore innanzitutto la dignità 
del consiglio comunale». 



Una famiglia di Pozzuoli abbandona la sua casa 


Tutte occupate 
dai proprietari 
ie seconde case 
per «timore» 
dei terremotati 

Nei paesi in provincia di Latina 
dove stanno arrivando i senzatetto 
I ritardi e la confusione nei soccorsi 


LATINA — Le prime fami¬ 
glie di terremotati prove¬ 
nienti da Pozzuoli sono arri¬ 
vate Ieri nel sud della provin¬ 
cia di Latina. Sono le uniche 
fomite, per ora, di una auto¬ 
rizzazione ufficiale del mini¬ 
stero. «In realtà — dice un 
responsabile del centro di 
smistamento di Mlnturno — 
sono diverse centinaia le fa¬ 
miglie che hanno lasciato 
Pozzuoli e sono partite in 
cerca di una prima sistema¬ 
zione da parenti od amici». 

Questi terremotati do¬ 
vrebbero essere sistemati. 
Insieme agli altri nuclei fa¬ 
miliari in arrivo nelle prossi¬ 
me ore, negli appartamenti 
requisiti nella zona di Scau- 
rl-Mlnturno. Ma a quanto 
pare le cose non vanno per 11 
meglio. La prima Impressio¬ 
ne e che l'Intero servizio di 
assistenza del terremotati 
venga diretto con molta Im¬ 
provvisazione. Non tutti 1 co¬ 
muni virtualmente interes¬ 
sati at problema hanno 
pronti gli elenchi degli ap¬ 
partamenti sfitti da requisi¬ 
re. Non a caso tutto sembra 
fermo dopo l’Intervento ini¬ 
ziale dei carabinieri (che 
hanno requisito un centinaio 
di appartamenti prevalente¬ 
mente nella zona di Scaurl- 
Minturno dove, secondo l’In¬ 
dice Istat, c’è la più alta con¬ 
centrazione di case sfitte ad 


una ragionevole distanza da 
Pozzuoli). 

I piccoli proprietari di case 
«puntano 1 piedi» non tanto 
perché pensano sla Ingiusto 
dare un tetto al terremotati 
quanto perché non vogliono 
essere vittime di un’altra In¬ 
giustizia. A Sperlonga sem¬ 
bra di essere tornati ad ago¬ 
sto. Tutti 1 proprietari di case 
estive sono infatti scesi In 
paese dalle loro città. A For- 
mla e Terraclna gli alberga¬ 
tori protestano anche per l’e¬ 
sperienza negativa del 1980 
quando diedero ospitalità al 
terremotati Irplnl. Lo Stato 
deve ancora saldare loro gli 


affitti. «Le prime operazioni 
di soccorso — ha detto Fran¬ 
cesco Rossillo sindaco di¬ 
missionarlo di Mintumo — 
si sono svolte aH’insegna del¬ 
la semplice solidarietà uma¬ 
na. Non cl sono stati pro¬ 
grammi né impegni organi¬ 
ci. Abbiamo agito all’Inse¬ 
gna dell’arte di arrangiarci. 
A Mlnturno è stato costituito 
un centro mobile di assisten¬ 
za e smistamento ma soltan¬ 
to oggi ho potuto assumere, 
per via straordinaria e per 
soli 80 giorni, cinque vigili 
urbani ed un geometra. Oltre 
a onesto non c’è nessuna di¬ 


rettiva specifica da parte del¬ 
la protezione civile. Ci hanno 
gettati allo sbaraglio». 

«In realtà — dice Franco 
Valerio segretario della se¬ 
zione del PCI di Scauri —•1’ 
amministrazione comunale, 
al di la delle dichiarazioni 
del sindaco democristiano, si 
è mossa tardi e male. L’Ente 
locale ha gestito In modo 
precario ed Insufficiente tut¬ 
ta la prima fase della emer¬ 
genza tanto che è stato sca¬ 
valcato dalla prefettura che 
ha eseguito 1 discutibili In¬ 
terventi del giorni scorsi. È 
sintomatico 11 fatto che a 
Mintumo non sla ancora 
stata costituita la commis¬ 
sione per la protezione civile. 
Il comune dispone di una 
dettagliata mappa di almeno 
cinquemila case estive. A- 
vrebbe potuto proporre una 
graduatoria per non penaliz¬ 
zare solo 1 piccoli proprietari. 
Ma cosi non è stato». 

«Il problema della siste¬ 
mazione del terremotati — 
conferma Gianni D’Acunto 
segretario della sezione del 
PCI di Mintumo — Investe 
tutto il sud della provincia di 
Latina. II nostro partito ha 
già avanzato nel vari comuni 
una serie di proposte di In¬ 
tervento. Noi pensiamo che 
si debba procedere alle re¬ 
quisizioni seguendo però crl- 


Spacciava droga in un «salotto 
alFaria aperta» a villa Ada 

Aveva organizzato un vero e proprio salottlno all’aperto. 
Appena un po’ nascosto tra gli alberi di villa Ada, Luigi Sco- 
lozzl, 22 anni di Trlcase, In provincia di Lecce cercava di 
incrementare così il suo smercio di droga. I carabinieri della 
compagnia Parloli hanno sequestrato Insieme a mezzo milio¬ 
ne, un chilo di hascisc e un bilancino di precisione anche il 
mdimentale arredamento con cui Luigi Scolozzl aveva alle¬ 
stito 11 suo salottlno. Non è la prima volta che a Roma vengo¬ 
no individuati luoghi di spaccio all’aria aperta. Due settima¬ 
ne fa a piazza di Spagna era stato sequestrato un banchetto 
dove al posto delle tradizionali collanine erano in vendita 
bustine di hascisc. La zona Parioll-Salario-Villa Ada e piazza 
Grati sta diventando una vera e propria «piazza» di smercio 
tanto che gli arresti sono ormai all’ordine del giorno. 


ter! di rigore e di giustizia». ' 

Ora, Infatti, la facilità del¬ 
le prime requisizioni dovuta 
al «fattore sorpresa» si è dis¬ 
solta e la gente vuole vederci 
chiaro. 

Ieri sul muri di Mintumo è 
apparso un manifesto che 
Invitava 1 proprietari di case 
sfitte a metterle volontaria¬ 
mente a disposizione. Ma 1* 
appello finora non è stato ac¬ 
colto. 1 carabinieri in queste 
ore stanno chiedendo al co¬ 
muni della zona sud pontina 
di fornire con urgenza un 
primo elenco delle case sfitte 
da requisire. Al momento, 
comunque, 11 comune di 
Mintumo è l’unico ad ospita¬ 
re 1 terremotati di Pozzuoli 
senza però disporre di stmt- 
ture e dotazioni finanziarie 
straordinarie. Per ora c’è sol¬ 
tanto l’Incentivo economico 
annunciato dal governo di 3 
milioni di affitto l’anno a chi 
offre spontaneamente un ap¬ 
partamento per cinque per¬ 
sone. Ieri, Intanto, si è svolta 
la riunione del comitato fe¬ 
derale del PCI di Latina nel¬ 
la quale sono stati discussi 1 
problemi della emergenza e 
dell’assistenza dei terremo¬ 
tati e le iniziative che 1 comu¬ 
nisti pontini effettueranno 
nel prossimi glomL 

Gabriele Pandolfi 


Cresce neila città la mobilitazione per la giornata del 22 


Pace, scioperano gli studenti 
Il Tasso scuola denuclearizzata 

I giovani manifestano sabato prossimo - Appello ai lavoratori del Comitato per la pace 


Assemblee, appelli, riunioni. 
Cresce in tutta la città la mobi¬ 
litazione per la giornata di pace 
del 22 ottobre. In particolare gli 
studenti stanno dandosi da fa¬ 
re: il 15 scioperano tutte le 
scuole medie. In vista di questa 
data in molti istituti romani si 
tengono assemblee, ne sono in 
programma trenta (tra le scuo¬ 
le interessata ci sono il Mamia- 
ni, Malpighi, Manarà, Plinio, 
Orazio, XXX liceo scientifico. 
Newton, Tacito, Visconti). Al¬ 
tre assemblee si terranno prima 
del 22. 

Ieri il (imitato romano per 
la pace in una conferenza stam¬ 
pa nella sede del Servìzio civile 
intemazionale ha fornito tutte 
le informazioni sullo sciopero 
degli studenti del 15, sulla 
pande manifestazione romana 
della settimana successiva c su 
tutte le iniziative di queste set¬ 
timane in favore della pace. 

Il primo appello romano con¬ 
tro la folle corsa al riarmo, con¬ 
tro i rìschi di guerra che si ad¬ 
densano sempre più minacciosi 
auH’umanità è venuto dai gio¬ 
vani del liceo classico Tesso. Ie¬ 
ri questa scuola è stata simboli¬ 
camente dichiarata «zona de¬ 
nuclearizzata» dal consiglio di 
istituto che, tra l’altro, ha for¬ 
malmente riconosciuto il comi¬ 
tato degli studenti per la pace. 

Un altro appello per il 22 ot¬ 


tobre è stato rivolto a tutti i la¬ 
voratori romani dal Comitato 
(Kr la pace. Quattro sono i pun¬ 
ti sui quali si invitano i lavora¬ 
tori a scendere in piazza. Prima 
di tutto il rifiuto dei missili 
Cruise a (>)miso. Sulla loro in¬ 
stallazione o meno deve essere 
la gente a decidere direttamen¬ 
te, con un referendum istituzio¬ 
nale. 

Secondo punto: siano sman¬ 
tellate tutte le testate nucleari 
all’Est come all’OvesL Terzo 
punto: ritiro delle truppe italia¬ 
ne impegnate in Libano; deve 
e^re l’ÓNU con le sue forze a 
ristabilire condizioni dì pace 


Sfratti, protesta 
al Pantheon (ore 17) 

Riforma dell’equo canone, 
sua estensione ad uffici e ne* 
gozi, blocco degli sfratti anche 
esecutivi, proroga dei contrat¬ 
ti di locazione, potere ai sinda* 
ci di locazione degli apparta* 
menti vuotL È il pacchetto del¬ 
le richieste che una delegazicK 
ne dei comitati di quartiere ro> 
mani porterà oggi al Parla* 
mento, dopo una manifesta* 
zione al Pantheon alle ore 17. 
Hanno aderito PCI. PdUP, SU* 
MA, sindacati pensionati, 
l’MFD e centri anzianL 


nel paese mediorientale. Al 
quarto punto la richiesta dell’ 
autodeterminazione dei popoli 
con conseguente riconoscimen¬ 
to del diritto dì manifestare per 
la pace sia ad Ovest come ad 
Est. 

Il Comitato romano sollecita 
l’adesione «delle strutture sin¬ 
dacali a tutti i livelli alla mani¬ 
festazione del 22 ottobre» e in¬ 
vita t lavoratori a «momenti di 
sciopero generale per la pace 
come quello pienamente riusci¬ 
to proclamato dal sindacato te¬ 
desco e svoltosi il 5 ottobre 
1983». Alla manfestazione del 


Classi sovraffoUate 
ma mancano 30 prof 

CHassì sovraffollate, 30 d<^ 
centi che mancano aH’appelIo 
perché il Provveditorato non 
avrebbe ancora disposto le no¬ 
mine. Sono questi ed altri an* 
cora i problemi dell’istituto 
tecnico industriale Vallauri 
nel qiurtiere Appio Tuscola* 
no. Ieri mattina per cercare al¬ 
meno una risposta a tanti di¬ 
sagi gli studenti si sono recati 
al ministero. L’esito però è sta¬ 
to deludente: >Ci dispiace, non 
possiamo farci nulla, rivolge- 
levi alla Provincia». 


22 ottobre harmo dato la pro¬ 
pria adesione anche la Comuni¬ 
tà di Capodarco che dal ’6€ o- 
pera nel campo deH'emargìna- 
zione sociale e dei problemi de¬ 
gli handicappati e gli scout cat¬ 
tolici deU’Agesci del Lazio. 

Prosegue, intanto, la raccolta 
delle schede per il referendum 
autogestito. Fino ad ora sono 
trentamila le opinioni raccolte; 
da oggi l’iniziativa viene estesa 
anche all’Università. L’obietti¬ 
vo è di raccogliere 150 mila 
schede; la mattina del 22 ver¬ 
ranno consegnate ai presidenti 
della Camera e del Senato. 

TVa le iniziative in prepara¬ 
zione alla manifestazione del 22 
c’è anche un dibattito suU’in- 
dustrìa bellica e l’occupazione; 
è in programma per il 19 al cen¬ 
tro sociale «Malafronte». Han¬ 
no aderito, tra gli altri, i consi¬ 
gli dì fabbrica della Contraves e 
della Selenio e di altre indu¬ 
strie romane. 

Una manifestazione corteo 
sui temi della p,ice si è svolta 
nei giorni scorsi anche nel 
quartiere Fidene e Villa Spada 
a cui hanno partecipato nume¬ 
rosi cittadini. Sempre oggi alle 
ore 18 a Tivoli si svolgerà un 
attivo di zona con il compagno 
Renzo Gianotti responsabile 
della sezione pace e disarmo 
della Direzione del PCI. 



Un angelo in trenta pezzi 

Due anni di lavori per restaurare la statua sulla Mole Adriana 


Il famoso angelo che svetta in cima alla Mole 
Adriana (e che nella foto vediamo raffigurato di 
spalle), verrà sottoposto tra breve a un lungo e 
meticoloso lavoro di restauro. Scomposta nei 
trenta pezzi che la compongono e con l’aiuto di 
un elicottero la statua atterrerà nel cortile princi¬ 
pale del Castello dove resterà per circa due anni 
prima di poter tornare sulla splendida terrazza 
sul Tevere. I! male maggiore che affligge l’opera 
commissionata da papa Benedetto XIV allo scul¬ 
tore fiammingo Peter Antonov Verschafelt non è 
tanto nelle strutture bronzee in cui fu fusa origi¬ 
nariamente, quanto nel piedistallo su cui poggia. 


Per attenuare gli spostamenti provocati dal 
vento venne creata al suo interno una sorta di 
ossatura in ferro composta di due sbarre inserite 
nel corpo dell’angelo e collegate alle altre che 
sostengono le alL Questa intelaiatura protettiva 
sta ora risentendo degli effetti del tempo. I tecni¬ 
ci infatti hanno accertato che se non si provvede 
immediatamente l’angelo può correre il rischio di 
.staccarsi e precipitare rorinosamente a terra. Il 
lavori richiederà del tempo, si prevede di rimet¬ 
tere la statua al suo posto solo nella primavera 
dcirS'», ma secondo il responsabile del restauro. 
Bruno (}ontardi, non comporterà eccessive diffi¬ 
coltà. 


Aperta ieri dalla Procura 

Sotto inchiesta 
gli scioperi dei 
trasporti F.S. 


Un’indagine ad ampio rag¬ 
gio per stabilire quali siano gli 
scopi e le modalità degli scio¬ 
peri indetti per I prossimi gior¬ 
ni nel settore dei trasporti 
pubblici è stata avviata ieri 
dal sostituto procuratore Gioì» 
gio Santacroce. L’avvio degli 
accertamenti ha preso Io 
spunto dallo sciopero attuato 
lunedi scorso dai ferrovieri a* 
deienti alla Fisafs, un’agita¬ 
zione che dovrebbe riprendere 
tra ipialche giorno anche per 
iniziativa del SindÌ*Fer. 

Con il magistrato collabora* 
no funzionari e agenti della 
squadra mobfle che dovranno 
identificare i componenti dei 
comitati direttivi che si accin¬ 
gono ad indire le forme di lot¬ 
ta. Il reato ipotizzato dal dot- 
tor Santacroce è quello di in¬ 
terruzione aggravata di un 
pubblico servizio. 

L’inchiesta riguarda non so¬ 
lo le ferrovie ma anche altri 
settori del trasporto, come la 
navigazione marittima, aerea 
e il controllo delie autostrade. 
In particolare nel programma 
delle agitazioni è previsto Io 
sciopero del penanale dei va¬ 
goni Ietto, di quello viaggiante 
e fastensione dal lavoro d^U 
addetti al traghetti. 


Costruivano 
nei cantieri 
sigillati: 
arrestati 

Continuavano a costruire, 
nonostante il pretore avesse 
bloccato 1 lavori nei loro can¬ 
tieri abusivi. Ieri mattina 1 
carabinieri di ‘nvoll hanno 
fatto irruzione a Marco Si- 
mone di Guldonla e hanno 
tratto in arresto i proprietari 
delle costruzlonL Giovanni 
Fabbri, Paolo Benedetti, 
Francesco De Vito e Marian¬ 
na D’Antonio sono finiti in 
carcere per violazione del si- 
glllL Analoga sorte è toccata 
à proprietario di una piccola 
azienda agricola a S. Angelo 
Romano, Ella Fiorentino, 
denunciato e arrestato per 
inquinamento. Per ubria¬ 
chezza, maltrattamenti ver¬ 
so un familiare e aggressione 
a pubblico ufficiale è stato 
arrestato infine un uomo, 
Giacomo lori, sorpreso dal 
militari mentre in casa si ai.- 
caniva a suon di pugni e cal¬ 
ci contro la moglie. 


•È la stampa, belleusL E tu non la puoi fermare», urla con 
aria di sfida II giornalista Humprey Bogart al potente boss 
che cerca di Intimorirlo. E tra le varie sorprese che la tstam- 
pa* ha In serbo, lunedì sera ne ha offerta una particolarmente 
gustosa alle centinaia di romani che affollavano la sala dell' 
Ambra Jovlnelll. Sullo schermo è apparsa la sua Immagine, 
riccioli rdlvlnl* al vento, le braccia alzate In segno di vittoria 
e subitosi è scatenato un uragano dì applausi. Sì, perché alla 
ribalta Insieme a Cianai MelidonI (giornalista sportivo del 
Messaggero^ e aU'assessore Renato Nicolini Cera proprio lui. 
Paulo Roberto Falcao, elegantissimo e pronto a rispondere a 
tutte le domande del pubblico. 

Un 'occasione ghiotta per ogni appassiona to di calcio (e non 
solo per lui). Falcao si è rivelato completamente all’altezza 
delle doti di IntelPgenza, raffinatezza e (perché no?) astuzia 
che gli vengono attribuite da tutti gli *addetu al lavori*. Le 
sue risposte, spesso, si sono rivelate sempre più stimolanti 
delle decine e decine di domande che gli sono state rivolte. 
Non capita certo tutti I giorni di poter gettare un’occhiata 
sulle Idee, la cultura sportiva e non, I sentimenti che stanno 
dietro le azioni da manuale di uno del migliori calciatori del 
mondo. 

SI è Iniziato con un lunghissimo filmato della RAI su tutti 
I goal della Roma campione d'Italia. 

Applausi, coretti. Ufo da stadio In una platea trasformata 
In una Improvvisata «curva sud* In miniatura. Quindi, su II 
sipario ed appare — eleganUssImo, ma senza forzature — 
uno del pochi al mondo che ha avuto l’onore di essere parago¬ 
nato al mIUco Relè. Figlio di un Brasile *dlverso da quello che 
In Italia si è sollU Immaginare*, esordisce. E con aria colta, 
ma estremamente confidenziale prosegue: •Vedete, In questo 
momento in Italia va di moda II Brasile come da noi va di 


Il pubblico intervista l’idolo sportivo 

Sul palco come 
in campo 
Falcao è 

sempre campkme 

Tifo da cuna sud - Paulo Roberto parla di 
cultura, di contratti, di pressing e di erotismo 

moda II vostro paese. Ma sono due nazioni molto slmili che 
non si conoscono bene. Io sono di Puerto Aiegre, In una regio* 
ne dove piove spesso e ancor più spesso fa freddo: nulla a che 
vedere con li clima e la vita di Rio. Un errore inverso l'ho 
commesso pensando a Roma. La Immaginavo una città euro* 
pea, con gente compassata e un po’ fredda, e invece mi sono 
ritrovato a giocare per uno del pubblici più belli del mondo». 
Primo ammiccamento che la platea non si è certo lasciata 



sfuggire, rispondendo con un vero boato. Ma non si doveva 
parlare di calcio? Certo, e l’attesa non è andata delusa. Però, 
prima, ancora qualche battuta non sporUva, sul «sogno rea¬ 
lizzato di entrare In contatto con la profonda cultura di Ro¬ 
ma* e sulle InlzIaUve del calciatori brasiliani per promuovere 
aiuti verso le regioni del loro paese maggiormente colpite 
dalla siccità. 

È l’uomo Falcao che viene fuori. E si concede anche rispo¬ 
ste come •Dici che sono erotico come John Travolta? Può 
darsi, la mia carica erotica è II calcio, peccato che non ballo 
bene come luh. Anche la spiegazione della spinosa questione 
del rinnovo contrattuale viene affrontata partendo (e non è 
Ironia) dalla •difficile crisi economica che stiamo attraver¬ 
sando, nella quale è diffìcile far comprendere alla gente la 
nostra posizione di privilegiati. Quindi é questione da tratta¬ 
re con riserbo, per unire l7sentimento verso una squadra al 
professionismo che ha le sue tegole. E quello che ho Imparato 
a Puerto Aiegre quando nella completa povertà vendevo bibi¬ 
te per potermi permettere gli allenamenti nella squadra cit¬ 
tadina». Dopo la sana lezione di vita, la rassicurazione che si 
attendevano tutti: a meno di Improbabili sorprese Falcao 
firmerà di nuovo per la Roma. Bgiù un altro boato. 

Interessante, aldi là delle domande, dicevamo. E l’ha con¬ 
fermato anche lasciando lontane anni luce le frasi «di conve¬ 
nienza» su colpi di tacco e girate al volo per spiegare a tutti I 
complessi meccanismi di una zona •pressing* che una squa¬ 
dra deve •sapientemente alternare alla marcatura stretta, 
che obbliga anche I migliori ad essere campioni per la squa¬ 
dra e non per se stessi». Un saluto affettuoso e cala II sipario. 
Davvero uno del migliori, questo Falcao, anche ifuort cam¬ 
po*. 

Angelo Melono 


Minacciano il suicidio 
sette profughi afgani 

Piuttosto che tornare in Afghanistan hanno minacciato di 
uccidersi 112 profughi «in transito» a Fiumicino hanno al mi^ 
mento poche speranze che le loro richieste vengano accolte. 
Cinque di loro, che lunedi sera avevano proseguito il viaggio da 
Damasco fino a Vienna, sono già stati rispeoiti dalle autorità 
austrìache a Roma, ed in serata sarebbero ripartiti alla volta di 
Damasco, in Siria, u stessa sorte sembra riservata ai sette fermi 
da lunedi sera nella sala tranriU dell’aeropofto. D minfateto 
degli Esteri, infatti, ieri sera ha inviato ima nota alle autorità 
sinane affinché permettano il trantito dei profughi alla volta di 
Kabul, in Afghanistan. C'è già un accordo con la compagnia di 
bandiera afgana che ha acconsentito, dopo lunghe traltauve, di 
riportare gratuitamente in patria I sette esulL 

un accordo che certo non accoglie l’appello del g r up po fermo 
a Fiumicino. «Se ci costringeranno a tornare in Sina — ha detto 
il capofamiglia, Mobamea Sharìf — mi ucciderò insieme alla 
mia famigluL Non voglio puù vivere in un paese comunbta». 
Con lui, sono fermi nella «sala transiti» sua moglie Shaima, i tre 
figli di cinque, quattro e un anno e mezzo, e due amkL E stato lo 
stesso Shanf a raccontare il tra\-agliato esodo. Due anni fa var¬ 
carono a piedi il confine deirAfghanistan con ITran. «In Iran ci 
procurammo del passaporti falsi, che ci senirono per raggiun¬ 
gere Damasco (proprio il problema dei pa.ssaporti sarebbe l'osta¬ 
colo più grosso per le autorità italiane - nAv.! Disperati ven¬ 
demmo tutto ciò che d era rimasto per acquistare li bigUetta 
aereo per Roma». Dd case si occupa anche r Alto oommlaulata 
dell’Onu a Roma. 
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Finanziamenti ridicoli, quadro legislativo carente | Musica e Balletto 


Cultura, veramente 
«permanente» è 
l’assenza dello Stato 


Puntuale è ripresa in questi giorni la polemi¬ 
ca tuU’Estate romano, incora uno volta si sono 
confrontate le opposte schiere dell'effimero e 
del permanente, dell’Estate romana così com'è 
e di coinè dovrebbe essere, o, meglio, di come a 
qualcuno piacerebbe che fosse. 7Ìtto ciò è posi¬ 
tivo: guai se — soprattutto da parte di una am¬ 
ministrazione di sinistra — ci si dovesse fossi¬ 
lizzare nei vecchi schemi, e guai se si dovesse 
mettere la sordina al dibattito e anche alle ma¬ 
nifestazioni di aperto dissenso. Non sono, da 
sempre, il confronto e la disputa incessante il 
lievito della cultura? Vorrei tuttatna, per una 
volto, affrontare l'argomento da un'angolazio¬ 
ne diversa. Ammettiamo pure che i sostenitori 
del ^permanente» abbiano completamente ra¬ 
gione. Resta da domandarsi' è proprio vero che 
la colpa del ritardo nell’attivazione delle strut¬ 
ture culturali sia da addebitarsi solo o princi¬ 
palmente ai comuni (in questo caso all’assesso¬ 
rato alla cultura del Comune di Roma) ? 

È noto che lo Stato stanzia annualmente per 
la cultura una cifra irrisoria (meno dell’un per 
cento del proprio bilancio^, e. ancor più, che a 
tutt’oggi non ha provveduto a dare attuazione 
a quanto previsto dal decreto presidenziale 616 
(e cioè che entro e non oltre il 31 dicembre del 
J979 si sarebbero dovuteemanare le nuove leg¬ 
gi per il cinema, il teatro, la musica e i beni 
culturali). Domando: è lecito pretendere che i 
comuni swlgano pienamente il proprio ruolo in 
assenza di tali leggi? Vero è che oggi spese come 
quelle per la cultura non sono più considerate 
€facoltative», ma basta questo per esigere dai 
comuni quello che non fa lo Stato e che le stesse 
Regioni non fanno o non possono fare? E vengo 
così al secondo aspetto della questione. Gene¬ 
ralmente si dimentica che le Regioni interven¬ 
gono nel campo della cultura mediante una ve¬ 
ra e propria forzatura delle leggi statali esisten- 
tL Non c’è legge dello Stato, infatti, che attri¬ 
buisca alle Regioni un preciso potere di inter¬ 
vento in materia culturale, fatto salvo il breve e 
generico cenno che sempre il 616 fa al diritto- 
dovere dell’ente regionale di svolgere un ruolo 
precipuo nella ipromozione culturale»: troppo 
poco per sperare che ne possa venire un aiuto 
effettiva agli enti locali. 

In verità, nel Lazio qualcosa si era fatto fin¬ 
tantoché era stata ol governo una giunta di 
sinistra. Leggi come la 32 o la 78 (che gli o^ra- 
tori culturali conoscono bene) stanno Ti a aimo- 
atrarlo. Ma era soltanto un primo passo, al qua¬ 
le molti altri avrebbero dovuto far seguito. Con 
il pentapartito, invece, tutto si è definitivamen¬ 
te arenato. Pensate che non solo non si è più 
dato corso alla famosa legge-quadro (presenta¬ 
ta dalla giunta di sinistra più di tre anni fa), 
ma che a tutt'oggi, ad esempio, la Regione Lazio 
rum è stata ancora messa in grado di discutere 
la delibera di finanziamento delle attività cul¬ 
turali per il 1983 (che nel frattempo si sono già 
svolte). Ora, la legge-quadro sarebbe davvero 
decisiva a proposito dell’attivazione di struttu¬ 
re culturali, in primo luogo perché in essa è 
prevista la figura dell’operatore culturale. An¬ 
che qui’ non molti forse sanru) che uno simile 
figura non è mai esistita negli organici degli 
enti locali e, cosa ancora più grave, che persino 
quella, davvero insostituibile, del bibliotecario 
non è contemplata che da un numero a dir poco 
esiguo di comuni (comunque non dal comune 
di Roma, almeno fino a questo momento). Va 
da sé che è per lo meno velleitario parlare di 
strutture culturali se contestualmente non si 


opera alla formazione di chi tali strutture do¬ 
vrebbe rendere almeno possibili 

Ma la legge-quadro è importante anche per 
altri due motivL Prima di tutto perché consen¬ 
tirebbe di definire — come da tempo Nicolinl va 
inutilmente chiedendo — l’iter attraverso il 
quale i comuni possono accedere ai finanzia¬ 
menti regionali non solo riguardo a manifesta¬ 
zioni e spettacoli (l’effimero appunto, gid rego¬ 
lato nel Lazio, persino tad abundantiam», dalla 
legge 32: non meno di 6 miliardi all’anno!) ma 
anche riguardo alle strutture culturali La td- 
cenda invero singolare dell’Auditorium dimo¬ 
stra, se ce ne fosse bisogno, che una normativa 
di tal genere è davvero imprescindibile. È lo è 
tanto più se si ha di mira l’obiettivo di dotare il 
territorio di una rete di servizi culturali Faccio 
un esempio. Un sistema bibliotecario comurutle 
o anche una prima esperienza-pilota di sistema 
bibliotecario circoscrizionale (che non voglia 
essere la bibliotechina di quartiere con una do¬ 
tazione di non più di 300 libri alla quale nessu¬ 
no fatalmente ricorre) possono non dico essere 
realizzati ma quanto meno pensati senza il con¬ 
tributo ideativo e finanziario della Regione? E 
infine la legge quadro è importante perché per¬ 
metterebbe di istituire un diverso rapporto tra 
regioni e comuni da una parte ed enti culturali 
pubblici dall’altra. 

Questo degli enti culturali pubblici è un nodo 
a dir poco essenziale, e non può più essere af¬ 
frontato in modo episodico, o, peggio, agitatorio 
e scandalistico. Gli enti culturali pubblici — a 
cominciare dagli stabili — sono uno delle po¬ 
chissime leve di cui dispongono i comuni per 
programmare o orientare il loro intervento in 
campo culturale: è forse un mistero che lo stes¬ 
so Nicolini vi fa ampiamente ricorso per la ge¬ 
stione dell’Estate romana? Bene. Ma fintanto¬ 
ché gli enti culturali pubblici saranno finanzia¬ 
ti in modo discrezionale (quest’anno si, il pros¬ 
simo no; oppure si, ma solo se sard rimosso un 
determinato direttore artistico) e fintantoché 
saranno rpubblici» anche come figura giuridica 
(con il carico di corporativismo e di parassiti¬ 
smo che ciò comporta) è bene non illudersi che 
possano miracolosamente diixntare efficienti e 
competitivi 

Ma da qui non si sfugge: la ^produttività» 
culturale ai un ente locale passa prima di tutto 
attraverso la *produttivitd» di istituzioni come 
gli stabili e i teatri delVopera. Altrimenti cosa 
potrebbe significare: che un assessore comuna¬ 
le alla cultura, con gli scarsissimi mezzi di cui 
dispone, dovrebbe competere con Berlusconi o 
con la Gaumont o magari riaprire Dinocittà 
tentando di ripetere i fasti dei Ponti e dei De 
Laurentiis? Suvvia, non scherziamo; tanto più 
che, in questo campo, sarebbe già molto se lo 
Stato (dico lo Stato, non i Comuni) emanasse 
almeno la normativa sxill’emittema radiotele¬ 
visiva privata e si peritasse (anche attraverso il 
rilancio di Cinecittà e del gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico) di difendere il nostro cinema dal 
simultaneo attacco delle televisioni private e 
delle multinazionalL 

La morale del discorso, a questo punto, è fin 
troppo chiara. Non solo è legittimo ma è a dir 
poco lodevole agitare la bandiera delle struttu¬ 
re culturali, ma se si vuole arrivare a dei risul¬ 
tati concreti è oltremodo necessario aver chiaro 
non solo il •che fare» ma anche a chi ritxrigersi e 
a chi — se del caso — indirizzare prioritaria¬ 
mente gli strali acuminati della polemica. 

• Gianni Borgna 


Segretario CISL e senatore de: 
la giunta regionale è immobile 


La CISL regionale ha deciso 
di rilanciare la vertenza Lazio e 

10 ha fatto senza nascondersi 
dietro ed un dito. In una confe¬ 
renza stampa, convocata ^r 
presentare un programma plu¬ 
riennale straordinario per u ri¬ 
lancio produttivo ed occupazio¬ 
nale nel Lazio in grado di crea¬ 
re 30 mila nuovi posti di lavoro, 

11 semtario delia CISL Ermi¬ 
nio Chioffì ha messo sotto ac¬ 
cusa la politica della Regione 
tacciandola di «immobilismo*. 
Mentre la situazione economi¬ 
ca e produttiva rerionale si fa 
ogni giorno più drammatica: 
migliaia di lavoratori in cassa 
integrazione neU'industria ed 


Lutto 

E morto il compagno Arturo 
Monaco iscritto dal *21 della se- 
rione Testacelo. Ai familiari le 
fraume condoglianze del par¬ 
tito. 


TEATRO TENDA 

P.zza Mancini • Tel. 393969 


venerdì a SABATO 
ora 21 

DOMENICA ora 18 

3 CONCERTI 

STRAORDINARI 


I I lL'i : ■ 


UNA FINESTRA APERTA 

PREVENDITA E INFORMAZIONI 
AL botteghino del TEATRO 
OAUE ORE 10 ALLE ORE 19 


Abbonatevi a 

runità 


un preoccupante ristagno nel 
settore agricolo, da una parte la 
giunta regionale continua a re¬ 
stare alla finestra e dall’altra le 
categorie inmrenditoriali — ha 
detto Chioffì — sono divise tra 
loro ed incapaci di presentarsi 
con proposte concrete al con¬ 
fronto con sindacati e forze isti¬ 
tuzionali. AU’incontro ha preso 
parte anche il senatore demo- 
cristiano Saporito che nel suo 
intervento ha sottolineato co¬ 
me «la Regione amministra ma 
non sembra in grado di pro¬ 
grammare* e poi più avanti: 
proprio per questo impedisce 
all’ente regionale di acquisire 
«sue caratteristiche proprie*, al 


di là del ruolo che viene svolto 
dal Comune di Roma e dal go¬ 
verno centrale. La funzione del¬ 
la Regione ~ ha proseguito Sa¬ 
porito — agli occìù di qualsiasi 
consigliere e invece quella di a- 
rea di parchegrio in attesa di 
essere eletti aire Camere o di¬ 
ventare assessore comunale*. 
Mentre sono in corso tentativi 
di «esportare* le giunte penta¬ 
partito questa presa di posizio¬ 
ne di un segretario regionale 
della CISL e di un senatore de¬ 
mocristiano nei confronti di 
una riunta pentapartito come 

Duella del Lazio mette in evi- 
enza. fra l’altro, che questa 
formula ha molgovemato. 



ALISCAFI 


ORARIO 1982 


TAfWFE 

Antis/eenta 13.000 
Po(ua/^lM 13.000 
Aniia/I*a«w 24.000 


«VSft 
WETI 


AIMZIO - POIMZA 


Dal 16 Settembre al 2 Ottobre 
Escluso il Martedì 

Partenze da Anzio 08.05 16.00 

Partenze da Ponza 09.AO 17.30 

Dal 3 al 31 Ottobre > Escluso Martedì 

Partenze da Anzio 09.1 5 

Partenze da Ponza 16.00 

Dal 1” al 30 Novembre • Escluso Martedì 

Partenze da Anzio 09.1 5 

Partenze da Ponza 15.20 


DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 


La pranetsrioni sono valida fino a 15 minuti prima dcNa parttnta 
La SodetS s> riserva di modfeare in parie o totalmenie i presenti orari per 
motivi di traffico o di forra maggiore anche senza preavviso alcuno. 

TARIFFE 1983: ANZIO/PONZA o viceversa LIT. 15.000 

mfOSMAZlOIIO 
ei'AiCTTCRiA 
fA(l#OTA 2 )OAII fVT 3 n 

UiTyjWl VrAGGIeTITRISMOtxl. 

VIS Anainnoe«««toM«.ft 

Mv ra mtmnm.wsmm t* snm 

pmib t* lartn Mais 

^ «da ra. laiieim.fsiie? fi ti«M 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 1181 

Ade 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concarto d tmt- 
alcfia di Mozart aaaguHa daTOrchastra da Cama- 
ra Europaa, direttore e violinista Saivatora Acemóo. 
violinista Brino Giurams. Biglietti alla Filarmonica (Via 
Flaminia. 118 • TeL 3601752). Dalle ora 16 la varata 
prosagua ai botteghino dei teatro (Piazza G. da Fabriano 
• Tal. 393304). 

ACCADEMIA ITALIANA Df MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 • Tel. 572166) 

Riposo 

ACCADENHA NAZIONALE DI SANTA CECiUA (Via 
Vittoria. 6 • TeL 6790369) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL SANTANOELO 

(Lungotevere Castelto, I - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OOQIm (Via G. TornielK, 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperta la iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione aonora. Par informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. TeL 5283194. 

BASIUCA 8. SABINA (Aventino) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuia. 
16) 

Sono ap^e le iscrizioni per la stagiona 1983-84. Per 
informazioni telefonare ella Segreteria tei. 6543303 tutti 
I giorni esclusi I festivi ore 16/20. 

CHIESA 8.8. APOSTOU (Piazza S S. Apostoli. 51) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone, 9 • Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscriz’ioni ells scuola di musica per Fanno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficerfa, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura e darua (classica, moderna, ao¬ 
robica). 

ISTITUZIONE UMVERSfTARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 

Presso la segreteria dellTstituziona I soci prnsono con¬ 
fermare anche telefonicamenta i posti Stagione 
1983-84. Orario 10/13 - 16/19. Escluso il sabato po¬ 
meriggio. • 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Actttari. 40 - 
Vìa del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di mus’ica per Fanno 
'83-‘84. Casi per tutti gli strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attiviti per bambini, ecc. Informazioni ed ìscriziorH 
tutti i giorni feriali dalla 17 alla 20. 

MONUMENTA MUSICE3 (Via Cornano. 95) 

Alla 21. Presso la Basilica SS. XII Apostoli (Piazza SS. 
ApostoD). «Ili Festival di Musica Sacra» Organista Ar¬ 
turo SacehattL Musiche della Scuola Organistica Ro¬ 
mana Ira rSOO e il 900. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giomate. 1) 
Riposo 

OUMPICO (P.zza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Vedi «Accademia Filarmonica Romana». 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
I/B • TeL 655962) 

Domani alla 21.15. Concerti per oboe, archi, cembalo (S 
Antonio Vivaldi. Solrta Augusto LoppL Orchestra del 
Gonf alone. 

SCUOLA POPOLARE 01 (MUSICA DONNA OUMPIA 

(Vìa Donna Oltmpìa, 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora¬ 
tori dal lunedì si venerdì dalla 16 alle 20. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Daini - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

BORGO SAfifTO SPIRITO (Vìa dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Vìa Celsa. 6 - Tei. 6797270-6785879) 
Riposo 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei fitentì di Pietraiata. 
16) 

Corso tS Teatro in dua sazioni: Tecnica di base detl’attora 
« recitazione globale; Movimento: Applicazioni su testi, 
seminari e incontri. Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (ViaL. Mana- 
re. 10-Tel. 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola cS teatro per Fanno 
1983-'84. I corsi comprendono: recitazione. cSzione. 
danze, mimo. Oltre alla scuola di teatro si terrà un semi¬ 
nario per la formazione di fonici teatralL Per informazioni 
rivolgersi al 58.17.301 oppure in sede; via Luciano Ma- 
nara 10. scala B ini. 7, dalia 10 sUa 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKU (Via 
dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 

La Coop. Spazio Alternativo Majakovsfcij con 4 patrocinio 
del Comune di Roma apre le iscrizioni ai laboratori dh 
Giocodarus. Improvvisazione Teatrale. Espressione Bìdi- 
mensionaie. Mentre. Ecologia. Trekking. Per inferma- 
zionì ed iscrizioni rivolgersi in via dei RomagnoB. 155 B 
lunedi, mercoledì e venerdì dalle 17 alle 20. oppure 
tatafonve ai numeri 5613079 - 5624754. 

OELPRAOO 

Riposo 

OEUE ARTI (Via Sidfia. 59 - Tel. 4758598) 

E aperta campagna abbonamemi a 6 spettacofi Statone 
1983-84. Orario boneghino 10/13.30 - 16/19. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 - Tel. 862949) 

AHe 21.15 «Prima». L’Od is eo a di CiufoG. Insegno. Cin¬ 
que. Regia di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani. 
Pavia. Talocci. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • TeL 462114) 

Aperta la campagna abbonamenti Infor mazi on i teL 
462114 • 465095 - 4754047 - 4743431. Or»» 
10/19 (sabato 10/13). 

ET1 - QUIRINO (Via M. Minghettì. 1 - TeL 6794585) 
Riposo 

ETI - SALA (JMSERTO (Via deOa Mercede. SO - TeL 
6794753) 

Alle 21. La fortuna con r«ffo m al u ecola di Eduado 
De Filippo e Armando Curcào. Regìa <fi Aldo e Caio 
Giuffrè: con Aldo e Carlo Giuffrè, Nuccia Fumo. Scene e 
costumi di Toni Stefanued. Musiche (fi Mario Bertolazzì. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Vane. 23/A - TeL 6543794) 
Ane21. n Teatro Stabile (fi Gerxzva presenta Lina Voion- 
ghi. Eros Pegni. Femiccio De Ceresa in La bracca rotta 
(fi H. Von Kleist. Regia Marco Sciaccahiga; con Carnato 
Mas. Ugo Maria Marosi (Ultimi giorni;. Abbrxiamenti 
stagirvie 1983-84. 

GHIOfilE (Via delle Fornaci, 37 - S. Pietro • TeL 6372294) 
Alle 21. La Compagnia Stabile (fi Prosa (fi Messina pro¬ 
senta Mastto Don Gaaoaldo (fi Giovanni V«ga: con 
Massimo Monica. Prima nazionale. 

GRRJO CESARE (Viale Giufio Cesso. 229 - TeL 
353360) 

Aperta la cacnpavia a bbon a menti Stagione 1983-84. 
Orsio 10/19 tutti i giomi esckiso sabato pomeriggio a 
domenica tei. 353360-384454. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551785) 

Sor» aperte le iscrizioni al labta-atarìo (fi M oe lm e nt o 


Spettaooi 


Visioni successive 


beratorta che inizierà a IO-10-83 e che sa terrà por (Soci 
incontn settimanali tutti i lunedi daBe 18.15 aBe 21.30. 
Conduttori; Sandra Colazza e Roberto Calve. Sedetene 
aperta tutti i giorni feriak dalle 18 aBe 20 pv informazioni 
e iscrizioni (massimo 15 partecipanti). 

LA PIRANROE (Via G. eenzoni. 51 - TeL S76162) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dal Coie^ Romano. 1 
- Tel. 6783148 - 6797205) 

SALAA: AOe 17.30 e 21. La Compagnie sRTootrino in 
Bhie Jeans» con 4 patrocinio (MTUNICEF presenta B 
fa ntaam e 600*090 e da tra ecidi (fi SanrfioT um i n eb; 
con i «Pupazzi» (fi Livia Forfini a Con la «oca ragisvaU (fi 
Gigi Proietti. 

SALA B; Ale 17.30. Scucia di Taabo dbatta da Gianni 
Oiotaiuti:conPierfedenci.CaB. Maruarì. Aletta. Tindara 
METATEATRO (Via Mamek. 5 - TdL 5895807) 

Ale 21.15. LaComp. Taaoo (W Carretto (fi Lucca pre¬ 
senta Siane artava dai F.C Grimm; con Maria Teresa 
Elena. Arma Del Bianco. Daria Massa^, Clautfio Oi Paolo. 
Atbmazione e scene Graziano Gregari. Regia Grazia C- 
priani. 

MONCiOVINO (Via G. Genocchi. 15 • Tel. 5139405) 
Ale 20.30. La Compagnia Teatro (TArie (fi Ro(na pre¬ 
senta La a ig nor i na Giufia (fi A Strindberg; con Giuka 
Mongiovino. Mario Tempesta. Maria Grandi. Reoa (fi G. 
Maestà. Prenotazioni e infarmazioni dalie ore 16. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionaie. 183) 

Alle 20.45. 0 Consorzio Teatraia Calabrese presenta Mi¬ 
no BeBei in La lattara di La««la Camdi (fi Masokno 
O'Amico. Regia (fi Marco Soaccahaga Scena <5 Jack 
Frankhater. 

TEATRO AR6CWTBIA (Via dai Baciari. 21 - TsL 

6544601/2/3) 

E iniziata la vendita a bbon a menti ai 9 tpettacck stagiona 
1983-84. Vendita botteghino ore 10/13 a 16/19 (do¬ 
menica riposo). 

TEATROCMCO SPAZIOZERO (Via GaNani - TeL 
573089) 

Riposo 

TEATRO CLUB DE) CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei FAppmi. 17/A - Tel. 
6548735) 

&AIA (BRANDE: ABe 21. La Bilancia laasenta WoBa ni a 
(fi Luciana Lanzaotti; con Pa<rizia Da Cara a Gino Lava- 
gatto. Re^a (fi Ugo Gregoratti 
SAIA ORFEO. AHa 21,45. la CampAFiia MBS pratanta 
B paca* IMfeao (fi Nari; con MarcaOo N«i a 


Scelti per voi 

Il film del giorno 


1 


La vite è un romanzo 

Cepronichetta 

Zelig 

Ariston, Holiday 
E la nave va 
Barberini 


Nuovi arrivati 


Octopussy operazione pio¬ 
vra 

Aciriano, Ambassade, 

New Yorlc, Universa) 

Re per una notte 
Majestic 

Lontano da dove 
Capr artica 
Palco II 

Antares, Esperia 


Ls casa del tappeto giallo 
Alcione, Fiamma B 
All’ultimo respiro 
Paris, Etoile 
Tuono blu 

Bologna, Eden, Embassy 
Eurcine, Gregory, Superga 
Miriam si sveglia a mezza¬ 
notte 
Rex 

Scherzo 

Fiamma A 

Un anno vissuto pericolosa¬ 
mente 
Qu'rinale 
Flashdance 

King, Metropolitan 
Sisto, Nir 

Una gita scolastica 
Quirinetta 


Il senso della vita 
Rivoli 
48 ore 

Garden. Savoia 


Vècchi ma buoni 


Tutto quello che avreste vo¬ 
luto sapere sul sesso 
Augustus 
Chiamami Aquila 
Diana 

Un lupo mannaro americano 
a Londra 
Noverine 

The blues brothers 
Astra 

1941, allarme a Hollywood 
Nuovo 

Fuga per la vittoria 
Tibur 

Un mercoledì da leone 
Espero 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Com’ico; DA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicala; S: Sentimentale; SA: Satbico; SM: Storico-Mitologico 


TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6t0 - TeL 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari (fi formazìona teatra¬ 
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni a informazioni teta- 
fonara la mattina ore 8 oppue ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

É iniziata le campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta- 
gkxie 1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina 
ora 10/13 - 16/19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SALA A: Alle 21. Dillo a mamma ta di e eoo Alfredo 
Cohen. 

SALA 8; Alle 21. Ricotila con rabbia (fi J. Osbome. 
Regia (fi Daniele Griggìo; con D. (jriggio, C. Colombo, M. 
D’Angelo. C. Borgoni. 

SALA C; Alle 21.15. La Coop. «la Fabbrica dell’attore» 
presenta AxaI (fi Alberto (fi Stazio; con A. Di Stazio, M. 
Teresa Sonni. Regia (fi A. Di Stazio. 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • Tel. 
737277) 

è aperta la campagna abbrxiamenti per la stagione tea¬ 
trale 1983-84. Infcxmazionì tei. 737277 orario 15/20. 
TEATRO PARIOU (Via G. Bersi, 20 • Tel. 803523) 

Alle 21 (abb. turno B). Capitolo Secondo di Neil Si¬ 
mon. Regia dì Giorgio Capitani; con Ivana Monti, Orazio 
Orlando, Gino Pernice. Margherita Guzzinati. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Alta 21. La Coop. Gruppo Teatro «G» presenta La scim¬ 
mia con la kma in taata 12 poesie (fi poeti contempo¬ 
ranei a ctxa (fi Elio Pecora. Regia di Robeno Marafante. 


L. 6000 


L 5000 


L. 6000 
Jzzani - G 

L 5000 


L 4500 


L. 4000 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavma. 22 - Tel. 352153) 
OctopiMy oparazkMta piovra c(xi R. Moore • A 
(15.30-22.30) L 6000 

AMONE (Via Lidia, 44 • TeL 7827193) 

Carvara mo ia - DA 

(16-20.30) U 6.000 

ALCVONE (Via L. (fi Laàina. 39 • TeL 8380930) 

U caaa dal tappato glaSo (fi C. Lizzani - G (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

AUWtl (Via Repetti, 1 • TeL 295803) 

Film per adul» 

(16.30-22.30) L 4000 

AWnASCtATORI SEXY MOVK (Via MoritebeOo. 101 • 
TeL 4741570) 

F4m par adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia A^, 57-59 • TeL 

5408901) 

OetoptiMy npa ra iloira piovra con R. M(xva - A 
(15.30-22.30) U 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande, S • Tel. 5816168) 
Tubo tbna con J. Davis - A 

(16.30-22.30) U 5000 

ANTARES (Viala PuSneVeo. 15 - Tel. 890947) 

P a yc t io B C(xi A. Pvfc'na - DR 
(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicarana. 19 - Tel. 353230) 

ZaRfl (fi e con W. ABen - OR 

(16.30-22.30) L. 6000 

ARISTON B (GaDaria Coionna - Tal. 6793267) 

Mary Poppina con J. Arvkaws - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuacolana. 745 • TeL 7610656) 

Un Jeana a una magEatta con Bombolo • C 
(16.30-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela. 203 - TeL 655455) 
Tutto quaBo dia avra s t a vobrto Bipa ra ad «aaae 
con W. ABen - C (VM 18) 

(16.15-22.30) L. 4000 

BALOUOtA (Piazza deOa Balduina. 52 - TeL 347592) 
Miriam al svagBa a mazaanetta con C. Oeneuva - H 

118.30- 22.30) L. 5000 

BARBERMI 

E la nava va (fi F. Feflini - DR 
(15.30-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - TeL 4743936) 
Fgm per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamva. 7 - TeL 426778) 

Tuano bbi con R. Scheider • FA 
(16-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - TeL 735255) 
Firga dal Bruna di E.G. Castelarì - A 
(16-22.30) U 6000 

BRISTOL (Via Tusedana. 950 - TeL 7615424) 

Firn per adulti 

(16-22.30) L 3500 

CAPfTOL (Via G. Saccorv - TeL 392380) 

ANuMmo r a ap ira con R. Cera - DR 
(18-22.30) L 5000 

CAPRAIMCA (Piazza Caprmica. 101 - Tel. 6792465) 
Lontano da dova d S. Casini a F. Marciano - B 

116.30- 22.30) L 5000 

CAPRABBCHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - TeL 

6796957) 

La vita b an toma m a d E. Rohmer - S 
16-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TeL 3651607) 

Su apbla d O. Argemo - OR (VM 14) 

116.15-22.15) l. 3500 

COLA m Reuo IPlaaa Cda d Rórao. 90 - TeL 

350584) 

Foga dd Brana d E.G. Castdpi - A 
116.30-22.30) l. 5000 

DEL VASCELLO 
RàXMO 

U 4000 

EDEN (Piazza Cola d Rienzo. 74 . TeL 380188) 

Tuono Ma eoo R. Scheider • FA 
116-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stopparli. 7 • TeL 870245) 

Tuenp Ma con R. Sc he i d er - FA 
(16-22.30) L 6000 

EMPIRB 

Bad Boys con 5. Pem - A 

(16-22.30) L. 6000 


ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Un marcoiad) da laoni con J.M. Vincent - OR 
(16-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Att'uitimo respiro con R. Gere - DR 
(16.30-22.30) U 6000 

EURCINE (Va Uszt. 32 - Tel. 5910986) 

Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tef. 865736) 

Awarrturiarl al confini dal mondo 
(16-22.30) L 5000 

FIAMMA (Va Bissolatì. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Scherzo con U. Tognazzi - SA 
(16-22.30) L. 6000 

SALA B: La casa dal tappato oiaHo di C. Uzzani - G 
(VM 14) 

(16.30-22.30) L 5000 

GARDEN (Vale Trastevere. 248 - Tel. 582848) 

48 ora dì W. Hill • A 

(16.30-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Tootsia con D. Hoffman - C 

(16.15-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 - Tei. 864149) 

Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Turbo Urna con J. Davis • A 

(16.30-22.30) L 4000 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Turmo blu con R. Scheider - FA 
(16.15-22.30) L 5000 

HOUDAY (Lvgo B. Macello - Tel. 858326) 

ZaKg d e con W. Alien - DR 

(16.30-22.30) L. 6000 

INDUNO (Va Girolamo Induno. 1 - TeL 582495) 

Un J aan a a una maggat u con Bombolo - C 
(16-22.30) 'L 4000 

KMO (Va Fognano. 37 - TeL 8319S41) 

Flaahdartca d A Lyne - M 

(16.45-22.30) L. 5000 

UÈ GINESTRE (Cesai Polacco - TeL 60.93.638) 
BianM-DA 

(15.30-20) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 • TeL 7B6086) 
Flaohdanca d A Lyna - M 

(16.30-22.30) L 4000 

INAJESTIC (Via SS. Apostofi. 20 - TeL 6794908) 

Ra par una nona d M. Scersesa - OR 
(16-22.30) L 5000 

METRO DfUVE-BI (Via C. Colombo, km 21 > TeL 
6090243) 

I pievani ja iiHiri - A 

(20.30-22.30) L 3500 

METROPOUTAN (Va del Corso, 7 • TeL 3619334) 
FlaebdMsca d A Lyna - M 

(16.30-22.30) L. 6000 

tSODERNETTA (Piazza Repubbfica. 44 . TeL 460285) 
Fim per aditi 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza dske ReptAidce, 44 • TeL 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) l- 4000 

N EW YORK (Va deke Cava, 36 - TeL 78 10271 ) 
OraDptmyepraalosia piovra con R. ^ 

WAOARA (Via Pietro IMaffi. 10 - Tel. 6291448) 

B va i d ett e con P. Newman • OR 
(16-22.30) L. 3000 

MR (Vd B.V. del Carmelo - TeL 5982296) 

Flaaldaneo d A Lyna • M 

(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Mapìa Gracia. 112 • TeL 7S96568) 
AKidibne teepira con R. Gere - OR 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontma. 23 - TeL 
4743119) 

Pertty'a 2 B ghuiia dopo con B. Cl«k - SA 

(16.30-22.30) U 4500 

QUMMALE (Via Nazionaie - TeL 462653) 

Un anno vteeuea paricoleoamaino d P. WSv - A 

(16-22.30) U 4000 

OUBONETTA (Via M. Minghetti. 4 - TeL 6790012) 
fbio gits acoàeaisco d P. Avati - S 
(17-22.30) 1- 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Td. 5810234) 

Bad Beva con S. Pem - A 

116-22.30) U 4500 

R PL (Cor so Tr ieste. 113 -TeL 8641 65) 
fl^SlaO)'^ * «enminna con ^ 


L. 4000 


U 4500 


Rrrz (Viale Somafis. 109 • tal 837481) 

Un laasra a ana n tagBetta con Bombolo - C 
(16.30-22.30) L. 4500 

RIVOU (Via Lombarda. 23 - TeL 460883) 

B aanao daBa vita d T. Jones - C 
116.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOai (Via Sdvia, 31 - TeL 864305) 
Taibe tbna con J. Davis - A 

(16.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Vd E. FiBierto. 175 • Td. 7574549) 

B l E avola a racqaa aanta con T. Mdan - C 


L 2000 


L 2000 


116.30-22.30) 

SAVOIA 

4B ara d W. Hd • A 

116.30-22.30) 


I (Via Viminda - TeL 485498) 
data con O. Abatantuono • C 


1- 4500 


116.30-22.30) L 5000 

TBf ANV (Via A Da Pretis - TeL 462390) 

Firn per addìi 

(16-22.30) U 4500 

UINVERSAl (Va Bvi. 18 • TeL 856030) 

Oeaapaasy aparasiana piovra con R. Moore - A 
115.30 22.30) L. 4S00 

VERSANO (Piazza Vdbano. S • TeL 851195) 

I MarW d J. Cassavetes • SA 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uberatzice - Tel. 571357) 
Porfnr'a 2 a gjama dopa con 8. Oarii • SA 
(16-22.30) L 5000 


AClUA (Borgata AcìSs - Tel. 6050049) 

Riposo 

L. 2000 

ADAM 

Riposo 

AFRICA (Vs GallB e Sidattio, 18 • Tel. 8380718) 

Film par adulti 

(18-22.30) L 2000 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepo • TeL 7313306) 
Riposo 

ANIENE (Piazza Sempione, 18 • Tei. 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

APOUO (Via Cavoli. 98 • Tel. 7313300) 

La aanauaStk 

(16-22.30) L 2000 

AQUILA (Va L'Aquila, 74 • TeL 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerata. 10 • TeL 

7553527) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

BROADWAY (Va dai Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOU 

Riposo 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 • Tel. 295606) 

Rocky II con S. Stallona • DR 
(16-22.30) U 3000 

ELDORADO (Vale delTEsercìto, 38 • TeL 6010652) 
Cane • gatto con T. Milian, B. Spencer • C 
(16-22.30) L. 2500 

ESPERIA (Piazza Sennino. 17 • Tel. 682884) 

Paycho II con A Perkins - OR 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Va G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 

Tron con J. Bridges - FA 

(16-22.30) L. 2500 

MERCURV (Va Porta Castello. 44 - TeL 6561767) 
Penny mogli* perticoUra 

(16-22.30) L 3000 

MISSOURI (V. Bombetli, 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corb'mo, 23 • Tel. 6662350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tel. S818116) 

1941 allarmo a Hollywood con J. Bektstil • A 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tei. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - TeL 5110203) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Murder by Deeth (Invito a cena con delitto) con A 
Gutnness - SA , 

(16.30-22.30) L. 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • TeL 6910136) 

Riposo 

L. 2000 

8PLENDID (Va Pier dens Vgna. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(18-22.30) L. 3000 

UUSSE (Va Tibivtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volttvno. 37) 

Fioranca euper erotik movie e rivista spogfiareko 
(16-22.30) L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei PaAottM - TeL 6603186) 

Re per una not te d M. Scorsese • DR 
(16.30-22.30) I- 4000 

SISTO (Via dei Romagnol • Tal 5610750) 

Fleehdenca efi A Lyne • M 

(16-22.30) L 5000 

SUPERGA (V ie dalla Marina, 44 - Tal 5604076) 
Tkionp Mu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) L 5000 


Cesano 


MODERNO 
Giovani beBa a riccha 


Fiumicino 



Frascati 


POUTEAMA 

Tuono Mu con R. Scheidar • FA 
(16-22.30) 

8UPERCMEMA 

Un Jawia a una mattona con Bombok> • C 
(17-22.30) 


L. 4500 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Rraadalquarl 

(15.30-22.30) 

VENERI 


(15.30-22.30) 


con O. Abatantuono • C 


d C. Lizzani • G (VM 14) 


Jazz - Folk • Rock 


FOIKSTUDIO (Vd & Socchi, 3 • TeL S892374) 
ABe 21.30. Per la serie dola cMona. le Hea I 
OuHara d Franco Coletta ed Ettore Da Caroba. 
SULMONA WaABeft»iLjB^JjA6^236) 

MANUIA (vicoto <M Cinqua. 56 • TeL 5817016) 
OaBe 22.30. Ritorna le muaica braMnna con 


SB8SISBMPI JAZZ CLUB (Borgo Angifioo. 16 • TNl 

6540348 - 6545652) 

ABe 16. Sono aperta la is awion » ai orni d ntuaic epaa 

tutti gB strumenti. ABe 21. IBnu Da Raaa THa con Nb» 
Oe Rose (voce e piano). Nicaletti (chitara). Santini Vb»- 
fio (bssso). 

NAIMA PUB (Via de» Leutwi. 34 • Tal 6793371) 

Tutto lo sere dsBe 20 Jota nel contro M Ramn. 


L 5000 Cabaret 


BAGAOUNO (Va Oua . J a caS. 75 • TeL 0791439 • 

6798269) 

ABi2l.30.Lavirab L a l iiFa l d C ai i i8i efI aFb nM BF ^ 

Musiche d (vkianovdù. RagM (fi UanaL 

lo e Martine Brochardi 


u 4500 I Lunapark 


Il partito 




Roma 

COSTATO PB U mvaaabaio 15 
•Re 9.30 riiaiiona (M CO dato Fad»’ 
razione tu impoataziona aia a m Maa 
cinadna. Rtiaiora a comparto Enzo 
P i c iani; cmclude 1 compagno Son¬ 
do MoralB. 

ATTIVOOCIOIORNAUSTIEPOU- 
ORAFia COSRIWSTb Me 19 in la- 
dvadona aitivo MI Mziatira noi cam- 
ge ósTMertimkin» in grapara i iona 
doM aCMmara dMa paoaa dd 92 ei- 
tabra(a R adane. C. taanl. 


TRASPORTI; Ma 17 
nto ATAC b) praparaiìana 
donde (Pwtana. Rooaotti, 


(jranono): OSTIA Ma 18 a Oatia Nuo¬ 
va aiii m bba nuora logga doga (Pa- 
voaaSnL Sarta). 


ASSEMBLEE; MONTEVEROE VEC¬ 
CHIO aat 20.30 (Benìni); ROMANl- 
NA Me 18.30 (T. Cotta): QUARTO 
MIGLIO abo 18 (I- Forti). 

ZONE: CASEINA Ma 18.30 a Torre 
Nora CdZ au g eea nt o dMa città a 
tanìwrio con I co mee u fti Panane a 


rratana; CENTRO Ma 19 a Enti locM 


Zone della provincia 

NORD; aviTAVECCHU alle 17 atti¬ 
vo circoscrizioni (Piero Oe Angefis); 
BRACCIANO eae 19 riunione segreta¬ 
ri sezioni Lago (Mancino. 

SUO: ROCCA 01 PAPA abo ISCOpiO 
(P «490 c o ntava (CioccO; GROTTA- 
FERRATA ape 1S comitati drottivl 
(Sbufald); GCNAZZANO Me 19.30 
CO piA d«dpo ooneBva (RoB): GCN- 
ZANO Me 17.90 aiDra tf eboMa 
FGaPiaBarlL 


LUNEUR (Via deOe Tre Fontane - EUR • TOL S91060B) 
Luna Pad perm a ne n te d Rome. ■ poeto idMM pv drar- 
Hre I bamZiirR e soddisfare i dsnd. Orvioc farìM 17*24; 
sabato 17-1; domenica 10-13 a 16-24. 


Teatro per ragazzi 


COOP. GRUPPO DSL SOLE (Via Cado OeM Rocca, 11 • 
TeL 2776049 - 3492296) 

ABe 17. PressoaTeatieCanw c MifVi dadMBWatMa- 
ra. 317). Prove ad Me if a n e nt o dMo sp e tieco io NMala 
pv regazzi ScaneartSm. 

CRIBOOONO (Va San Ce S c vw , 8) 

- ABe 17.aTMtroiNm«|iSAani.MFra|HRNHVdlho 

R. tS^WO sa BLUE JEANS (Ve DMefona TdMow 31 
-TeL 5918587) 

ABe 17.30 e 21.30. B Teatrino in Bkie Jevv praaents 
presso il Teatro Le Scalena (Via del CobeM» Rpmyto, 1) 
in coflaberazione con rUNICEF fl ffviaBania ONR^aro 
da tra addi d Sando Tuminelfi. Pupani a Ragia d Uda 
Fortni; con voce regisirats d Gid ^OiattL 
R. TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - TeL 582049 ) 
lune le manine apenacofi ddattiò d Alda CkiiaiBVig 
pv la acuoie aiama nt vi. maivne e aoR. 

TEATRO DEmOEA _ . 

Taaao (Mridte pv la acaaàk. lA vaagMSSM 
tela furale quali rara d tei aabia MigvBnom^CNi^ 
da Oomnib. Mwaiahe Gidda a Idvekda Da ANfMb MRp> 
magoni a prvtaoRani HL 5127449. 
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Bearzot contìnua a sperare dì vedere... Parigi 


Fa affidamento (ma non 
troppo) sul campacelo di 
Cipro che ospita i romeni 

«No, non credo, è molto difficile. La Romania gioca un po’ come noi, un misto tra 
“uomo” e “zona”; difficile che prenda una batosta e ci rimetta in corsa» 


Dal nostro inviato 
CASERTA — Giords.no, 
Conti ed Ancelotti, gli ultimi 
a presentarsi all’adunata di 
Bearzot, sono entrati dairin- 
gresso di servizio per evitare 
la ressa del tifosi. Caserta ha 
accolto la nazionale così, in 
un abbraccio di entusiasmo. 
Non lo stesso entusiasmo gli 
azzurri avevano trovato a 
Capodlchino, dove soltanto 
pochissimi tifosi erano ad 
accoglierli. Gli juventini 1 
prlrnl ad arri%’are alla Reg¬ 
gia Palace hotel, nel quartie¬ 
re generale della Nazionale. 
Con gli juventini è giunto 
Bearzot c lo staff dirigenzia¬ 
le che a Capodlchino aveva¬ 
no ricevuto gli onori di casa 
dal dottor De Gaudio. Quin¬ 
dici minuti buoni, ed ecco 
spuntare l romanisti. 

L’atmosfera è quella che 
solitamente caratterizza un 
raduno: serena, distesa, a 
tratta allegra, con II solo Col- 
lovatl che non perde l’occa¬ 
sione per polemizzare con al¬ 
cuni colleghl per alcune di¬ 
chiarazioni apparse In mat¬ 
tinata e che 11 difensore nega 
di aver rilasciato. Gli azzurri 
sono tutti animati da buone 


Intenzioni, trasparente il de¬ 
siderio di ripetere la bella 
prova offerta a Bari, contro 
la Grecia, appena una setti¬ 
mana fa. Su di giri Giordano, 
che ritiene l’impegno contro 
la Svezia non una verifica 
ma soltanto un’occasione 
per fare meglio. 

«Già contro la Grecia è stata 
una verifica — chiarisce l’at¬ 
taccante laziale —, ora dob¬ 
biamo ripeterci sugli stessi li¬ 
velli e se possibile superarci. 
Non soltanto perché la gente 
ormai da noi si aspetta grandi 
cose, ma anche perché la Na¬ 
zionale deve sempre dare mol¬ 
to. Noi non ci sentiamo sotto 
esame’, aggiunge e poi con¬ 
clude: «Per poterci pronuncia¬ 
re sulla validità dt questa Na¬ 
zionale bisogna comunque at¬ 
tendere due-tre anni’. Sereno 
è apparso anche Bearzot. Il 
tecnico, accetta il gioco-pro¬ 
vocazione propostogli subito 
dopo l’arrivo: in un gioco di 
Ipotesi, quali sono le residue 
possibilità di qualificazione 
di questa nazionale? 

’È difficile — spiega Bear¬ 
zot —, anche se devo ricono¬ 
scere che non è impossibile 
una sconfitta della Romania a 
Cipro. Quel terreno di gioco fa 
degli scherzi...’. 

Bearzot si accorge di esse¬ 


re caduto nel tranello, e si dà 
una regolata. 

• No. non credo, è molto dif¬ 
ficile. La Romania gioca un po' 
come l’Italia, un misto tra 
"uomo" e “zona", è difficile 
che prenda una bastonata e 
che ci rimetta in gioco’. 

Bearzot dispensa compli¬ 
menti ai nuovi pupilli. 

•Se la speranza di giocare a 
Parigi ce la dessero i giovani, 
allora questi avrebbero dei 
meriti inequivocabili’. 

Sentite ora il tecnico, pipa 
tra le dita, sulla partita di sa¬ 
bato prossimo. 

•Sono più curioso che preoc¬ 
cupato. Curioso di rivedere in 
campo la bella squadra di Ba¬ 
ri. L'agilità contro i prossimi 
avversari potrebbe non essere 
sufficiente. Occorre saper sof¬ 
frire, occorre molto coraggio’. 

Nel tecnico, la serata di 
Bari ha lasciato un ricordo 
indelebile. 

•Giocatori che corrono e in¬ 
ventano si ritrovano subito, 
ecco perché c'è stata un'intesa 
immediata tra loro. Sembra 
quasi una squadra anglosas¬ 
sone». 

Ma Bearzot non dimentica 
i «vecchi». 

• Ripeto i concetti già espres¬ 
si: i “vecchi", come li definite 


VOI. non sono meno bravi di 
questi. Sono bravi, e io li stimo 
tanto da averli messi in campo 
sino a poco fa. Ora devo caute¬ 
larmi cercando le soluzioni al¬ 
ternative per chi avrà supera¬ 
to la trentina nel I9S6. Tutto 
qui. Ma che dice che li abbia 
dimenticati?’. 

Bearzot non esclude altri 
esperimenti. 

• Ho tempo, vedrete altri c- 
sperimenti, altre ricerche. Si 
anche la coppia Giordano-Al- 
tobelli, ma c'è tempo...’. 

La girandola di nomi a 
questo punto si allarga e 
ruota vorticosamente intor¬ 
no a Bearzot. Il tecnico cerca 
di difendersi come può. Sen¬ 
titelo. 

• Battistini e Panna sono già 
nell'Olimpica, non trascuro 
nessuno. Ho detto che mi piace 
Marini della Lazio, non è un 
mistero, ma signori c'è tempo 
per prendere in esame i ven¬ 
tenni. Iodico che voglio rinno¬ 
vare ma lasciatemi il tempo’. 

E infine, confermata la 
formazione di Bari per saba¬ 
to prossimo, Bearzot lascia 
intuire che forse due cam¬ 
pioni del mondo andranno in 
panchina. Chi? Forse lo sa¬ 
premo oggi. 

Marino Marquardt 



L«Under 21» tenta 
di fare risultato 
contro la Romania 

Soltanto battendo ì romeni e quindi segnando molte reti con Cipro 
gli azzurri potranno continuare il cammino in Coppa Europa 


I Azzurri in allenamento: si notano TARDELLI e VIERCHOWOD 


LA CLASSIFICA 


Svezia 

Romania 

Cecoslovacchia 

ITALIA 


PARTITE DA DISPUTARE 

1B ottobre: Italia-Svezia; 12 novembre: Cipro-Romania: 16 
novembre: Cecoslovacchìa-ltalia: 30 novembre: Cecoslovac- 
chia-Romania: 22 dicembre: Italia-Cipro. 


Nostro servizio 

SLATINA — La «Under 21» di Azelio Vicini 
tenta la grande impresa: battere oggi la Na¬ 
zionale B della Romania per poi fare gran 
bottino con Cipro il 21 dicembre in Itaiia e 
continuare così il cammino in Coppa Europa. 
Non sarà facile, anzi diremmo che il compito 
si presenta proibitivo. Non che qualcuno ab¬ 
bia chiesto a Vicini di conquistare la Coppa: 
l’obiettivo è quello di valorizzare 1 nuovi ta¬ 
lenti, per poi metterli a disposizione di Enzo 
Bearzot. E vero che tra il et della Nazionale 
maggiore e Vicini non corre buon sangue. 
Bearzot stravede per Maldlni che ha In con¬ 
segna r«01impica» azzurra. Una «controver¬ 
sia» che il presidente della Federcalclo, l’avv. 
Sordillo, dovrà prima o poi comporre. 

In attesa che Vicini abbia il giusto chiari¬ 
mento, oggi alle 15 (14 ora Italiana), i suol 
ragazzi cercheranno di fargli un regalo. Se Io 
ripromette soprattutto «nanu» Galderisl, e- 
sploso in maniera sorprendente in questo ul¬ 
timo periodo. L’attaccante del Verona in die¬ 
ci giorni ha segnato ben cinque reti: 2 a Bel¬ 
grado in Coppa UEFA, una nell’«Under 21* la 
scorsa settimana neir«amichevole» in Spa¬ 
gna (2-2), 2 contro l’Ascoli neH’ultima di 
campionato. Come dire che spera di ripetersi 
anche oggi. Però il curriculum per quanto 
riguarda le trasferte internazionali non è e- 
saltante. Gli azzurri dell’«Under 21» hanno 
vinto soltanto quattro volte. Esattamente in 
Lussemburgo (5-1 a firma Di Bartolomei, 
doppietta di Rossi, Giordano e Franco Bare¬ 
si); ancora in Lussemburgo (autorete di Ro- 
hman, 1-2 di Altobclli): in Grecia (tre gol di 
Bagni) e Cipro Monelli. Al po.sto di Mauro 
infortunato, Vicini ha convocato il milanista 
leardi, mentre potrà disporre di Battistini e 


Monelli. Quanto al risultato. Vicini è pruden¬ 
te. Sostiene che il «pianto» del et Dragusin 
non lo abbindola: «Il romeno piange perché 
non potrà disporre di quattro giocatori infor¬ 
tunati. Non mi fido, senza contare che all’e¬ 
stero si avvertono difficoltà ambientali e lo¬ 
gistiche non facili da superare. Comunque 
noi proveremo a vincere». 

Vicini manderà In campo la seguente for¬ 
mazione; Rampulla; Ferri, Galla; Righetti, 
Bonetti, Bonini; leardi, Battistini, Monelli, 
Vignola, Galderisi, In panchina: Ccrvone, 
Caricela, Evani, Renica o Mancini, Vialli. La 
Romania schiererà questa formazione: Spe- 
riatu; Manaila, Popicu; Eduard, Balint, Tata- 
ran; Baian, Eftimie, Ilie, Lacatus, Popescu. 
L’arbitro sarà il belga Schrheder. 

Jagor Vaici 


•Ititi 


PARTITE GIOCATE 


CipfO-Rorn3nf3 

ITALIA-fìomanta 
Cecostov -ITALIA 
Cipro-ITALIA 
CeQOSlov. Cipro 
Cipro Cecoslov 
ITALIA-Cecos'ov 
Bomama-Ceccs'ov. 

Cecosicv, 

ITALIA 

Rooìama 

Cipro 


CLASSIFICA 


PARTITE DA GIOCARE 
{entro quest'annol 

Romania-ITALIA 
Romania Coro 
Cecostov -Rorparij 
|TALlA»C‘pro 


Oggi la società dovrebbe ufficializzare IMngaggio (che in realtà è un ritorno) di Vinicio 


Pace, esonerato dal Pisa, ha finito 
per pagare colpe non soltanto sue 


Il corsivo di Kim 


Mollemente sdraiato su 
un divano di casa sua, in una 
posa che faceva venire in 
mente la ’Maya vestida», di 
Francisco Goya, il grande 
pittore spagnolo, l'altra sera 
ha partecipato al -Processo 
del lunedì- anche l’on. Ma- 
tarrese, deputato democri¬ 
stiano e presidente della Le¬ 
ga calcio. Quella posa da o- 
dalisca traeva in inganno: in 
realtà l'on. Antonino è uomo 
altezzoso e incazzo.so; non 
appena dal dibattito è emer¬ 
so un atteggiamento critico 
verso i presidenti delle squa¬ 
dre di calcio la Maya vestida 
è diventata la Maya desnu¬ 
da e poi è ridiventata vestita 
ma con l'armatura di Gio¬ 
vanna d'Arco, sdraiata an¬ 
che lei sul divano ad ascolta¬ 
re le voci. 

La metamorfosi è comin¬ 
ciata quando un collega ha 
detto che il licenziamento di 
Pace dal Pisa e la sua sosti¬ 
tuzione con Vinicio era una 
prodigiosa buffonata: l'anno 
scorso il Pisa, quando stava 
andando verso la serie B. si 
era affidato a Vinicio che ia- 
veva salvato. Restato in A, il 
presidente del Pisa ha licen¬ 
ziato Vinicio e ha ingaggiato 
Bruno Pace che era rimasto 
libero perchè licenziato dal 
Catanzaro che era andato in 
serie B; adesso, dopo cinque 
partite, lo stesso presidente 
del Pisa ha licenzialo Pace e 
si è ripreso Vinicio. 

•Non è una buffonata — è 
insorto Matarrese — è una 
prova di coerenza: mica han¬ 
no preso un terzo allenatore; 
accorgendosi di aver sbaglia¬ 
to hanno ripreso quello che 
avevano. Anconetani è un 
ottimo presidente-. Giovan- 


Matarrese 
sdraiato 
sul sofà 
posa per 
la «Maya 
desnuda» 


na d'Arco aveva sentito le 
voci ma gliene era sfuggita 
una: l'ottimo Anconetani è 
presidente solo perche ha a- 
vuto anche lui il condono co¬ 
me se fosse una villetta abu¬ 
siva: era stato squalificato a 
vita. E semmai la coerenza 
avrebbe voluto proprio che 
prendesse un terzo allenato¬ 
re: riprendendo Vinicio ha 
dimostrato di essere stato 
incapace due volte: quando 
aveva licenziato un allenato¬ 
re che andava bene e quando 
ne aveva preso uno che an¬ 
dava male. 

Ma. dice ancora, l'on. Ma¬ 
tarrese, i presidenti sono 
bravissimi: lui si impegnerà 
allo spa.simo (disteso sul so¬ 
fà) per fargli avere più soldi; 
però, ha anche aggiunto, di 
soldi non ne hanno bisogno 
perchè ormai di soldi ne sono 
pieni: i bilanci delle società 
di calcio sono un gioiello. 
Anzi è sopra quei bilanci che 
Pietro Longo si sta facendo 



j una cultura. 

Intanto i giornali si dif- 
I fondevano in particolari sul¬ 
le circospette, vellutate, al¬ 
lusive. perifrastiche affer¬ 
mazioni del presidente 
FraizzoU sul menage coniu¬ 
gale dei coniugi Coliovati e 
un giornale genovese riferiva 
che Ncla — il quale a Geno¬ 
va ha famiglia e coi genovesi 
parla — ha smentito di esse¬ 
re stato tolto di squadra a 
Roma per le sue condizioni 
di salute, come si dice uffi¬ 
cialmente: è stato tolto 
quando ha rifiutato di obbe¬ 
dire al presidente Viola che 
pretendeva che si tagliasse 
la barba che lui invece voleva 
farsi crescere. 

Tutte queste liete vicende 
di presidenti sono accadute 
nello spazio di appena sette 
giorni. Ma forse Giovanna 
d'Arco sonnecchiava. Capi¬ 
tava a Omero, figuriamoci se 
non capita a Matarrc.se. 


Dal nostro corrispondente 

PISA — «Ho fatto del mio me¬ 
glio, è andata male». Questo il 
pacato commento di Bruno Pa¬ 
ce dimissionario della panchina 
del Pisa, la prima della serie A 
a saltare, dopo soltanto cinque 
giornate di campionato. Il suo 
sostituto sarà Luis Vinicio. l'al¬ 
lenatore che ha guidato il Pisa 
nella scorsa stagione. Si tratta 
quindi di un ritorno, un ritorno 
improvviso e che ne.ssuno si a- 
spettava. Soltanto tre giorni fa, 
sull'onda della pesante sconfit¬ 
ta di Catania, il presidente del 
Pisa, Romeo Anconetani di¬ 
chiarò solennemente che Pace 
era intoccabile. Lo stesso alle¬ 
natore. pur non rilasciando in- 
ter\-iste, aveva fatto capire che 
al momento il problema non si 
poneva. La squadra non girava, 
è vero, anzi giocava piuttosto 
maluccio, ma Romeo Ancone¬ 
tani stava trattando l'acquisto 
di alcuni rinforzi fra cui Patri¬ 
zio Sala e l'attaccante Greco. 
Secondo Pace il momento nero 
del Pisa presentava anche ri¬ 
svolti psicologici e sopratt'Jtto 
veniva aggravato dai mancati 
gol che invece ci si aspettava 
dall'olandese Kieft. 

Un groriglio di problemi, in¬ 
somma. vieppiù aggravato da! 
terribile calendario che ha ri¬ 
servato al Pisa subito squadre 
del calibro della Roma, della 
Juventus e del Verona. Certa¬ 
mente decisioni come queste 
non maturano all'improvviso, 
ma ci pare chiaro che Pace ha 
finito per pagare colpe che non 
sono del tutto sue. In realtà, 
durante la riunione del Consi¬ 
glio direttivo del Pisa Sporting 
Club, ci deve essere stata batta¬ 
glia aspra, perché non tutti, 
nemmeno lo stesso Anconetanij 
erano convinti che quella dell 
esonero fosse la medicina mi¬ 
gliore per cercare di rigenerare 


il Pisa. Ma il presidente, una 
volta tanto, ha dovuto piegare 
la testa. «Ci sono dei momenti 
in cui anche un dittatore deve 
dare ascolto a chi condivide le 
sue responsabilità», ha dichia¬ 
rato dopo la riunione. I consi¬ 
glieri devono comunque aver 
fatto leva più sui risultati delu¬ 
denti che non su! valore della 
conduzione tecnica di Pace, la 
cui capacità non è stata mini¬ 
mamente messa in discussione. 
Ma Anconetani, probabilmen¬ 
te, non deve aver opposto mol¬ 
ta resistenza. Il •divorzio», in¬ 
fatti. è stato deciso quasi all'u¬ 
nanimità. Non arriviamo ad a- 
dombrare che sìa stato con.sen- 
suale. perché significherebbe 
spostare i termini della que¬ 
stione. e sarebbe ingeneroso nei 
confronti dell’ex mister. Pace è 
comunque uomo troppo intelli¬ 
gente per non riconoscere che 
la stagione era cominciata ma¬ 
le, che i suoi metodi di prepara¬ 
zione stentavano a dare risulta¬ 
ti e che ciò produceva anche un 
deleterio nervosismo. Forse Pa¬ 
ce ha ragione quando dice che 
avrebbe avuto bisogno di più 
tempo per mettere a punto i 
meccanismi del gioco, ma qual¬ 
cuno non esita ad accusarlo di 
aver cambiato troppe volte for¬ 
mazione col solo risultato di a- 
ver scombussolato i giocatori 
anche sul piano psicologico. In¬ 
fatti. la squadra, fra le lacune 
più evidenti, mostra anche una 
grave mancanza di carattere e 
di personalità. 

Ed ecco che torna Vinicio. A 
lui spetta il non facile compito 
di rimettere in carreggiata la 
squadra. Ieri è arrivato a Pisa e 
ha ripreso contatto con i gioca¬ 
tori che in gran parte conosce 
già. Sicuramente vorrà tastare 
il polso della squadra, mentre 
oggi stesso dovTebbe venire for¬ 
malizzato il suo incarico sulla 
panchina del Pisa. 

1 Aldo Bassoni 


Michele Misdone 

LA CASSA INTEGRAZIONE 

come funziona come si utilizza 

L 8000 

Bruno Aguglia e Giovanni Naccari 

GUIDA ALLA LEGGE QUADRO 
SUL PUBBLICO IMPIEGO 

Articolo per articolo, una disamina 
puntigliosa della legge che 
riorganizza i rapporti di lavoro nella 
pubblica amministrazione L 6.000 


ediesse.M 



Castagner sposterà a mediano Gerets 



MILANO — Grande, medio o 
piccolo? Mistero; il «formato» 
di questo Milan, a giudicare da 
quanto è accaduto nelle prime 
cinque giornate del campiona¬ 
to, e ancora tutto da definire. 
Due vittorie in casa, tre sconfit¬ 
te in trasferta: anche in queste 
cifre sì può leggere la disconti¬ 
nuità di rendimento del Diavo¬ 
lo. costretto, come una •provin¬ 
ciale». ad andare aU’arrembag- 
gio in casa per rimediare alla 
grandinata di reti che si becca 
regolarmente in trasferta. Con 
il risultato che non riesce a ri¬ 
cercare con calma e raziocinio il 


bandolo di un proprio gioco, fi¬ 
nendo per subire fuori casa l’i- 
niziativa avversaria e in ca'^a il 
proprio affanno. 

Per sua sfortuna, il Milan (e i 
•cugini» nerazzurri possono 
davvero invidiarlo! ha un «ma¬ 
nico» (dirigenti e tecnico! razio¬ 
cinante: il tempo per rimediare 
alle tante lacune c'è. e Casia- 
gner, che ha le spalle coperte da 
un presidente poco incline a 
gaffes e sparate alla Fraizzoli. 
già sta pensando al da farsi. 
Qualcuno ha criticato la menta¬ 
lità (e la formazione! troppo 
prudente di Torino: nella loro 
trionfale marcia in serie B i ros¬ 
soneri avevano applicato la re¬ 
dola di segnare almeno un gol 
in più rispetto agli avversari; 


contro la ,Juve. sottolineano i 
critici, anche un allenatore «of- 
fensivista» come Ca.stagner ha 
calato le brache cercando di 
barricarsi alla bell'e meglio. 

C'è da chiedersi, in difesa 
delle ragioni di Castagner, 
quante ne avrebbe prese il Mi¬ 
lan giocando come ad Avelli¬ 
no...; ma c'è anche da aggiunge¬ 
re che affidarsi alla solidità del¬ 
la propria difesa non è un lusso 
che i ros-soneri. oggi come oggi, 
possono permettersi. 

E proprio davanti ai propri 
pali che il Milan. fin dal prossi¬ 
mo turno casalingo contro la 
Samp, potrebbej^rare i prin¬ 
cipali ritocchi. Tanto per co¬ 
minciare. pare che Castagner 
sia intenzionato a riproporre in 


porta il discusso Ottorino Fiot¬ 
ti. croce e delizia dei tifosi nella 
scorsa stagione: Nuciari, un po' 
scioccato dai docici gol subiti, si 
concederebbe così una pausa di 
salutare meditazione. Seconda 
mos.sa possibile, il belga Gerets 
spostato a centrocampi, a fare 
il mediano: due piccioni con 
una fava, perché così facendo 
Ca,st8gner restituirebbe a Tas- 
sotti la sua posizione preferita 
sulla fascia destra e darebbe al 
centrocampo una maggiore 
consistenza dinamica e soprat¬ 
tutto difensiva, potendo il bel¬ 
ga rinforzare l'indispensabile 
•filtro» davanti a una difesa tra¬ 
ballante e che per giunta si con¬ 
cede il «lusso» di un libero di 


classe ma non sempre implaca¬ 
bile come Franco Baresi. 

Posto che il centrocampo, e- 
ventualmente più •aiutato» da 
Gerets. non si può toccare (Ver¬ 
rà e Battistini hanno il grande 
vantaggio di essere pratica¬ 
mente... senza sostituti validi!, 
il grande problema resta Lu¬ 
ther Blisset, Un gol in cinque 
partite, il giamaicano è in piena 
cri«i psicologica. Non appena 
tornerà daU'Ungheria. dove si 
trova in trasferta con la Nazio¬ 
nale ingle.se, Blisset avrà un 
colloquio con Farina per chiari¬ 
re eventuali questioni psicolo¬ 
giche e di ambientamento; si 
dire che la lingua sia il suo mag¬ 
giore ostacolo. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA 


AGGIORNAMENTO ELENCO FORNITORI 

L’U.S.L. n. 16 di Modena aggiorna l’elenco fornitori, comprenden¬ 
te le seguenti categorie merceologiche: Beni mobili. Prodotti far¬ 
maceutici ed altro materiale sanitario, prodotti economali, servizi 
economali appaltati, altri beni e servizi generali, servizi di manuten¬ 
zione ordinaria appaltati. 

Le Ditte interessate all'iscrizione potranno prendere conoscenza 
delle modalità previste presso il Servizio Economato-Approwigio- 
namenti. Via del Pozzo, n. 71 • Modena - Tel. 360012 - 361024 
- 361141 - 219644 negli orari d'ufficio. 

Le richieste di iscrizione non vincolano l'U.S.L.. 

Le domande, corredale della documentazione richiesta, dovranno 
pervenire al Servizio Economato-Approvvigionamenti deH'U.S.L. 
n. 16 entro 30 gg. dalla data di pubblicazione del (xesente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Renato Fmelli! 


UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

L'U.S.L. n. 16 di Modena indirà licitazione privata per l'afa- 
palto dei seguenti lavori: 

RISTRUTTURAZIONE REPARTO OPERATORIO E 
POST-OPERATI DELLA DIVISIONE DI CHIRURGIA 
GENERALE DELL'OSPEDALE CIVILE DI MODENA 
- IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di Lire 179.352.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dell'art. 
1 lettera a) della Legge Statate 2 Febbraio 1973 n. 14 
mediante presentazione di offerte solo in ribasso. 

Le Imprese concorrenti debbono e':sere iscritte all'Albo Na¬ 
zionale Costruttori per la categoria e per l'importo adeguati. 

Le Imprese che desiderano essere invitate devono inviare 
richiesta scritta indirizzata ai Presidente dell'U.S.L. n. 16 di 
Modena - Via S. Giovanni del Cantone. 23. 

Le richieste dovranno pervenire entro il 15' giorno dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna. 

Si precìsa che m nessun caso le domande di invito sono 
vincolanti per l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
IProf. Renato Finelli) 
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Enrico Casclanl: Un voto aperto 

M. Teresa Frasca: Il fuloro della PMI dopo l’VIII legislatura 

Alessandro Franchini e Giuseppe Roma: I salti dei Comuni 
•Canguro» 

Mauro Tognoni: Consuntivi e prospettive per l'artigianato 

Giambattista Podestà: Un lavoro continuativo sull'innovazione 
tecnologica 

Adriano Aletta. Tipologia ed evoluzione delle imprese artigiane 

Gioacchino Garololi: Le aree — sistema in Italia 

Carlo Monlalbellt; Un uso coordinalo e razionale dell'energia 

Documentazione; Il progetto di legge sull'energia del PCI Lom¬ 
bardia 
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La sfìda tra Piquet (Brabham) e Prosi (Renault) si arricchisce di un suggestivo motivo 


A Kyalamì nel decisivo Gran Premio di FI 
Fultimo «ri^to» del vecchio Cosworth 


Tambay polverizza 
con la sua Ferrari 
il record della pista 
Incidente a Warwick 


Kyalami, a 1750 metri di altezza auiraUipinno di Johannesburg, 
è il pascolo preferito degli oltre 700 cavalli dei motori turbo che, in 
questi due giorni di prove libere, hanno già imposto la legge del più 
forte. In Sudafrica, infatti, un sovralimentato può scaricare sulra- 
sfolto tutta la sua potenza. Oggi è prevista una giornata di riposo e 
domani iniziano subito le prime prove dell’ultimo Gran Premio 
della Formula uno. L’esperienza di quattordici gare iridate avverte 
che i giri di Qualificazione non produrranno sorprese perché saran* 
no sempre loro, i turbo, là davanti, sempre gli stessi (Ferrari, 
Brabham e Renault) ad occupare i primi i^sti sulla linea di par* 
tenza. 

Il Gran Premio, la gara vera e propria, promette invece le ultime 


KYALAMI (Sud Africa) — La 
Ferrari del pilota francese Pa¬ 
trick Tambay — ebe corre l’ul¬ 
tima gara per i colori di Mara- 
nello — ha lasciato ieri tutti 
con il fiato sospeso, allorché ha 
girato sui 4,\00 chilometri del 
circuito di Kyalami in l’06”66 
polverizzando ogni record pre¬ 
cedente sul giro. Centinaia di 
appassionati e tecnici hanno 
applaudito il bolide rosso di 
Tambay, allorché egli è rientra¬ 
to ai box alla fine della seconda 
mornata di prove non ufficiali. 
Il secondo miglior tempo è sta¬ 
to ottenuto daH’alfiere del «Ca¬ 
vallino Rampantei, René Ar- 
noux, con r07”62. 

Il principale contendente al 
titolo, il francese Alain Prosi su 
Elf Renault, ha girato in 
l’08”32. 

Il brasiliano Nelson Piquet, 
su Parmalat-Brabham, si è 
mantenuto su questi tempi, ma 
non ha voluto forzare la sua 
vettura, dotata di un turbo che 
potrebbe far rivincere al suda¬ 
mericano il titolo mondiale. 
Bene anche l’italiano Elio De 
Angelis, su Lotus Renault 93T, 


il quale ha ottenuto il terzo 
tempo in l'07”90. 

Il pilota britannico Derek 
Warwick è uscito indenne dai 
rottami della sua Toleman- 
Candy. La vettura di Warwick 
si é schiantata contro una rete 
di sicurezza e le prove non uffi¬ 
ciali sono state sospese in atte¬ 
sa che la vettura fosse rimossa 
dal luo^o dell'incidente. 

L’incidente occorso a Worwi- 
ck sembra sia stato causato da 
un improvviso blocco del treno 
anteriore, oH’imbocco di una 
delle curve del circuito. Il suo 
compaio di squadra, l'italiano 
Bruno Giacomelli, aveva già se¬ 
gnalato difetti alla sua vettura. 

Intanto la Federazione intor- 
mzionale riunita ieri a Parigi 
ha messo a punto il seguente 
calendario dei Gran Premi di 
Formula Uno per la stagione 
1984: 26 febbraio: Brasile; 10 
marzo: Sudafrica; 29 aprile: 
Belgio; 6 raggio: San Marino; 
20 maggio: Francia; 3 giugno: 
Monaco^? giugno: Canada; 24 
giugno: Detroit; 8 luglio: Stati 
Uniti (Dallas); 22 luglio: (jran 
Bretagna; 5 agosto: Germania; 
19 agosto; Austria; 26 agosto: 
Olanda; 9 settembre: Italia; 22 
settembre: New York. 



# PROST ai box con la sua Renault 


Un ruolo fondamentale e i^avvio dei campionato Tha confermato 

Alla ricerca del «play maker» perduto 
Se non ce l’hai, non fai molta strada 


Percudani ha detto «no» a Pesaro 
alla Scavolini resta Bertini 

Franco Berlini sarà l'allenatore della ScavoUnl per 
tutto il campionato. Dopo lunghe discussioni, ripensa¬ 
menti e defatiganti trattative il consiglio direttivo del¬ 
la società è giunto finalmente a una decisione e ora 
attende ansioso che lo stesso Berlini dia risposta posi- 
tlva. 

leri deve essere stata una giornata terribile per 1 diri¬ 
genti della Scavolini, prima la risposta negativa di Ri¬ 
chard Percudani, poi la ricerca affannosa di altri sosti¬ 
tuti, quindi la scelta di Bertini, il quale ha però chiesto 
tempo prima di dare un si definitivo. 

Se potessimo dare un consiglio a Berlini diremmo di 
rispondere con un bel NO, perché fare l'allenatore con 
un simile gruppo dirigente alle spalle a noi sembra 
pura follia. Pensata: c’è un allenatore americano che in 
Italia ha fallito tutto, che esce da un’esperienza di pan¬ 
china italiana disastrosa, si chiama Richard Percuda- 
nl e la Scavolinl, guarda caso, per sostituire Skansl si 
rivolge proprio a lui e addirittura riesce, prima società 
in Italia, a farsi dire no. 

Avevano in casa l’uomo giusto p>er voltar pagina, un 
uomo con un grande passato d’atleta che gode di gran¬ 
de stima presso tutti e Invece sono riusciti ad Irritarlo 
e forse ad offenderlo. Berlini molto probabilmente ac¬ 
cetterà, perché ama il basket e ama Pesaro: il nostro 
augurio è che non si debba pentire presto di una simile 
scelta. 


Brevi 


Coppa Davis: ci tocca l'Inghilterra 

LONDRA — L'Iisha aMrontflrl la Gran Bretagna m IngMterra «lai 24 al 26 
febbraio pro$sinx> nel pruno twno di Coppa Davis 1984. Se gi azzwri supere¬ 
ranno i bniariruc,. nel seconda timo affronierarwio dal 13ei 15 luglio la vincente 
di Australia-Jugoslavia. Questo resito del sorteg g ro per la competizione deBa 
Coppa Oavis 1984 compnito len a Lont^a. 

Zico e Cerezo in Brasile 

RIO DE JANEIRO — Cerezo e Zico sono tornati a respeare. seppur per qualche 
gKvno. I aria di casa I (Xie fuoriclasse del calco brasAano sono goni, a Ro per 
motivi drvers, il centrocampista deBa Roma ha voluto accompagnare la mogbe 
che tra coque mesi dari alla luce una coppia di gemeS e che o attesa del lieto 
evento ha vokrto trasfsrusi con un certo anne^ nel paese natala. 

La Punta daTUitoiese ^ocheri mercoledì prossimo a Ro da Janeeo una 
p«tite enuchevole il cu incasso s«4 devduto ai famibari del locatore Zaguero 
Geraldo tragoamer.te scomparso. Per l'occasone Zoo tornerà ad odossare la 
magLa del iFiamengo*. 

Sabato parte la pallavolo 

ROMA — Sabato 15 pme 1 massuro tamponalo <S palUvolo a svanno 21 
stranieri chiamati a roforzare le fcrmazoni 4 sero A/1 con loa quotata rappre¬ 
sentanza americana sono, ofatti. itea gh americani che «ricche anno con la loro 
presenza B torneo di voller- cexjue «gentn e coque siatuniiensi. Il nuovo 
contoenta va a scuola dzi vecchio Gh «gentira. nuova forza emvganie nel 
panorama muvSale. che mAtano neR'A/l sono 4 magio deBa nazonale suda¬ 
mericana Hugo Conte (Santa)). Raul Quroga (Astraccadonna). Daniel CasteBanr 
ed AlcidesCummeiti (Molai (Jueti). Esteban Martnez (Paum). Atleti che hanno 
conqusiato la medagha d bronzo aB'iituno mondale. Altn sene paMavolisti 
«gentim (tra cu Kantor. Wagenfidd e Unane) ^ocano o serie f</2. Una vera e 
prupna colorila Meno blasonati, ma non per questo rneno forti, gh staturstensi. 
Tra rxxTii per tutti Tun Hoviand della Kappa. M*e Dodd del Damoara Behuno. 
a Riehvd Amon del Gand Frenze Nei'armo o cu la pallavolo ha aperta le 
frontiere al doppo stranoro i dogent, dahani sono roson ad anogere ugual- 
menta bene al emveatos defest. Tanttsiom i colpi azzeccate FEdlcuoghi 4 
nusciia a portwe ss Itaha i polacco WpgcMvicz, campone ohmpoo, che avrà altri 
dje connazionali (Molenda e Oashiewicz entrambi deTAdovos Ugento); la 
Panuii a'è assodata 4 potente scNacoatore iugoslavo Travoa; r Astrccadorma 
a'A accapparaia 4 bulgaro Angelov (vice campione ohmpco). 

A eSKA-Roma con «l'Unità Vacanze» 

L'Unità Vacarne d Roma, m colGborazxine con FETU e Is Cohjmbia Tixismo. 
organizza un viaggio a Sofia m occasMxia della partita CSKA d Sofia-Roma m 
programma per 4 19 onobre Questa la condizxini. Pvtenza dalTavopono d 
Fiumicino alle ore 9 del 19 ottobre, arrivo a Sofia e visita deBa città «ì pulman. 
Pranzo m un nstvante e trasferimento allo stado con bighetto dTmgresao naM 
TrCxxia Centr ala. Cena a borda deB* aereo al ritorno. P« panecpve ala ir asiana 
è necesswn 4 passaporto mdviduale m regola n prezzo del viag^o. tutto 
compreso, A d L. 390 000. PrenntazKyv presso l'Unità Vacanze • Via dn 
Taixsii 19 - Roma. Talefom 4950351. 


A volte succede che una pu¬ 
tita si trascini senza entusia¬ 
smo offrendo agli spettatori un 
gioco piatto, opaco, che induce 
più agli sbadigli che ai battima¬ 
ni. Ma ecco, come per incanto il 
«playmaker! di turno prende in 
mano la situazione e decide che 
così non va bene. Come se aves¬ 
se in mano la bacchetta magica 
dà un altro volto alla partita e 
di solito anche la vittoria alla 
sua squadra che fino ad allora 
aveva arrancato alla ricerca del 
giusto ritmo di gioco. Sembra 
una favoletta nemmeno tanto 
originale, ma è invece una si¬ 
tuazione che si verìfica abba¬ 
stanza di frequente e che ogni 
allenatore sogna di concludere 
cosi come abbiamo fatto noi. In 
effetti, succede di sovente che 
una squadra, anche la più forte, 
incappi in una giornata storta 
nella quale niente va per il ver¬ 
so giusto. In queste occasioni, 
non per glorificare più del ne¬ 
cessario una categoria che mi 
ha vista (modestia a parte) pro¬ 
tagonista per una decina d'an¬ 
ni, se una squadra ha un play¬ 
maker «vero», un regista «vero», 
ha qualche possibilità di uscir¬ 
ne. altrimenti deve rassegnarsi 
a soccombere alla formazione 
avversaria anche se magari me¬ 
no forte. 

«Playmaker vero«: una defi¬ 
nizione che vuol dire mille cose, 
ma che alla fine si riassume, se- 


/ Giochi della Gioventù 
hanno compiuto quindici 
anni. Per il sedicesimo com¬ 
pleanno del I9S4 cambieran¬ 
no nuovamente formula. Ga¬ 
reggeranno soltanto i ragaz¬ 
zi delle elementari e delle 
medie inferiori (fascia di età 
dai 6 ai 14 anni). Per gli stu¬ 
denti della media superiore 
si organizzeranno i campio¬ 
nati studente.cchi. Lo novità 
consiste, dunque, in un... ri¬ 
torno al 1976, anno nel auale 
si svolse, appunto, rultima 
edizione dei campionati de¬ 
stinati agli studenti della se¬ 
condaria. Questi continui 
mutamenti segnalano un lo¬ 
goramento. ormai accertato, 
della formula: non a caso, in¬ 
fatti, si parla da anni di una 
profonda riforma, senza che 
poi si abbia sul serio il corag¬ 
gio di affrontare di petto la 
gestione. Anche perché i 
Giochi sono un bel giocatto¬ 
lo, variopinto, festoso: un 
fiore all'occhiello per il Coni, 
che ne ha assunto pratica- 
mente la gestione: un alibi 
per il Afinisfro di turno della 
Pubblica Istruzione, incapa¬ 
ce — come tutti i suoi prede¬ 
cessori — di un approccio 
vero ai problèmi aeirinse- 
gnamento della pratica mo¬ 
toria e dell’avviamento allo 
sport nella scuola italiana. 

Non si pensi ad una no¬ 
stra improvviso smania ico¬ 
noclasta. Da tempo avanzia¬ 
mo critiche alla formula dei 
Giochi e, insieme, pure da 
tempo abbiamo presentato 
nostre proposte ai legge or¬ 
ganiche per un diverso rap¬ 
porto tra lo sport e la scuota. 


condo me, nella qualità di lea¬ 
der, di trascinatore in senso po¬ 
sitivo, di giocatore che ha sem¬ 
pre, in ogni occasione, la fidu¬ 
cia di tutti i compagni. Quando 
ad un atleta teciiicamente bra¬ 
vo si aggiungono questi requisi¬ 
ti, si può dire di avere il play¬ 
maker ideale. Alla luce di que¬ 
sta premessa analizziamo 
quanto successo in alcune par¬ 
tite di campionato giocate do¬ 
menica scorsa. 

A Bergamo Luciano Bosio 
(27 anni, 1,85), «play* del Bino- 
va. ha regolarmente impedito 
che gli assaitì portati dal quin¬ 
tetto pesarese della Scavolini 
andassero a buon fine, contri¬ 
buendo in maniera determi¬ 
nante alla vittoria della sua 
squadra. Caglieris a Torino, 
nell’incontro Berloni-Febal 
Napoli, ha dato la famosa scin¬ 
tilla di cui parlavamo ad una 
quadra che sembrava essersi 
improvvisamente dimenticata 
di come si gioca a basket. La 
Jolly Colombani è riuscita a 
portare a casa due punti contro 
la Latini Forlì grazie soprattut¬ 
to a Pierluigi Marzorati che 
non si era fatto impressionare 
dagli avversari che pian piano 
avevano rosicchiato il vant^- 
gio accumulato dai canturìni. 
Sempre il «play* in primo piwo 
ma in situazioni diverse: aTVie- 
ste ta Bic, dopo aver ragmunto 
gli ospiti della Simac Milano, 
era costretta a rinunciare ad 
una prestigiosa vittoria di fron¬ 
te alfa zona pressing attuata dai 
milanesi contro la quale Carlo 


emozioni di un campionato avvincente (lo trasmetterà sabato la 
TV 2, in diretta, olle ore 12,25). Il risultato finale è avvolto nel 
mistero. Chi si fida della cabala punta deciso su Alain Prost perché 
la Renault, in Sudafrìca, ha vinto le ultime due edizioni (Arnoux 
neU’Sl e Prost lo scorso anno). Chi guarda maggiormente alla 
tecnica vede vincente la Brabham di Nelson Piquet, imbattibile a 
Monza e a Brands Hatch, più veloce degli avversari su rettilineo, 
dotata di una maggiore perfezione aerodinamica e spinta da super- 
turbine che proteggono da rotture i quattro cilindri sovralimentati 
della BMW. (ibi ama rilegare gli annali della Formula uno, infine, 
non punta un soldo sulla Ferrari di René Amoux perché solo una 
volta è successo, esattamente nel 1950, che un pilota terzo in 

classifica riuscisse a vincere il 
Mondiale neU’ultima corsa. 

Solo un fatto rimane certo a 
Kyalami: il canto del cigno del 
motore (Jcaworth, vincitore lo 
scorso anno, sulla Williams di 
Rosberg, del Mondiale di For¬ 
mula uno. Ecco il suo biglietto 
da visita: 12 titoli mondiali c 
155 Gran Premi vinti. Solo 
quattro anni fa ^uipaggiava 
21 delle 27 macchine iscritte al 
campionato. Oggi traina, e ma¬ 
lamente. 8 monoposto essendo 
stato abbandonato, durante la 
stagione, dalla McLaren che ha 
preferito i turbo della Porsche, 
dalla Lotus che si è alleata con 
il sovralimentato della Re¬ 
nault, e dalla Williams che a 
Kyalami ha preferito i servigi 
della Honda. Il prossimo anno 
anche TVirell vuole il suo tur¬ 
bo, altrimenti può chiudere 
bottega. 

Destino della tecnologia. 
Tutto iniziò una fredda matti¬ 
na d’autunno del 19G3 a Lon¬ 
dra. Mike Costin, direttore del¬ 
la Lotus, voleva mettersi in 
proprio e Keith Duckworth, 
fresco di laurea, si era scoperto 
il pallino per i motori. 1 due si 
erano incontrati nella fabbrica 
di Colin Chapman, detto il «ge- 
-- nio>, ora defunto, perché Dii- 
ckworth stava lavorando ad un 
progetto per il cambio voluto 
dall'ex proprietario della Lo¬ 
tus. Fondarono una società che 
si chiamò «Cosworth Enginee¬ 
ring Limited» (il nome Coswor¬ 
th ha orìgine dalla fusione dei 
cognomi C^olin e Duckworth). 
Nacque cosi il motore SCA, 
monoalbero da 1000 eme per la 
F2, che vìnse subito il campio¬ 
nato cadetto nel 1964 e ’65. Ma 
la Coeworth puntava in alto, al¬ 
la Formula uno. I capitali li 
presero dalla Ford che all’inizio 
del ’66, versò la prima rata, 25 
mila sterline (50 milioni di lire) 
su un investimento di 100 mila 
sterline (200 milioni di lire). 
Ckilin e Duckworth progettaro¬ 
no cosi il famoso DFV, Dialbero 
a quattro valvole. Proposero al 
loro vecchio datore di lavoro di 
comprarlo per 7 mila 500 sterli¬ 
ne (15 milioni di lire). Cha¬ 
pman Io provò alcuni giorni 


Fabbricatore, messo in campo 
proprio per frontegnare questa 
difesa, fasciava nelle mani di 
Mike D’Antoni cinque paltoni 
consecutivi chiudendo ogni 
possibilità di vittoria alla sua 
squadra. Ancora un altro esem¬ 
pio: Star-Banco Roma. Una 
partita difficile che i campioni 
d’Italia riescono quasi a rad¬ 
drizzare costringendo eli avver¬ 
sari ad un tempo supplementa¬ 
re, però Lany Wright, funam¬ 
bolico «play» della formazione 
capitolina, è costretto a lasciare 
il campo per un brutto infortu¬ 
nio. Forse non avrebbe vinto, 
ma senza la sua presenza le pro¬ 
babilità di vittoria del Banco 
Roma sono scomparse. 

Possiamo trarre dagli episodi 
una piccola morale: senza regi¬ 
sta non si va molto lontano. 
Guardare gli ultimi anni dell’ 
albo d'oro del campionato per 
credere. Andando a ritroso tro¬ 
viamo lo scudetto di Banco Ro- 
ma-Wright, BiUy-D’Antoni, 
Squibb-Marzorati, Sinudyne- 
C^Iieris (due volte), Mobil 
Girgi-Ossola (due volte), poi 
ancora Sinudyne-Cagh'eris, 
Forst-Marzorati, Ignis-O&ola e 
via enumerando. Guai a chi non 
ce l’ha questo benedetto play¬ 
maker «vero*, dunque! Non mi 
stupirei se quest’anno la Gra- 
narolo Bologna, sempre veden¬ 
do la lotta per lo scudetto in 
questa p^icolarìssima ottica, 
facesse coincidere il suo ritorno 
al vertice col salto di qualità di 
Brunamonti. 

Rosi Bozzolo 




da e ne restò entusiasta. Il 4 
luglio del 1967, il giorno della 
corsa, lo montò sulla Lotus di 
Jim Clark che passò per primo 
sotto la bandiera a scacchi di 
Zandwoort. La Ford sì affrettò 
a sborsare alla Cosworth le re¬ 
stanti 75 mila sterline. 

«Pensavamo che il nostro 
motore rimanesse competitivo 
solo per quattro, cinque anni», 
ammette Duckworth. Invece la 
vittoria di Clark fu la prima di 
una lunga serie di trionfi. Pino 
ad oggi, nella fabbrica di Nor- 
dorthampton dove lavorano 
210 operai, sono stati realizzati 
oltre 400 esemplari del motore 
DFV che oggi costa 29 mila 400 
sterline (65 milioni di lire cir¬ 
ca). Se sedici anni fa il CJoswor- 
th soppiantò i vari Climax, Re- 
pco, BRM e Maserati oggi è ar¬ 
rivato anche per lui il momento 
della pensione; è ingiusto far 
competere i suoi 450 cavalli con 
gli oltre 700 dei turbo sui pasco¬ 
li dell’altopiano di Johanne¬ 
sburg. 


Riflessioni dopo la manifestazione 

Finiti i Giochi 
questi ragazzi 
che cosa faranno? 


Non abbiamo fatto, quindi, 
queste scoperte con l’edizio¬ 
ne del 1983: la riportiamo al¬ 
l’attenzione, proprio perché, 
nelle stesse ore, m cui i Gio¬ 
chi venivano inaugurati, di¬ 
rigenti del Coni come Franco 
Carrara e Primo Nebiolo ed 
esponenti ministeriali, come 
il sottosegretario alla Pubbli¬ 
ca Istruzione, Fabio Mara- 
valle, segnalavano la scarsa 
incisività della collaborazio¬ 
ne Coni-Ministero della P.I. 
e la necessità di revisionare i 
programmi per l'educazione 
fisica, di riformare gli Isef, di 
estendere l’insegnamento 
delle attività motorie e spor¬ 
tive a partire dalle scuole 
materne, di aumentare le ore 
di insemamento. La parata 
finale dei Giochi i suggesti¬ 
va. la coreMrafia, che mima 

S tuella dei Giochi più grandi, 
e Olimpiadi, con tanto di 
sfilata e di giuramento, mol¬ 
to accattivante. 10.500 ra- 

j ’azzi che si contendono, nel- 
e gare finali, 132 titoli in 35 
discipline, passione, agoni¬ 
smo, voglia di misurarsi sono 
uno spettacolo c un risultato 


non certo da sottovalutare. E 
noi non lo sottovalutiamo 
per diverse ragioni’ una sto¬ 
rica.'nel senso che i Giochi 
rappresentarono, al loro na¬ 
scere, un detonatore non da 
poco in una situazione di as¬ 
soluta indifferenza- della 
scuola nei confronti dello 
sport; una attuale, nel senso 
che sono ancora oggi l’unico 
momento nel quale scolari e 
studenti italiani si possono 
cimentare, nell’ambito scola¬ 
stico. in una disciplina spor¬ 
tiva: una promozionale, nel 
senso che incentivano la 
passione per lo sport. 

Quésti gli indubbi aspetti 
positivi. E i negativi! Uno 
essenzialmente: la stragran¬ 
de maggioranza dei ragazzi e 
dei giovani che partecipano 
alle fasi iniziali dei Giochi 
treggia una sola volta. 
Sconfitti, sono eliminati e, 
per loro, i Giochi sono finiti 
e, generalmente, é finito an¬ 
che il toro rapporto con lo 
sport. Infatti, le orette di e- 
aucazione fisica nella scuola 
non sono certo un program- 


Sergio Cuti 


ma di avviamento alla prati¬ 
ca sportiva, come tutti, com¬ 
presi i membri del governo e i 
rappresentanti dei partiti di 
maggioranza, da tempo af¬ 
fermano. 

Inoltre, è ormai assodato 
che gli atleti che superano le 
varie fasi e arrivano a quella 
finale sono per la stragrande 
maggioranza ftutti.^J affiliati 
a società sportive e nelle so¬ 
cietà — non a scuola — ven¬ 
gono preparati da istruttori, 
che sono spesso insegnanti 
di educazione fisico, che si 
realizzano in quel contesto 
più che a scuola. Fenomeni 
negativi che si accentueran¬ 
no ulteriormente con i Cam¬ 
pionati studenteschi. Questi 
sono i punti deboli dei Gio¬ 
chi e la gracilità dell’alterna¬ 
tiva proposta. Gli oltre dieci¬ 
mila studenti che ritorne¬ 
ranno a cosa dalle gare di 
Roma, alcuni col sorriso del¬ 
la vittoria, altri con l'ama¬ 
rezza della sconfitta, tutti 
con la soddisfazione di aver 
partecipato, troveranno al 
loro ritorno la solita scuola 
sorda alla domanda di sport, 
i soliti insegnanti demotiva¬ 
ti, i soliti impianti (quando 
esistono) obsoleti. 

IXV Giochi della Gioven¬ 
tù, sotto ijuesto aspetto, so¬ 
no serviti per rinnovare au¬ 
tocritiche, denunce e pro¬ 
messe. Non ci resta che a- 
spettare al varco il nuovo go¬ 
verno^ che, in auanto ad an¬ 
nunci di granai future nooi- 
(A, non é stato certo da meno 
dei precedenti. 

Nedo Canettì 


FISSA 


LA DENTIERA 


Per i problemi di protesi che si pongono tut- ; ' 
ri i giorni Pierre!, lo specialista deirigiene ; 
orale, propone AZ FLX; che fissa la protesi L 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una W 
azione sedativa e antinfìamma- ^ ^ 

tona. AZ FlX^in polvere o 
crema, è supcrconccntrato, Ij fom 

quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per | 

oltre 100 applicazioni. 


ìAZìFIX 

•WWKOIICtMTlMtt 

.JìaìXfssir’* 




CREHA SUKRCOItCZNTIUU / / 



LA DENTIERA 
DA SOLO 


Quando la dentiera si rom- ««asv - f 

pe è un problema: non seni- i j . 

pre si possono aspettare dei 

giorni per la riparazione. | BONYHJUS' ' 

Pierrel, lo specialista del- -A. .' - 

l’igiene orale, offre la soluzione Bony Plus, l’adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente ^ ^ 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. 

Venduto in farmacia. ^PlERRH 



Venduto in farmacia. 


PIERRa 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma •> Via G. B. Martini, 3 

AWBO Alili OBSUGAZmiirn 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 10 ottobre 1983, con 
rosseivanza dello nonne di legge e di legolamento, il l^gennaio 1984 
(iivenanno esigibili pressai consueti istituti bancari incaricati: 

a) i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 
denominazione del prestito Serie N. 


denominazione del prestito 

6% 1965-1985 lem.(GALVANI) 
6% 1966-1986 lem. (PACINOnO 

. 6% 1967-1987(RIGHI) 

6% 1968-19881em. (MARCONI) 

6% 1969-19891 em. (AMPÈRE) 

7% 1970-1985 (F>W404)9 

7% 1972-1987 (EDISON) 


7% 1973-1993 (MEUCCO 


12% 1978-1985 U em. (ROENTGEN) 


b) i titoli qui di seguito indicati: 
denominazione del prestito 
6% 1965-1985nem. 


12- 21- 37- 
2- 19- 21- 
74- 86 
9- -36- 44- 
99 

è- 38- 45- 
94- 98-118 


44- 46- 50 
42- 53- 62 


30- 33- 
92-103- 
6- 29- 
61- 64- 

4- 29- 
92-100- 
129-160- 
231-235- 
288 

2- 4- 

91-108- 
200-203- 
290-317- 


- 44 - 55 - 58 - 97 

- 45- 47- 64- 90 
-118 

- 35- 39- 44- €2 
-127-150 

- 36- 39- 40- 59 

- 67- 72- 75- 85 

- 52- 69- 70- 90 
-108-110-117-120 
-186-200-203-216 
-249-259-260-283 

- 13- 19- 25- 86 
-109-185-186-187 
-206-213-225-241 


-25- 30- 32. 
61- 64- 69 
80- 85- 91 


TitoU _ 

da 500 obbL: daln. 7539alzL 7608 
dalQ. 8257alii: 9738 
da 1000 ObbL:* dal a 119451 alo. 128374 


I titoli dovraimo essere presentati per il rimborso muniti della 
cedola scadente il l°luglio 1984 e delle seguenti L'importo delle cedole 
eventualmente mancanti sarà dedotto dall'aminontare dovuto per 
capitale. 
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A LLA mostra «Agritalia 
^ ‘83» partecipano 210 a- 
zlende tra piccole, medie e 
grandi. Si articola in 10 set¬ 
tori merceologici diversi; ma 
tutti afferenti al comparto 
deli’agro-industria. 

Durante lo svolgimento 
della manifestazione fieristi¬ 
ca saranno presentati con 
apposite conferenze tecniche 
e simposi, agli specialisti ed 
ai tecnici sovietici, ben 13 si¬ 
stemi tecnologici. Sul piano 
strettamente tecnologico 
pensiamo di presentare solu¬ 
zioni valide, interessanti e 
soprattutto avanzate. 

La nostra iniziativa, pro¬ 
mossa da Intere.xpo che trae 
ispirazione direttamente dal 
Plano Alimentare, presenta; 

— macchinari cd attrezza¬ 
ture per l’agricoltura; 

— macchinari ed attrezza¬ 
ture per la trasformazione 
dei prodotti agricoli; 

— macchinari ed attrezza¬ 
ture per la conservazione; 

— macchinari ed attrezza¬ 
ture per panificazione, pa¬ 
sticceria, ccc. 

Rispetto alla prima edizio¬ 
ne (Agritalia '81) quella at¬ 
tuale privilegia in modo par¬ 
ticolare il discorso della tec¬ 
nologia e dei macchinari, 
pur riproponendo in mi.sura 
ridotta e soprattutto in ter¬ 
mini selettivi il discorso dei 
prodotti alimentari quali: vi¬ 
no, pasta alimentare, agru¬ 
mi. Per le suddette produzio¬ 
ni, come organizzatori della 
Mostra, rendendoci interpre¬ 
ti delle aspirazioni e della vo¬ 
lontà dei produttori italiani, 
auspichiamo, per il tempo a 
venire, un rapporto più stret¬ 
to e soprattutto diretto tra 
Enti Sovietici e Ditte Italia¬ 
ne. 

In campo agro-alimentare 
l'Italia offre opportunità di 
prima grandezza e noi rite¬ 
niamo che la ricerca di un 
rapporto dirette tra organiz¬ 
zazioni sovietiche e aziende 
italiane potrà permettere 


BOLOGNA — Diecimila 
quintali di limoni c 175 mila 
ettolitri di vino come «testa 
di ponte» in Unione Sovietica 
delle cooperative agro-ali¬ 
mentari della Lega. Quando 
gli agrumi furono imbarcati 
a Palermo, nei mesi scorsi — 
destinazione Odessa —, una 
allegra eccitazione movi¬ 
mentò il porto. Con buona 
ragione: da tempo, viene fat¬ 
to notare, non avveniva un 
carico di quella portata nello 
scalo marittimo deH’isola. A- 
desso l’AICA — Alleanza Ita¬ 
liana Cooperative Agricole 
— si accinge a spedire in 
URSS un «messaggio-, per 
così diro, più circostanziato, 
c lo fa partecipando, per la 
seconda volta, ad Agritalia, 
il salone specializzato di Mo¬ 
sca che si tiene ogni due an¬ 
ni. 

L’AICA presenta il suo at¬ 
traente «pacchetto- di pro¬ 
dotti, composto di ortofrutta 
fresca, tabacco, vino, tra¬ 
sformato vegetale, pasta, fa¬ 
rina, olio, formaggio grana, 
salumi. Nell'arco delle gior¬ 
nate moscovite una quindi¬ 
cina di uomini dell'AICA e 
delle cooperative aderenti si 
avvicenderanno per spiegare 
e prendere contatti, utiliz¬ 
zando anche il supporto di 
audiovisivi messi a punto 
per l’importante occasione. 

Perché a Mosca? «Siamo 
nella metropoli sovietica — 
spiega Nerio Tommesani, di¬ 
rettore vendite — perché es¬ 
sa è una porta, se cosi posso 
esprimermi, che si apre su 
vasti mercati coi quali siamo 
in grado di allacciare rap¬ 
porti reciprocamente utili e 
vantaggiosi- Naturalmente, 
tenendo conto del tipo di e- 
conomia dell’URSS. la no¬ 
stra funzione è quella di .sti¬ 
pulare contratti con le gran¬ 
di centrali di acquisto .statali 
e cooperative. Con questo sa¬ 
lone abbiamo arricchito la 
gamma proposta, secondo 
una scelta che riteniamo a- 
deguata e in grado di favori¬ 
re nuovi sbocchi alla produ¬ 
zione delle nostre aziende». 

La porta sovietica è una 
delle diverse che LAICA ha 
individuato ad E.st. Le altre 
sono la celebre fiera di Li¬ 
psia, nella Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, c quella 
di Brno. in Cecoslovacchia. 
Ultimamente le correnti di 
traffico dell’AICA sono state 
incrementate con la Jugo¬ 
slavia, l’Ungheria e la Ceco- 
j Slovacchia. Vedremo dopo la 
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una migliore conoscenza, un 
approccio più franco e, cer¬ 
tamente, un migliore risul¬ 
tato economico per entram¬ 
be le parti. 

Altro fatto importante, 
che come organizzatori vo¬ 
gliamo sottolineare, è la pre¬ 
senza di molte piccole e me¬ 
die aziende alla Mostra, le 
quali affrontano il grande 
mercato sovietico per la pri¬ 
ma volta. Ormai da troppo 
tempo il numero di aziende 
che lavorano con Ì’URSS è 
rimasto inalterato. 

Si parla di circa 1000 Ditte 
italiane. Ebbene, noi ci pro¬ 
poniamo, con Agritalia '83. 
di far crescere il numero del¬ 
le Ditte italiane che intrat¬ 
tengono rapporti con 
l’URSS. 

A nostro avviso talune 
premesse ci .sono! Occorre 
soltanto rimuovere qualche 
difficoltà. 

— Le piccole e medie im¬ 
preso po.ssledono molto spes- 
.so una tecnologia molto a- 
vanzata. 

— Le piccole e medie a- 
ziende hanno maggiore fle.s- 
sibilità e adattabilità e. cer¬ 
tamente, maggiore economi¬ 
cità. 

— Ci rendiamo conto che 
percorrere strade conosciute 
è più agevole e, forse, anche 
più sicuro; ma bisogna pur 
riconoscere che le situazioni 
mutano e bisogna cogliere le 
novità anche se c’è qualche 
rischio da correre. 

Per il tempo a venire, per¬ 
ché il discorso sulle piccole e 
medie aziende non rischi di 
diventare un ritornello senza 
senso, occorrerà ricercare di 
concerto tra le due parti so¬ 
luzioni nuove c più efficaci 
sia nell'ambito promoziona¬ 
le, sia sul piano operativo, 
individuando una via più 
concreta, che possa dare sod¬ 
disfazione reciproca. 

Luigi Politi 

Direttore Generale 
di Intcrexpo 


Nel vivo del grande esperimento 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Tempo di con¬ 
suntivi, ormai, dopo un anno 
e mezzo dall’adozione (preci¬ 
samente dal maggio 1982) 
del programma alimentare 
dell’URSS fino al 1990. Dati 
comple.ssivi è difficile averne 
anche se si .sa già che il rac¬ 
colto di quest’anno è andato 
meglio, decisamente, che nei 
tre anni scorsi, pur restando 
assai al di sotto della previ¬ 
sione media annua del quin¬ 
quennio in corso, pari a 
238.243 milioni di tonnellate 
di cereali. 

Ma 1 risultati del program¬ 
ma alimentare non si misu¬ 
rano solo in termini di volu¬ 
me del raccolto annuo di ce¬ 
reali. La questione è assai 
più generale e. se così si può 
dire, strategica. Così, del re¬ 
sto, la definiva recentemente 
in un’intervista. Io stesso Zi- 
ja Nuriev, vice presidente del 
consiglio dei ministri dell’ 
URSS, qualificandola come 
«il più importante elemento 
della strategia economica 
dell’URSS nei prossimi dicci 
anni». La posta in gioco è u- 
scire dal ritardo agricolo che 
ancora affligge reconomla 
sovietica e assicurare uno 
«sviluppo equilibrato di tutto 
il complesso agro-industria¬ 
le». 

Occorre, in altri termini, 
non solo produrre più cerea¬ 
li, frutta, legumi, carne, ma 
riuscire a farlo a costi decre¬ 
scenti e — passo prelimina¬ 
re, facile solo in apparenza 
— quello di ridurre drastica¬ 
mente l’immensa porzione di 
sprechi che ancora sussiste. 
Al riguardo facciamo due so¬ 
li e.sempi. Nel settore dei ce¬ 
reali si calcola che la perdita 
media di prodotto che si re¬ 
gistra sia superiore al 20/25 
percento. In termini assoluti 
ci sì avvicina ai 30/40 milioni 
di tonnellate annue, più del¬ 
l’intera massa di cereali che 
rURSS importa ogni anno 
dall’estero. Nel settore delle 
patate l’URSS riesce ormai a 


agronomico 

industriale 
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Il «decennio alimentare» introduce in uno 
sforzo di innovazione che ha molteplici 
facce - Si cercano nuovi rapporti fra tecno¬ 
logie, uomini, organizzazione imprendito¬ 
riale - Lo spazio per Uinserimento deirita- 
lia è condizionato da due fattori: la cono¬ 
scenza tempestiva dei bisogni reali e il su¬ 
peramento delle difficoltà di pagamento 


produrre qualcosa come 100 
milioni di tonnellate. Ma di 
queste non meno dì 25 milio¬ 
ni di tonnellate vanno per¬ 
dute, nel solo periodo inver¬ 
nale. per l’insufficienza delle 
strutture di conservazione e 
stoccaggio. 

E si tratta di uno soltanto 
dei problemi che affliggono 
attualmente il «complesso a- 

§ ro-industriale» dell’URSS. 

i sono già registrati cam¬ 
biamenti in questo senso? A 
giudicare dalle ricorrenti 
critiche che appaiono sulla 
stampa si direbbe dì no. E la 
cosa non può stupire visto 
che in questo campo si scon¬ 


tano arretratezze e ritardi 
storici, non certo sanabili in 

f ioco temj». Nella termino- 
ogia ufficiale si parla diffu¬ 
samente della necessità dì 
introdurre in modo genera¬ 
lizzato dei -sistemi scientifici 
di coltivazione- che tengano 
conto delle particolari condi¬ 
zioni della campagna sovie¬ 
tica e della sua terribile com¬ 
plessa differenziazione geo¬ 
grafica, climatica, infra¬ 
strutturale, culturale. In pa¬ 
role semplici si tratta di met¬ 
tere a punto rotazioni razio¬ 
nali nelle colture, di intro¬ 
durre su larga scala le tecno¬ 
logìe industriali e di formare 


Da Palermo a Mosca; l’AICA apre 
ai coltivatori la porta dei grandi mercati 


portata delle relazioni con 1’ 
estero, ma intanto: chi è LAI¬ 
CA? 

«Siamo diretta espressione 
di oltre 1.000 cooperative a- 
gricole e dei loro consorzi — 
risponde Tommesani —, con 
850 miliardi di fatturato 1983 
ci qualifichiamo come il 
maggior consorzio agricolo 
italiano. Abbiamo sede a Bo¬ 
logna, ma siamo presenti su 
tutto il territorio nazionale 
con i nostri uffici. Operiamo 
come contro d'acquisto uni¬ 
tario e garantiamo un equili¬ 
brato rapporto tra con.suma- 
tore agricolo a.ssociato e for¬ 
nitore di prodotti per l’agri¬ 
coltura, permettendo cosi o- 
perazioni vantaggiose per i 
soci e un mercato sicuro per i 
fornitori; siamo contempo¬ 


raneamente un centro di 
vendita ed allora ci poniamo 
come diretti interlocutori nei 
confronti delle grandi cen¬ 
trali della distribuzione or¬ 
ganizzata, attuando una ef¬ 
ficace politica di gruppo». 
Sono le due anime, entrambe 
vivacissime. 

Prendiamo la prima, quel¬ 
la dell'acquisto. Nei prodotti 
per l’agricoltura (concimi, 
antiparassitari, cercali, capi 
di bestiame, sementi, ecc.), 
che ì .soci possono ottenere a 
buone condizioni, grazie pu¬ 
re al servizio finanziario che 
a.s.sicura dilazioni e prestiti, 
LAICA ha in essere decine dì 
accordi con tre categorie di 
fornitori: aziende cooperati¬ 
ve, come la Scam, Superlat, 
Semencoop, tra le altre; a¬ 


ziende a partecipazione sta¬ 
tale, imprese private. 

Essa sviluppa inoltre una 
notevole mole di importazio¬ 
ni: 43 mila capi di bestiame, 
ad esempio (per le stalle so¬ 
ciali), 2 miliardi di prodotti 
sementieri (patata da seme, 
seme bietola), 5 miliardi di 
cereali (soja, mais,...), il tutto 
per un valore di oltre 40 mi¬ 
liardi di lire. Comple.ssiva- 
mente, sia all’interno che al¬ 
l’estero, LAICA acqui.sta per 
le sue cooperative prodotti 
per un valore di 410 miliardi 
di lire. Come centro di vendi¬ 
ta LAICA è, già si è accenna¬ 
to, interlocutrice delle gran¬ 
di centrali d’acquisto italia¬ 
ne (Coop, Conad, GS, Stan¬ 
tìa) ed estere per l’ampia 
gamma dei prodotti alimen¬ 


tari delle sue cooperative, al¬ 
cune delle quali «leader» di 
settore (latte Giglio, latte 
Granatolo, pasta Corticella, 
ad esempio) e realizza un fat¬ 
turato di oltre 440 miliardi. 
Consistente risulta l’attività 
e.xport (10% delle vendite) 
che, da alcuni anni, nono¬ 
stante la non facile congiun¬ 
tura, alLAICA vedono, con 
soddisfazione, incrementar¬ 
si. 

•Dalla fine dell’estate — 
sottolinea Nerio Tommesani 
— si è ripresa una vivacissi¬ 
ma attività proiettata all’ac¬ 
quisizione di nuovi mercati 
esteri, che sviluppiamo ba¬ 
sandoci su prodotti di quali¬ 
tà, nel gergo definiti trainan¬ 
ti. Ciò viene realizzato, so¬ 


prattutto, in virtù di una ef¬ 
ficace politica di gruppo che 
stiamo quotidianamente co¬ 
struendo». 

Come trovate i mercati e- 
steri? E la concorrenza come 
viene affrontata? «Sì, la con¬ 
correnza è agguerrita, tra L 
altro in alcuni mercati vigo¬ 
no ancora assurdi protezio¬ 
nismi. In certe aree invece 
registriamo cedimenti nei 
consumi, in particolare per 
prodotti di nostro interesse. 
La crisi economica è genera¬ 
le e si fa sentire. Noi cerchia¬ 
mo di allacciare relazioni re¬ 
ciprocamente vantaggiose 
con centrali d’acquisto di al¬ 
tri paesi. In questo va vista la 
nostra presenza a Mosca». 

Remigio Barbieri 


il personale qualificato che 
le conduca, di usare meglio e 
più intensamente ì concimi 
minerali e naturali (che de¬ 
vono comunque essere pro¬ 
dotti in quantità adeguata), 
di estendere ancor piu l’uso 
delle macchine, di trovare 
combinazioni ottimali tra 
coltura agricola e alleva¬ 
mento del bestiame. 

E tutto ciò, si badi, riguar¬ 
da solo il versante produtti¬ 
vo in senso stretto. A cui bi¬ 
sogna aggiungere tutti gli a- 
spettl connessi, altrettanto 
decisivi, che riguardano la 
conservazione del prodotto, 
la sua trasformazione indu¬ 
striale, il trasporto dai luo¬ 
ghi di produzione a quelli di 
consumo (che ha in URSS 
problemi immensamente 
più complicati che in qual¬ 
siasi paese europeo), la di¬ 
stribuzione ai consumatori 
ecc. Tutte questioni il cui li¬ 
vello di .soluzione è ancora di 
là da venire e che comporta¬ 
no Investimenti colossali, 
mentre per ora l’agricoltura 
sovietica ha assorbito oltre 
un quarto degli investimenti 
globali solo nel suo compar¬ 
to strettamente produttivo. 
Ecco perché il problema è 
oggi quello di produrre a co¬ 
sti minori, con minori spre¬ 
chi e perché le autorità so¬ 
vietiche hanno decìso di af¬ 
frontare un riesame dell’in¬ 
tera questione non più sotto 
il profilo strettamente agri¬ 
colo ma sotto quello della 
riorganizzazione dell’intero 
«complc.sso agro-industria¬ 
le». 

In questo conte.sto una 
grande attenzione è stata po¬ 
sta al tema della «crescita 
delle basi tecniche» dell’agri¬ 
coltura sovietica. Nei prossi¬ 
mi dieci anni è previsto, ad 
esempio, l’arrivo sui campi 
di 3.740.000 trattori, di 
200.000 scavatrici, di 215.000 
bulldozcrs, di 1.170.000 mie¬ 
titrebbiatrici. Per queste esi¬ 
genze le capacità tecnico-in¬ 
dustriali dell’Unione Sovieti¬ 
ca sono già largamente suf¬ 
ficienti e, se si eccettua — in 
parte ~ il problema della 
piccola meccanizzazione a- 
gricola, per gli appezzamenti 
privati dei colkhosiani, non 
dovrebbero essere previste 
importazioni dall’estero. Ma 
esiste invece un notevole in¬ 
teresse sovietico per tutto ciò 
che concerne i complessi in¬ 
dustriali e le linee complete, 
chiavi in mano, per quanto 
riguarda l’allevamento di o- 
gni tipo di bestiame, per la 
costruzione dei silos granari 
e di ogni tipo di deposito a- 

§ ricolo, per officine complete 
i riparazioni e manutenzio¬ 
ne del parco macchine dì so- 
vkhoz e colkhoz, per i sistemi 
di conservazione della pro¬ 
duzione agricola, per tutti i 
sistemi moderni di traspor¬ 
to, di immagazzinamento, di 
refrigerazione. Chiunque ab¬ 
bia potuto vedere da vicino 
come funziona una «ovocna- 
ja basa», cioè un centro di 
smistamento della verdura 
di Mosca, si può rendere con¬ 
tro dell’estrema necessità di 
metodi moderni in ciascuno 
di questi settori. 

I limiti all’interscambio 
con l’estero in questo vasto 
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comparto industriale sono e- 
sclusivamente determinati, 
dalla parte sovietica, dal 
•plafond» di valuta converti¬ 
bile che i singoli ministeri in- 
tere.ssati ricevono annual¬ 
mente in dotazione. Ma si 
tratta dì un limite che, per 
quanto in un sistema di pia¬ 
nificazione rigida, deve an¬ 
cora essere esplorato dagli e- 
sportatori occidentali e che, 
comunque, può essere sog¬ 
getto a variazioni a seconda 
del mutamento di svariati 
fattori di politica interna e 
internazionale. Nel caso spe¬ 
cifico dell’Italia, ad esempio, 
LURSS ha recentemente ri¬ 
conosciuto — in occasione 
della visita a Mosca di una 
importante delegazione eco¬ 
nomica del nostro paese 
composta, tra gli altri, da 
Merloni, presidente della 
Confindustrìa, da Prodi, pre¬ 
sidente delLIRI, c da Revi¬ 
glio, presidente delLENI — 
Linsostenibilità per l’Italia, 
della attuale situazione della 
bilancia commerciale e la di¬ 
sponibilità sovietica a proce¬ 
dere ad un riequilibrio pro¬ 
grammato tra le due parti e 
scaglionato in un certo nu¬ 
mero di anni. 

Poiché queso riequilibrio 
non è destinato ad avvenire 
mediante una riduzione del¬ 
l’importazione italiana di 
materie prime energetiche, 
se ne ricava che LURSS sì di¬ 
chiara disposta ad approvvi¬ 
gionarsi sul mercato italiano 
di tecnologie di vario genere 
per un ammontare conside¬ 
revole, dell’ordine di due, tre 
miliardi di dollari (il disa¬ 
vanzo italiano è ormai arri¬ 
vato alla cifra di 2.740 mi¬ 
liardi di lire ed è evidente¬ 
mente destinato a salire an¬ 
cora in assenza di adeguate 
contromisure concordate tra 
le parti). In queto contesto L 
Italia — che ha come grandi 


concorrenti la Germania Fe¬ 
derale, la Francia, l’Austria, 
la Finlandia — si presenta 
tuttavia come uno dei par- 
tners più interessanti per L 
Unione Sovietica. II livello 
della nostra tecnologia su 
tutta la gamma agro-indu¬ 
striale è incontestabilmente 
tra i più alti del mondo e le 
possibilità reali di uno svi¬ 
luppo delle esportazioni ita¬ 
liane verso LURSS in questo 
campo sono effettivamente 
considerevoli. • 

Certo è, comunque, che 
una svolta effettiva in questa 
direzione non può essere af¬ 
fidata soltanto all’iniziativa 
individuale o di gruppi di 
imprenditori italiani. Anche 
in questo modo si è visto che 
l’accoglienza dei nostri pro¬ 
dotti industriali sul mercato 
sovietico è assai buona. Ma 
non è così, ovviamente, che 
sì possono esplorare davvero 
i limiti reali delle possibilità 
d’importazione sovietica di 
moderna tecnologia agrìco¬ 
la. E, per non dimenticare gli 
effetti che se ne ricaverebbe¬ 
ro in Italia, sarà forse utile 
citare le attendibili valuta¬ 
zioni proposte qualche mese 
fa a Mosca da Rinaldo Osso- 
la, presidente della Camera 
di commercio italo-sovieti- 
ca: solo l’ipotesi del riequili¬ 
brio della bilancia commer¬ 
ciale comporterebbe per l’I¬ 
talia un incremento di 50/60 
mila posti di lavoro. 

Ci si domanda allora 
quanto tempo impiegherà il 
governo di Roma a conclu¬ 
dere la pausa di riflessione 
sul gasdotto e a verificare il 
complesso della disponibili¬ 
tà sovietica al riequilibrio. 
Non c’è dubbio che le impre¬ 
se italiane, specie quelle pic¬ 
cole e medie, ne ricaverebbe¬ 
ro grande beneficio. 

Giulietto Chiesa 


II 

Gruppo 

«Foglia 

Sole» 

L'AICA e le .sue cooperative 
form<Tno il primo gruppo agro- 
aiimentare italiano. Eccone i 
tratti e.ssenziali. 

C03I FON ENTI — Sono 50 
le cooperative di trasformazio¬ 
ne alimentare. 120 quelle orto¬ 
frutticole con 40 centrali di la¬ 
vorazione e ,5 consorzi locali; 4 i 
consorzi nazionali di settore 
iColtna nel vino, Cios nell’olio 
di oliva. Sucor nelle conserve 
vegetali, Conazo in quello delle 
carni bovine e suine). In questo 
novero l’.AlCA è capofila nei 
rapporti con le centrali d’ac- 
qui.ìto italiane ed estere (coo¬ 
perative di consumo, catene 
della grande distribuzione, a- 
ziende di Stato). 

FATTIR.XTO — N'elLeser- 
cizio 1982 è stato complessiva¬ 
mente di 1.6,')5 miliardi, che .sa¬ 
liranno a 1.8.50 secondo le pre¬ 
visioni nel corrente anno. Il fat¬ 
turato del gruppo rappresenta 


circa il 4 '. di quello complessi¬ 
vo nazionale, ed è cosi articola¬ 
to; vino '280 miliardi di lire; car¬ 
ne bovina o suina 418; conserve 
vegetali 85; olio d'oliva 24; latte 
o derivati 372; pollame, conigli, 
uova 69; pasta, farina, riso 112; 
ortofrutta '275 miliardi. L'82''r 
del fatturato — vale a dire 
1..340 miliardi — viene distri¬ 
buito sul mercato italiano. 

ESTERO — L’esportazione 
sta .segnando ta.ssi di sviluppo 
notevolmente elevati, tanto da 
averr.ìggiuntoil 18', del fattu¬ 
rato del gruppo, pari a '29.5 mi¬ 
liardi nello scorso 1982. Queste 
le aree raggiunte; paesi della 
Comunità europea 42*'« del fat¬ 
turalo. Europa orientale 5‘"r, 
Africa e Medio Oriente 2’'r , al¬ 
tri paesi (tra cui gli Stati Uniti) 
51L . I settori più significativi 
dell’export sono quelli del vino 
(in cui il gruppo è leader), dell’ 
ortofrutia fresca, delle conser¬ 
ve vegetali. 

M.ARCIIIO FOGI.I.A-SOLE 

— Gruppo Cooperativo Agrico- 
lo-Alimentare (foglia sole) è il 
nuovo marchio che co.iiituisce 
il denominatore comune per le 
cooperaiive'con.sorzi del grip¬ 
po. Es,<o è lo strumento per co¬ 
municare i comuni valori di 
rietà. esperienza, garan/m all' 
origine de'la materia pnma e 
impiegno per una presenza sem¬ 
pre attuale sul mercato. 
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La Regione guida 
la ricerca 
di nuovi mercati 


BOLOGNA — Dopo •Vinitalia ’80» e «Agritalia ’ai» è la terza 
volta che un’esposizione fieristica tutta italiana porterà a 
Mosca 11 tmade In Italy- dell'agro-allmentare, dell’agrO'indu- 
strlalc e delle tecnologie connesse al processi di preparazione, 
trasformazione e conservazione dei prodotti. 

Della partecipazione deH’Emllia-Romagna alla manifesta» 
zione moscovita e del ruolo della Regione nel commercio 
estero parliamo con Radames Costa, assessore regionale all’ 
Industria e Artigianato. 

— Innanzitutto, assessore, che po-izione occupa questa Re¬ 
gione nell’interscambio con l’estero? 

— È una posizione molto importante, sintetizzabile da al¬ 
cune cifre: l’Emilia-Romagna, con poco più di 3 milioni e 
900.000 abitanti, rappresenta poco meno del 7% della popola¬ 
zione Italiana: ebbene, questa popolazione, mentre assorbe il 
3,5% — dati 1981 — delle importazioni in comples,so, contri¬ 
buisce col 9,9100 alle esportazioni italiane. Questo significa 
che il tessuto produttivo di questa regione è fortemente ca¬ 
ratterizzato da un’attività di trasformazione. Essa si pone, fra 
lo regioni italiane, quanto ad esportazioni, al terzo posto dopo 
la Lombardia e il Piemonte. In cifre il movimento valutario 
dell’Emilia-Romagna per il 1982 è stato di 3.884 miliardi per 
le Importazioni e ai di 8.350 miliardi per le esportazioni. Ri¬ 
manendo al 1981, mentre l’Italia si presenta con un .saldo 
negativo di 10.652 miliardi, l’Emilia-Romagna registra un 
saldo positivo di 4.540 miliardi. Sempre per il 1981, le nostre 
esportazioni — complessivamente 7.777 miliardi di lire — si 
caratterizzano per i seguenti maggiori gruppi merceologici: 
prodotti metalmeccanici 3.658 miliardi, di cui macchine ed 
apparecchiature meccaniche 1.984 miliardi; prodotti cerami¬ 
ci 971 miliardi; prodotti alimentari 647 miliardi; maglieria 
580 miliardi; prodotti deH’agricoUura 457 miliardi. 

— E per quanto riguarda le esportazioni verso l’Unione So¬ 
vietica? 

— Devo subito dire che le nostre esportazioni sono assolu¬ 
tamente sottodimcnsionate, sia rispetto alle nostre capacità 
di Incrementarle, sia rispetto alle possibilità di maggiore as¬ 
sorbimento di quel Paese dei nostri prodotti, e in considera¬ 
zione anche e soprattutto che l’Italia, rispetto all’URSS, ha 
un saldo negativo che tende a crescere: rispettivamente 1.604 
miliardi nel 1980, 2.069 miliardi nel 1981, 2.746 miliardi nel 
1982. Rimanendo al 1981, quello verso l’Unione Sovietica con 
1 suol 1.468 miliardi rappresenta appena ri,71% dell’export 
complessivo nazionale (86.071 miliardi): ciò colloca l’Italia 
solo all'lU posto fra i Paesi fornitori (al 5’ dopo Giappone, 
USA, Germania federale, Francia fra i Paesi ad economia 
non centralizzata). Per quanto riguarda l’Emilia-Romagna, 
non sono disponibili dati sull’interscambio con l’Unione So¬ 
vietica, ma dati Umoncamere del 1981 indicano nel 2,2% la 

§ uota di esportazione di questa regione verso tutti i Paesi 
eirarea Comecon e di queste esportazioni 11 66% è rappre¬ 
sentato da prodotti metalmeccanici. Si può stimare in circa il 
53-60% la quota assorbita dall’Unione Sovietica. 

— Perche questa partecipazione della Regione ad Agritalia 


— Innanzitutto, per dare continuità ad un programma di 
penetrazione in Unione Sovietica iniziato con Vinitalia ’80 ed 
Agritalia ’81 e in secondo luogo per soddisfare le legittime 
aspettative ed insistenze degli operatori economici dopo i 
risultati delle precedenti Iniziative. D’altra parte questa Re¬ 
gione rappresenta una realtà cconomico-produttiva che, nei 
settori merceologici della mostra, a buon diritto può vantare 
un assoluto primato. Bastino due sole considerazioni: a) il 
settore delle trattrici e delle altre macchine agricole presenta 
per il 1982 un movimento valutario di 323 miliardi per le 
importazioni e di 1.445 miliardi per le esportazioni, con un 
saldo positivo quindi per l’Italia di 1.122 miliardi di lire; ebbe¬ 
ne, in questo settore rEmilla-Romagna rappresenta oltre un 
terzo della struttura produttiva nazionale; b) il settore delle 
macchine ed attrezzature per la conservazione alimentare, 
con un fatturato stimato in 600-800 miliardi l'anno, di cui il 
70% per l’sportazione, è quasi tutto concentrato in Emilia- 
Romagna, e partlcolarmente'a Parma e Piacenza; non a caso 
si tiene in questa regione — a Parma — la Biennale delle 
tccnoconserve, la più importante mostra mondiale del setto¬ 
re stesso. 

— Come si caratterÌ7.za la partecipazione della Regione ad 
«Agritalia ’83? 

— La Regione Emilia-Romagna partecipa ad Agritalia '83 
con un’area espositiva di oltre 650 metri quadrati, nella quale 
esporranno i loro prodotti circa trenta imprese emiliano-ro¬ 
magnole medie e piccole, le quali usufruiranno dei servizi di 
uno stand attrezzato di 120 mq., costituito da una sala per 
riunioni e proiezioni, sette uffici per le contrattazioni, altri 
servizi comuni, e disporranno inoltre di un «servizio interpre¬ 
ti» costituito da uno staff di sei specialisti. 

— A Mosca espongono molte piccole imprese: alcune nell’a¬ 
rca della regione, altre individualmente. Come risolvono le 
piccole imprese le difficoltà di offerta, in un mercato come 
quello sovietico? 

— Innanzitutto tengo a precisare che dell’iniziativa regio¬ 
nale fu data a suo tempo la necessaria pubblicizzazione, tra¬ 
mite le associazioni di categoria, e che di fatto la Regione ha 
accolto tutte le richieste di partecipazione pervenute dalle 
imprese. In secondo luogo la Regione contribuisce, per la 
verità per una quota consistente, alle spese relative alla pro¬ 
gettazione ed alla realizzazione deH’allestimento dell’area e- 
spositiva ed all’usufruizione dei servizi di cui ho già accenna¬ 
to. 

Sulla specificità della domanda: intanto non si sottovaluti 
la flessibilità organizzativa e produttiva di tante piccole im- 

f irese capaci quindi di far fronte a repentine impennate del 
oro portafoglio-ordini. Detto questo, però, devo subito ag¬ 
giungere che in Emilia-Romagna si registrano, per il ruolo 
fortemente propulsore della Regione, punte elevate di asso¬ 
ciazionismo fra imprese, soprattutto fra le piccole e piccolis¬ 
sime, mediante 11 quale le imprese stesse realizzano più com¬ 
piutamente processi di ristrutturazione e riorganizzazione 
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aziendale e programmi di produzione e di commercializzazio¬ 
ne, sia verso l’Interno che verso l’estero, contribuendo così a 
qualificare sempre più l’apparato economlco-produttivo re¬ 
gionale. Solo a titolo esemplificativo tengo a ricordare alcuni 
provvedimenti legislativi di questa Regione che hanno con¬ 
tribuito e contribuiscono ad incentivare le forme associative 
fra imprese: la l.r. 29-8-1979 n. 29 sulla promozione e lo svi¬ 
luppo delle forme associative al servizio delle imprese arti¬ 
giane; la l.r. 29-5-1980 n. 44 sui contributi alle aziende artigia¬ 
ne (associate in comitati, consorzi, cooperative e società con¬ 
sortili) per le attività promozionali; la l.r. 2-5 1983 n. 13 sugli 
interventi a favore dei consorzi-fidi fra piccole e medie indu¬ 
strie dell’Emilia-Romagna, costituiti quali fondi di garanzia 
collettiva fidi per il credito sia breve che a medio termine; la 
l.r. 4-7-1983 n. 21 sulle attività di promozione economica. 

— A proposito di quest’ultima legge, quali sono i principali 

orientamenti della Regione nel campo dell’esportazione con¬ 
tenuti in questo prow'edimento? 

— Innanzitutto questo strumento legislativo rappresenta il 
superamento, verso obiettivi di organicità, dei vari interventi 
settoriali di promozione sinora attuati dalla Regione, che 
inserisce in un quadro integrato dell’attività tesa alla promo¬ 
zione economica ed alla valorizzazione della produzione emi¬ 
liano-romagnola; esso rappresenta altresì ristituzlonalizza- 
zione dei momenti di consultazione e di raccordo delle diver¬ 
se istanze economiche ed associative interessate alla materia. 
Il criterio base fissato dalla legge è che l’attività di promozio¬ 
ne deve fondarsi su «progetti organici finalizzati annuali e 
poliennali», alla realizzazione dei quali possono concorrere, 
con proprie proposte, l’Istituto Nazionale del Corpmerclo E- 
stero, l’Unione Regionale delle Camere di Commercio, le As¬ 
sociazioni delle categorie, 1 consorzi e le società consortili tra 
le piccole imprese, gli Enti fieristici e gli Enti dipendenti dalla 
Regione stessa. Questi progetti devono indicare 1 settori mer- 
cecHogicl interessati alle Iniziative promozionali, 1 mercati di 
intervento, 1 tipi di iniziative previste ed 1 conseguenti oneri 
finanziari e possono prevedere: l’organizzazione o la ac¬ 
quisizione di materiale pubblicitario ed editoriale; il conferi¬ 
mento di incarichi ad organismi pubblici e privati o ad esper¬ 
ti per lo svolgimento di studi, ricerche e prospezioni di merca¬ 
to e per l’elahorazione ed attuazione di campagne promozio¬ 
nali e pubblicitarie in Italia ed all’estero; la concessione di 
contributi agli Enti fieristici regionali che organizzino la par¬ 
tecipazione di espositori regionali a manifestazioni fieristi¬ 
che o altre iniziative promozionali all’estero o che organizzi¬ 
no servizi permanenti di informazione e di assistenza sui 
mercati nazionali ed esteri a favore delle imprese emiliano¬ 
romagnole. Per far fronte a tali programmi, la legge prevede 
una copertura finanziaria di 3.650 milioni per il triennio 
1983-85. 


Si sta avviando sotto i migliori auspici la produzione di due 
modelli di macchine GOLDONI in Unione Sovietica. La fabbrica 
georgiana incaricata di realizzare l’ambizioso progetto della picco¬ 
la meccanizzazione agrìcola sul vasto territorio dell’U.R.S.S.. ha 
come obiettivo la produzione di 35.000 motocoltivatori di 7 HP e 
15.000 trattori di 16 HP, scelti nella vaste gamma di modelli che la 
GOLDONI di Carpi offre. 

I destinatari di queste macchine, assolutamente nuove per 
rU.R.S.S., saranno i viticoltori e i piccoli operatori agricoli (part- 
time). come pure gli addetti alla manutenzione delle aree pubbli¬ 
che. Di grande utilità esse saranno anche sui terreni collinari e 
nelle serre. 

L’accordo di cooperazione tecnica a lunga scadenza fra l’Azienda 
modenese ed i competenti Organismi sovietici si protrarrà almeno 
fino agli anni ’90, prevedendo rinnovi ultrìori. 

La fiducia accordatale dai Sovietici conferma ancora una volta 
la leadership che la GOLDONI ha da tempo consolidato nel setto¬ 
re della piccola meccanizzazione agrìcola. 
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I.a Itcgionc, oltre ad assi¬ 
stere le imprese nelle loro 
necessità, sia nei confronti 
dell’organizzatore dell’e¬ 
sposizione, e cioè l’intere- 
,\po di IMilano, sia nei con¬ 
fronti dei visitatori — dele¬ 
gazioni di personalità poli¬ 
tiche e di tecnici — orga¬ 
nizza due «degusta/ioni di 
prodotti regionali» e tre 
conferenze tecniche, tenu¬ 
te da professori di atenei 
dell’Emilia-Koinagna. 

Esse sono: 

^ «Caratteristiche della 
produzione di irrora¬ 
trici per frutteto c vigne¬ 
to ncll’Emilia-Komagna»: 
prof. Gualtiero Ilaraldi, ti¬ 
tolare della cattedra di 
meccanizzazione agricola 
della Facoltà di .Agraria 
dell’Università di Bologna. 

^ «Valore tecnologico 
della barbabietola da 
zucchero e sua trasforma¬ 
zione industriale»; prof. 
Giorgio Montanari, titola¬ 
re della cattedra di Chimi¬ 
ca Industriale della Facol¬ 
tà di Scienze dell’Universi¬ 
tà di Ferrara. 

0 «La genetica della vac¬ 
ca da latte in Italia»; 
prof. Antonio Grasselli del¬ 
l’Istituto di biomatematica 
della Facoltà di Veterina¬ 
ria dell’Università di Par¬ 
ma. 


SEMENITALY 

Un Consorzio di Centri di fecondazione artificiale 
al servizio degli alleiamenti 


Le crescenti esigenze 
di allevamento del no¬ 
stro Paese hanno indotto 
i Centri di fecondazione 
artificiale di Forlì, Mo¬ 
dena, Perugia e Reggio 
Emilia a consorziarsi per 
razionalizzare e specia¬ 
lizzare la tecnica della 
fecondazione artificiale 
nella specie bovina (set¬ 
tori latte e carne), suina 
ed ovi-caprina. 

La costituzione del 
Consorzio, avvenuta 
verso la fine del 1981, ha 
preso le mosse dalla im¬ 
pellente necessità di as¬ 
sumere una posizione di 
grande rilievo tecnico 
che potesse reggere il 
confronto con le orga¬ 
nizzazioni della regione 
Emilia-Romagna in ma¬ 
teria di riproduzione a- 
nlmale. 

L’indirizzo operativo è 
stato improntato da cri¬ 
teri rigidi scientifica¬ 
mente ineccepibili nella 
scelta di riproduttori da 
sottoporre a prove di 


dalla 

’Q 


progenie, alla codifi¬ 
cazione di tecniche sem¬ 
pre più sofisticate e cor¬ 
rispondenti alle esigenze 
della moderna zootecnia 
quali l’embryo trasferì, 
sessaggio e congelamen¬ 
to embrioni, diagnosi di 
gravidanza precoce e 
prove all’alotano. 

I livelli selettivi e tec¬ 
nologici raggiunti nel 
settore bovino, sia per la 
produzione del latte che 
per la carne, ed in quello 
suino, hanno posto il SE- 
MENITALY in posizione 
di grande prestigio tale 
da suscitare vivo inte¬ 
resse nei paesi del MEC e 
del bacino mediterraneo. 

II SEMENITALY. im¬ 
prontato da una tecnolo¬ 
gia di avanguardia che 
gli consente di poter far 
fronte alle necessità di 
tutti gli allevatori, qual¬ 
siasi sìa il tipo di bestia¬ 
me che allevano, ha il 
vanto di aver creato una 

j organizzazione di gran- 

j de utilità pubblica. 
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L’Unione Sovietica 
sceglie 

diesel Ruggerini 
per i suoi trattori 


La Ruggerini motori di 
Reggio Emilia, una delle 
industrie italiane leader 
nella fabbricazione di mo¬ 
tori diesel per agricoltura, 
indu.stria, edilizia, trasporti 
c marina, ha ceduto all’U- 
nionc Sovietica tecnologia, 
know-how e licenza di fab¬ 
bricazione, per la produzio¬ 
ne in URSS di 50.000 diesel 
all’anno, destinati a moto¬ 
rizzare piccoli trattori di 
progettazione italiana. 

Il diesel scelto dai sovieti¬ 
ci è un modernissimo bici¬ 
lindrico raffreddato ad aria 
con iniezione diretta, di 754 
cc. di cilindrata, in grado di 
erogare una potenza massi¬ 
ma di 17 HP a 3600 giri al 
minuto, con un peso com¬ 
plessivo di 75 Kg. 

Questo modello, denomi¬ 
nato RD181, è l’ultimo die¬ 
sel nato in casa Ruggerini e 
racchiude tutta rcspericn- 
za motoristica maturata 
dalla casa reggiana in oltre 
60anni di continui studi, ri¬ 
cerche e progettazioni; p- 
sperienza che ha piortato 
oggi la Ruggerini motori a 


vertici tecnologici di asso¬ 
luto rilievo in campo mon¬ 
diale. 

La firma del contratto è 
giunta dopo anni di tratta¬ 
tive, durante i quali gli e- 
sperti sovietici hanno scru¬ 
polosamente valutato ogni 
alternativa disponibile sul 
mercato ed infine indivi¬ 
duato nel propulsore Rug¬ 
gerini la soluzione tecnica 
più rispondente alle proprie 
esigenze di motorizzazione 
sotto il profilo tecnologico, 
applicativo c qualitativo. 

La Ruggerini ha ceduto 
in passato altre licenze di 
fabbricazione di motori 
diesel alla Grecia, alla Spa¬ 
gna ed al Brasile dove sono 
oggi prodotte ampie serie di 
propulsori per uso agricolo, 
industriale e marino. 

L’accordo con l’Unione 
Sovietica, riveste tuttavia 
per la Ruggerini un parti¬ 
colare significato perché 
sancisce un nuovo impor¬ 
tante riconoscimento inter¬ 
nazionale del lavoro svolto 
e dei risultati tecnici conse¬ 
guiti. 
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EXPORT 

Le esportazioni della nostra regione hanno raggiunto, nel 1981, la 
cifra di 7.777 miliardi di lire cosi ripartiti nei principali gruppi mer¬ 
ceologici: 


Settore 

Ammontare export 

% rispetto aH'export 

B 

Emilia-Romagna 

italiano di settore 


Metalmeccanica 

3.658 miliardi 

9.9 

n 

(di CUI macchine ed 
apparecchiature mec¬ 
caniche di precisione) 

2.090 miliardi 

10.4 

1 

Ceramica 

971 miliardi 

62,1 

H 

Alimentari 

G47 miliardi 

16,9 

■ 

Maglieria 

580 miliardi 

23,5 

■ 

Prodotti Agrìcoli 

457 miliardi 

25.4 

1 


Con la legge regionale 4 Luglio 1983 n. 21 si è 
inteso dare organicità alle attività di promo¬ 
zione economica e di valorizzazione della pro¬ 
duzione emiliano-romagnola. ^ 
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lì vino cambia immagine e 
diventa bevanda per tutti 


MODENA — Il COLTIVA: 
un colosso nel settore del vi¬ 
ni italiani. Un consorzio che 
riunisce 85 cantine sociali 
collegato (che associano 
45.000 viticoltori) In tutte le 
regioni vinicole Italiane: Pie¬ 
monte, Lombardia, Veneto, 
Emilia-Romagna, Marche, 
Toscana, Abruzzi, Puglia e 
Sicilia. Complessivamente 11 
COLTIVA controlla 6-7 mi¬ 
lioni di ettolitri di vino equi¬ 
valenti al 10% dell’Intera 
produzione nazionale. Una 
produzione di 150 tipi di vino 
(di cui 44 DOC) Imbottigliati 
in 12 stabilimenti dislocati 
nelle zone di origine. Sul 
mercato italiano 11 COLTI¬ 
VA agisce in 10 zone Ispetti¬ 
ve, con 95 agenti di commer¬ 
cio, con 15.000 punti di ven¬ 
dita. Sul mercato straniero il 
COLTIVA esporta vino Im¬ 
bottigliato o sfuso nei paesi 
della Comunità europea, nel 
Nord e Sud America, in Afri¬ 
ca, in Giappone, nell’Unione 
Sovietica. 

Un colosso, quindi, il COL¬ 
TIVA che per definire le sue 
dimensioni si è data un mot¬ 
to efficace: «COLTIVA: un vi¬ 
gneto grande quanto l’Ita¬ 
lia». 

Conversare col presidente 
del COLTIVA, Giovanni 
Guazzaloca, significa parla¬ 
re non solo della vita di una 
grande azienda, ma soprat¬ 
tutto del problemi e delle 
prospettive della vitivinicol¬ 
tura italiana. 

I compiti del nostro Con¬ 
sorzio — dice — non sono 
soltanto quelli, pur Impor¬ 
tanti, della commercializza¬ 


zione dei vini prodotti dalle 
nostre cantine associate, ma 
anche quello dell’orienta¬ 
mento della produzione onde 
renderlo adeguato all’orien¬ 
tamento del mercato. Innan¬ 
zitutto noi non abbiamo fat¬ 
to una politica di annulla¬ 
mento del marchi delle varie 
cantine. Nella etichetta in¬ 
fatti appare il marchio della 
cantina che produce quel da¬ 
to vino e solo nel collarino si 
ritrova il marchio COLTIVA. 
— Dalle vostre analisi, 
fatte attraverso i vostri a- 
gcnti di vendita, quali so¬ 
no le tendenze del mercato 
vinicolo in Italia e nel 
mondo? 

Il fenomeno più evidente 
che si riscontra sul mercato 
nazionale è certamente quel¬ 
lo della modifica dei gusti 
del consumatore. Ma, forse è 
bene parlare subito della ri¬ 
duzione dei consumi di vino. 
Una riduzione sensibile nel 
paesi che sono grandi consu¬ 
matori di vino, mentre nel 
paesi non tradizionalmente 
consumatori di vino si regi¬ 
stra un aumento del consu¬ 
mi. La diminuzione del con¬ 
sumo di vino è certamente in 
relazione alle mutate abitu¬ 
dini di vita. Per questo il 
mercato italiano, ma anche 
quello estero, richiede sem¬ 
pre più un prodotto a minore 
contenuto alcolico. Un pro¬ 
dotto che si accompagni ad 
un pasto leggero, come sem¬ 
pre più viene fatto a mezzo¬ 
giorno. Questo non vuol dire 
che non si continuerà a con¬ 
sumare vino pregiato. Il vino 
pregiato ha un suo ruolo e un 


suo spazio, ma non certo co¬ 
me bevanda quotidiana. La 
produzione deve quindi ade¬ 
guarsi alle mutato richieste 
del mercato. 

— È possibile fare un vino 
a basso contenuto alcolico 
che sia realmente vino c 
non un prodotto sofistica¬ 
to? 

Una falsità da sfatare è 
quella che moderna tecnica 
enologica significa manipo¬ 
lazione. Oggi con le moderne 
tecniche è possibile dare un 
prodotto più corrispondente, 
ai gusti del pubblico, ma 
sempre un prodotto fatto e- 
sclusivamente con l’uva, cioè 
del vino vero. L’enologia ita¬ 
liana ha raggiunto dei livelli 
tali per cui è in condizioni di 
garantire un prodotto genui¬ 
no e un prodotto adeguato a 
queste necessità del consu- . 
mature. 

— C’è anche la grande di¬ 
scussione sui nuovi conte¬ 
nitori per il vino: lattina, 
tetrapack... 

Su questo punto la nostra 
posizione è chiara e a nostro 
parere la più giusta: il pro¬ 
blema non è di contenitori 
ma di contenuto. Noi dob¬ 
biamo certo offrire il vino 
per le esigenze del consuma¬ 
tori, anche con confezioni di¬ 
verse, ma non illudiamoci di 
risolvere il problema del 
maggior consumo di vino, 
modificando soltanto i con¬ 
tenitori. Si può continuare 
ad offrire il vino In bottiglia, 
purché questo sia quello che 
il consumatore richiede. 
Questo non vuol dire che il 
COLTIVA sia chiuso alla no¬ 


vità, però bisogna evitare di 
illudersi che 11 contenitore 
risolva la crisi del vino. 

— È quindi necessaria 
una azione educativa per 
il consumo del vino? 
Senza dubbio. Nell’educa¬ 
zione al vino occorrono an¬ 
che. interventi pubblici, che 
coinvolgano il ministro dell* 
Agricoltura e quello della 
Sanità, occorre smettere una 
assurda campagna che acco¬ 
muna 11 vino alla droga. Un 
conto è l’alcolismo, altra co¬ 
sa del tutto diversa, è il cor¬ 
retto consumo del vino che 
deve essere esteso, come so¬ 
stengono tutti gli esperti di 
scienza dell’alimentazione. 
Ci sono interessantissime e- 
sperienze straniere che ci in¬ 
segnano che si può combat¬ 
tere la plaga dell’alcolismo 
incrementando 11 consumo 
del vino il quale va a sostitui¬ 
re 1 superalcolici. 

— Per quanto riguarda 1’ 
estero come si presenta il 
mercato? 

Il mercato estero è, per 
quanto cl riguarda, estrema- 
mente interessante, soprat¬ 
tutto quello degli Stati Uniti 
e quello dell’Unione Sovieti¬ 
ca. Sono due mercati diversi 
che vanno esaminati separa¬ 
tamente. Negli Stati Uniti e- 
sportiamo più di un milione 
di ettolitri di vino imbotti¬ 
gliato. Come è noto. Il vino 
trainante è stato il Lambru- 
SCO, ma oggi si assiste ad un 
fenomeno molto interessan¬ 
te: Il consumatore america¬ 
no si sta abituando al vino e 
oltre al Lambrusca, richiede 


Il CIOS e la nuova 
cultura dell’olio 


La rivalutazione della dieta mediterranea ha riportato a 
galla l'annoso problema del consumo del grassi. L'olio di 
oliva, più dotato come valore nutritivo e dieteticamente 
più sano di qualsiasi altro condimento, dopo anni di scarsa 
valorizzazione ritorna finalmente protagonista incontra¬ 
stato dell’alimentazione. 

È un fenomeno rilevante, sicuramente al di sopra delle 
effimere mode e che si colloca come giusto recupero di 
quanto ci appartiene per tradizione, a vantaggio della no¬ 
stra cultura e della nostra salute. Ma da dove nasce questa 
nuova cultura dell'olio? E chi sono in Italia gli artefici o i 


promotori della sua rivalutazione? Al primo posto trovia¬ 
mo il Cios (Consorzio Interregionale Oleifici Sociali), una 
sigla sotto la quale si raggruppano 30.000 produttori ap¬ 
partenenti a quasi tutte le regioni Italiane specializzate in 
olivicoltura. Il CIOS, che ha due Impianti di Imbottiglia¬ 
mento, uno a Porcari (Lucca) e uno a Bitonto (Bari), si è 
costituito nel 1971, sviluppandosi negli anni successivi si¬ 
no a raggiungere l’attuale posizione di primo plano. 

Il Consorzio, oltre alla lavorazione per conto, sta svilup¬ 
pando una propria linea strategica orientata a una valo¬ 
rizzazione dell'olio ottenuto dalla semplice spremitura del¬ 
le olive di frantolo che dà origine agli oli vergini ed extra- 
vergini e In particolare ai tipici regionali. 

È nata così la marca «Oliveta» e una rete di 100 venditori 
che apre nuovi sbocchi commerciali alla produzione del 
soci del frantoi associati. Nasce così, come un tempo era 
esclusivamente per i vini, l’olio «Doc». 


La popolarità 
del prodotto 
a bassa 
gradazione 
negli Stati Uniti, 
la diffusione 
in Unione Sovietica 
come alternativa 
aH’alcool, 
distruggono 
il vecchio cliché 
del «bevitore» 

11 presidente 
del COLTIVA 
ci dice come 
una moderna 
organizzazione 
enologica 
può assecondare 
questo 

cambiamento 


anche altri tipi di vini, quelli 
di maggior pregio e anche di 
maggior prezzo. Se gli italia¬ 
ni saranno attenti, dal mer¬ 
cato americano si potranno 
trarre grandi soddisfazioni, 
perché la nostra vinicoltura 
ha bisogno che la gente beva 
vino e non solo che beva 
Lambrusco. 

— E per quanto riguarda 
il mercato dcH’Unione So¬ 
vietica? 

L’URSS è il paese dove noi 
esportiamo la maggior 
quantità di vino sfuso, cioè 
non Imbottigliato. È questo 
un fatto molto positivo per¬ 
ché è assurdo pensare che 
tutto il vino prodotto in Ita¬ 
lia possa essere venduto im¬ 
bottigliato. Larga parte deve 
essere venduto sfuso. 
L’URSS ha importato negli 
anni scorsi daH’Italia più di 
un milione e mezzo di ettoli¬ 
tri di vino. Di questi circa un 
terzo viene fornito dal COL¬ 
TIVA. L’Unione Sovietica, 
.da qualche anno, sta incre¬ 
mentando il consumo di vi¬ 
no con un obiettivo sociale 
ben preciso: quello di com¬ 
battere l’alcolismo. Si tende, 
In pratica a sostituire 1 supe¬ 
ralcolici con il vino. 

Una conferma ulteriore, 
che cl viene da un paese così 
diverso dal nostro, che il vino 
non è un veicolo dell’alcoli¬ 
smo, ma al contrarlo può es¬ 
sere un utile mezzo per com¬ 
battere questa piaga. 




4 Continenti 


L'aeroporto di Berlino*Schoenefeld offre una ricca possibilità 
di voli in Europa. Africa ed Anrierica. 

Il tratto diretto 

MILANO-BERLINO 

ROMA-BERLINO 


permette collegamenti vantaggiosi nella nostra rete di traffico. 
Voli ogni Lunedi e Venerdì da Milano 
Mercoledì e sabato da Roma. 

Collegamenti con il Cairo, Mabuto, Addis Abeba, l'Avana e Hanoi. 
Servizio di autobus daH'aeroporto di Berlino-Schoenefeld 
per Berlino Ovest. 

Informazioni e prenotazioni: 

INTERFLUG — Ufficio di città 
Vìa M. Gonzaga. 5-20123 MILANO 
Tel. (02) 8.05.28.73/86.13.25 

ALITALIA 

Via Don Sturzo - 20123 MILANO 
Tel. (02) 68.21/28.36 

INTERFLUG — Ufficio di città 
Via S. Nicola da Tolentino, 18-00144 ROMA 
Tel. (06) 4.74.36.29/4.74.59.05 
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Resi - Ital 

Rappresentanze Estere e Italiane 

20129 MILANO - Viale Premuda 38-A 
Tel. (021 79.60.31 - Telex 334164 REST i - 314538 REST I 


uffici alVestero 

DDR - 1086 BERLINO 

IniernatKXiales Handelszenuum Fnednchstrasse 
Telefono 2062 842 - Telex 112436 RESIT DD 

URSS - 103006 MOSCA 

Voroinikowskqper 11 

Telefono 299 21 16-229 28 13-299 56 07 

Telex 413466 RES SU 

ROMANIA - BUCAREST 

Strada Alexandru Donici 9 

Telefono 11 95 73-11 37 04 - Telex 10370 REST R 

UNGHERIA - 1112 BUDAPEST XI 

Hegvaija Ul 70 

Telefono 86 84 64-86 82 25 - Telex 226728 REST H 

POLONIA - 00193 VARSAVIA 

Iniraco-UI Stawki 2 

Telefono 39 56 12 • Telex 814463 REST PL 

CECOSLOVACCHIA - 12000 PRAGA 2 

Vàclavsxà Ul 18 
Telefono 29 14 07 

MOZAMBICO - MAPUTO 

Avenida Kim II Sung 393 

Telelono 741 975 - Telex 6384 LECOP MO 

ZIMBABWE - HARARE 

325 Sarrxxa Machei Avenue Casi 
TeiefoTK) 42 225 

Rest-ltal srl. società della Lega nazionale coopera¬ 
tive e mutue 

Una società di servizi e di rappresentanza per lì coit»- 
mercio con l'estero specializzata nei rapporti con i 
Paesi dell'Est Europeo e deH'Africa. 

Promuove in collaborazione con Imprese cooperative, 
società pubbliche e private* 

La cooperazione economica commerciale; 
L'esportazione della tecnica, del lavoro, della produ¬ 
zione Italiana nei settori siderurgico, chimico, elettro¬ 
meccanico. costruzioni Civili e industriali, industria 
leggera, zootecnico, agroindustriale, ecc . 
L'importazione di materie prime, semilavorati, prodot¬ 
ti finiti; 

La ricerca di iniziative che favoriscano lo sviluppo 
delle relazioni commerciali con l'estero. 


Le paste filate 
del mondo 
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mozzarella, pizza cheese, kaèkavalj, provolone, ossetin, 
tuschinski, kasach, voljski, kasseri, novo-oukraìnski, parenica, 
oaxaca, halloumi, queso de mano... 

parlano la lingua dell’altissima tecnologia 
degli impiantì per l’industria casearia 
MM. Muzzarelli Modena. 


M.M. Muzzarelli Modena - Via G. Galilei. 162 - Tel. 059/35.22.23 - Modena - Italia 

Presente anche airAgritalia di Mosca. Krasnaja Presn)a - Pad. 1 - Stand ‘‘Emilia-Romagna”. 


un innesto 


/ frutti migliori si ottengono innestando 
alberi robusti con varietà più produttive. 

Così per la tua Azienda: può svilupparsi 

e produrre di più grazie ad un apporto di 

idee profìcuo e qualificato, ed il 

Credito Agrario del San Paolo di 

Torino è attrezzato per individuare le 

idee più giuste e fornire l’appoggio più 

idoneo. Sa consigliarti, e prima di 

affrontare scelte nuove e spese 

importanti avrai modo di approfondire 

la validità e la fattibilità del tuo progetto. Affidarsi 

al San Paolo vuol dire poter contare su risorse 

appropriate per una collaborazione piena ed 

efficace. 
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I risultati tendenzialmen¬ 
te positivi registrati daH’eco- 
nomla sovietica nel primo 
trimestre dell’anno sono sta¬ 
ti confermati anche da dati 
consuntivi semestrali e an¬ 
che per l’Insieme del primi 
otto mesi. Rispetto allo stes¬ 
so periodo dell’anno prece¬ 
dente neir83 si è avuta una 
crescita nel volume della 
produzione Industriale del 
4,1% ed un aumento della 
produttività del 3,3% (2,8% 
nelle costruzioni, 3,8% negli 
altri settori). 1 salari degli o- 
peral ed Impiegati sono cre¬ 
sciuti del 2,2% mentre 1 red¬ 
diti del colcosiani sono au¬ 
mentati del 7%. Il commer¬ 
cio con l’estero ha avuto un 
Incremento del 6,8%. 

Gli Investimenti statali so¬ 
no aumentati del 6%. La 
produzione di carne e latte 
ha registrato un andamento 
più favorevole con Incre¬ 
menti del 7% per la carne e 
10% per 11 latte. Non sono 
stati però pubblicati dati sul 
raccolti di cereali mentre è 
stato reso noto che la super¬ 
ficie interessata al raccolti è 
di 212,9 milioni di ettari, 
122,5 del quali coltivati a fru¬ 
mento e 66,8 destinati a pro¬ 
duzioni per l’allevamento del 
bestiame. Viene Indicato un 
sensibile aumento dei capi di 
bestiame allevato. 

È Interessante fermare 1’ 
attenzione su quegli indici 


Ampie diversità nei ritmi 
di sviluppo regionali 
e settoriali nel Comecon 


che l sovietici ritengono indi¬ 
cativi del livello di vita mate¬ 
riale e culturale. Il numero 
degli operai ed Impiegati oc¬ 
cupati ha raggiunto nel 1“ se¬ 
mestre di quest’anno 114,8 
milioni, un milione in più ri¬ 
spetto all’anno precedente. Il 
salarlo medio è passato da 
177 a 181 rubli. Tenuto conto 
delle somme percepite dai 
cittadini attraverso i fondi 
sociali di consumo sale noi 
primo trimestre di quest'an¬ 
no a 249 rubli mensili. 

1 depositi presso le casse di 
risparrnio sono aumentati 
nel semestre di cinque mi¬ 
liardi di rubli. Il volume del 
commercio al dettaglio è cre¬ 
sciuto deiri,6% (in questo la 
previsione del piano non è 
stata raggiunta). Nel presen¬ 
tare l dati la Ekonomiceskaja 
Gazeta rileva che la doman¬ 
da per alcuni prodotti non 
viene soddisfatta pienamen¬ 
te e sono elencate alcune 


merci carenti. Il piano non è 
stato rispettato per maglie¬ 
ria, confezioni, scarpe, deter¬ 
sivi, frigoriferi e congelatori, 
macchine fotografiche, bici¬ 
clette, alimentari. 

Il volume delle merci tra¬ 
sportate è aumentato del 
5,2% nel complesso. 

Per l’insieme del Comecon 
non è possibile costruire un 
quadro poiché ci mancano 
dati di dettaglio riguardanti 
la Polonia. Per gli altri mem¬ 
bri europei deH’organlsmo di 
cooperazione economica ab¬ 
biamo 1 dati consuntivi del 
1982 che forniscono indica¬ 
zioni del loro andamento. 

In Rulgaria il reddito na-. 
zlonale è aumentato del 
4,3%. E' da notare che l’in¬ 
cremento della produzione 
Industriale (4,6%) si discosta 
di poco da quello ottenuto 
per la produzione agricola 
(4.'^%)- Particolarmente 


buono il raccolto di frumen¬ 
to cresciuto del 17,5% rispet¬ 
to all’anno precedente. Gran 
parte degli Investimenti 
(5%) è stata rivolta alla mo¬ 
dernizzazione della base pro¬ 
duttiva. Il commercio estero 
della Bulgaria si svolge per 11 
75% con altri paesi del Co¬ 
mecon (il 54% solo con 
l’URSS). 

In Ungheria gli sforzi 
maggiori sono stati rivolti 1’ 
anno scorso a migliorare l'e¬ 
quilibrio del conti con l’este¬ 
ro. Il saldo è stato positivo, a 
differenza degli anni prece¬ 
denti. Poiché però gli scambi 
non hanno favorito le espor¬ 
tazioni ungheresi ne sono 
derivati notevoli sacrifici col 
contenimento del redditi in¬ 
terni. Inoltre gli investimen¬ 
ti sono stati ridotti del 2-3%. 
Il reddito è aumentato del- 
l’l,5-2%. Una quota più ele¬ 
vata del prodotto è stata de- 


27 OTTOBRE 

Ore 9: Saluti delle autori¬ 
tà. 

Ore 9.15: Apertura dei la¬ 
vori: relazione di Onelio 
Prandini. 

Ore 9.30: Relazione di 
Giuseppe Ratti: «Realizza¬ 
zioni. problemi e prospettive 
del commercio dell'Italia con 
I paesi a pianificazione stata¬ 
le*. 

Ore 9,45: Relazione del 
Prof. Oleg Oogomolov: «La 
politica economica estera 


deirURSS negli anni settan¬ 
ta e ottanta». 

Ore 10: Interventi correla¬ 
tori e altre personalità (Mini¬ 
stero Commercio Estero. 
Ministero Affari Esteri. Mini¬ 
stero Industria. Ministero 
Partecipazioni Statali, rap¬ 
presentanti dei paesi del Co¬ 


mecon. imprese private e 
cooperative ecc.). 

Ore 15: Relazione del 
Prof. W. Trzeciakowski; «A- 
natisi dell'andamento recen¬ 
te e delle prospettive del 
commercio del paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale saldato in va¬ 
lute convertibili». 


stipata alta esportazione (più 
5%). La produzione agricola 
è stata buona, superando del 
5% il livello dell’anno prece¬ 
dente. Il commercio estero è 
aumentato del 6-7%. 

Nella Germania Est il 1982 
ha portato il miglior raccolto 
di frumento della sua storio. 
Ciò ha contribuito a far sali¬ 
re il reddito del 3%. La pro¬ 
duzione industriale è au¬ 
mentata del 5%. Il commer¬ 
cio estero si è ampliato del 
16% (10% In più con l’URSS) 
ed l redditi reali della popo¬ 
lazione sono aumentati del 
3,3%. 

In Romania la produzione 
industriale è cresciuta del 
3,3% nell’82 e quella agricola 
del 7,5%. La crescita del red¬ 
dito nazionale è stata del 
2,6%. Sono state registrate 
difficoltà in diversi settori 
connessi al peggioramento 
della congiuntura economi¬ 
ca Internazionale. 

In Cecoslovacchia il volu¬ 
me della produzione è au¬ 
mentato dell*l%. La produ¬ 
zione agricola, egualmente 
aumentata dell’1%, resta al 
disotto degli obiettivi di pla¬ 
no. Il commercio estero ri¬ 
sulta incrementato del 9%; 
aumenta l’interscambio con 
i paesi soclaiisti e diminuisce 
quello con i paesi non ade¬ 
renti al Ck>mecon. 

Francesco La Scala 


Quale cooperazione 
fra Italia e Comecon? 

Programma del convegno organizzato dalla Lega cooperative il 
27>28 ottobre prossimi a Milano 


Ore 15,15: Relazione del 
Prof. Bela Kadar: «Coopera¬ 
zione industriale ed econo¬ 
mica Est-Ovest». 

Ore 15,30: Interventi cor¬ 
relatori e personalità. 

28 OTTOBRE 

Ore 9: Introduzione tema: 


«La cooperazione industriale 
(compensazioni, società mi¬ 
ste, specializzazione produt¬ 
tiva, cooperazione su terzi 
mercati). Dibattito. 

Ore 11: Introduzione sul 
tema: «Problemi relativi alla 
commercializzazione dei 
prodotti italiani e dei paesi 
del Comecon nei rispettivi 
mercati». Dibattito. 

Ore 15: Introduzione sul 
tema: «Finanziamento dei 
rapporti di cooperazione e- 
conomica fra Italia e paesi 
del Comecon». Dibattito. 

Ore 17: Conclusioni. 


Il successo 

mondiale 

delle 

seghe 

Oleo-mac 


REGGIO EMILIA — La 0/eo- 
mac di Bognolo in Piano è una 
azienda specializzata nella prò- 
duzione di seghe per la lavora, 
zione del legname. Nel suo 
campo, ha raggiunto una così 
elevata qualificazione da poter 
vendere sui principali mercati 
mondiali. 

Negli Stati Uniti la motosega 
Oleo-mac ha 48.300 utilizzato- 
ri. Ma il prodotto è ai primi po¬ 
sti fra te importazioni della 
Germania occidentale e sta en¬ 
trando onche sul mercato del 
Giappone. 

Uno dei motivi: l’innovazio¬ 
ne. Dalle linee di lavoro di Ba¬ 
gnolo escono continuamente ti¬ 
pi aggiomatL NeH’ultimo anno 
sono uscite cinque differenti 
vei-sioni, operando sensibili mi- 

C' arie su quelle già esistenti. 

qualità di una macchina ri¬ 
sulta dalla qualità dei compo¬ 
nenti. Perciò un reparto appo¬ 
sito, nel quale lavorano 12 tec¬ 
nici, si dedica al controllo di 
qualità. 

Un altro motivo: la speri¬ 
mentazione. Alla Oleo-mac so¬ 
no convinti che nei prossimi 
cinque anni rinnoveranno l’in¬ 
tera gamma dcH'offerta. Non 
perché l’attuale sia poco richie¬ 
sta ma per la scelta fatta fìn 
dall’inizio di seguire il miglio¬ 
ramento dei materiali e delle 
tecnologie che si verifica in 
continuazione. Sono in fase di 
sviluppo tre nuovi modelli, a 
parziale rinnovamento della 
gamma attuale. Così si anticipa 
li futuro; un modo di stare nella 
concorrenza che consiste sem¬ 
plicemente neH’offrire un ren¬ 
dimento continuamente mi¬ 
gliorato. 

La prova che la scelta è giu¬ 
sta: l’andamento delle vendite 
all’estero. Le abbiamo riporta¬ 
te nel grafico. Se gli anni che ci 
stanno alle spalle sono stati di 
recessione per gli scambi inter¬ 
nazionali, per la Oleo-mac non 
è stato cosi I dati parlano chia¬ 
ro. 
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Via Chanoux 12/20-Tel. 793.733-796.549 - Torino 




stanitalìana 


e una r^one c’è Con Carìplo 
l’estero a pintata dì tutti 


MACCHINE UTENSILI 
PER OGNI PROBLEMA TECNOLOGICO 


agente esclusivo di acquisto e vendita per l'Italia del 
V/O STANKOIMPORT MOSCA-URSS 


Direzione, uffici e salone esposizione ASSAGO (MILANO) - Via M. Idiomi, 6 ~ Telefono (02) 44.04.441 











Per ogni 
ìnfotmaàone 
ed operazione 
con l’estero 

La Carìplo è una delle maggiori 
banche italiane e la prima Cassa di 
Risparmio nel mondo. 

La sua zona d’azione, olire a coprire 
praticamente il territorio nazionale, si 
proietta all’estero con la filiale operativa 
di Londra e gli ufTìci di rappresentanza 
di Bruxelles, Francoforte, 

Hong Kong, New York c Parigi 
La Òriplo è in contatto con più di 
800 corrispondenti in oltre 100 Nazioni 
ed è consta in Tempo reale” con 
oltre 6(X) bandie dì 17 Paesi che 
partecipano al "Sistema swiR” per i 
pagamenti intemazionali automatizzati 
Mette a disposizione degli operatori il 
servizio Tnformazìone estero” con 
una banca dati commerciali dì 
import-eiqiort 

Carìplo è presente alle principali fìere 
intemazionali per agevolare la dientela. 
Per ogni vostra esigenza rivolgetevi 
ad uno dei ix)strì numerosi sportelli 


CASSA DI RtSPMIMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

Offre II pii complefi pimi di senizi bancari alle famiglie, alle im¬ 
prese ed agli enti Una rispasla csaarknle ad opl esigenza fìnanziaila 
a breve, aaedì* c brap femiae. £ presente in tana Italia e alTcstero 
con «na refe di «toc dii sportelli e africL ceUegad la lempa reale", 
amM dei fiarii datali di Sparlelli Aaieauiticl fanziaBaati 24 are sa 

Rncrtt ftififflonuli (compieM le emioni innctM) lopo r»pfrevuioM de) etiuiao •! II/II/IMI: L- 20)d.SI9 ISI Jfl. 
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ROMA — Gli scambi con i pae¬ 
si dell'Est europeo hanno ri¬ 
prodotto con poche variazioni, 
quest'anno, la situazione di di- 
savaiuo in cui l'economia ita¬ 
liana ai trova da qualche tempo 
nei confronti di questa area. Il 
passo politico compiuto con la 
visita di Merloni (Confindu- 
Btria), Prodi (IRI) e Reviglio 
(EINI) a Mosca nel corso dell'e¬ 
state ha assunto il carattere di 
una sollecitazione ai sovietici 
— quasi un condizionamento 
del contratto per l'acquisto di 
gas all'incremento degli ac¬ 
quisti da parte sovietica — cui 
non sono seguite misure prati¬ 
che per adeguare, da parte ita¬ 
liana, l’offerta alle effettive esi¬ 
genze e possibilità dei compra¬ 
tori esteri. 

Da parte italiana si è evitato 
di impegnarsi a disegnare un 
futuro nei rapporti con questa 
area economica. Lo squilibrio 
degli scambi a spese dell'Italia 
è il risultato di una combinazio¬ 
ne di fattori: 1) la restrizione 
del credito internazionale che 
ha visto due paesi, Ungheria e 
Romania, toccare il limite dell’ 
indebitamento estero, ed un 
terzo, la Polonia, superarlo am¬ 
piamente: ciò ha imposto poli¬ 
tiche di riduzione deU’indehi- 
tamento, precludendo in tempi 
prevedibili un ritorno all’e- 
spanslone consistente dei cre¬ 
diti, col massimo dei danni per 
le esportazioni di un paese co¬ 
me l'Italia; 2) gli acquisti italia¬ 
ni dall’area del Comecon, in 
particolare dall’Unione Sovie¬ 
tica, sono orientati alle materie 
prime e non facimente com¬ 
pensabili data la struttura degli 
acquisti di questi paesi «orien¬ 
tati all’investimento» più che al 
consumo. 

Naturalmente, puh accadere 
che — nonostante queste con¬ 
dizioni restrittive — il governo 
italiano limiti anche i pur mo¬ 
desti crediti bilaterali che sa¬ 
rebbero possibili ed arrivi all’ 
autolesionismo, rallentando i 
tempi dell’acquisto di una nuo¬ 
va quota di gas che arriverebbe 
a prezzi più contenuti rispetto 
alle altre fonti esterne. Così l'I¬ 
talia, con tutta l’Europa del 
Sud, diventa oggetto di siste¬ 
matiche pressioni per impedir¬ 
gli di diversificare effettiva¬ 
mente (e non solo geografi¬ 
camente) le fonti di energia: si 
veda l’appoggio degli Stati Uni¬ 
ti al grotto Nigeria-Europa 
in direzione della Spagna o la 
loro insistenza per ampliare 1' 
approvvigionamento del Mare 
del Nord. 

In passato, occasionalmente, 
gli esponenti di grandi gruppi 
economici come TIRI o l’ENI si 
opposero ed una visione politi¬ 
ca riduttiva della «scelta Atlan¬ 
tica» delle relazioni economiche 
dell'Italia. E non solo per evita¬ 
te fregature troppo grosse quali 
poeaono dare anche i migliori 
•amici» ma preoccupati degli 
effetti profondamente negativi j 
che ha nella conduzione delle 
imprese una distorsione ideolo¬ 
gica delle correnti di scambio. 
Oggi non è chiaro a che punto 
siamo. Certo è che i grandi 
gruppi italiani subiscono un 
crescente condizionamento po¬ 
litico intemazionale e, d’altra 


Lo squilibrio degli 
scambi: come 
nasce, perché continua 


parte, sembrano avere rinun¬ 
ciato ad esercitare una azione 
propulsiva per spingere le sin¬ 
gole società che ne fanno parte 
od agire secondo obbiettivi di 
riequilibrio economico con l’e¬ 
stero. 

Invece chi mostra più capaci¬ 
tà d’iniziativa autonoma sulla 
scena internazionale sono pro¬ 
prio le piccole e medie imprese, 
i loro consorzi, gli enti di pro¬ 
mozione cui fanno capo. Le ra¬ 


gioni sono note: agiscono in 
modo più concorrenziale, non 
aderiscono a cartelli; si muovo¬ 
no sulla base di fatti e stimoli 
economici con minore impaccio 
di pregiudiziali ideologiche. I 
rapporti con le piccole e medie 
imprese sono un problema an¬ 
che per le controparti dei paesi 
deU’Est, ed in particolare dell’ 
Unione Sovietica, poiché la ri¬ 
gidità delle loro organizzazioni 
per il commercio estero, dei lo¬ 


ro schemi e procedure può osta¬ 
colare anche i loro obbiettivi di 
diversificazione del commercio 
estero. Con i grandi trust si 
tratta facilmente, globalmente, 
però altrettanto facilmente si 
incontrano quelle rigidità che 
hanno prodotto Io squilibrio 
degli scambi e, con esso, hanno 
posto un limite serio al loro ul¬ 
teriore ampliamento. 

Renzo Stefanelli 


Gli scambi con Test europeo nei primi 5 mesi dell*83 

(in milioni di lire) 


IMPORTAZIONI 


ESPORTAZIONI 


1982 1983 1982 1983 - 


1983-82 


1983-82 


SALDI 

1982 1983 


Unione Sovietica 
Germania (ROT) 
Polonia 

(Cecoslovacchia 

Ungheria 

Romania 

Bulgaria 


1.721 558 2.039 052 +18,4 702 284 1.155.108 +64,5 -1.019.274 -883.944 


103714 

144.192 

151.600 

188.583 

306.997 

59.759 


83372 -19.6 
198 645 +37.8 
146070 - 3.6 
172.440 - 8.6 
343.157 +11.8 
65114 +9.0 


73566 
61.134 
65027 
144 687 
78.195 
69.452 


43136 -41.4 
110.326 +36.0 
58396 -10.2 
110.194 -23.8 
79.994 + 2.3 
77.152 +11,1 


- 30.148 - 40236 

- 63.058 - 88.319 

- 86.573 - 87.674 

- 43.896 - 62Ì46 

- 228.802 -263.163 

+ 9.693 + 12.038 


Farina e vino dal Friuli: 
ma se vogliono, possono 
comprare anche le viti... 


UDINE — La Camera di Com¬ 
mercio ha in programma di lan¬ 
ciare il marchio «Made in Friu¬ 
li» per il 1984: è un certificalo di 
esportazione dei prodotti friu¬ 
lani che dimostra la qualità del¬ 
l’ambiente e dell’operosità di 
un territorio e del suo popolo. Il 
presidente deU'Ente Camerale 
udinese Gianni Bravo ha messo 
in calendario manifestazioni a 
Milano, a Roma e a Caracas 
(Venezuela) entro la fine di 
quest’anno per presentare l’im¬ 
magine Friuli e, quindi, non ha 
perso l’occasione della mostra 
dell’agricoltura di Mosca. 

Il Friuli va a Mosca puntan¬ 
do sulla sua produzione di fari¬ 
na di frumento di grano tenero, 
di semi di soia, di mais e di ce¬ 
reali nonché sui supporti tecni¬ 
ci che ne permettono la realiz¬ 
zazione. Capofila sono le indu¬ 
strie molitorie dei fratelli V’a- 
riola. Non va dimenticato che 
un anno fa, nel momento dell’ 
embargo statunitense che ha 
sospeso il rifornimento ameri¬ 
cano del grano. l’URSS aveva 
acquistato daU'Italia un milio¬ 
ne e 926 mila quintali di farina 
di grano tenero, di cui un terzo 
è stato fornito dal Fnuli grazie 
eH’intervento dei Variola. Que¬ 


sti hanno i loro stabilimenti 
molitori a 'IVieste, (3ervignano 
e Cordovado con una potenzia¬ 
lità quotidiana di 1.100 tonnel¬ 
late di macinazione di grano te¬ 
nero, che viene in gran parte 
assorbita dall’esportazione nei 
Paesi del bacino Mediterraneo. 

La «Delser» di Martignacco è 
una delle più antiche fabbriche 
di biscotti d'Italia e dal 1976 è 
andata a far parte di una gran¬ 
de società privata italiana, che 
le permette oggi di produrre 
100 tonnellate di biscotti al 
giorno. Valendosi della collabo- 
razione di alcune aziende colla¬ 
terali l’industria di Marti^ac- 
co è in grado di offrire Talimen- 
tazione di pronto intervento o 
di prima assistenza a intere po¬ 
polazioni che ne sono prive a 
causa di fenomeni naturali 
(terremoti) o bellici. 

Antonio Cristofoletto, l'am¬ 
ministratore delegato dell’in- 
dustria friulana, è un manager 
che per la sua esperienza è di¬ 
ventato consulente nel governo 
italiano per il ministero della 
protezione civile e ci ha confer¬ 
mato la sua disponibilità a trat¬ 
tare con il governo sovietico, ri¬ 
tenendo possibile che le forni¬ 
ture potranno trovare la via 


Bancà Rojdolare 
dMNovara 


AL 3f-l>tCEMBR&T982 


deU’tnterscambio, un modo 
questo di commercializzazione 
aenza. ricorrere al dollaro. 

A quattro passi da Marti* 
gna^ c'è un'altra fabbrica di 
dolciumi, la Friulana Industria 
Dolciaria Alimentare (FIDA) 
di Pagagna, che si presenta a 
Mosca con la sua produzione di 
merendine Oe più nota si chia¬ 
ma «Moretto») e di torte pron* 
te, cioè di dolciumi a base di 
pan di Spagna. La sua produ¬ 
zione (uno stabilimento esiste 
anche in provincia di Cosenza) 
è di 500 quintali al giorno di 
pan di SpaOTa. con un fattura¬ 
to annuale di 20 miliardi di lire. 

NeH’immagine che la Came¬ 
ra di Commercio di Udine ha 
voluto dare del Friuli a Mosca 
non potevano mancare i vini 
con llntervento del Centro Re¬ 
gionale per la viticoltura e Fe¬ 
nologia che ha sede a Udine (u* 
nico centro del genere esistente 
in Italia). Nello stand sono in¬ 
fatti presenti per Fas^gio 
bottiglie di vini classici friulani 
(merlot, tokaì, cabernet, pinot 
spumante) di tre cooperative di 
produzione (La delizia di Ca- 
sarsa, la Friulvini di Zoppola e 
Fisonzo di Cormons) e un pri¬ 
vato (Collavini). 

Le barbatelle sono germogli 
di piante di vite nate dal con¬ 
nubio di un cosiddetto porta- 
innesto (radice) di vite selvati¬ 
ca e di una talea di vite di quali¬ 
tà. La vite selvatica, che viene 
cresciuta in Friuli, assicura la 
salute alla radice e la vite di 
qualità (merlot, tokai. etc.) as¬ 
sicura l’uva DOC. Il Friuli pos¬ 
siede una specializzazione a* 
vanzata in questo campo che 
osserva i r^olamenti comuni¬ 
tari europei e le norme fito-sa- 
nitarie ea è in grado di offrire 
alia Russia barbatelle adatte 
anche per le condizioni climati¬ 
che e geologiche di quel Paese. 

£ logico, quindi, che ci sia un 
interesse per i vivai del Friuli, 
che attualmente producono il 
dOQ delle produzioni italiane: 
25 milioni di barbatelle e 35 mi¬ 
lioni di innesti di talee all’anno. 
A Mosca questa produzione 
\-ienepre5entata dal vivaio coo¬ 
perativo di Rauscedo. il più 
grande vivaio di Europa. 
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INTERCOOP, 
scambi in 
compensazione 
ma con nuovo 
piglio 

manageriale 

ROMA — Nel programma 
dell’Interscambio fra 11 no¬ 
stro paese e l'Unione Sovieti¬ 
ca FINTERCOOP si è assicu¬ 
rata da tempo una presenza 
costante e crescente. 

Società di commercio con 
l’estero e di Impiantistica 
della Lega nazionale delle 
cooperative, FINTERCOOP 
nasce, se così si può dire, 
commercialmente, per gesti¬ 
re l rapporti commerciali 
con la sua omologa sovietica 
«SOJUZKOOPVNE- 
SHTORG. nel 1956. Questa 
attività, presto diversificata 
del resto, si articola In un 
contratto pluriennale, rinno¬ 
vato ogni quinquennio, la cui 
originalità è quella di essere 
stato fin dall’inizio Imposta¬ 
to su base compensativa. 

Oggi da più parti si sottoli¬ 
nea come 11 commercio In¬ 
temazionale vada assumen¬ 
do sempre più spesso la fisio¬ 
nomia del «baratto»; l’IN- 
TERCOOP ha In questo 
campo un’esperienza, ovvia¬ 
mente non unica, protratta 
nel tempo e complessiva¬ 
mente positiva. 

In effetti, malgrado la li¬ 
mitata estensione del settore 
merceologico trattato, que¬ 
sta formula ha consentito un 
volume di interscambio (ar¬ 
rivato a 12 miliardi nell’82, 
15 miliardi nell’83) In cui l’a¬ 
zienda Italia in generale e la 
Coopcrazione in particolare 
sono stati esportatori di pro¬ 
dotto .trasformato» e princi¬ 
palmente di beni di consumo 
quali abbigliamento, calza¬ 
ture, alimentari, a fronte di 
importazioni di materie pri¬ 
me. 

La Cooperazione è in U- 
ntonc Sovietica una delle 
forze produttive principali 
seconda, forse, solo all’indu¬ 
stria pesante; esistevano 
quindi i presupposti perché 
questo accordo pluriennale 
potesse raggiungere flussi 
doppi rispetto a quelli attua¬ 
li, ma il freno è stato rappre¬ 
sentato dalla scarsa disponi¬ 
bilità di merci di scambio so¬ 
vietiche «pregiate», ossia di 
quelle materie prime e simili 
che possano effettivamente 
avere mercato nel nostro 
Paese. 

Allo scopo di ovviare a tali 
limitazioni FINTERCOOP o- 
pera oggi in Importazione su 
un largo ventaglio di merci 
che vanno, tra le altre, dal 
miele grezzo al gasolio, alle 
erbe medicinali, all’olio di 
semi. 

Nel maggio scorso una de¬ 
legazione ufficiale della Le¬ 
ga nazionale delle cooperati¬ 
ve, guidata dallo stesso pre¬ 
sidente della Lega Prandlnl e 
di cui faceva parte il presi¬ 
dente delFlNTERCOOP Ser¬ 
gio Marini, ha espresso l’In¬ 
tenzione di mantenere ed 
ampliare il livello qualitati¬ 
vo e quantitativo dell’inter¬ 
scambio tra le due organiz¬ 
zazioni. 

Incontro positivo, che ha 
portato alla firma di un pro¬ 
tocollo di accordo in questo 
senso e che riflette forse un 
nuovo, e speriamo duraturo, 
atteggiamento manageriale 
al vertici della coopcrazione 
sovietica. 
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FERRERÒ UN’AZIENDA 

ALL’AVANGUARDIA, CHE CON I SUO110.000 
DIPENDENTI SPERIMENTA, SELEZIONA, 
CONTROLLA E LAVORA ANNUALMENTE 
OLTRE 1.700.000 QUINTALI DI MATERIE 
PRIME NATURALI, TRASFORMANDOLE 
OGNI GIORNO IN OLTRE 6.000 QUINTALI DI 
PRODOTTI DI QUALITÀ’ CHE RENDONO 
PIACEVOLE LA VITA E CONTRIBUISCONO 
AD UNA RAZIONALE ALIMENTAZIONE. E 
CON LE SUE 20 SOCIETÀ’ OPERATIVE NE 
ASSICURA LA PRESENZA IN TUTTO IL 
MONDO, CONTRIBUENDO A DIFFONDE¬ 
RE, OLTRE AL NOME FERRERÒ, IL PRE¬ 
STIGIO DEL MADE IN ITALY 
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Maggkiraiiza nela ccNifusim 


polemica: •Perché oggi si di¬ 
chiara che quella manovra eco¬ 
nomica sarebbe una bestialità 
da parte di chi, allora, conven¬ 
ne di farla?-. 

Fracanzani si muove nella 
stessa direzione. Non basta ri¬ 
durre le spese — osserva —, bi¬ 
sogna operare sul lato delle en¬ 
trate, non solo con strumenti 
come Tirna tantum e i condoni, 
i quali hanno per loro natura 
soltanto effetti contingenti. 
• La patrimoniale — rileva 
Fracanzani — non può essere 
un'improvvisazione, come se si 
trattasse di una semplice una 
tantum. Pur avendo coscienza 
che i nostri strumenti tecnici 
sono carenti, rendendo l’ope¬ 
razione più difficile, questa si 
può e si deve fare, concependo¬ 
la però come un intervento 
strutturale-. Il sottosegretario 
democristiano al Tesoro propo¬ 


ne, quindi, la patrimoniale non 
solo come mezzo di recupero 
delle risùise, ma anche come 
occasione per rivedere l’assetto 
dell’intero settore del fisco. 
Sull’altro fronte i liberali ripe¬ 
tono il loro reciso «no» alla pa¬ 
trimoniale. Ieri lo ha ribadito 
Valerio Zanone. Ed i socialde¬ 
mocratici si dicono pure con¬ 
trari, però con qualche «distin¬ 
guo. e con molte sfumature di 
più. 

L’aspetto singolare di tutte 
queste prese di posizione è dato 
dall’estrema disinvoltura con la 
quale capi dei partiti governa¬ 
tivi, ministri in carica, leader 
parlamentari, esprimono i giu¬ 
dizi più disparati sulle decisio¬ 
ni del governo. Ma non se ne è 
parlato nelle sedi governative? 
E nel famoso Consiglio di gabi¬ 
netto questi problemi non sono 
stati approfondili? Certo, at¬ 


traverso queste polemiche e 
queste dissonanze vengano alla 
luce un’incertezza e un disagio 
reali. In quali condizioni la 
maggioranza affronta il dibatti¬ 
to parlamentare? I richiami al¬ 
l'ordine, la minaccia di misure 
disciplinari nei confronti dei 
parlamentari recalcitranti o as¬ 
senteisti, fa semplicemente sor¬ 
ridere, dato che esponenti tra i 
maggiori della coalizione si di¬ 
chiarano poco convinti. Lo 
stesso ministro del Lavoro so¬ 
cialista Ciianni De Michelis ha 
ammesso che il limite di questa 
manovra -è che essa è solo un 
punto di partenza, perché per 
l'azione di risanamento é an¬ 
cora insufficiente-. 

Pietro Longo, ministro del 
Bilancio oltre che segretario del 
PSDI, ha dichiarato: -Abbiamo 
una situazione, o dovremmo a- 
verla, di stabilità politica con 


la ferma volontà di risanare: 
ma per raggiungere questi o- 
bietiivi ci sono vincoli da ri¬ 
spettare-. E il vincolo principa- 
le sarebbe quello dell’impossi¬ 
bilità di superare i 90 mila mi¬ 
liardi di debito pubblico per 
r&4. Longo è contrario alia pa¬ 
trimoniale, ma ammette che la 
tassazione deve avvenire, tut¬ 
tavia, tenendo conto di tutte le 
entrate dei contribuenti. 

Sullo sfondo di questi rilievi 
sulla politica economica i so¬ 
cialdemocratici vogliono tenere 
però una polenlica più genera¬ 
le, di carattere politico. Lo stes¬ 
so Longo ha commentato di¬ 
nanzi alla riunione della dire¬ 
zione del PSDI il convegno di 
Chianciano della sinistra de¬ 
mocristiana, cogliendo in esso i 
-segni di una irrequietezza- 
nei confronti di questa formula 
di governo. Ha dato però dei 
giudizi positici su De Mita e su 


Forlani. Intanto, il giornale so¬ 
cialdemocratico ha sollevato il 
dubbio di una scarsa tenuta 
parlamentare della sinistra de¬ 
mocristiana, la quale potrebbe 
provocare — ha affermato — 
•assenze calcolate- in occasio¬ 
ni di votazioni significative. La 
risposta di un uomo vicino a 
Zaccagnini, l’on. Pisano, è stata 
sferzante: si tratta — ha detto 
— di un sospetto -miserevole e 
stupido-. Controreplica del di¬ 
rettore dei giornale socialde¬ 
mocratico Puletti: -Questo è 
un linguaggio da osteria di 
provincia-. L'ex ministro Di 
Giesi ha comunque ammonito 
Longo, sottolineando che an¬ 
che il PSDI deve proporsi un 
passo avanti nel confronto con i 
comunisti, e non può lasciare 
ad altri il monopolio di questo 
tema. 

Candiano Falaschi 


ha detto: «Abbiamo giustiziato 
il fratello del boia giudice Im- 
posimato»; alla richiesta del 
giornalista sulla firma della ri¬ 
vendicazione la risposta è stata: 
«seguiranno altre rivendicazio¬ 
ni; quest’attentato non ha nes¬ 
suna firma*. 

L’agguato è a\’venuto a Mad- 
daloni, in via Campolongo, a 
pochi passi dalla Face-Stan¬ 
dard dove Franco Imposimato 
e la moglie Maria Luisa — en¬ 
trambi sui 40 anni — lavorava¬ 
no da alcuni anni come impie¬ 
gati e dove si erano conosciuti. 

Avevano terminato da poco 
il lavoro e stavano facendo ri¬ 
torno a casa prima di andare a 
prendere da una loro congiunta 
t due figli, un maschio e una 
femmina. Un’auto, una Ritmo 
bianca appunto, con tre perso¬ 
ne a bordo, ha affiancato la 
Ford Escori verde su cui viag¬ 
giavano i due coniugi. 

Improvvisi i primi colpi di 
pistota in rapida successione: 
due hanno raggiunto Maria 
Luisa Rpssi alTaddome e al 
fianco (è ricoverata in gravi 
condizioni all’ospedale civile di 
Caserta), gli altri proiettili ~ 
probabilmente sparati da un 
revolver di grosso calibro — 
hanno raggiunto il bersaglio e 
Franco Imposimato si è acca¬ 
sciato fra i due sedili dell’auto. 
Poi la Ritmo bianca targata Ca¬ 
serta è fugmta via lungo la stra¬ 
da che pom ad una nazionale. 

Sul posto sono giunti imme¬ 
diatamente i carabinieri, che 
hanno una caserma a qualche 
centinaio di metri. Hanno udi¬ 
to i colpi e sono accorsi subito, 
ma non hanno potuto far altro 
che organizzare i soccorsi per la 
moglie della vittima. Poi le in¬ 
dagini, gii accertamenti. Da 
Napoli sono arrivati funzionari 
delI’Ucigps e alcuni ufficiali di 
polizia. Naturalmente c’erano 
al completo le forze dell’ordine 
di tutto il casertano. 


Il fratello 
di imposiinato/l 


La Ritmo bianca — è emerso 
dalle prime indagini — è stata 
incrociata da un camion milita¬ 
re che stava tornando in caser¬ 
ma, ma su questo particolare 
non si hanno altri dettagli. 

Franco Impo.simato era i- 
scritto al PCI dal ’75 ed era an¬ 
che membro del comitato diret¬ 
tivo della sezione di Maddalo- 
nì. Anche in fabbrica aveva un 
ruolo ben preciso nelle lotte per 
la ristrutturazione deU’azìen- 
da. Fino a tre mesi fa — proprio 
)er le minacce fatte al giudice 
mposimato e alla sua famiglia 
— aveva avuto un -servizio par¬ 
ticolare. di sorveglianza. 

Erano stati proprio i suoi 
compagni di lavoro a sollecitare 
questa scorta e quando i carabi¬ 
nieri e la PS per la cronica ca¬ 


renza di personale sono stati 
costretti ad interrompere il ser¬ 
vizio (come è avvenuto del re¬ 
sto per il padre del pentito Mi¬ 
chelangelo D’Agostino ucciso 
per vendetta dalla camorra) e- 
rano stati proprio i compagni di 
lavoro ad assolvere a questo 
compito, andando spesso a casa 
e seguendo l’auto al ritorno dal 
lavoro. Ieri sera, però, non c’era 
nessuno che seguiva la Ford 
verde, nessuno che possa ora 
anche fornire qualche partico¬ 
lare utile alle indagini. 

Accanto alla macchina c’era 

a rio un compagno di lavoro 
vittima che piangeva: «So¬ 
no u.scito qualche minuto pri¬ 
ma di lui, altrimenti lo avrei 
scortato anche se non so a che 
cosa poteva servire». 



La moglie di Franco lmposi.~na- 
to ferita nell'attentato 


Anche il giudice Ferdinando 
Imposimato è arrivato sul luo¬ 
go del brutale attentato, ma il 
corpo del fratello dopo gli ac¬ 
certamenti di rito era già stato 
portato all’obitorio dove doma¬ 
ni sarà svolta l’autonsia. 

Poche le ipotesi degli inqui- 
renù sulla matrice dell’aggua¬ 
to. Si parla di «terrorismo ca¬ 
morrista., anche se ancora non 
si riesce a capire da dove è ve¬ 
nuto il colpo mortale. «Si tratta 
di camorra, non c’è dubbio — 
affermava un investigatore — 
perché la camorra è solita ven¬ 
dicarsi proprio con assurde 
vendette incrociate, ce ne sono 
state a decine non solo a Napoli 
ma in tutta la regione». 

Ma c’è da ricordare che an¬ 
che nel caso di Peci Br e, come 
si seppe poi, camorra si erano 
datela mano in una barbaro de¬ 
litto. Da tempo, comunque, si 
sapeva che la cNuova camorra, 
di Raffaele Cutolo aveva pro¬ 
gettato una campagna «anti- 
pentiti», dello stile dì quella 
lanciata dalle Br con la campa¬ 


gna Peci e che aveva in animo 
di colpire non solo pentiti e i 
loro familiari, ma anche giudici 
e loro congiunti. 

Forse non è un caso che a 
quattro giorni dallo sposta¬ 
mento del processo Cutolo a S. 
Maria Capua Vetere si sia avu¬ 
ta —- proprio nel Ca.sertano — 

a uesta efferata azione, prece- 
uta dall’uccisione di una guar¬ 
dia carceraria avvenuta all’e- 
sterno del carcere di Carinola 
sempre in provincia di Caserta 
e sempre ieri pomeriggio. An¬ 
che Ignazio Florio, 24 anni, è 
stato ucciso da un commando 
di tre persone a bordo di un’au¬ 
tovettura della quale per ora 
non si conosce neppure la mnr- 

E l’ennesimo agguato que.‘;to 
della camorra che avviene a (’a- 
serta dove il reparto operativo 
dei carabinieri — tanto per lare 
un esempio sulle carenze delle 
forze dell’ordine — conta appe¬ 
na 16 p ersone, quante ne ba¬ 
stano a mala pena cioè per ga- 
rantire la sicurezza di un giudi¬ 
ce o di un personaggio minac¬ 
ciato dalla malavita organizza¬ 
ta. 

Il terzo fratello delia famiglia 
Imposimato è il direttore del 
carcere di Foggia, Io stesso dove 
Barra — uno dei cutoliani «su- 
perpentiti» — ha cominciato a 
parlare. E un altro inquietante 
particolare, troppo poco per es¬ 
sere una coincidenza? 

Dopo l’efferato delitto i lavo¬ 
ratori della Face-Standard 
hanno proclamato uno sciope¬ 
ro. Intanto per questa mattina 
alle 8,30 i sindacati hanno in¬ 
detto a Maddaloni una manife¬ 
stazione di protesta, mentre il 
Consiglio comunale, riunito ieri 
sera in seduta straordinaria, ha 
proclamato il lutto cittadino. 

Vito Faenza 

Silvestro Montanaro 


Telegramma di Berlinguer 
al giudice Imposimato 


In un telegramma inviato ieri sera al giudice Imposimato il 
segretario del PCI Enrico Berlinguer denuncia il nuo%o criminale 
attacco del potere terroristico mafioso che ha voluto «minare il 
prezioso lavoro svolto dal magistrato in difesa delle libertà dei 
cittadini e della democrazia». «Mi consenta di dirle — aggiunge il 
telegramma — che lei ha vicino a sé, in questa durissima prova, i 
milioni di italiani che lottano, come lei, per la salvezza della demo¬ 
crazia e per liquidare il cancro delle cosche criminali». 

Tra le prime reazioni anche quella del capogruppo socialista alla 
Camera, Formica: «Sappiamo che l’accaduto — ha detto — ci 
invita ancora una volta a ricordare che l’emergenza per l’ordine 
pubblico non è terminata e che servono allo Stato democratico il 
massimo di fermezza e trasparenza». 

La segreteria della CGIL ha chiamato alla mobilitazione i lavo¬ 
ratori. 


chiamato dai giornali) fu asse¬ 
gnata una scarta, per sei mesi. 

Sei frattempo Ferdinando 
Imposimato ha sempre conti¬ 
nuato a lavorare alle sue inchie¬ 
ste scottanti, e a contare le mi¬ 
nacce e gli attentati sventati. 
Un cupo alone di segnali e awi- 
saglie circonda da troppo tem¬ 
po la sua persona. L’ultima «vo¬ 
ce. era giunta meno di un mese 
fa. Un boss della camorra arre¬ 
stato a Poma di recente aveva 
indossato i panni del •pentito,. 
Firmato un verbale di confes¬ 
sione, aveva chiesto: •Voglio 
parlare col giudice Imposima- 
to,. Accontentato subito. E ad 
Imposimato aveva detto: -So 
che c’é stata una riunione ad 
alto livello tra mafia siciliana e 
calabrese per preparare un ag¬ 
guato contro di lei,. 
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Il fratello 
di lmposìmato/2 


Era l'ennesimo ai-\ertimen- 
to, quello. Soltanto pochi mesi 
prima, nel febbraio di quest ’an- 
1 no, un -complotto, contro il 
I giudice che per primo aveva 
j scoperto il falso rapimento di 
j Michele Sindona e che si stava 
I occupando dei torbidi intrecci 
I tra mafiosi, -piduisti, e alta fi- 
! nanza. era stato denunciato ad- 
j dirittura con un comunicato uf- 
j Fidale dalia Guardia di Finan- 
I za. Le -fiamme gialle- diedero 
j alla stampa la notizia di un rap- 
j porto inviato alla Procura di 
1 Poma con le prove di un lin- 

• consueto accordo, tra i \ ertici 
j mafiosi siciliani, napoletani e 
j calabresi per ì'eliminazione di 
, Ferdinando Imposimato. Quel 
1 rapporto, di cui non s'è mai co- 

• nosciuto il contenuto, era il 
i frutto di indagini compiute an- 
ì che in Sv izzera. crocevia dei più 
1 oscuri traffici di mafia e P2. 

; Proprio dalla Svizzera, in 
I quello «tesso periodo, giunge- 
, vano, a dii ersi quotidiani, mi- 
; stenosi messaggi anonimi con 
! un'improbabile firm.a delle BP 
! che annunciavano una «senten- 
i za di morte, contro il giudice 
i Imposimato e il sostituto prò- 
j curatore Domenico Sica. Un'o- 

• perazione di depistaggio pre¬ 


ventivo? Difficile pensare ad 
altro. 

Secondo quanto aveva accer- 
( tato la Guardia di Finanze, il 
giudice Imposimato avrebbe 
doi-uto essere ucciso dalla ma¬ 
fia nello stesso periodo in cui a 
Palermo fu assassinato il pre¬ 
fetto Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa, assieme alla giovane moglie 
e all'agente della scorta. L'ag¬ 
guato era stato rin\iato più vol¬ 
te, si pensa per ragioni «tecni¬ 
che., ma la consegna lasciata ai 
killer era quella di -procedere 
appena possibile,. 

Minacce su minacce, segnali 
I di morte convergenti e mequi- 
; vocabili. Una -spada di Damo- 
eie, che cominciò a pendere sul 
capo del magistrato fin da 
quando si occupava dell'inchie¬ 
sta sul caso Moro e sulle Br: 

' quiL-i non si contano i piani per 
1 uccidere Imposimato ritrovati 
■ a più riprese in co\ i terroristici. 

; Ma ini. fin dall'anno scorso, a- 
i \eva dichiarato pubblicamente 
; che temeva più per la mafia. 

! «/-a ma/x.a non perdona — ave- 
1 va detto a Marcella j\ndreoli, 
j dell’"Europeo" — la mafia 
I non ha bisogno di rivendicare* 
[ l'attentato o di spiegarne le ra- 
' gleni. Agisce, sparisce e non la¬ 


scia tracce. E poi la mafia è più 
radicata nel potere, ha agganci 
istituzionali,. In quell’intervi¬ 
sta, il magistrato aveia raccon¬ 
tato di quando, una volta, gli 
era capitato idi avere paura,: 
-Èaccaduto quando ho avuto la 
certezza che alcuni mafiosi ave¬ 
vano organizzato un attentato 
contro di me. Non avevo rice¬ 
vuto minacce, non avevo sco¬ 
perto piani, ma gli uomini della 
scorta avevano notato (si parla 
del lontano novembre del 
’79,n.d.r.) individui sospetti a 
bordo di un’auto parcheggiata 
vicino a casa mia. Conducevo 
allora le indagini sul rapimento 
di Michele Sindona e stavo 
mettendo a fuoco alcuni fatti 
dai quali emergeva che quel se¬ 
questro era stato simulato dallo 
stesso Sindona. Ebbene, da un 
attento controllo di quell’auto 
che sostava da diversi giorni 
sotto casa, siamo risaliti ad al¬ 
cune persone, che scoprimmo 
provenire dalla borgata Udito¬ 
re di Palermo. Feci alcuni atti 
giudiziari e poi passai l’indagi¬ 
ne a Milano. E proprio da quel¬ 
la indagine è scaturita successi¬ 
vamente l'inchiesta sulla P2,. 

E scaturirono molte altre co¬ 
se. Ancora Imposimato — che 
dieci anni fa, occupandosi dell’ 
attentato al questore Afangano, 
aveva avviato un’indagine anti¬ 
mafia sf.-KÌata nelFincrimina- 
zione del procuratore di Roma 
Carmelo Spagnuolo — é il pro¬ 
tagonista della clamorosa in¬ 


chiesta sul ‘Clan, di Flavio Car¬ 
boni (il faccendiere •piduista, 
che accompagnò Calvi a Lon¬ 
dra) e sui suoi traffici (riciclag¬ 
gio di miliardi -sporchi,) con 
personaggi legati al •clan» ma¬ 
fioso Spatola-Inzerillo-Gambi- 
no. E di nuovo Imposimato è 
tra igiudici che si occupano del 
•caso Cirillo, e dei patteggia¬ 
menti tra terroristi, servizi se¬ 
greti e camorra. L’ultimo atto 
giudiziario che reca la sua fir¬ 
ma, infine, è il mandato di cat¬ 
tura contro l’ex senatore socia¬ 
lista Domenico Pittella, di Lau- 
ria (Potenza), accusato di es¬ 
sersi alleato con la «colonna na¬ 
poletana, delle Br per far rapi¬ 
re un suo avversario politico in¬ 
terno al partito. 

Nonostante abbia avuto le 
meni da sempre nelle inchieste 
più pericolose, nonostante le 
incognite così concrete sulla 
propria sorte, Ferdinando Im- 
posimato è sempre apparso a 
tutti un uomo sereno. Preoccu¬ 
pato ma sereno: -Le indagini 
sono la mia passione,. 

Ieri sera la crudele notizia 
l'ha raggiunto nel suo ufficio di 
piazza Adriana — una •succur¬ 
sale, del Palazzo di Giustizia 
•blindata* all’inverosimile — 
dove si era attardato a lavorare 
alle sue inchieste. È stato ac¬ 
compagnato a casa sconvolto, 
poi è partito per Maddaloni. 
Rimpiangeremo la sua serenità. 

Sergio Criscuoii 


L’intervista 
con Novelli 


ciò forse contrasta con la teorìa 
della ccnflittualità permanente 
in seno alla maggioranza, quel¬ 
lo ‘stop aiid go’ che piaceva tan¬ 
to a qualcuno e che logorava la 
collaborazione. Il PSi temeva 
di essere stritolato da noi, inve¬ 
ce nel 1950 entrambi i partiti 
sono andati avanti, noi da 31 a 
33 seggi, loro da 10 a 12 seggi*. 
— Ma è vero clic lo scontro 
avveniva sull’idea di moder¬ 
nità? Quale visione di Tori¬ 
no per oggi e per domani 
abbiamo sostenuto? 
•Sarebbe ora di finirla con le 
caricature della politica del 
PCI, presentando una immagi¬ 
ne vetero-proletaria che non 
c’è. Abbiamo impostato fin dal 
1978 il progetto Torino, muo¬ 
vendo da una proposta di Aure¬ 
lio Peccei, e affidandolo alla 
miglior cultura nazionale e in¬ 
ternazionale. Alla nostra meto¬ 
dologia si sono ispirate poi 
grandi città come Colonia, Lil¬ 
la Glasgow, Dresda e Cracovia. 
Abbiamo avviato la più grande 
indagine mai compiuta al mon¬ 
do sul bilancio-tempo dei citta¬ 
dini, su come si svolge cioè la 
giornata dei torinesi. Torino è 
considerata dal Centro delle 
grandi città del mondo un labo¬ 
ratorio per studiare i problemi 


della rilocazione industriale, 
dello standard dei servizi, del 
bilancio-tempo, dei fenomeni 
di degrado sociale. Sulla crisi 
industriale siamo stati protago¬ 
nisti di un seminario tenuto 
due anni fa a Detroit la città 
dell’auto americana, con la 
Harvard University. Tutta la 
prima parte del programma 
1980-85 era dedicata alla vasti¬ 
tà e gravità della crisi, abbiamo 
intuito che non si poteva insi¬ 
stere suH’industrializzazione 
ma che si poneva il tema di una 
trasformazione dell’apparato 
industriale. «Crisi epocale» la 
thiama padre Sorge. La propo¬ 
sta di un 'progetto per lo svi¬ 
luppo’ che chiamasse tutti, am¬ 
ministratori, partiti, sindacati, 
imprenditotri, attorno a un ta¬ 
volo. è venuta da noi. Come pu¬ 
re alibiamo sostenuto a.s.sieme 
al sindaco di Milano la propo¬ 
sta del Mi-To, cioè di un’inte¬ 
grazione fra Milano, Torino e 


Genova volta a evitare sprechi 
e doppioni per puntare ad uno 
sviluppo del terziario per l’in¬ 
dustria avanzata. Nello stesso 
tempo, non si possono trascu¬ 
rare i pensionati, i giovani di¬ 
soccupati, i problemi aperti 
nella città dall’esercito dei cas¬ 
sintegrati Fiat». 

— Allora non è vero che la 
tua amministrazione è lega¬ 
ta solo ad una visione assi¬ 
stenziale, che le sfuggono i 
problemi di fondo? 

«Nel marzo 1980 la Fiat chie¬ 
deva ancora licenze per nuovi 
insediamenti industriali. Nel 
giugno sono giunte le prime ri¬ 
chieste di licenziamento. Si è a- 
\-uto una svolta improvvisa. A 
chi dunque sono sfuggiti i pro¬ 
blemi reali?.. 

— Si tenta ora di far appari¬ 
re la tua figura come il solo 
ostacolo alla formazione di 
una nuova maggioranza or¬ 
ganica di sinistra. Cosa nc 


pensi? 

•Già sei mesi fa ho rimesso il 
mio mandato nelle mani del 
partito in cui milito da 35 anni. 
Se avessi ascoltato le mie rea¬ 
zioni personali, la mia amarez¬ 
za di fronte alle mistificazioni 
operate contro di me, me ne sa¬ 
rei già andato. Ma non posso 
sottrarmi alle decisioni del par¬ 
tito. Sono estremamente sere¬ 
no, perché la mia coscienza è 
tranquilla, ma anche amareg¬ 
giato perché la città non ha bi¬ 
sogno di questi balletti. 

Siamo alla fine, come si leg¬ 
ge da qualche parte, dell’e¬ 
poca dei «sindaci-simbolo?». 
«Non ho mai creduto alle en¬ 
fatizzazioni personali. La Giun¬ 
ta è una squadra. E noi siamo 
stati una buona squadra, a To¬ 
rino. È stato comodo creare i 
sindaci-simbolo, come pure i 
‘leoni rampanti’, come è como¬ 
do ora liquidarli e demonizzar¬ 
li. Ma i problemi vanno affron¬ 
tati per ciò che sono, e insieme 
alla gente. Se c’è qualcosa di cui 
sono orgoglioso del mio opera¬ 
to, è che in questi anni durissi¬ 
mi le istituzioni non sono state 
latitanti. H Sindaco e gli asses¬ 
sori sono sempre stati in mezzo 
alla gentei. 

Mario Passi 


— una maggioranza organica di 
sinistra; ma con un veto pregiu¬ 
diziale nei confronti di una ri¬ 
conferma a sindaco di Diego 
Novelli che risulta del tutto i- 
naccettabile. 

1 socialisti hanno fatto pre¬ 
cedere di ventiquottr’ore la ca¬ 
duta della Giunta dalle dimis¬ 
sioni da consiglieri comunali 
dei loro due esponenti coinvolti 
neH’inchìesta giudiziaria sulle 
tangenti. Peraltro, la pretesa di 
collocare sullo stesso piano l’ex 
vicesindaco Enzo Biffi Gentili e 
l’ex assessore Libertino Scico- 
lone, imputati nello scandalo, e 
Diego Novelli, che sullo scanda¬ 
lo ha chiesto fosse fatta luce 
senza guardare in faccia a nes¬ 
suno, appare francamente as¬ 
surda. Eppure su questo tasto 
hanno battuto i due dimissio¬ 
nari, che hanno voluto dare una 
qualche teatralità al loro gesto 
pronunciando due discorsi in 
Consiglio comunale. Scicolone 
assumendo il ruolo del difenso¬ 
re dell’unità a sinistra, paven¬ 
tando una «sconfitta storica. 
della sinistra e attribuendone 
le eventuali responsabilità al 
PCI se esso insiste a riproporre 
Novelli come sindaco. 

Biffi Gentili partendo da 
tutt’altro versante. Se depuria¬ 
mo il suo discorso dalle citazio¬ 
ni tratte per lo più dalla narra¬ 
tiva fine ottocento (Oscar Wil- 
de e R. L. Stevenson), le sue 
tesi, ridotte all’osso, risultano 
queste: la vicenda del 2 marzo 


La crisi 
a Torino 

(il «blitz- della magistratura to- 
rincsc) ha una «origine oscura». 
Un complotto politico per far 
fuori proprio lui? Non i’iia det¬ 
to, ma 1 na lasciato capire. E 
perché? Perché lui. uomo di 
punta del «nuovo PSI«, era il 
solo od aver capito, prima della 
FIAT, contro i sindacati e per 
non parlare del PCI, tutto po¬ 
pulismo e assistenzialismo, i 
problemi della crisi di una so¬ 
cietà industriale come quella 
torinese. Gli si è voluto tagliare 
le gambe — con un uso perver¬ 
so e distorto del «moralismo, 
che in politica sarebbe qualcosa 
di abietto — perché aveva cer¬ 
cato di proporre il primato del¬ 
la cultura nella trasformazione 
della città. 

Senza togliere meriti a nes¬ 
suno, non è chiaro su quali basi 
si reggano simili accuse alla po¬ 
litica del PCI torinese. Un par¬ 
tito che qualche credito in que¬ 
sta città se l’è conquistato. Non 
si capirebbe, se no, da dove gli 
vengano i larghi consensi elet¬ 
torali che l’hanno confortato 
anche il 26 giugno scorso. Né si 
spiegherebbe perché gli im¬ 
prenditori torinesi (diciamo il 
liberale Pininfarina. diciamo la 


stessa FIAT) avevano accolto 
con interesse e dichiarata «di¬ 
sponibilità al confronto, il pro¬ 
gramma della Giunta monoco¬ 
lore bocciato una settimana fa 
dal gruppo socialista. 

L’imbarazzo sulla strada da 
seguire, dopo la crisi che si è 
voiuta aprire in quella che i 
maggiori esponenti politici e 
culturali della città considera¬ 
no in negativo come una «svolta 
storica, nella vita di Torino (lo 
fine deiramministrazione di .si¬ 
nistra presieduta da Diego No¬ 
delli nata nel 1975) appare evi¬ 
dente. Per il pentapartito, per 
una soluzione che li riporti in 
qualche modo al potere, sono 
soltanto dichiaratamente de¬ 
mocristiani e liberali. .Kieccoli» 
dice la gente: perché questi 
partiti hanno riportato alla ri¬ 
balta logori e squalificati espo¬ 
nenti del vecchio regime centri¬ 
sta, delle amministrazioni alla 
Calieri di Sala. PSl e PSDI non 
possono decentemente riaprire 
ie porte del Comune a queste 
forze. Né lo potrebbe fare il 
PRI senza perdere molti van¬ 
taggi derivantigli dalla sua po- - 


sizione tutta ancorata al .rigo¬ 
re. ed ai «contenuti.. 

•La maggioranza di sinistra 
— dice il compagno Mario Vi¬ 
rano, della segreteria provin¬ 
ciale del PCI — nel primo guin- 
quennio aveva conseguito i suoi 
obiettivi di elevare lo standard, 
inizialmente disastroso, dei 
servizi essenziali della città. E 
si era perciò proposta, nel 1980, 
di puntare alle granai trasfor¬ 
mazioni: modernizzazione e 
qualificazione dei servizi, rior- 

? :anizzazione del territorio in 
unzione del terziario avanzato 
produttivo. L’esplosione della 
crisi FIAT ha accelerato il pro¬ 
cesso di riorganizzazione della 
città, e anche questo fatto nuo¬ 
vo e drammatico non ha colto 
impreparata l’amministrazione 
Novelli, che sostiene l’idea di 
un’integrazione delle principali 
aree metropolitane del Nord 
(Milano, Torino, Genova) in vi¬ 
sta del nuovo assetto produtti¬ 
vo imposto dalla rivoluzione 
tecnologica in atto. Governare 
questi processi è certo difficile: 
ma se e difficile per la sinistra, 
è impossibile per maggioranze 
risicate, composite, corrose in 
partenza al loro interno, come 
sarebbe quella pentapartitica. 
Mi pare cne — fuori di una rin¬ 
novata intesa a sinistra senza 
pregiudiziali — molte alterna¬ 
tive, le quali escludano il ricor¬ 
so al corpo elettorale, ormai 
non esistano.. 

m. p. 


Il governo 
e Pozzuoli 


cinquemila alloggi per 25 mila 
pèrsone, avvalendosi della edi¬ 
lizia industrializzata su terreni 
disponibili, che consenta in po¬ 
chi mesi sistemazioni definitive 
e con costì inferiori alle siste¬ 
mazioni precarie utilizzate in 
situazioni precedenti. Nelle 
prossime 48 ore si procederà al 
trasferimento degli abitanti 
delia zona (epicentro del feno¬ 
meno) dove esiste il più alto 
numero di case fatiscenti, uti¬ 
lizzando alloggi nel frattempo 
requisiti, sistemazioni alber¬ 
ghiere, roulotte e tende già ac¬ 
quistate*. Ieri è stata assegnata 
ad un consorzio di imprese la 
costruzione di 600 alloggi per 
un costo di 42 miliardi (espro¬ 
pri e urbanizzazioni compresi). 

Per far fronte all’emergenza 
sì farà ricorso ai contributi, alle 


sovA-enzìoni e agli indennizzi. 
Chi offrirà la casa per i senza 
tetto di Pozzuoli riceverà un in¬ 
dennizzo complessivo di 3 mi¬ 
lioni per 12 mesi. La somma 
non sarà sottoposta a tas.sazio- 
ne. A chi, invece, sarà requisito 
l’appartamenio, lo Stato rico¬ 
noscerà un fitto mensile calco¬ 
lato secondo i parametri dell’e¬ 
quo canone. I senza tetto che 
troveranno autonomamente 
una soluzione abitativa riceve¬ 
ranno un contributo mensile 


pari a 330 mila lire. 

11 dramma di Pozzuoli com¬ 
promette, fra l’altro, il destino 
scolastico di oltre diecimila ra¬ 
gazzi. Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha prospettato al 
consiglio di gabinetto la neces¬ 
sità di fornire nuove aule per 
consentire la prosecuzione del¬ 
l’anno scolastico. 

Il ministro Vincenzo Scotti 
ha anche fornito una «fotogra¬ 
fia. della situazione relativa al 
pomeriggio di ieri. Le perizie 


tecniche effettuate riguarde¬ 
rebbero 3.231 fabbricati, l’ordi¬ 
ne di sgombero sarebbe stato fi- 
messo per 860 fabbricati, pari a 
3.100 appartamenti in cui abi¬ 
tano 11 mila persone. Gli edifici 
pubblici e gli alberghi occupati 
sono 909; le tende già disposte 
sono 1.215 (possono ospitare 
4.600 persone); le roulottes as¬ 
segnate sono 1.555; gli alloggi 
requisiti 582. Fino a ieri il feno¬ 
meno del' bradisismo aveva 
creato una situazione più che 
precaria per almeno 38 mila 
persone. 

Scotti, nel corso della riunio¬ 
ne, ha chiesto che il Consiglio 
dei ministri vari, entro la fine 
del mese, una legge generale 
per la protezione civile. 

Giuseppe F. Menneifa 


Difficoltà nelle requisizioni delle case sul litorale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È scattato all’alba di ieri il 
piano di requisizione lungo il litorale Do- 
mitiano. Dare un alloggio alle migliaia di 
famiglie sgomberate da Pozzuoli è dram¬ 
maticamente urgente. Centinaia di carabi¬ 
nieri, di agenti di polizia e di tecnici sono 
stati impegnati r.eiroperazione; a comin¬ 
ciare dalla zona di Ischitella e procedendo 
a nord verso il Comune di Castelvolturno 
nei villaggi turistici della costa tra cui il 
villaggio Coppola Pinetamare, il maggiore 
di essi, che può ospitare 25.000 persone. 

Emergenza nell emergenza, la sistema¬ 
zione degli sfollati non ammette più ritardi 
e sembra che dopo tante te^iversazioni il 
ministro della Protezione Civile, Vincenzo 
Scotti, si renda conto della urgenza di su¬ 
perare resistenze e rifiuti clamorosamente 
opposti anche con proteste e blocchi stra¬ 
dali da parte dei proprietari. 

L’operazione, che a Pozzuoli tutti si au¬ 
gurano abbia esiti più consistenti di quelle 
che l’hanno preceduta, è stala avAÌata con¬ 
temporaneamente ali’ordinanza emessa 
dal ministro lunedi sera con la quale viene 
disposta l’erogaztone di tre milioni ai pro¬ 
prietari che hanno alloggi disponibifì in 
grado di poter o^itare famiglie di almeno 
cinque persone. L’indennità, è stato preci¬ 
sato, sarà attribuita ai proprietan dei sin¬ 


daco di Pozzuoli in un’unica soluzione e per 
il primo anno di occupazione dell’alloggio. 
Nonostante ciò ieri su tutto il litorale fino 
ai centri in provincia di Latina proprietari 
di seconde case sono corsi con i camion per 
portarsi via tutto, mobili, suppellettili e se 
fosse stato possibile anche i lavandini. 

Ieri pomeriggio, intanto, la giunta di 
Pozzuoli si è riunita per affrontare due 
questioni impegnative e delicate: come e 
quando cominciare a demolire gli edifici 
pericolanti nel centro cittadino e quali 
scelte compiere per il nuovo villaggio che 
dovrà sorgere per ospitare ventimila puteo- 
lani. 

! AvAÌare le demolizioni sembra difficile 
I come costruire. Si sarebbe dovuto comin- 
[ ciare ieri a mettere in moto le ruspe jier 
demolire un primo edificio a corso Garibal¬ 
di che fa parte di un elenco di almeno tren- 
tacinque. Ma Fedificio, pur gravemente le- 
I sinnato e che minaccia di crollare sui binari 
j della ferrovia Cumana, è ancora al suo po- 
I sto. Cì sono difficoltà, nascono problemi 
: sul dopo, sulla ricostruzione e ie cose vanno 
j per le lunghe. 

j Quanto al nuovo villaggio una scelta pre- 
) cisa è stata già fatta dall amministrazione 
j che I ha anche presentala al ministro. Ha 
I optato, come abbiamo riportato ieri, per 
I una edilizia pesante, cose definitive. Poz¬ 


zuoli sceglie così il proprio futuro puntan¬ 
do ad un reinsediamento del tessuto socia¬ 
le, economico e civile. Ma non rinuncia al 
ruolo di città. Dice no al decreto, punta al 
recupero del centro anche se con bassi indi¬ 
ci di densità. Per la scelta dell’area su cui 
procedere alla ricostruzione si era parlato 
della località di Monterusciello. Ma non si 
tratta di una scelta definitiva. AI momento 
questa ipotesi viene valutata come proba¬ 
bile ma in merito si deve pronunciare il 
consiglio comunale. Quanto ai tempi di rea¬ 
lizzazione. ieri la Federazione lavoratori 
delle costruzioni ha espresso la propria vo- 
lontà di contribuire alla più rapida realiz¬ 
zazione degli insediamenti definitivi. 

Mentre si cerca da parte dei lavoratori e 
degli amministratori di abbreviare i tempi 
di questo dramma della popolazione, anco¬ 
ra non si riesce, nonostante il piano di re¬ 
quisizione avviato ieri mattina, a dare una 
sistemazione transitoria alle migliaia di 
sfollati che ne sono ancora privi e che si 
calcolano intorno alle diecimila persone. 
Le 1024 roulottes reperite sono state asse¬ 
gnate tutte. Per il resto tra le disponibilità 
e l’assegnazione ci sono tempi lunghi. Negli 
alberghi del litorale sono stati repenti 
4.845 posti Ietto. Ma di questi ne sono stati 
finora assegnati soltanto 1.922. La medesi¬ 
ma cosa accade per ie abitazioni requisite. 

Franco De Arcangelis 
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■Avete vii Ironie i Numeri I del tr.isporln leeiiero. « veieoli eommerei.tli che h.inno yi.i eonvjiiist.ito oltre il ilei 
niere.iio. Se anehe voi viete interew.ili .i l.ivor.ireeon i Numeri l.vidiamouneonviiilioiliviniercsvato.un consiglio 
eheil.i qui aii ilieem lue vale lino a.'..'fH).(MMllire. Le rivparmiaieacquivtand(»adevempioiina vervionedivponibile 
ilei Ninno 2421. (ora con nuova cabina, mun.i plancia c 
marcia Ji vene), p.ieandolo con comodo, mentre l.ivora e 
renvie.con rate.i/ioni Sav.i .t4s mcM.a interewi ridotti del 
II'.. Sen/.i .intieipare in contanti che Io virello neeewario per l'iva e la 
mi. v>.i in viravla. .An.tloeo tr.it lamento è rivervato.ielii .lequivta un Oiiea- 
to. un .\I arenai, un i lori no. un ‘XWU. in tutte le versioni disponibili, fon 
un risp.irmio, rispetiiv.imente. lino a .«.(MiO.tHMl. 2.2<HUKUi. l.TiXl.tMK). 

I..'(K).IKH). Occorre semplicemente possetlere i normali requisiti ri¬ 
chiesti da Sava. Se questa offerta vi pare incredibile, non aveteeheda 
ebieilere conlerma .di.i più vicina Suct^urs.ile o Concessionaria Fiat 







































































































